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A.
Premessa
La Delibera CIPE n° 35 del 27 maggio 2005, al punto 7.1.3, stabilisce che entro “il 31 marzo 2006 ciascuna Amministrazione centrale e regionale presenta al Servizio centrale di Segreteria del CIPE un cronoprogramma con una stima della spesa della quota complessiva ad essa destinata ....omissis..., unitamente a un elenco degli interventi da finanziare e del relativo profilo stimato di spesa annua prevista per ciascuno di essi, con preventivo inserimento da parte delle Regioni e delle Province autonome – per ciascun intervento – delle informazioni richieste da questo Comitato nell’apposita scheda della banca dati di monitoraggio degli APQ. 

L’elenco degli interventi è accompagnato da una relazione tecnica del Nucleo di valutazione dell’Amministrazione regionale o centrale che contiene:

a)
elementi di valutazione circa la rispondenza della proposta ai criteri di coerenza programmatica, la coerenza interna (la coerenza dell’insieme della proposta formulata) ed esterna (la coerenza della proposta rispetto agli altri strumenti con cui si attua la politica di sviluppo di quella Amministrazione);

b)
elementi informativi sui principali effetti economico-sociali attesi dalla proposta;

c)
una sintesi delle valutazioni di fattibilità esistenti per gli interventi proposti;

d)
l’indicazione degli interventi di importo superiore a 10 milioni di euro (quando reputato opportuno dalla Regione anche al di sotto) per i quali appaiono opportuni, ai fini dell’attuazione amministrativa, approfondimenti relativi alla fattibilità tecnica, procedurale e/o economico-finanziaria prima della firma dell’APQ, al fine di assicurare più adeguate condizioni di realizzazione;

A conferma di quanto previsto dalle proprie delibere n. 36/2002, n. 17/2003 e n.20/2004, l’elenco dei progetti presentati formalmente sarà reso pubblico da ogni Amministrazione centrale e regionale e sarà pubblicato sul sito di questo Comitato.

Il cronoprogramma di spesa di ciascun intervento, inserito nell’elenco presentato al Servizio centrale di Segreteria del CIPE, decorrerà dalla data di stipula del relativo APQ. Per gli interventi ricompresi negli APQ, ove l’Accordo stesso sia già stato stipulato entro il 31 marzo 2006, il cronoprogramma coinciderà con il profilo di spesa previsto nell’APQ.”
Il Nucleo Regionale di Valutazione degli Investimenti Pubblici, sulla base delle disposizioni sopra richiamate, ha predisposto una nota informativa, trasmessa a tutte le Direzioni Generali degli Assessorati responsabili dei settori individuati dalla Giunta Regionale con deliberazione n° 46/4 del 30 settembre 2005, alla quale ha allegato una scheda finalizzata ad ottenere le informazioni necessarie per la stesura della presente relazione.

Sulla base delle informazioni pervenute dagli Assessorati regionali il Nucleo, per ogni Settore di riferimento, ha elaborato una relazione sintetica contenente gli elementi informativi richiesti dalla delibera CIPE sopra richiamata, cui sono state allegate le schede degli interventi da finanziare e i relativi cronoprogrammi.
B.
Il quadro programmatico di riferimento
La Deliberazione CIPE n° 35 del 27.05.2005 ha destinato alla Regione Sardegna risorse per 288.108.000 euro (12% delle risorse assegnate al Mezzogiorno) come risulta dalla tabella di cui all’allegato 3) della Delibera CIPE n. 35/05.

A queste si aggiungono risorse per 27.600.000 euro da destinare ad progetti accelerati nelle aree urbane

Complessivamente la Delibera CIPE 35/2005 assegna alla Regione Sardegna risorse per 315.708.000 euro.

Il quadro complessivo delle risorse disponibili suddiviso per le diverse finalità è riportato nella seguente tabella

Quadro complessivo delle risorse assegnate alla Regione Sardegna

DELIBERAZIONE CIPE n. 35/2005

	Descrizione
	Milioni/euro

	1. Progetti accelerati in aree urbane per le regioni del mezzogiorno
	27.600.000,00

	2. Interventi da ricomprendere nelle Intese Istituzionali di Programma al netto della premialità 
	288.108.000,00

	Totale
	315.708.000,00


Del suddetto importo di 288.108.000,00 €, come previsto al punto 6 della predetta deliberazione CIPE, una quota pari ad almeno il 30%, ovvero 86.432.4000,00 €, deve essere destinata a favore di interventi di rilievo strategico per il finanziamento di opere comprese nel primo programma di infrastrutture strategiche di cui alla delibera CIPE n. 121/.

In caso di mancata assegnazione del 30% alle suddette opere, la Regione è tenuta a dare evidenza delle motivazioni (quali la non coincidenza delle aree territoriali eligibili, la non corrispondenza tra il fabbisogno finanziario dell’opera e la disponibilità esistente o l’esistenza di un forte e documentato fabbisogno strategico alternativo). In tal caso la quota di risorse finalizzata alle suddette opere sarà programmata dalle Regioni a favore di interventi selezionati secondo le procedure ordinarie

La Giunta regionale, in coerenza con le disposizioni di cui sopra, con Deliberazione n.46/4 del 30.09.2005, ha deciso l’attribuzione delle risorse, da destinare agli interventi da ricomprendere nell’Intesa Istituzionale di Programma, alle seguenti finalità:

	Descrizione
	Milioni/euro

	Interventi da ricomprendere nelle Intese Istituzionali di Programma al netto della premialità
	288.108.000,00

	Destinazione del 30% delle risorse (prioritariamente destinate al finanziamento di interventi di rilievo strategico di cui alla delibera CIPE n. 121/2001) al Settore Energia – Metanizzazione della Sardegna
	86.432.400,00

	Massimo 3% per il finanziamento di studi di fattibilità relativi ad interventi da inserire nei Piani triennali predisposti dai soggetti attuatori ai sensi dell’art. 14 della legge n. 109/1994 (legge Merloni), ovvero di studi di fattibilità attinenti a Programmi regionali di intervento
	8.643.240,00

	Azioni di sistema massimo 0,65% per il finanziamento di azioni di carattere innovativo finalizzate all’efficace raggiungimento degli obiettivi degli APQ e di attività preparatorie, di sorveglianza, di valutazione e di controllo
	1.872.700,00

	Totale da ripartire (punto 7.1.1 della delibera CIPE n. 35/2005), al netto delle deduzioni
	191.159.658,00


La Giunta Regionale con la stessa Deliberazione n. 46/4 del 30.09.2005 ha disposto la ripartizione dei 191.159.658,00 Euro di cui sopra ai seguenti settori: 

Riparto Settoriale delle risorse di cui al punto 7.1.1 della delibera CIPE n. 35/2005
	Accordo di Programma Quadro
	Settori
	Milioni/euro

	APQ Viabilità
	Viabilità
	10.000.000,00

	APQ Mobilità
	Mobilità
	45.159.658,00

	APQ Difesa del Suolo
	Difesa del Suolo
	25.000.000,00

	APQ Sostenibilità Ambientale (Nuovo APQ)
	Ambiente
	27.000.000,00

	APQ Beni Culturali
	Beni Culturali
	24.000.000,00

	APQ Istruzione (Nuovo APQ)
	Istruzione
	50.000.000,00

	Totale
	191.159.658,00


La Giunta regionale, nel disporre la ripartizione programmatica di cui sopra, ha considerato le priorità per le azioni di governo regionale indicate dal DPEF 2006-2008 e dai Piani di settore, nonché dai documenti programmatici predisposti dalle Amministrazioni centrali dello Stato e dell’Unione europea finalizzati allo sviluppo regionale, già utilizzate nel definire il riparto delle risorse rinvenienti dalla precedente Delibera Cipe n. 20/2004.

Tali strategie di sviluppo e di pianificazione sostenibile, nelle forme coerenti con il contesto storico, territoriale e ambientale dell’isola, sono strettamente coerenti, in particolare, con gli indirizzi comunitari, così come delineati nelle dichiarazioni e risoluzioni del Consiglio Europeo, in particolare quelli di Lisbona e di Goteborg, ove si ritrovano le priorità dell'Unione e i risultati da raggiungere entro il 2010, in vista del macro obiettivo, stabilito per il decennio, di "divenire l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale”

Sono ugualmente coerenti con la politica comunitaria di riferimento le scelte assunte dalla Regione Sardegna in materia di sviluppo locale. Gli interventi proposti per la stipula dell’APQ Sviluppo Locale, infatti, rispondono agli indirizzi assunti dall’Unione Europea, con la dichiarazione di Barcellona, rivolti alla creazione di un ambiente favorevole per l’imprenditorialità e la competitività, quale chiave per la crescita e la creazione di lavoro, superando una volta per tutte la logica degli aiuti di Stato.

In coerenza con le strategie comunitarie il Governo regionale intende in particolare dare uno straordinario impulso, con specifici progetti, alle politiche della conoscenza anche attraverso il rafforzamento dell’azione regionale nel campo dell’Istruzione, con particolare riferimento a quella Universitaria attraverso il Potenziamento del Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria del’’Università di Sassari e del Polo Tecnologico dell’Università di Cagliari. Tali politiche, similmente con quanto si realizza nel settore della Ricerca scientifica e tecnologica, rivolgono particolare attenzione alle esigenze espresse dal sistema produttivo regionale e dal partenariato economico e sociale.

Le scelte operate dalla Giunta regionale rispondono inoltre alle indicazioni contenute nelle Linee Guida per l’elaborazione del Quadro Strategico nazionale per la Politica di Coesione 2007-2013 approvato dalla Conferenza Unificata in data 3 febbraio 2005. Tali linee guida, nel richiamare quanto stabilito dall’articolo 119, comma 5 della Costituzione per la politica regionale nazionale ripropone l’esigenza che le politiche finanziate con le risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate, le Intese Istituzionali di Programma e gli Accordi di Programma Quadro siano strettamente coerenti con la politica comunitaria riferita agli stessi ambiti regionali, in quanto sono comuni alle politiche gli obiettivi di coesione economica, sociale, territoriale e di competitività territoriale.

Attraverso questa scelta programmatica che risponde al concetto di “ciclo unico di programmazione” che rappresenta l’idea guida della programmazione regionale, verrà attuata la convergenza programmatica fra le politiche regionali e locali con quelle nazionali e comunitarie attraverso l’utilizzo strumentale dell’Intesa Istituzionale di Programma e degli Accordi di Programma Quadro nei quali confluiranno le risorse finanziarie di varia fonte e provenienza.

Relazioni Tecniche di accompagnamento
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Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.35/2005)

APQ Viabilita’ 

Il Quadro di riferimento programmatico
L’APQ della viabilità, stipulato in data 11 luglio 2003 e recentemente aggiornato ricomprende la generalità degli stanziamenti esistenti nell’importante settore, delineando un quadro attuativo per complessivi 1078 M€, relativo ad oltre 100 lotti, finalizzato ad un complessivo ammodernamento della rete viaria fondamentale, entro una schema di priorità definito sulla base delle indicazioni del Piano Regionale dei Trasporti, a partire dagli obiettivi di 

· ricondurre allo standard autostradale l’itinerario Cagliari-Portorres; Abbasanta-Nuoro-Olbia; Alghero-Sassari-Olbia

· promuovere la continuità territoriale interna, elevando agli standard medi europei la maglia viaria di valenza regionale, ed aggredendo il fenomeno del doppio isolamento dei contesti territoriali più periferici

· ridurre l’incidentalità ed i fenomeni di congestione, migliorando l’accessibilità ai nodi urbani ed agli scali portuali ed aeroportuali.

L’APQ Viabilità accosta inoltre al quadro attuativo, costituito da interventi con copertura finanziaria certe, un quadro “programmatico, al cui interno sono contenute:

· gli impegni già assunti dal Governo ai fini dell’attuazione della legge obiettivo (Delibera CIPE 121/2001), relativi al completamento della rete fondamentale  regionale  (SS131, SS291 Sassari-Alghero, SS125-SS133bis Olbia-Santa Teresa di Gallura).- A differenza di quanto accaduto in altre regioni, tali impegni non si sono sinora concretizzati.

· ulteriori interventi di completamento delle principali direttrici. Tali interventi sono coerenti  con i documenti programmatici in essere, e  rivestono pertanto carattere di priorità, compatibilmente con le risorse finanziarie che si renderanno disponibili

Coerenza programmatica esterna
In relazione alla coerenza con la programmazione comunitaria si rileva che il P.O.R. Sardegna del Q.C.S. 2000-2006 prevede la misura 6.1 – Completamento del Corridoio Plurimodale Sardegna-Continente, al cui interno sono state finanziati importanti azioni relative sia al completamento della dorsale Abbasanta-Nuoro-Olbia (Nuova SS131 DCN), sia al completamento di alcuni lotti sulla Nuova SS125, itinerario Cagliari-Tortolì.
Coerenza programmatica interna
Sono pervenute al nucleo di valutazione, da parte dell’Assessorato dei Lavori Pubblici,  tre proposte di intervento.

	
	Descrizione intervento
	Importo delibera CIPE 35/2005
	Copertura esistente

APQ VIabilità
	Ulteriori Fabbisogno



	1
	Attuazione di interventi prioritari,per la messa in sicurezza della viabilità regionale, secondo le  indicazioni degli studi di fattibilità finanziati ai sensi della delibera CIPE 20 
	
	
	10.000.000 €

	2
	Itinerario Centrale Sardo- Nuova SS128- Prima fase- eliminazione attraversamenti Senorbì e Suelli
	
	25.000.000
	10.000.000 €

	3
	"Trasversale Sarda - Collegamento Oristano/Tortoli - 1° lotto 1° stralcio – Lavori di adeguamento della SP Sarule - Mamoiada"
	10.000.000 €
	
	


Tutte e tre le proposte appaiono in stretta continuità programmatica con gli  obiettivi assunti nell’Accordo di Programma Quadro ed in particolare a quello di “promuovere la continuità territoriale interna, elevando agli standard medi europei la maglia viaria di valenza regionale, ed aggredendo il fenomeno del doppio isolamento dei contesti territoriali più periferici”. ”
E’ pertanto sicuramente ammissibile l’inserimento delle stesse, sulla base delle coperture finanziarie esistenti,  rispettivamente entro il quadro “Attuativo” e “Programmatico” dell’APQ. 

1. Per quanto attiene l’intervento sul tronco Mamoiada-Sarule occorrono  alcune precisazioni, in quanto tale tratta, benchè prevista dal Piano Regionale dei Trasporti, non rientra nel quadro programmatico assunto dall’APQ viabilità, costituendo una sostanziale innovazione del quadro strategico di intervento. 

Ai fini dell’inserimento in APQ di tale intervento deve pertanto rilevarsi la necessità di uno specifico studio di fattibilità dal quale emerga l’utilità dell’asse viario, da ricomprendere (la procedura di aggiornamento del piano è attualmente in corso, secondo uno specifico incarico affidato dall’Assessorato dei trasporti all’Università di Cagliari) entro la rete fondamentale della viabilità regionale. 
2. Per quanto attiene intervento sulla SS128,  relativo all’ammodernamento dei primi 40 km dell’itinerario (da bv Monastir, sulla SS131, sino a Senorbì-Suelli) si rileva la coerenza con la politica di potenziamento della maglia viaria regionale, ed in particolare con l’obiettivo della continuità territoriale all’interno dell’isola, integrando la dotazione a tale scopo già specificamente prevista  dall’APQ viabilità (25.000.000,00 €)
3. Per quanto attiene  gli interventi rivolti alla messa in sicurezza della rete stradale si sottolinea la validità del metodo assunto dall’Amministrazione, mirato  ad enucleare le priorità d’intervento sulla base di un approfondimento tecnico, che consentirà di supportare le scelte sulla base di una visione globale del sistema, e delle sue criticità. Gli stessi andranno infatti individuati a partire dalle risultanza di due studi “di sistema”, (finanziati sulla Delibera CIPE 20/2004) specificamente rivolti:

a. All’ammodernamento della rete stradale ANAS (competenza statale e regionale), al fine di conseguire un sostanziale incremento delle velocità di percorrenza con interventi puntuali con l’eliminazione dei nodi critici ad alta incidentalità.

b. Alla realizzazione di percorsi stradali di collegamento tra le aree interne ed i principali assi viarii regionali, tramite il riassetto funzionale e l’interconnessione delle strade esistenti , anche di diverse competenze gestionali

L’impatto socio-economico
1. Per quanto attiene l’intervento sul tronco Mamoiada-Sarule,  deve rilevarsi che tale azione innova il quadro strategico dell’APQ Viabilità, assegnando priorità all’ammodernamento del tronco Mamoiada-Sarule, quale essenziale componente dell’itinerario trasversale Oristano – Tortolì, di collegamento tra la viabilità fondamentale regionale e le regioni interne delle Provincie di Nuoro ed Oristano.

L’azione proposta appare in effetti estremamente significativa, in quanto il percorso in questione, di soli 13 km, massimizza l’efficacia della rete, riconnettendo tronchi di  viabilità a scorrimento veloce già esistenti.

Ciò consentirà di ottimizzare la connessione tra le sponda occidentale ed orientale della Sardegna, evitando l’attuale deviazione verso Nuoro. 

Nella situazione “con intervento” la distanza tra SS389 ed SS131 DCN verrebbe ricondotta da 60 a circa 40 km, con evidenti vantaggi ai fini della mobilità ed alla fruibilità turistica dei territori dell’interno. 
2. Per quanto attiene l’intervento sulla SS128,  deve rilevarsi come la proposta di ammodernamento incida su un itinerario caratterizzato da elevata incidentalità, particolarmente sulle tratte più prossime al capoluogo, in ragione 
· della intensità del traffico, 
· delle difficoltà dei sorpassi su una carreggiata tortuosa,  ad unica corsia per senso di marcia stretta

· dell’attraversamento degli abitati, da parte di veicoli leggeri e pesanti in lunga percorrenza. 

3. Per quanto attiene gli interventi rivolti alla messa in sicurezza della rete stradale  deve sottolinearsi l’utilità degli approfondimenti di sistema attualmente in corso, con riferimento all’obiettivo di riduzione dell’incidentalità, ed alla massima efficacia della spesa 
La valutazione della fattibilità
1. Per quanto attiene l’intervento sul tronco Mamoiada-Sarule non risultano particolari difficoltà. appare sicuramente necessario un  approfondimento delle ipotesi progettuali, anche attraverso studio di fattibilità, onde avere consapevolezza delle poste finanziarie necessarie ad un’asta viaria che dovrà avere caratteristiche di scorrimento veloce, analoghe a quelle degli itinerari ricongiunti dal tronco in questione. 
L’attività progettuale, al momento ai primissimi passi, deve prelato svilupparsi intorno all’ammodernamento di un tracciato viario esistente. Sulla base dei cornoprogrammi del settore appare possibile prevedere una cantierabilità dell’opera entro il triennio.
2. Per quanto attiene l’intervento sulla SS128, la cantierabilità è immediata.  Appare infatti necessaria soltanto una integrazione di poste finanziarie gia disponibili, sulla base di elaborati progettuali già completi.

3. Per quanto attiene gli interventi rivolti alla messa in sicurezza della rete stradale  deve rilevarsi che gli stessi potranno essere definiti solamente in successive fasi programmatiche, a conclusione degli studi di fattibilità in corso.
Schede per intervento
Adeguamento strada Provinciale Mamoiada-Sarule

	1
	TITOLO INTERVENTO
	Trasversale Sarda – Collegamento Oristano/Tortolì – 1° Lotto 1° Stralcio - Lavori di adeguamento della strada provinciale Sarule - Mamoiada

	2
	SETTORE
	Viabilità Regionale 

	3
	SOGGETTO PROMOTORE
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	SOGGETTO ATTUATORE
	Provincia di Nuoro

	5
	LOCALIZZAZIONE
	Provincia di Nuoro. Comuni di Mamoiada – Sarule

	6
	DESCRIZIONE INTERVENTO
	L’intervento consiste nell’adeguamento del tracciato di estesa pari a circa 13 km, della strada provinciale esistente che realizza il collegamento tra la S.S. 389 (svincolo Mamoiada) e la S.S. 128 (svincolo Sarule), migliorando in tal modo la connessione tra la S.S. 389  e la S.S. 131 DCN all’altezza di Ottana e quindi completando il collegamento trasversale Oristano - Tortolì.

Tale adeguamento verrà ottenuto con interventi che vanno dalla manutenzione straordinaria (realizzazione di banchine, piazzole di sosta, correzione della distanza di visibilità, correzione di curve critiche, etc.) all’adeguamento dei tracciati, mantenendo la sezione di strada a carreggiata unica a due corsie, classificabile come “Categoria C Extraurbane Secondarie” con piattaforma pari a metri 9,5, con lo scopo di perseguire due obiettivi principali: la riqualificazione sostanziale sul piano della sicurezza; una accresciuta funzionalità.

	7
	FATTIBILITÀ TECNICO-PROCEDURALE
	L’intervento è inserito in un piano di viabilità dell’Amministrazione Provinciale di Nuoro relativo al miglioramento della rete provinciale.

	8
	SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA



	Il costo dell’intervento varia in funzione del grado di adeguamento che si vuole ottenere: 

manutenzione straordinaria per un costo stimato di 10 M€ e attivazione di uno studio della sistemazione di alcuni punti particolarmente critici del tracciato per la quale si stima un ulteriore fabbisogno di 15 M€.

	9
	COERENZA INTERNA 
	L’intervento oggetto della presente richiesta è parte della rete viaria trasversale di collegamento delle regioni interne delle Province di Nuoro ed Oristano alla viabilità fondamentale regionale con i principali insediamenti residenziali, produttivi e di servizio e con i nodi di trasporto verso l’esterno.

Pertanto la connessione tra la S.S. 389  e la S.S. 131 DCN è riconducibile all’itinerario trasversale Oristano – Tortolì.

	10
	COERENZA ESTERNA 
	L’intervento, come riportato nel Piano Regionale Trasporti e nei successivi documenti di verifica ed aggiornamento, è parte integrante del sistema reticolare di base.

	11
	EFFETTI SOCIO-ECONOMICI DELL’INTERVENTO
	L’adeguamento dell’itinerario Mamoiada – Sarule è finalizzato al miglioramento delle condizioni di accessibilità territoriale tra la regione attraversata e la viabilità fondamentale dell’isola.
In fase di adeguamento dell’infrastruttura verrà a determinarsi un notevole indotto nel settore edile ed occupazionale.

	12
	RISCHI E CRITICITÀ
	I maggiori fattori di incertezze che possono incidere sulla fattibilità dell’intervento si possono indicare nei tempi incerti occorrenti per il conseguimento delle autorizzazioni, per le modifiche progettuali da apportare a seguito delle eventuali prescrizioni richieste e nei tempi necessari alla Stazione Appaltante per l’aggiudicazione dei lavori (verifica delle offerte anomale, etc.).

	13
	TEMPI DI REALIZZAZIONE
	I tempi di realizzazione sono previsti in 2 anni, con avvio dall’aggiudicazione dei lavori, come di seguito riportato nel cronoprogramma di dettaglio.


Conclusioni
Ai fini della efficacia della spesa deve rilevarsi come le risorse relative al tronco Mamoiada Sarule, con l’eccezione delle poste relative alla progettazione, non potranno essere utilizzate prima di un triennio. 

Una accelerazione della spesa è conseguibile laddove si concentrino le risorse della presente fase su un intervento cantierabile a breve, quale quello  relativo al primo tratto della SS128. 
In sede di stipula dell’APQ si ravvisa inoltre la necessità di un contestuale adeguamento del quadro programmatico dell’APQ, ricomprendendo specifiche coperture finalizzate alla attivazione degli interventi di messa in sicurezza e  velocizzazione della rete, secondo le indicazioni che deriveranno dagli studi di fattibilità in corso di redazione.
Cronoprogramma di spesa (in euro)
	APQ
	Settori
	Linee di Intervento
	Interventi
	Importo a valere sui fondi FAS
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Viabilità
	Viabilità
	Superamento delle criticità e delle problematiche di sicurezza nella viabilità di interesse strategico regionale ed attuazione degli Studi di Fattibilità finanziati con la Delibera CIPE n. 20/04.
	"Trasversale Sarda - Collegamento Oristano/Tortoli - 1° lotto 1° stralcio - Lavori di adeguamento della SP Sarule - Mamoiada"
	10.000.000,00
	 
	 
	2.500.000,00 
	5.000.000,00 
	2.500.000,00 

	
	Totale Viabilità
	 
	10.000.000,00
	 
	 
	 2.500.000
	5.000.000 
	2.500.000 


[image: image3.jpg]



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.35/2005)

APQ MOBILITA

Quadro di riferimento programmatico
Per la linea di intervento potenziamento del trasporto ferroviario ed intermodale l’APQ della mobilità, stipulato in data 27 aprile 2004 nell’assumere l’obiettivo di un significativo spostamento modale di quote di traffico dal sistema su gomma a quello su ferro, prevede interventi rivolti all’ammodernamento, potenziamento e  velocizzazione della linea ferroviaria, mentre ulteriore priorità programmatica assunta dall’APQ è quella rivolta a favorire l’accessibilità, tramite la modalità ferroviaria, ai nodi portuali ed aeroportuali.

Nel condividere l’obiettivo del riequilibrio modale  la Regione Sardegna, all’art.3 dell’APQ,  ha assunto uno specifico impegno “al fine di pervenire alla integrazione dei sistemi su gomma con quelli su ferro, da attuarsi attraverso il riordino dei sistemi su gomma (diretto ad evitare eventuali parallelismi) ed a favorire l’interscambio ferro-gomma in prossimità delle stazioni”., 
Con la delibera di Giunta N° 46/4 del 30-9-2005, l’Amministrazione  Regionale  

· destina al sistema regionale dei centri intermodali passeggeri l’importo di 14.100.000,00 M€, segnalando inoltre il sussistere di  ulteriore fabbisogno programmatico, per 6.000.000,00 €.

· Specifica inoltre la necessità di un rafforzamento dei sistemi di trasporto dell’area metropolitana di Sassari e Cagliari, destinando  l’importo di 13.650.000,00 €, segnalando inoltre il sussistere di ulteriore fabbisogno programmatico pari a 17.250.000,00 €

Per la linea di intervento relativo alla messa in sicurezza della portualità di interesse regionale l’APQ della mobilità, stipulato in data 27 aprile 2004  ricomprende accanto agli interventi relativi all’ammodernamento delle stazioni aeroportuali,  della rete ferroviaria, alla integrazione dei sistemi mare-ferro-gomma, una serie di interventi destinati alla ottimizzazione della mobilità passeggeri e merci sui principali scali portuali dell’isola. 

Con la delibera di Giunta N° 46/4 del 30-9-2005, l’Amministrazione Regionale, nel confermare l’esigenza di rafforzare, prioritariamente, gli APQ sottoscritti, definisce un quadro di ripartizione programmatica che prevede un programma di interventi mirato al sistema della portualità “di interesse regionale” (messa in sicurezza e miglioramento delle capacità operative dei porti di interesse regionale, rimozione dei nodi critici della viabilità di accesso), assegnando a valere sui fondi della delibera CIPE 35/2005 l’importo di 17.409.658,00 €, ed assumendo l’ulteriore fabbisogno programmatico di 7.590.342,00 €.

Coerenza programmatica esterna
Per la linea di intervento potenziamento del trasporto ferroviario ed intermodale la misura 2.3 del PON Trasporti prevede il cofinanziamento degli interventi mirati ad ottimizzare la connessioni ai centri urbani dei nodi portuali ed aeroportuali,  attraverso la modalità ferroviaria. In particolare gli interventi relativi all’ammodernamento delle dotazioni di materiale rotabile, alla realizzazione dei centri di scambio ferro gomma, ed ai collegamenti ferroviari ai nodi aeroportuali appaiono pienamente coerenti con gli obiettivi della misura, e suscettibili di attivare il cofinanziamento nazionale-comunitario.

La misura 6.2 del POR Sardegna prevede un significativo potenziamento dei modi della mobilità collettiva, attraverso la realizzazione di servizi di metropolitana leggera nei contesti metropolitani di Cagliari e  Sassari.

In sede di attuazione delle Delibera CIPE 17/2003 e 20/2004, in attuazione degli obiettivi di potenziamento dei servizi metropolitani specifiche coperture sono state assegnate per una implementazione delle dotazioni di materiale rotabile destinato ai  servizi metropolitani da svolgersi nell’area metropolitana di Cagliari, 

· sulla linea FS Cagliari-Decimo-San Gavino-Oristano

· sulla linea delle ferrovie della Sardegna Cagliari-Monserrato-Nuova Università

Per la linea di intervento relativa alla messa in sicurezza della portualità di interesse regionale in relazione alla coerenza con la programmazione comunitaria gli interventi previsti nel settore della Portualità, attuativi di normative nazionali, sono ricompresi nel Programma Operativo Nazionale Trasporti 2000-2006.

Coerenza programmatica interna
Per la linea di intervento trasporto ferroviario e intermodalità, nel rispetto degli indirizzi contenuti nell’APQ Mobilità, e nella  D.G.R. 46/4, gli interventi sono rivolti alla razionalizzazione ed al  miglioramento del trasporto regionale dei passeggeri attraverso una concreta integrazione tra le diverse modalità di trasporto sia di tipo interno, tra ferro e gomma, sia verso l’esterno con i collegamenti ai porti e agli aeroporti. In particolare è previsto il potenziamento del trasporto ferroviario dei passeggeri attraverso la realizzazione di un sistema intermodale con stazioni di scambio ferro-gomma e gomma-gomma nei principali nodi ferroviari regionali. Inoltre saranno potenziati sistemi di trasporto dell’area metropolitana di Cagliari e Sassari e i collegamenti ferroviari tra la città di Sassari e l’aeroporto di Alghero.
	
	
	
	
	Copertura CIPE 35/05
	Ulteriore fabbisogno

	
	
	Importi in milioni di €

	
	Servizio Metropolitano di Cagliari. e Sassari
	10,571
	Servizio metropolitano su area vasta di Cagliari (RFI ) – acquisto materiale rotabile  – n. 3 treni tipo “Minuetto” e progettazione fermate area vasta di Sassari
	10,571
	                        1,250

	2
	Sistema Regionale dei centri intermodali passeggeri 
	17,249
	Centro intermodale  passeggeri  + Stazione interscambio con passaggio interrato con tapis-roulant - Oristano
	4, 000
	2,000

	3
	
	
	Centro intermodale  passeggeri -Macomer
	1,450
	

	4
	
	
	Centro intermodale  passeggeri Nuoro
	2,800
	

	5
	
	
	Recupero e adeguamento a centro d'interscambio passeggeri dell'ex stazione FdS di Sanluri
	1,500
	

	6
	
	
	Iglesias – Centro intermodale passeggeri – 1° Lotto
	0,5
	3,000

	7
	
	
	Collegamento aeroporto di Alghero-progettazione 
	0,649


	17,000

	8
	
	
	Circonvallazione ferroviaria di Olbia - Progetto preliminare
	0,500
	

	9
	
	
	Collegamento aeroporto di Elmas con il sistema metropolitano di Cagliari area vasta - FERMATA  RFI AEROPORTO
	3,709
	

	
	
	
	FERMATA  RFI AEROPORTO (parte SO.GA.ER S.p.A.)
	2, 070
	

	
	
	
	Totale


	27,750
	23,250


Occorre in primis segnalare come le proposte relative al collegamento ferroviario dei  nodi aeroportuali siano coerenti con entrambe le linee di intervento, in quanto attinenti al rafforzamento dei sistemi metropolitani di Cagliari e  Sassari, come alla più generale opzione dir rafforzamento del sistema della  intermodalità regionale.

Va inoltre rilevato come le acquisizioni di materiale rotabile previste per il servizio metropolitano siano da ricomprendere entro una ipotesi complessiva di intervento assai articolata, che collegando fonti finanziarie differenti  (PON trasporti, APQ Ferrovie, POR Sardegna, Delibere CIPE 17/2003 e 20/2004) opera secondo tre essenziali tipologie di intervento:
· Infrastrutturale (raddoppio Decimomannu- San Gavino, prosecuzione verso Oristano, adeguamento tratta a Nord di Oristano, Circonvallazione ferroviaria di Olbia);

· Intermodale - Centri di scambio Ferro-Gomma  (Carbonia, Iglesias, San Gavino, Oristano, Sanluri, Nuova fermata aeroporto, nuove stazioni metropolitane sulla tratta Cagliari-Decimomannu, studio della possibilità di estensione a Portotorres)
· Ottimizzazione della qualità e del comfort dei servizi di trasporto,  attraverso l’acquisizione di  nuovo materiale rotabile da destinare  
· alla direttrice Cagliari-Aeroporto-Elmas-Assemini-Decimomannu, 
ai servizi d’area vasta metropolitana, sfruttando appieno il raddoppio recentemente realizzato sulla tratta San Gavino-Decimomannu (grande Progetto del PON Trasporti approvato dalla Commissione Europea) sino a catturare i flussi pendolari in arrivo dai centri dell’area ovest di Cagliari (Carbonia/Iglesias/Oristano.
Per la linea di intervento relativa alla messa in sicurezza della portualità di interesse regionale le ipotesi di intervento pervenute da parte dell’Assessorato dei LLPP risultano articolabili in due gruppi: 

a) Un primo gruppo appare pienamente coerente con gli obiettivi di sviluppo propri di un APQ mirato ad ottimizzare e favorire lo  sviluppo dei traffici passeggeri e merci, entro il più generale quadro dell’obiettivo della “Continuità territoriale”, all’interno ed all’esterno dell’isola:

	Potenziamento della portualità di interesse regionale per traffico passeggeri e merci 
Messa in sicurezza  delle strutture Portuali 
	Realizzazione del banchinamento per il secondo attracco per Navi traghetto a ridosso del molo di levante del Porto di Arbatax
	2.700.000,00
	                        17.410.000,00 

	
	Lavori di completamento dei banchinamenti interni del porto di Carloforte
	2.500.000,00
	

	
	Dragaggio sistema portuale del Basso Sulcis porti di S.Antioco, Portovesme, Carloforte, Bugerru e Calasetta, Sarroch, Perd'e Sali
	3.000.000,00
	

	
	Interventi per la messa in sicurezza secondo i parametri ISPS dei porti di Carloforte, Calasetta e Portovesme 
	710.000,00
	

	
	 Studio di fattibilità per lo sviluppo integrato del sistema portuale dell'area di Cagliari
	Assessorato dei Trasporti e Provincia di Cagliari
	 €    300.000,00 

	Sistema della mobilità e della portualità turistica - nodi critici per la  viabilità di interesse locale.
	Lavori di completamento del porto turistico di Porto Torres
	3.500.000,00
	

	
	Completamento di banchinamenti, piazzali, riordino dell'assettto degli approdi e dei servizi ed impianti portuali, verfica dei fondali ed eventuali approfondimenti, opere varie di rifinitura - Comune di Alghero 
	5.000.000,00
	

	
	Studio per la razionalizzazione e ottimizzazione delle connessioni viarie tra il Sulcis-Iglesiente e l’Oristanese
	Assessorato ai Lavori Pubblici
	 €       100.000,00 

	
	Studio di un programma coordinato ed organico di interventi nel settore viario per incrementare le possibilità di accesso alle zone costiere da parte dei comuni interni più prossimi, al fine di integrare e rafforzare le potenzialità di sviluppo turistico
	Assessorato ai Lavori Pubblici
	 €       200.000,00 

	
	Studio organico della portualità di interesse regionale finalizzato alla definizione di una rete infrastrutturale di porti
	Assessorato ai Lavori Pubblici
	 €    500.000,00 


b) Un secondo gruppo di interventi ricomprende azioni mirate allo sviluppo delle attività di pesca e della mobilità diportistica/turistica. Si tratta di azioni sicuramente significative sotto il profilo degli obiettivi di sviluppo economico dei singoli territori (si pensi all’azione di dragaggio del porticciolo di Buggerru, che se inattuata renderebbe totalmente vano l’ investimento infrastrutturale realizzato in passato) ma che appare opportuno ricondurre entro le logiche dello sviluppo d‘area.
Anche alla luce della necessità di riordino del sistema, e della disponibilità di risorse regionali gia assegnate al settore, ma a tutt’oggi inutilizzate, appare opportuno ipotizzare uno specifico Addendum “Portualità e Mobilità turistica” da correlare alle strategie programmatiche proprie dello sviluppo locale.
L’impatto socio-economico
Gli interventi in materia di Mobilità fanno riferimento alle esigenze del sistema intermodale considerando, come punto di partenza, il potenziamento della dorsale ferroviaria FFS, soprattutto in prossimità dei maggiori contesti urbani. 

Per l’ intervento sul singolo nodo intermodale,  la quantificazione degli effetti della integrazione treno-Bus è stimabile, a partire da  un incremento  tra il 15 ed il 20% dell’utenza. Una prima stima delle grandezza in gioco è stata riassunta con la seguente tabella:

	INTERVENTI
	Soggetto attuatore
	         Mobilità interessata [pax/anno]
	

	
	
	attuale
	              prevista 
 
	Incremento percentuale

	 
	 
	importi in milioni di Euro
	
	2005
	min
	max
	% MIN
	% MAX

	1
	CAGLIARI-Elmas-Assemini-Decimo
	Servizio metropolitano su area vasta di Cagliari (RFI ) – acquisto materiale rotabile  – n. 3 treni tipo “Minuetto”
	RAS –  Trenitalia
	1.661.000
	1.929.000
	2.010.000
	16,13%
	21,01%

	2
	ORISTANO
	Centro intermodale  passeggeri  + Stazione interscambio con passaggio interrato con tapie-roulant
	RAS –  Comune di Oristano
	402.000
	455.000
	482.000
	13,18%
	19,90%

	3
	MACOMER
	Centro intermodale  passeggeri.
	RAS –  Comune di Macomer
	241000
	265.000
	281.000
	9,96%
	16,60%

	4
	NUORO
	Centro intermodale  passeggeri.
	RAS –  Comune di Nuoro
	121.000
	133.000
	138.000
	9,92%
	14,05%

	5
	Sanluri
	Recupero e adeguamento a centro d'interscambio passeggeri dell'ex stazione FdS di Sanluri
	RAS –  Comune di Sanluri - FdS
	27.000
	32.000
	34.000
	18,52%
	25,93%

	6
	IGLESIAS 
	Iglesias – Centro intermodale passeggeri – 1° Lotto
	RAS –  Comune di Iglesias 
	158.000
	174.000
	182000
	10,13%
	15,19%

	7
	
	Collegamento aeroporto di alghero - linea FdS  Alghero - Sassari - Bretella ferroviaria di tipo metropolitano di collegamento della città di Sassari con l'aeroporto di Alghero - 1° Lotto
	
	             vedasi Studio di fattibilità
	 
	 
	 
	 

	8
	OLBIA
	Circonvallazione ferroviaria di Olbia - Progetto preliminare
	RAS - R.F.I.
	131.000
	150.000
	158.000
	14,50%
	20,61%

	9
	PORTO TORRES – Sassari
	Sistema sub Metropolitano passeggeri RFI - Solo progettazione
	RAS –  R.F.I.
	67.000
	75.000
	80.000
	11,94%
	19,40%

	10
	CAGLIARI Elmas
	Collegamento aeroporto di Elmas con il sistema metropolitano di Cagliari area vasta – FERMATA  RFI AEROPORTO
	R.F.I. - SO.GA.ER S.p.A.
	288.000
	317.000
	331.000
	10,07%
	14,93%

	
	CAGLIARI Elmas
	FERMATA  RFI AEROPORTO (parte SO.GA.ER S.p.A.)
	
	 
	 
	 
	 
	 


Va peraltro rilevato come il complessivo rafforzamento del sistema di trasporto pubblico, l’incremento di frequenza che consegue alle nuove disponibilità di materiale rotabile, la migliore qualità di una tipologia di trasporto pubblico integrata, entro la quale il servizio di linea ferroviario viene a completarsi con un sistema di trasporto pubblico che si sviluppo dai singoli nodi, in coincidenza con arrivo/partenza dei treni  sia destinato a produrre significativi cambiamenti nei modi e nelle abitudini della mobilità, riconducendo il sistema del Trasporto pubblico locale  ad una condizione di progressiva concorrenzialità versus la modalità di spostamento su auto propria
Per la linea di intervento relativa alla messa in sicurezza della portualità di interesse regionale l’intervento è mirato alla ottimizzazione della portualità passeggeri e merci presso uno scalo di valenza regionale quali Tortolì, per il  quale l’opera prospettata rappresenta un significativo adeguamento dell’offerta Portuale, altrimenti inidonea allo sviluppo delle attività di linea e crocieristiche. 
Ulteriore priorità ha riguardato la regione del Basso Sulcis, ove l’impegno dell’Amministrazione è rivolto a ricondurre entro condizioni di funzionalità e sicurezza il sistema di scali di Carloforte, Calasetta, Portovesme, ripristinando inoltre, attraverso apposito intervento sui fondali, la funzionalità dell’intero sistema portuale.dell’area. 

L’azione di adeguamento  delle strutture turistiche di Alghero e Portotorres avrà inoltre  immediate ricadute sulle economie turistiche d’area, ponendosi quale importante strumento di allungamento della stagione, in particolare per specifici flussi turistici provenienti dall’estero, in quanto all’offerta turistico/climatica  del sito ed al sistema di accessibilità “low cost” attivo in particolare per i voli in arrivo/partenza da Alghero si unisce la nuova disponibilità di posti barca, e l’attrattività di una portualità turistica rinnovata.

La valutazione della fattibilità
Per la linea di intervento relativa alla mobilità ferroviaria non si rilevano specifiche difficoltà; l’accelerazione della spesa appare peraltro essenziale, onde sfruttare appieno le opportunità offerte dalla  Programmazione Nazionale e Comunitaria.
Per la linea di intervento relativa alla messa in sicurezza della portualità di interesse regionale sussistono specifiche difficoltà in particolare per le operazioni di dragaggio dei fondali, per i quali occorrerà sviluppare una specifica procedura mirata a minimizzare l’impatto ambientale dell’operazione, individuando inoltre specifici areali ove stoccare le sabbie estratte dal fondo marino. 
Al riguardo deve segnalarsi l’ulteriore difficoltà rappresentata dal contenuto di metalli pesanti presente nei fanghi,  particolarmente in alcune località sottoposte in passato ad ingenti sfruttamento minerario: l’incertezza sulle modalità di raccolta e di stoccaggio si riflette sul quadro di spesa, al momento non completamento definito.
Elenco intereventi di cui al punto 7.1.3 lett. d) della Delibera CIPE 35/2005:

1) Servizio metropolitano su area vasta di Cagliari (RFI) – acquisto di materiale rotabile – n. 3 treni di tipo “Minuetto” – importo € 10.500.000
L’intervento in questione si tratta dell’acquisto di 3 treni di tipo “Minuetto”, non rientrando, pertanto nella tipologica di “Opera pubblica”, ma bensì di fornitura pubblica di materiale rotabile.

L’Ammissibilità al finanziamento del materiale rotabile, quale parte integrante dell’infrastrutturazione del servizio metropolitano sull’area vasta di Cagliari, può essere giustificata secondo la seguente motivazione:
Con nota della Commissione Europea n. 102801 del 21-3-2002, di approvazione del Complemento di Programmazione del Por Sardegna 2000-2006, (CCI 1999IT 16 1 PO 010) si specifica che le spese relative ai mezzi mobili possono essere considerate ammissibili "in casi eccezionali individualmente autorizzati sotto la responsabilità ed il controllo dell'Autorità di Gestione".

Una successiva comunicazione della Commissione Europea (nota del 31-10-2002) relativa agli orientamenti della Commissione in materia, specifica la necessità di assicurare:

a) Che l'utilizzo del mezzo avvenga esclusivamente all'interno del territorio "ammissibile".

b) Che il materiale venga utilizzato esclusivamente per le priorità previste dalla misura

c) Che il beneficiario finale si impegni al rispetto delle suddette condizioni, sotto il controllo delle Autorità responsabili dell'attuazione

A seguito di recenti interlocuzioni con rappresentanti della Commissione europea è stato chiarito che il materiale rotabile è rendicontabile in via eccezionale solo nel quadro di un sistema integrato composto dalla realizzazione dell’infrastruttura e dal potenziamento del servizio, all’interno del quale l’acquisto del suddetto materiale è accessorio anche dal punto di vista dell’entità del finanziamento richiesto. Con riferimento al suddetto materiale è stato sottolineato che: 

1.
ciò che fa testo è la proprietà pubblica; 

2.
il rispetto delle regole della concorrenza, anche in riferimento a future procedure di gara, e quindi il rispetto della disciplina degli aiuti di stato;

3.
il quadro programmatico QCS – PON Trasporti – POR (con riferimento a Sardegna, Sicilia, Campania) non presuppone la necessità di materiale rotabile di per sé. Quindi, in assenza di una riprogrammazione, il materiale rotabile non è finanziabile in quanto tale, ma in quanto consente la realizzazione di sistemi di trasporto di massa, in particolare di area metropolitana estesa a valere sul PON, di area metropolitana o a scala urbana sui POR;

4.
l’esigenza di rispettare il principio di addizionalità e di non sostitutività della spesa comunitaria a quella nazionale implica che il finanziamento di materiale rotabile sia compreso in un pacchetto di interventi che elevi sensibilmente il livello di servizio offerto e non sia invece sostituzione di materiale rotabile obsoleto.

Ai fini dell’attuazione della Misura 6.2 del POR Sardegna 2000-2006, risulta tra l’altro, ai fini comunitari, l’ammissibilità delle seguenti spese (Allegato 4 del Complemento di Programmazione): 
· realizzazione di infrastrutture di trasporto estesa al relativo materiale rotabile;
·  l’acquisto del materiale rotabile avverrà sotto il rispetto delle seguenti condizioni:

a) il materiale rotabile verrà utilizzato esclusivamente all’interno del contesto metropolitano di Sassari e di Cagliari;

b) il materiale rotabile sarà utilizzato esclusivamente per le finalità programmatiche dalla misura;

A tal fine specifico impegno dell’Amministrazione Regionale dovrà riguardare il rispetto delle condizioni dette, ed in particolare il materiale rotabile acquisito dall’ Amministrazione Regionale rimanga in ogni caso destinato al servizio metropolitano nel territorio Regionale.

I mezzi, rientranti nella tipologia “minuetto”, dovranno inoltre essere acquisiti dall’Amministrazione Regionale tramite specifica procedura di gara, ed assegnati in comodato  al soggetto gestore della linea, che dovrà essere individuato seguendo le procedure stabilite dalla normativa sul trasporto pubblico locale (DPR 422/97).
Schede per intervento
Scheda n° 1
	1
	TITOLO INTERVENTO


	Realizzazione del banchinamento per il secondo attracco per navi traghetto a ridosso del molo di levante del porto di Arbatax

	2
	SETTORE INTERVENTO E LINEA DI INTERVENTO
	Mobilità – messa in sicurezza della portualità di interesse regionale per il traffico passeggeri e merci

	3
	SOGGETTO RESPONSABILE


	Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato Lavori Pubblici -

	4
	LOCALIZZAZIONE
	Tortolì – porto di Arbatax

	5
	COSTO
	€  2.700.000,00

	6
	LIVELLO PROGETTUALE
	Progetto esecutivo già predisposto

	7
	CONTENUTI E DESCRIZIONENE DELL’INTERVENTO
	Realizzazione delle opere d’accosto in sicurezza dei nuovi traghetti classe 200 ml in servizio di linea sulla tratta Civitavecchia – Arbatax - Cagliari

	8
	RISULTATI ATTESI


	Garantire l’accosto in sicurezza dei traghetti da 215 metri

	9
	COERENZA INTERNA
	L’intervento è volto ad ottimizzare il collegamento marittimo con il continente, consentendo l’imbarco di passeggeri e merci in posizione  baricentrica  nel bacino Sud Orientale della Sardegna 

	10
	COERENZA ESTERNA


	L’intervento è conforme alle linee guida in materia di Programmazione Regionale di Opere Marittime, tesa a realizzare strutture portuali rientranti nella classificazione di cui alla L. 84/94

	11
	POSSIBILI EFFETTI ECONOMICO – SOCIALI


	Riduzione dei costi di trasporto passeggeri e merci afferenti il bacino della Sardegna Centro Meridionale

	12
	POSSIBILI RICADUTE OCCUPAZIONALI


	Incrementi occupazionali nel Settore Marittimo e dei Trasporti 

	13
	TEMPI DI REALIZZ.NE E CRONOPROGRAMMA


	Espletamento gara d’appalto Ottobre 2006 ultimazione lavori Aprile 2008


Scheda n° 2
	1
	TITOLO INTERVENTO


	Lavori di completamento del porto turistico di Porto Torres

	2
	SETTORE INTERVENTO E LINEA DI INTERVENTO
	Mobilità  - messa in sicurezza della portualità di interesse regionale per il traffico passeggeri e merci

	3
	SOGGETTO RESPONSABILE


	Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato Lavori Pubblici

	4
	LOCALIZZAZIONE
	Portotorres – Darsena Turistica

	5
	COSTO
	€  3.500.000,00

	6
	LIVELLO PROGETTUALE
	Progetto definitivo già predisposto

	7
	CONTENUTI E DESCRIZIONENE DELL’INTERVENTO
	Riassetto della darsena turistica tramite la riqualificazione delle banchine, degli arredi e dei servizi ed impianti portuali (F.E.M. – Luce – Acqua – Antincendio oli esausti

	8
	RISULTATI ATTESI


	Consentire l’arrivo di unità da diporto di grandi dimensioni, migliorare il livello dei servizi portuali resi

	9
	COERENZA INTERNA
	L’intervento è coerente con l’obiettivo di garantire un significativo miglioramento del livello di sicurezza e qualità dei traffici marittimi da e per il Nord Sardegna, della nautica da diporto

	10
	COERENZA ESTERNA


	L’intervento è conforme alle linee guida in materia di Programmazione Regionale di Opere Marittime, tesa a realizzare strutture portuali rientranti nella classificazione di cui alla L. 84/94

	11
	POSSIBILI EFFETTI ECONOMICO – SOCIALI


	Miglioramento dell’immagine della città di Porto Torres quale centro turistico costiero

	12
	POSSIBILI RICADUTE OCCUPAZIONALI


	Incremento occupazionale nel Settore Marittimo, dei Trasporti, Turistico – ricettivo della ristorazione e dell’artigianato 

	13
	TEMPI DI REALIZZ.NE E CRONOPROGRAMMA


	Previsione opere ultimate Giugno 2008 – Programmazione entro 3 mesi – Progettazione 3 mesi – Appalto 3 mesi – Realizzazione opere 15 mesi


Scheda n°3 
	1
	TITOLO INTERVENTO


	Completamento e razionalizzazione del porto di Carloforte

	2
	SETTORE INTERVENTO E LINEA DI INTERVENTO
	Mobilità e messa in sicurezza della portualità di interesse regionale per il traffico passeggeri e merci

	3
	SOGGETTO RESPONSABILE


	Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato Lavori Pubblici

	4
	LOCALIZZAZIONE
	Carloforte

	5
	COSTO
	€  2.500.000,00

	6
	LIVELLO PROGETTUALE
	Documento preliminare

	7
	CONTENUTI E DESCRIZIONENE DELL’INTERVENTO
	L’intervento è mirato a completare l’attraccabilità in sicurezza all’interno del porto con lavori di completamento dei banchinamenti esistenti

	8
	RISULTATI ATTESI


	Migliorare l’accessibilità degli scali ed il transito delle autovetture sul fronte banchinato nelle prossimità dell’attracco traghetti

	9
	COERENZA INTERNA
	L’intervento è coerente con l’obiettivo di garantire un ottimale livello di sicurezza nonché migliorare la fluidità dei traffici in ingresso ed uscita dalla portualità di interesse regionale

	10
	COERENZA ESTERNA
	L’intervento è conforme alle linee guida in materia di Programmazione Regionale di Opere Marittime e teso a realizzare strutture portuali sicure in termini di mobilità

	11
	POSSIBILI EFFETTI ECONOMICO – SOCIALI


	Miglioramento dell’immagine di Carloforte               rinomato centro turistico teso anche al richiamo di nautica da diporto

	12
	POSSIBILI RICADUTE OCCUPAZIONALI


	Incremento occupazionale nei settori della cantieristica turistico ricettiva alberghiera ed artigianale

	13
	TEMPI DI REALIZZ.NE E CRONOPROGRAMMA


	Previsione opere appaltate entro Dicembre 2008 – bandi di gara 3 mesi  - progettazione 12 mesi - appalto 3 mesi – realizzazione e collaudo opere 18 mesi


Scheda n°4 
	1
	TITOLO INTERVENTO


	Dragaggio sistema portuale del Basso Sulcis porti di S. Antioco – Portovesme – Carloforte – Buggerru – Calasetta –Perd’e Sali

	2
	SETTORE INTERVENTO E LINEA DI INTERVENTO
	Mobilità – messa in sicurezza della Portualità di Interesse Regionale per il traffico passeggeri e merci

	3
	SOGGETTO RESPONSABILE


	Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato  Lavori Pubblici -

	4
	LOCALIZZAZIONE
	Porto e canale S. Antioco  - Porti Portovesme (Portoscuso) Carloforte e canale navigabile di S. Pietro

	5
	COSTO
	€ 6.000.000,00 (di cui 3.000.000,00 1° intervento)

	6
	LIVELLO PROGETTUALE
	Documento preliminare

	7
	CONTENUTI E DESCRIZIONENE DELL’INTERVENTO
	Ripristino dei fondali a suo tempo realizzati onde assicurare la navigazione in sicurezza

	8
	RISULTATI ATTESI


	Incremento dei traffici marittimi sia commerciali che passeggeri tesi a soddisfare le necessità del Basso Sulcis

	9
	COERENZA INTERNA
	L’intervento è coerente all’interno del sistema complessivo dell’A.P.Q. sulla mobilità che intende assicurare e possibilmente migliorare il sistema portuale di collegamento dell’Isola di S. Pietro con il Basso Sulcis

	10
	COERENZA ESTERNA
	L’intervento è conforme alle linee guida in materia di Programmazione Regionale di Opere Marittime, tesa a realizzare strutture portuali rientranti nella classificazione di cui alla L. 84/94

	11
	POSSIBILI EFFETTI ECONOMICO – SOCIALI


	Incremento dei traffici commerciali nella realtà portuale di S. Antioco e di traffico

	12
	POSSIBILI RICADUTE OCCUPAZIONALI


	Incremento occupazionale nel settore marittimo e ritorni economici a seguito di incremento turistico

	13
	TEMPI DI REALIZZ.NE E CRONOPROGRAMMA


	Previsione opere ultimate Dicembre 2008 – 3 mesi  Programmazione – 3 mesi affidamento Inc. Prof. – 9 mesi progettazione – 3 mesi appalto – 15 mesi realizzazione opere e collaudazione


Scheda n° 5
	1
	TITOLO INTERVENTO


	Interventi per la messa in sicurezza secondo i parametri ISPS  dei porti di Carloforte – Calasetta  - Portovesme

	2
	SETTORE INTERVENTO E LINEA DI INTERVENTO
	Mobilità – messa in sicurezza della portualità di Interesse Regionale per il traffico passeggeri e merci

	3
	SOGGETTO RESPONSABILE


	Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato Lavori Pubblici -

	4
	LOCALIZZAZIONE
	Porti di Carloforte – Calasetta e Portovesme

	5
	COSTO
	€  751.000,00

	6
	LIVELLO PROGETTUALE
	Documento preliminare

	7
	CONTENUTI E DESCRIZIONENE DELL’INTERVENTO
	Dotare le strutture portuali in argomento delle opere che garantiscano la sicurezza della navigazione secondo gli standard di cui alla norme ISPS

	8
	RISULTATI ATTESI


	Omogeneizzare gli scali alla normativa nazionale ed europea onde evitare che gli stessi vengano esclusi dalle rotte

	9
	COERENZA INTERNA
	L’intervento è coerente all’interno dell’A.P.Q.  Mobilità che si prefigge il raggiungimento degli standar di sicurezza per la navigazione fissati dalla normativa ISPS

	10
	COERENZA ESTERNA
	L’intervento è conforme alle linee guida in materia di Programmazione Regionale di Opere Marittime, tesa a realizzare strutture portuali rientranti nella classificazione di cui alla L. 84/94

	11
	POSSIBILI EFFETTI ECONOMICO – SOCIALI


	Messa in sicurezza delle rotte di navigazione interna per le isole minori

	12
	POSSIBILI RICADUTE OCCUPAZIONALI


	Risvolti occupazionali del personale che dovrà assicurare gli standard di sicurezza e possibilità aumento dei traffici passeggeri in realtà portuali che garantiscano maggiore sicurezza per la navigazione 

	13
	TEMPI DI REALIZZ.NE E CRONOPROGRAMMA


	Previsione opere ultimate Dicembre 2007 – 3 mesi programmazione – 3 mesi progettazione – 3 mesi appalto – 9 mesi realizzazione opere e collaudo


Scheda N° 6
	1
	TITOLO INTERVENTO


	Completamento e razionalizzazione del porto turistico di Alghero

	2
	SETTORE INTERVENTO E LINEA DI INTERVENTO
	Mobilità – messa in sicurezza della portualità di Interesse Regionale per il traffico passeggeri e merci

	3
	SOGGETTO RESPONSABILE


	Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato Lavori Pubblici -

	4
	LOCALIZZAZIONE
	Alghero – Porto

	5
	COSTO
	€  7.000.000,00 (di cui 5.000.000,00 1° intervento)

	6
	LIVELLO PROGETTUALE
	Progetto generale di sistemazione complessiva del porto di Alghero

	7
	CONTENUTI E DESCRIZIONENE DELL’INTERVENTO
	L’intervento si prefigge di completare secondo le disponibilità finanziarie e sulla base delle priorità la struttura portuale di Alghero

	8
	RISULTATI ATTESI


	In coerenza del P.R.P. porre a pieno regime operativo e di redditività la più importante struttura portuale turistica della costa occidentale

	9
	COERENZA INTERNA
	L’intervento è coerente con l’obiettivo di garantire un ottimale livello di sicurezza di traffici marittimi diportistici ed eventualmente croceristici nel maggior porto turistico della costa occidentale

	10
	COERENZA ESTERNA
	L’intervento è conforme alle linee guida in materia di Programmazione Regionale di Opere Marittime, tesa a realizzare strutture portuali rientranti nella classificazione di cui alla L. 84/94

	11
	POSSIBILI EFFETTI ECONOMICO – SOCIALI


	Miglioramento dell’immagine della città di Alghero rinomato centro turistico costiero teso al richiamo della nautica da diporto e del turismo 

	12
	POSSIBILI RICADUTE OCCUPAZIONALI


	Incremento occupazionale nei settori della nautica, della cantieristica, turistico ricettiva, alberghiera ed artigianale

	13
	TEMPI DI REALIZZ.NE E CRONOPROGRAMMA


	Previsione opere appaltate Dicembre 2008 – Programmazione entro 3 mesi – Progettazione 12 mesi – Appalto 3 mesi – Realizzazione e collaudo opere 18 mesi


Scheda n° 7
	1
	TITOLO INTERVENTO


	Interventi sulla viabilità per il collegamento al sistema portuale di interesse regionale

	2
	SETTORE INTERVENTO E LINEA DI INTERVENTO
	Mobilità – messa in sicurezza della portualità di Interesse Regionale per il traffico passeggeri e merci

	3
	SOGGETTO RESPONSABILE


	Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato Lavori Pubblici -

	4
	LOCALIZZAZIONE
	Portualità di interesse regionale

	5
	COSTO
	€  2.590.000,00

	6
	LIVELLO PROGETTUALE
	Analisi preliminare

	7
	CONTENUTI E DESCRIZIONENE DELL’INTERVENTO
	Interventi utili alla messa in sicurezza delle infrastrutture portuali di interesse regionale con interventi sulla viabilità di accesso ed esodo

	8
	RISULTATI ATTESI


	Minimizzazione dei perditempo globali, riduzione della incidentistica  e miglioramento della sicurezza generale

	9
	COERENZA INTERNA
	L’intervento è coerente con l’obiettivo di garantire un ottimale livello di sicurezza nonché migliorare la fluidità dei traffici in ingresso ed uscita dalla portualità di interesse regionale

	10
	COERENZA ESTERNA
	L’intervento, conforme alle linee guida in materia di Programmazione Regionale di Opere Marittime e del Piano Regionale dei Trasporti

	11
	POSSIBILI EFFETTI ECONOMICO – SOCIALI


	Miglioramento della fluidità veicolare con riduzione del traffico e del conseguente inquinamento nelle aree urbane a ridosso della portualità di interesse regionale

	12
	POSSIBILI RICADUTE OCCUPAZIONALI


	Attività occupazionali connesse alla realizzazione delle opere pubbliche

	13
	TEMPI DI REALIZZ.NE E CRONOPROGRAMMA


	Previsione opere appaltate entro Dicembre 2008


Scheda n° 8

	1
	TITOLO INTERVENTO


	Servizio metropolitano su area vasta di Cagliari e Sassari - acquisto materiale rotabile - n. 3 treni tipo "Minuetto"-progettazione adeguamento fermate area vasta di Sassari

	2
	SETTORE INTERVENTO E LINEA DI INTERVENTO
	Trasporti

	3
	SOGGETTO RESPONSABILE


	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti

FS Holding

	4
	LOCALIZZAZIONE
	Area vasta di Cagliari e Sassari

	5
	COSTO
	Copertura finanziaria

10,571 M€

CIPE 35/05



	6
	LIVELLO PROGETTUALE
	Sussiste la concreta possibilità di inserirsi in forniture già in atto.



	7
	CONTENUTI E DESCRIZIONENE DELL’INTERVENTO
	L’intervento consiste nell’acquisto di n. 3 Composizioni “Minuetto”, da utilizzare nei collegamenti tra Cagliari ed i Comuni di Elmas, Assemini e Decimomannu. I nuovi treni, aventi una capacità di 345 passeggeri, dovranno rispondere anche alle esigenze dei viaggiatori disabili (pianale ribassato, zona attrezzata per carrozzella in prossimità della toilette e scritte in braille), oltre a garantire sicurezza e comfort dei passeggeri.Sono inoltre previsti interventi mirati alla creazione di un nuovo servizio di metropolitana leggera collegata alla rete metropolitana FdS e al sistema di TPL locale, mediante il recupero delle fermate di interscambio esistenti lungo la linea ferroviaria ed alla realizzazione di nuove fermate.

	8
	RISULTATI ATTESI
	

	9
	COERENZA INTERNA
	L'intervento si colloca entro il più generale quadro di impegni, assunto dall'Amministrazione Regionale in relazione al rafforzamento del servizio di trasporto ferroviario in Sardegna, che si propone l'attivazione di un sistema di trasporto metropolitano su ferro nell'area urbana di Cagliari e Sassari, utilizzando a tale scopo l'esistente linea FS . L'intervento risulta coerente con attività già presenti nell'ambito dell'APQ Mobilità approvato in data 18/03/2004 e successivi Atti Integrativi. In particolare si segnalano le attività RAS09INT e RFI04. Tramite l'acquisizione del materiale rotabile in questione, l'Amministrazione Regionale intende affiancare, al trasporto ferroviario esistente, un servizio di tipo tramviario-metropolitano, che si inquadra in un più complessivo disegno volto all'accrescimento della concorrenzialità del trasporto pubblico, in particolare attraverso l'integrazione treno-bus, massimizzando la reddittività dell'infrastruttura ferroviaria in ragione dell'accresciuta fruibilità della stessa da parte della popolazione dell'area metropolitana.

	10
	COERENZA ESTERNA
	L'importanza di un rafforzamento dei servizi di trasporto a carattere metropolitano è ben delineata  all'interno del Q.C.S. sia relativamente agli obiettivi specifici dell'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia entro quelli dell'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa). Perfettamente coerente con la misura 2.3 del PON trasporti nazionale e individuato come intervento "volano" generatore di risorse liberate (fondi europei) da utilizzare su interventi coerenti con la medesima misura (Collegamenti intermodali con la ferrovia degli aeroporti di Alghero ed Elmas).

	11
	POSSIBILI EFFETTI ECONOMICO – SOCIALI


	Sul tratto ferroviario gravitante su Cagliari, che interessa il territorio circostante fino a Carbonia-Iglesias e San Gavino- Oristano si otterrà, anche in relazione alla realizzazione del raddoppio ferroviario Decimo-San Gavino un miglioramento complessivo dei tempi di percorrenza, di incremento della frequenza del servizio; riduzione numero di veicoli privati circolanti sulle direttrici di ingresso a Cagliari; riduzione costi esterni del trasporto; miglioramento della qualità del servizio ferroviario e dei livelli di comfort. 

	12
	POSSIBILI RICADUTE OCCUPAZIONALI


	

	13
	TEMPI DI REALIZZ.NE E CRONOPROGRAMMA
	Per quanto riguarda il materiale rotabile è' possibile prevedere l'appalto contestuale della fornitura in oggetto con quella di cui all'intervento RAS09INT, con aggiudicazione entro i termini di impegnabilità previsti dalla Delibera CIPE 20/2004 (31/12/2007).


Intervento n.9
	1
	Titolo Intervento
	Centro Intermodale passeggeri  di Oristano- Progettazione e  primo lotto funzionale.

	2
	Settore
	Trasporti

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti

	4
	Soggetto Attuatore
	Ferrovie dello Stato - FS 

	5
	Localizzazione
	Oristano

	6
	Descrizione Intervento
	L'intervento consiste nella realizzazione di un centro di interscambio gomma-ferro nella città di Oristano nell'area di proprietà RFI adiacente alla stazione ferroviaria.  

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	l'intervento non è soggetto a vincoli di carattere espropriativo o procedurale essendo ubicata in area di proprietà RFI già destinata al trasporto pubblico.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Copertura finanziaria

4,0 M€

CIPE 35/05

Costi di investimento 2° lotto

2,0 M€

 



	9
	Coerenza interna
	L'intervento risulta coerente con le strategie del Piano Regionale dei Trasporti. Il progetto del sistema intermodale deve rispondere all'esigenza di ottimizzare l'utilizzo di più modi/mezzi, minimizzando gli effetti negativi delle rotture di carico sugli utenti e promuovendo i principali fattori di concorrenza o di complementarietà fra le diverse reti. In questa prospettiva il PRT afferma l'obiettivo specifico di realizzare nodi di interscambio al servizio degli utenti, prevedendo un primo livello che annovera i principali nodi della rete di collegamento con l'esterno (svolgente funzioni di primaria importanza), affiancato da nodi intermodali di secondo livello con funzioni secondarie per i collegamenti interni. Tra i nodi intermodali di secondo livello, sulla base della struttura dell'offerta prefigurata per il trasporto regionale locale, sono state individuate le principali stazioni ferroviarie delle FS che assolvono il ruolo di veri nodi di scambio ferro-gomma (ferro: linea portante; gomma: distribuzione/adduzione), ivi incluso il Centro intermodale di Oristano. L'intervento completa in maniera ottimale gli interventi di adeguamento delle stazioni ferroviarie previsti in APQ e attualmente in esecuzione. L'intervento risulta coerente con attività già presenti nell'ambito dell'APQ Mobilità approvato in data 18/03/2004 e successivi Atti Integrativi. In particolare si segnala l'attività RFI04, che prevede, tra l'altro, l'adeguamento delle 5 stazioni di Macomer, Oristano, Abbasanta, Siliqua e Villamassargia. Le opere da realizzare, nell'ambito dell'intervento RFI04, sono relative all'adeguamento degli attuali marciapiedi, con realizzazione di pensiline, costruzione di sottopassaggi pedonali, accessibili ai diversamente abili.

	10
	Coerenza esterna
	L'importanza di un rafforzamento dei servizi di trasporto a carattere metropolitano è ben delineata  all'interno del Q.C.S. sia relativamente agli obiettivi specifici dell'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia entro quelli dell'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa).

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Miglioramento della intermodalità e diminuzione del traffico di ingresso alla città nelle ore di punta. Miglioramento della qualità del servizio e del comfort dell'utenza

	12
	Rischi e criticità
	Nessuna

	13
	Tempi di realizzazione
	Rispetto dei tempi previsti dalla delibera CIPE 35/2005


Intervento n.10
	1
	Titolo Intervento
	Centro intermodale passeggeri Nuoro

	2
	Settore
	Trasporti

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Nuoro

	5
	Localizzazione
	Nuoro

	6
	Descrizione Intervento
	L'intervento consiste nella realizzazione di un centro intermodale passeggeri nella città di Nuoro, teso a connettere il trasporto extraurbano su gomma e su ferro con il trasporto urbano.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Verrà data al Comune di Nuoro la delega di realizzazione dell'intervento in osservazione dei dettami della L. R. sui lavori pubblici n. 24/87.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Copertura finanziaria

2,8 M€

CIPE 35/05



	9
	Coerenza interna
	L'intervento risulta coerente con le strategie del Piano Regionale dei Trasporti. Il progetto del sistema intermodale deve rispondere all'esigenza di ottimizzare l'utilizzo di più modi/mezzi, minimizzando gli effetti negativi delle rotture di carico sugli utenti e promuovendo i principali fattori di concorrenza o di complementarietà fra le diverse reti. In questa prospettiva il PRT afferma l'obiettivo specifico di realizzare nodi di interscambio al servizio degli utenti, prevedendo un primo livello che annovera i principali nodi della rete di collegamento con l'esterno (svolgente funzioni di primaria importanza), affiancato da nodi intermodali di secondo livello con funzioni secondarie per i collegamenti interni. 

	10
	Coerenza esterna
	L'importanza di un rafforzamento dei servizi di trasporto a carattere metropolitano è ben delineata  all'interno del Q.C.S. sia relativamente agli obiettivi specifici dell'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia entro quelli dell'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa).

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Miglioramento della intermodalità e diminuzione del traffico di ingresso alla città nelle ore di punta. Miglioramento della qualità del servizio e del comfort dell'utenza

	12
	Rischi e criticità
	Per l'ulteriore sviluppo del trasporto Pubblico locale nell'area nuorese è necessario migliorare l'infrastruttura e il servizio ferroviario FdS che collega Nuoro con Macomer.

	13
	Tempi di realizzazione
	Rispetto dei tempi previsti dalla delibera CIPE 35/2005


Intervento n.11
	1
	Titolo Intervento
	Nodo di interscambio ferro-gomma San Gavino Sanluri- recupero e adeguamento stazione di interscambio FdS

	2
	Settore
	Trasporti

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti

	4
	Soggetto Attuatore
	FdS

	5
	Localizzazione
	San Gavino - Sanluri

	6
	Descrizione Intervento
	Realizzazione di un nuovo centro di interscambio gomma-gomma mediante la ristrutturazione della vecchia stazione ferroviaria FdS, si prevede inoltre la sistemazione del piazzale con la costruzione di stalli e pensiline con il recupero e riutilizzo dei capannoni adibiti a officina.Il nuovo centro di interscambio diventerà lo snodo per tutto il territorio del medio Campidano che converge sul Capoluogo, ed integra in maniera razionale il nodo ferroviario di San Gavino con il collegamento navetta con la costruenda stazione ferroviaria intermodale di San Gavino,questo permetterà di mettere in rete tutto il territorio del medio campidano .

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Il livello di progettazione è già esecutivo ed è stato concordato con l'amministrazione locale.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Copertura finanziaria

1,5 M€

CIPE 35/05



	9
	Coerenza interna
	L'intervento risulta coerente con le strategie del Piano Regionale dei Trasporti. Il progetto del sistema di interscambio deve rispondere all'esigenza di ottimizzare l'utilizzo di più modi/mezzi, minimizzando gli effetti negativi delle rotture di carico sugli utenti e promuovendo i principali fattori di concorrenza o di complementarietà fra le diverse reti. In questa prospettiva il PRT afferma l'obiettivo specifico di realizzare nodi di interscambio al servizio degli utenti, prevedendo un primo livello che annovera i principali nodi della rete di collegamento con l'esterno (svolgente funzioni di primaria importanza), affiancato da nodi intermodali di secondo livello con funzioni secondarie per i collegamenti interni.

	10
	Coerenza esterna
	L'importanza di un rafforzamento dei servizi di trasporto a carattere metropolitano è ben delineata  all'interno del Q.C.S. sia relativamente agli obiettivi specifici dell'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia entro quelli dell'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa).

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L'intervento risolve una storica carenza nel nuovo capoluogo della Provincia del Medio campidano, creando un reale nodo integrato di trasporto tra Sanluri e San Gavino che risponde alle forti esigenze del territorio.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	Rispetto dei tempi previsti dalla delibera CIPE 35/2005


Intervento n.12
	1
	Titolo Intervento
	Iglesias - Centro intermodale Passeggeri - 1° Lotto

	2
	Settore
	Trasporti

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti

	4
	Soggetto Attuatore
	FS e Comune di Iglesias

	5
	Localizzazione
	Iglesias

	6
	Descrizione Intervento
	L'intervento si configura oltre che per la valenza trasportistica di centro di scambio, come opportunità di recupero e valorizzazione urbanistica di una vasta area dentro la città dove insistono l'attuale stazione ferroviaria nonché la vecchia stazione ferroviaria delle Ferrovie Meridionali Sarde.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Risulta essere stato predisposto studio di pre-fattibilità, in relazione all'impiego di risorse stanziate a valere sul Programma di riparto dei contributi per investimenti 2002, ex Legge 16/1982 (Delibera della Giunta Regionale N. 34/83 - Euro 1.032.913,80). Tale studio dovrà essere ampliato e reso coerente con gli attuali indirizzi politico programmatici regionali sull'intermodalità passeggeri.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Copertura finanziaria

0,5 M€

CIPE 35/05

Copertura finanziaria

1,033 M€

LR 16/82

Costi di investimento 2° lotto

3,0 M€

 



	9
	Coerenza interna
	L'intervento risulta coerente con le strategie del Piano Regionale dei Trasporti. Il progetto del sistema intermodale deve rispondere all'esigenza di ottimizzare l'utilizzo di più modi/mezzi, minimizzando gli effetti negativi delle rotture di carico sugli utenti e promuovendo i principali fattori di concorrenza o di complementarietà fra le diverse reti. In questa prospettiva il PRT afferma l'obiettivo specifico di realizzare nodi di interscambio al servizio degli utenti, prevedendo un primo livello che annovera i principali nodi della rete di collegamento con l'esterno (svolgente funzioni di primaria importanza), affiancato da nodi intermodali di secondo livello con funzioni secondarie per i collegamenti interni. Tra i nodi intermodali di secondo livello, sulla base della struttura dell'offerta prefigurata per il trasporto regionale locale, sono state individuate le principali stazioni ferroviarie delle FS che assolvono il ruolo di veri nodi di scambio ferro-gomma (ferro linea portante, gomma distribuzione/adduzione), ivi incluso il Centro intermodale di Iglesias

	10
	Coerenza esterna
	L'importanza di un rafforzamento dei servizi di trasporto a carattere metropolitano è ben delineata  all'interno del Q.C.S. sia relativamente agli obiettivi specifici dell'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia entro quelli dell'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa).

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Miglioramento della intermodalità e diminuzione del traffico di ingresso alla città nelle ore di punta. Miglioramento della qualità del servizio e del comfort dell'utenza

	12
	Rischi e criticità
	L'intervento va adeguatamente monitorato in relazione alla elevata valenza urbanistica delle aree.

	13
	Tempi di realizzazione
	L'intervento va adeguatamente monitorato in relazione alla elevata valenza urbanistica delle aree.


	  
	SCHEDA N.13
	
	
	

	
	Linea Strategica:
	
	
	

	1
	Titolo Intervento
	Collegamento aeroporto di Alghero - linea FdS  - Alghero - Sassari - Progetto

	2
	Settore
	Trasporti

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti

	4
	Soggetto Attuatore
	FdS e So.Ge.A.Al. S.p.A.

	5
	Localizzazione
	Alghero

	6
	Descrizione Intervento
	La progettazione permetterà di sviluppare le varie ipotesi d'intervento infrastrutturali sulla linea ferroviaria FdS  per  consentire il collegamento  dell'aeroporto di Alghero con il servizio metropolitano di Sassari -

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	 

	8
	Sostenibilità Finanziaria
	Copertura finanziaria x Progettazione
	0,65 M€
	CIPE 35/05 Quadro attuativo

	
	
	Copertura finanziaria x Progettazione e 1° Lotto
	17,000 M€
	CIPE 35/05 Quadro Programmatico  - Compresa la quota residua sul PON a carico della Regione (8,031 M€ - 46%)

	
	
	
	9,428 M€
	Rivenienze PON - Quota PON (54%)

	
	
	 
	 
	 

	
	
	Costi di investimento
	 
	 

	
	
	Costi operativi
	 
	 

	9
	Coerenza interna
	L'intervento è coerente con la strategia delineata all'interno del Q.C.S. nell'ambito degli obiettivi specifici relativi all'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia di quelli relativi all'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa; realizzare ed adeguare i collegamenti dei nodi alle reti nazionali ed internazionali, collegamento delle città con gli aeroporti, collegamento di aree in forte sviluppo, collegamento di città capoluogo con la rete ferroviaria nazionale). L'intervento è altresì coerente con la Misura II.3 del PON Trasporti 2000/2006, che prevede il finanziamento di interventi atti alla realizzazione ed adeguamento dei collegamenti passeggeri, tra le reti metropolitane ed i nodi delle reti TEN, finalizzati a: favorire lo sviluppo di un sistema di trasporto equilibrato ed integrato per le aree metropolitane; 

	
	
	garantire il riequilibrio modale e la riduzione dell'inquinamento; collegare il centro delle città con gli aeroporti, i porti e le stazioni ferroviarie. L'attività è altresì coerente con le indicazioni del Piano Regionale dei Trasporti, laddove sono previsti interventi relativi a: trasformazione dei sistemi di massa esistenti in sistema di tramvia veloce; assegnazione di frequenze metropolitane, variazioni e rettifiche di rete, ubicazione di nuove fermate su tratte ferroviarie esistenti, con riferimento a quelle a maggiore valenza urbana (centro capoluogo ed hinterland); realizzazione di nuove linee a bassa emissione di inquinanti.

	10
	Coerenza esterna
	L'importanza di un rafforzamento dei servizi di trasporto a carattere metropolitano è ben delineata  all'interno del Q.C.S. sia relativamente agli obiettivi specifici dell'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia entro quelli dell'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa).

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	Creazione intermodalità ferro-gomma; riduzione numero di veicoli privati circolanti sulla direttrice Sassari-Alghero; riduzione incidentalità; riduzione emissioni gassose.

	12
	Rischi e criticità
	 
	 
	 

	13
	Tempi di realizzazione
	Rispetto dei tempi previsti dalla delibera CIPE 35/2005


	  
	SCHEDA N.14
	
	
	

	
	Linea Strategica:
	
	
	

	1
	Titolo Intervento
	Circonvallazione ferroviaria di Olbia - Progetto preliminare

	2
	Settore
	Trasporti

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti

	5
	Localizzazione
	Olbia

	6
	Descrizione Intervento
	Il progetto dovrà definire il nuovo tracciato ferroviario da ubicare a Nord-Ovest della città di Olbia, in aderenza (per quanto possibile) alla nuova circonvallazione  stradale. Permettendo una continuità ferroviaria verso il porto industriale mediante il relativo raccordo.

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	La progettazione dovrà svolgersi all'interno di un percorso condiviso con le amministrazioni Provinciale e Comunale.

	8
	Sostenibilità Finanziaria
	Copertura finanziaria
	0,5 M€
	CIPE 35/05

	
	
	Costi di investimento
	 
	 

	
	
	Costi operativi
	 
	 

	9
	Coerenza interna
	L'intervento, previsto dal Piano Regionale dei Trasporti,  completa l'azione di ammodernamento delle connessioni stradali e ferroviarie al l'importante scalo Portuale di Olbia/Golfo Aranci,  per la quale il Consorzio per il Nucleo Industriale di Olbia ha già in corso la progettazione relativa al raccordo ferroviario al porto industriale.                                                                                                                                                                       L'azione trova inoltre fondamento entro gli obiettivi specifici relativi all'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), in quanto la prospettata eliminazione dei binari dal centro urbano avrebbe fortissime ricadute , in termini di riassetto e funzionalità della Città..   

	10
	Coerenza esterna
	L'importanza di un rafforzamento dei servizi di trasporto a carattere metropolitano è ben delineata  all'interno del Q.C.S. sia relativamente agli obiettivi specifici dell'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia entro quelli dell'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano).

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	Eliminazione dei binari e dei passaggi a livello  dal contesto urbano della Città, consente una maggiore connessione tra i vari quartieri oggi penalizzati dall'effetto "barriera" dovuta alla presenza dei binari. L'intervento creerà i presupposti per un corretto e definitivo riassetto urbanistico di Olbia.

	12
	Rischi e criticità
	L'intervento va adeguatamente monitorato in relazione alla necessità di condurre a sintesi il dibattito progettuale relativo al definitivo assetto dell'importante nodo infrastrutturale, verificando sia il  processo di integrazione tra vettori e modalità di trasporto, sia l'ottimale utilizzo delle opportunità urbanistiche connesse al sensibile contenimento delle attuali servitù ferroviarie.

	13
	Tempi di realizzazione
	Rispetto dei tempi previsti dalla delibera CIPE 35/2005


	
	SCHEDA N.15
	
	
	

	
	Linea Strategica:
	
	
	

	1
	Titolo Intervento
	Collegamento aeroporto di Elmas con il sistema metropolitano di Cagliari area vasta - FERMATA RFI AEROPORTO

	2
	Settore
	Trasporti

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti

	4
	Soggetto Attuatore
	R.F.I. e SO.G.AER. S.p.A.

	5
	Localizzazione
	Cagliari, Elmas

	6
	Descrizione Intervento
	l'intervento consiste nella costruzione di una fermata ferroviaria di tipo metropolitano sull'attuale direttrice ferroviaria FS, nella realizzazione del collegamento pedonale con l'aerostazione. La distanza tra la fermata, di circa 300 m, viene percorsa interamente al coperto con l'ausilio di percorsi mobili.

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	Il livello attuale di progettazione è quello di progetto definitivo,sufficiente per consentire un appalto integrato a breve termine.

	8
	Sostenibilità Finanziaria
	Copertura finanziaria
	5,779 M€
	CIPE 35/05 (quota a carico della Regione (46%) integrata con rinvenienze PON Trasporti)

	
	
	
	6,785 M€
	Rinvenienze PON - Quota PON (54%)

	
	
	
	 
	

	
	
	 
	 
	 

	
	
	Costi di investimento
	12,564 M€

	
	
	Costi operativi
	 

	9
	Coerenza interna
	L'intervento risulta coerente con attività già presenti nell'ambito dell'APQ Mobilità approvato in data 18/03/2004 e successivi Atti Integrativi. In particolare si segnalano le attività RAS09INT e RFI04. Quest'ultimo intervento ha già previsto, per l'avvio del servizio metropolitano sulla tratta FS Cagliari-Decimomannu, la realizzazione di ulteriori tre fermate (Assemini2, Assemini5, Cagliari-Santa Gilla) servite da sottopassaggi pedonali, rampe per disabili motori e percorsi tattili per non vedenti. Inoltre il raddoppio ferroviario Decimo - San Gavino, consentirà un deciso allargamento del bacino di utenza dell'aeroporto fino ad interessare tutta la provincia del Medio Campidano e dell'oristanese.

	10
	Coerenza esterna
	L'intervento è coerente con la strategia delineata all'interno del Q.C.S. nell'ambito degli obiettivi specifici relativi all'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia di quelli relativi all'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa; realizzare ed adeguare i collegamenti dei nodi alle reti nazionali ed internazionali, collegamento delle città con gli aeroporti, collegamento di aree in forte sviluppo, collegamento di città capoluogo con la rete ferroviaria nazionale). L'intervento è altresì coerente con la Misura II.3 del PON Trasporti 2000/2006, che prevede il finanziamento di interventi atti alla realizzazione ed adeguamento dei collegamenti passeggeri tra le reti metropolitane ed i nodi delle reti TEN, finalizzati a: favorire lo sviluppo di un sistema di trasporto equilibrato ed integrato per le aree metropolitane; garantire il corretto riassetto modale e la riduzione dell'inquinamento; collegare il centro delle città con gli aeroporti, i porti e le stazioni ferroviarie.

	 
	 
	L'attività è altresì coerente con le indicazioni del Piano Regionale dei Trasporti, laddove sono previsti interventi relativi a: trasformazione dei sistemi di massa esistenti in sistema di tramvia veloce; assegnazione di frequenze metropolitane, variazioni e rettifiche di rete, ubicazione di nuove fermate su tratte ferroviarie esistenti, con riferimento a quelle a maggiore valenza urbana (centro capoluogo ed hinterland); realizzazione di nuove linee a bassa emissione di inquinanti.

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	L'intervento rappresenta per la Sardegna il primo esempio di intermodalità treno-aereo, consentirà per la prima volta di connettere la dorsale ferroviaria sarda con l'aeroporto di Cagliari Elmas. La facilità di utilizzo del sistema misto amplierà l'offerta di trasporto realizzando l'integrazione tra la continuità territoriale interna ed esterna.

	12
	Rischi e criticità
	Nessuno

	13
	Tempi di realizzazione
	Rispetto dei tempi previsti dalla delibera CIPE 35/2005


Conclusioni
Le operazioni finanziate nel settore del trasporto ferroviario costituiscono parte coerente di un disegno più generale, rivolto al complessivo potenziamento dei servizi ferroviari e metropolitani, nelle prospettiva di una effettiva riduzione delle quote di traffico oggi inevitabilmente attratte dalla mobilità su mezzo proprio.

Ai fini del raggiungimento di tale obiettivo deve peraltro rilevarsi la necessità di dare completamento agli indirizzi operativi già previsti dall’APQ Mobilità, secondo gli impegni assunti nel febbraio  del 99 (Stipula dell’APQ Ferrovie) e confermati nel marzo del 2004, a tutt’oggi, per parte significativa, inattuati.

Per la line di intervento relativa alla messa in sicurezza della portualità di interesse regionale il quadro di interventi delineato consente di affrontare alcuni problemi relativi alla sicurezza delle  dotazioni portuali passeggeri, particolarmente nello scalo di Tortolì, e in quelli del Sulcis.

Pone inoltre in evidenza la necessità di sviluppare entro le successive fasi della programmazione, ed in particolare delle azioni rivolte allo sviluppo locale, una azione organica  rivolta allo sviluppo della portualità e della mobilità turistica.
Cronoprogramma di spesa

	APQ
	Settori
	Linee di Intervento 
	Interventi
	Importo a valere sui fondi FAS 
	2006
	2007
	2008
	2009

	Mobilità
	Mobilità 
	Sistema Regionale dei centri intermodalità passeggeri 
	Centro intermodale  passeggeri  + Progettazione e primo lotto funzionale- Oristano
	4.000.000,00
	 100.000,00 
	 100.000,00 
	 2.600.000,00 
	 1.200.000,00 

	
	
	
	Centro intermodale  passeggeri -Macomer
	1.450.000,00
	 36.250,00 
	 36.250,00 
	 942.500,00 
	 435.000,00 

	
	
	
	Centro intermodale  passeggeri Nuoro
	2.800.000,00
	 70.000,00 
	 70.000,00 
	 1.820.000,00 
	 840.000,00 

	
	
	
	Nodo interscambio ferro - gomma San Gavino Sanluri - recupero e adeguamento  stazione d'interscambio  FdS di Sanluri
	1.500.000,00
	 75.000,00 
	 975.000,00 
	 450.000,00 
	 

	
	
	
	Iglesias – Centro intermodale passeggeri – 1° Lotto
	500.000,00
	 12.500,00 
	 12.500,00 
	 325.000,00 
	 150.000,00 

	
	
	
	Collegamento aeroporto di Alghero - linea FdS - Alghero - Sassari - Progettazione
	 650.000,00 
	 
	 650.000,00 
	 
	 

	
	
	
	Circonvallazione ferroviaria di Olbia - Progetto preliminare
	500.000,00
	 
	 500.000,00 
	 
	 

	
	
	
	Collegamento aeroporto di Elmas con il sistema metropolitano di Cagliari area vasta - FERMATA  RFI AEROPORTO
	3.709.000,00
	 185.450,00 
	 1.112.700,00 
	 2.410.850,00 
	 

	
	
	
	FERMATA  RFI AEROPORTO (parte SO.GA.ER S.p.A.)
	2.070.000,00
	 103.500,00 
	 621.000,00 
	 1.345.500,00 
	 

	
	
	Servizio Metropolitano di Cagliari e Sassari
	Servizio metropolitano su area vasta di Cagliari (RFI ) – acquisto materiale rotabile  – n. 3 treni tipo “Minuetto”   - progettazione adeguamento fermate area vasta di Sassari
	10.571.000,00
	 
	 5.285.500,00 
	 5.285.500,00 
	 

	
	
	Messa in sicurezza della portualità di interesse regionale per traffico passeggeri e merci e nodi critici di viabilità di interesse locale.
	Realizzazione del banchinamento per il secondo attracco per Navi traghetto a ridosso del molo di levante del Porto di Arbatax
	2.700.000,00
	135.000
	1.215.000
	1.350.000
	 

	
	
	
	Lavori di completamento del porto turistico di Porto Torres
	3.500.000,00
	175.000
	1.575.000
	1.750.000
	 

	
	
	
	Lavori di completamento dei banchinamenti interni del porto di Carloforte
	2.500.000,00
	125000
	1125000
	1.250.000
	 

	
	
	
	Dragaggio sistema portuale del Basso Sulcis porti di S.Antioco, Portovesme, Carloforte, Bugerru e Calasetta, Sarroch, Perd'e Sali
	3.000.000,00
	150000
	1350000
	1.500.000
	 

	
	
	
	Interventi per la messa in sicurezza secondo i parametri ISPS dei porti di Carloforte, Calasetta e Portovesme
	710.000,00
	213.000
	497.000
	 
	 

	
	
	
	Completamento di banchinamenti, piazzali, riordino dell'assettto degli approdi e dei servizi ed impianti portuali, verfica dei fondali ed eventuali approfondimenti, opere varie di rifinitura - Comune di Alghero 
	5.000.000,00
	250.000
	2.250.000
	2.500.000
	 

	
	Totale Mobilità

 
	45.160.000,00
	1.630.700,00
	17.374.950,00
	23.529.350,00
	2.625.000,00
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.35/2005)

APQ difesa del suolo
Il Quadro di riferimento programmatico
Gli interventi oggetto della relazione costituiscono il 2° atto integrativo dell’A.P.Q. “Difesa del suolo”, sottoscritto in data 31.03.2004,  che segue al 1° atto integrativo sottoscritto in data 22.12.2005.

Anche questi interventi, come i precedenti, sono parte di una più vasta pianificazione di bacino ex lege 183/89 e più specificamente sono attuativi del “Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico” e del “Piano Generale di Forestazione”.

I due interventi sul rio Posada e su rio Cedrino sono resi particolarmente urgenti dal ripetersi degli eventi calamitosi (alluvione dicembre 2004 e gennaio 2005) nei territori della Baronia e dell’Ogliastra e sono necessari alla mitigazione del rischio idraulico nelle aste vallive dei suddetti fiumi. L’intervento di ricostituzione boschiva nel territorio del comune di Villacidro dovrebbe contenere i fenomeni erosivi in un ambito geomorfologico montano con interventi di forestazione nei versanti denudati e quindi soggetti a forti fenomeni franosi.

Coerenza programmatica esterna
In relazione alla coerenza con la programmazione comunitaria si rileva che il P.O.R. Sardegna del Q.C.S. 2000-2006 prevede la misura 1.3 “Difesa del Suolo” tra le misure attuative dell’Asse 1 “Risorse naturali”.

L’azione 1.3.a “Suolo” individua nei Piani Stralcio di Bacino ex lege 183/89, gli strumenti di pianificazione e programmazione degli interventi per la sicurezza delle infrastrutture insediative e produttive e per la prevenzione  del rischio idrogeologico e prevede, tra le altre, come tipologie di intervento:

•
Interventi di messa in sicurezza di aree a rischio idraulicop e di frana e di prevenzione delle aree pericolose;

•
Recupero e miglioramento della funzionalità idraulica e idrogeologica dei sistemi naturali e delle aree agricole e pastorali compromesse (consolidamento dei versanti, rimboschimento a fini idrogeologici  con essenze idonee, rinaturalizzazione del reticolo idrografico e, in particolare, delle fasce fluviali, riqualificazione paesaggistica, ecc..).

Gli interventi oggetto della presente relazione sono pertanto riconducibili all’interno delle linee strategiche e delle tipologie di intervento della misura 1.3 “Difesa delsuolo” del POR Sardegna 2000-2006.

Nel  “Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2005-2007” si prevede che:  

 “…Un’altro aspetto fondamentale nella politica di protezione e valorizzazione del territorio regionale è costituito dalle attività di pianificazione e di gestione dei bacini idrografici, secondo i principi fondamentali della legge 183/89 sulla Difesa del suolo e della Direttiva quadro sulle acque, Dir 2000/60/CE.

Per quanto attiene la materia specifica della sicurezza dei territori da dissesti di tipo idrogeologico la Sardegna presenta ben 150.000 ha di aree a rischio idrogeologico, comprendenti aree a rischio alluvione e aree a rischio frana  ad oggi individuati nel Piano stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (adottato con delibera di Giunta Regionale e approvato con Decreto dell’Assessore dei Lavori Pubblici nel corrente anno). 

Ai fini del miglioramento dei livelli di competitività territoriale e della sicurezza dei sistemi insediativi e produttivi, nonché a salvaguardia della incolumità pubblica, è prioritario procedere agli interventi di mitigazione del rischio.”

Per quanto evidenziato gli interventi oggetto della presente relazione sono coerenti con la programmazione regionale a livello generale e settoriale.
Coerenza programmatica interna
Gli interventi in oggetto alla seguente relazione sono in stretta continuità programmatica rispetto all’Accordo di Programma Quadro “Difesa del Suolo” già sottoscritto nel Marzo del 2004 così come con l’atto integrativo siglato del dicembre u.s., in quanto concorrono al raggiungimento della messa in sicurezza delle infrastrutture e delle aree a forte criticità idrogeologica. Inoltre, coerentemente con i criteri fissati  dalla Giunta Regionale con la delibera n° 46/4 del 30.09.2005, gli interventi si pongono l’obiettivo di mettere in sicurezza due aree vallive (valli del Cedrino e del rio Posada) a forte criticità idrogeologica e ad evitare i rischi di frana in un area montana a forte erosione e dissesto.
L’impatto socio-economico
Il rischio idrogeologico attuale nella vallata del rio Posada interessa aree in prossimità di centri abitati, sedi di attività produttive a vocazione prevalentemente agricola, con potenziale coinvolgimento e danneggiamento di beni e persone. Sono inoltre presenti nelle aree a rischio due importantissime arterie viarie (la SS 131 D.C.N. e la SS 125).La zona interessata dal rischio idrogeologico nella vallata del rio Cedrino è caratterizzata da terreni in gran parte irrigui con ottime caratteristiche agro-pedologiche, dotati di adeguata viabilità principale e secondaria sui quali insistono cinque centri abitati, numerosi insediamenti produttivi, varie attività artigianali, industriali e turistiche di rilievo regionale. L’intervento proposto di ricostituzione boschiva si inserisce in un tessuto economico – sociale fortemente vocato, per il quale costituisce domanda di imprenditoria forestale specializzata, attualmente vessata, in particolare, da un avverso periodo di crisi economica del comparto agro-silvo-pastorale. L’eliminazione dei rischi idrogeologici, oltre ad elevare il livello di sicurezza fisica dei beni e delle persone, incrementa il livello di competitività territoriale con positivi effetti di natura socio-economica. In tale contesto, pur non avendo ottenuto dai proponenti una base dati sufficiente a valutare le ricadute socio-economiche, si valuta positivamente l’impatto degli interventi sulle economie locali.
La valutazione della fattibilità
Per quanto concerne la fattibilità tecnico-procedurale nessuno degli interventi sembra presentare particolari rischi o criticità. I due interventi sulle aste fluviali sono dotati di progettazione preliminare fatta a cura del consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale, mentre l’intervento di ricostituzione boschiva è dotato di progettazione esecutiva. Eventuali fattori che possono incidere sulla fattibilità dell’opera sono rappresentati dalla necessità del rilascio di diversi nulla osta idraulici, ambientali e paesaggistici. Per quanto concerne infine la fattibilità finanziaria, i due interventi sulle aste fluviali sono un primo stralcio di progetti più ampi che potranno trovare finanziamento totale nei fondi stanziati per i successivi fondi F.A.S., mentre l’intervento di ricostituzione boschiva viene interamente finanziato con l’intervento proposto, salvo ulteriori integrazioni e soprattutto le cure colturali funzionali all’affermazione del soprassuolo che saranno a carico del bilancio comunale di Villacidro.
Elenco intereventi di cui al punto 7.1.3 lett. d) della Delibera CIPE 35/2005:

Nessuno

Studi di Fattibilità
Quadro di riferimento programmatico

Le proposte di studi di fattibilità che si presentano costituiscono utili strumenti di completamento della pianificazione di bacino della L. 183/89 in quanto tesi ad individuare concretamente metodi e strumenti per il riassetto idrogeologico.

I quattro studi affrontano la problematica della riduzione del rischio idrogeologico idraulico tramite il riassetto sia in termini generali attraverso lo “Studio generale per la definizione delle linee guida regionali per la realizzazione degli interventi di riassetto idrogeologico con tecniche di ingegneria naturalistica”, sia studiando due aree particolarmente esposte quali la valle del Coghinas e quella del Flumendosa, sia verificando la possibilità di un programma coordinato di attività ed interventi per il recupero paesaggistico ed ambientale delle aree degradate dalle attività di cava.

Coerenza programmatica esterna

In relazione alla coerenza con la programmazione comunitaria si rileva che il P.O.R. Sardegna del Q.C.S. 2000-2006 prevede la misura 1.3 “Difesa del Suolo” tra le misure attuative dell’Asse 1 “Risorse naturali”.

Gli studi oggetto della presente relazione risultano in stretta connessione con la misura 1.3 di cui sopra, ma anche con altre misure del POR Sardegna quali la 1.5 “Rete ecologica regionale” e la misura 4.16 “Tutela dell’ambiente in relazione all’agricoltura, silvicoltura, conservazione risorse naturali e benessere degli animali”.

Per quanto evidenziato gli interventi oggetto della presente relazione sono coerenti con, la programmazione comunitaria e regionale a livello generale e settoriale.

Coerenza programmatica interna

Gli studi in oggetto alla seguente relazione sono in stretta continuità programmatica rispetto all’Accordo di Programma Quadro “Difesa del Suolo” già sottoscritto nel Marzo del 2004 così come con l’atto integrativo siglato del dicembre u.s., in quanto  specificano aspetti metodologici e operativi, sia in ambito generale che in aree particolari, per la messa in sicurezza delle aree a forte criticità idrogeologica. 

In particolare:

· Lo “Studio generale per la definizione delle linee guida regionali per la realizzazione degli interventi di riassetto idrogeologico con tecniche di ingegneria naturalistica” è finalizzato all’individuazione delle azioni da attivare al fine di contemperare l’esigenza prioritaria della mitigazione del rischio alla conservazione delle qualità paesistico-ambientali;

· Gli “Interventi di riassetto idrogeologico e recupero paesaggistico e ambientale della bassa valle del Coghinas” e gli “Interventi di riassetto idrogeologico e recupero paesaggistico e ambientale della bassa valle del Flumendosa” sono studi volti all’individuazione delle attività da attivare ai fini del miglioramento del livello di competitività territoriale e del recupero ambientale e paesaggistico coerentemente con l’esigenza di garantire con l’attuazione dell’APQ Difesa del Suolo e del PAI, un adeguato livello di sicurezza fisica delle funzioni insediative, turistiche ed infrastrutturali;

· Il “Programma coordinato ed organico di attività, studi ed interventi per la rinaturalizzazione e per il recupero paesaggistico ed ambientale delle aree degradate dalle attività di cava” è uno studio volto ad offrire uno strumento unitario ed utile per la predisposizione di programmi di intervento per il recupero degli aspetti naturalistici dei versanti degradati e per la gestione ottimale delle attività estrattive in funzione delle esigenze di prevenzione verso l’insorgere di pericoli idrogeologici e di nuove situazioni di rischio idrogeologico.

L’impatto socio-economico

Gli studi forniranno indirizzi e tipologie di intervento atte a garantire un maggior livello di sicurezza a protezione delle attività umane, degli insediamenti produttivi, ma anche per il mantenimento ed il recupero dell’ambiente in grado di connettere le aree di rilevante valore naturalistico in funzione di promozione e sviluppo del territorio. 

Per quest’ultimo scopo gli studi forniranno indirizzi e tipologie di intervento per recuperare la naturalità del paesaggio, attraverso una proposta utile per la ricerca di un equilibrio, coordinamento econtinuità tra i diversi studi, programmi, piani di settore, secondo criteri di normalità, omogeneità e flessibilità. 

6 – Conclusioni

Per quanto sopra descritto e per quanto riportato nelle schede progettuali che si allegano alla presente relazione, verificata la coerenza esterna e interna, considerati gli effetti del programma in oggetto della presente relazione, si valuta che esso risulta coerente con la programmazione esistente a livello comunitario, nazionale e regionale, che gli interventi previsti concorrono alla realizzazione della strategia regionale in materia di difesa del suolo.
Schede di intervento (per gli studi di fattibilità sono allegate nel capitolo relativo agli studi di fattibilità)

Scheda intervento n.1

	1
	Titolo Intervento
	Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nel bacino del Rio Posada a valle della diga di Maccheronis – Progettazione generale e 1° stralcio esecutivo

	2
	Settore
	020050051 – Infrastrutture ambientali e risorse idriche – difesa del suolo – sistemazione corsi d’acqua

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale

	5
	Localizzazione
	 Comuni di Torpè e Posada

	6
	Descrizione Intervento
	In termini generali il progetto è volto a definire l’assetto idrogeologico del bacino ovvero il buon ordine del territorio e delle acque da conseguire attraverso la pianificazione di opportune strategie di intervento.

L’intervento si pone l’obiettivo minimo della messa in sicurezza degli abitati di Torpè e di Posada dal rischio dell’esondamento arginale delle portate di piena provenienti dalla sbarramento di Maccheronis.

La tipologia d’intervento consiste principalmente nella eliminazione della folta vegetazione spontanea presente nell’alveo, il rinforzo e sopralzo delle arginature esistenti e la posa in opera di gabbionate.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: preliminare

Per tale operazione si prevedono, in linea di massima, le seguenti fasi procedurali, successivamente alla iscrizione in bilancio delle risorse destinate all’APQ, e il seguente cronogramma:

a) provvedimento di delega all’Ente beneficiario del finanziamento (1 mese);

b) elaborazione della progettazione definitiva;

c) acquisizione di pareri, nulla osta Via, etc:

d) redazione della progettazione esecutiva;

e) appalto delle opere per le fasi b9, c9, d9, e9 (22 mesi);

f) realizzazione dell’intervento (12 mesi);

g) colaudo (3 mesi)

Totale 39 Mesi

Partner coivolti:

Regione Sardegna –Assessorato LL.PP.: soggetto responsabile APQ;

Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale: attuatore e gestore dell’intervento;

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Il progetto verrà finanziato interamente con Fondi FAS di cui:

· 4.500.000 € (1° stralcio esecutivo) da attingere dalle risorse CIPE 35/2005;

· 7.300.000 € (2° stralcio esecutivo) da programmare con ulteriori fondi CIPE;

	9
	Coerenza interna
	L’intervento volto alla messa in sicurezza sia dei centri abitati sia di importanti infrastrutture viarie rispetto al rischio idrogeologico, assicura la coerenza con l’APQ di difesa del suolo già stipulata in cui l’obiettivo principale può essere così sintetizzato: realizzazione di un programma di interventi di difesa del suolo volto alla messa in sicurezza della rete stradale e delle aree a forte criticità idrogeologica:

Inoltre coerentemente con i criteri fissati dalla Giunta regionale con la delibera n. 46/4 del 30/09/2005 l’intervento si pone l’obiettivo di mettere in sicurezza un’are a forte criticità idrogeologica coinvolgente anche i centri abitati.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con i criteri specifici della Misura 1.3 _ Difesa del Suolo_ del POR Sardegna e con gli ulteriori criteri stabiliti dalla Giunta regionale con la deliberazione n.43/15 del 13 settembre 2005, e la deliberazione n. 62/63 del 27 dicembre 2005 le quali stabiliscono, per la programmazione in materia di difesa del suolo, che indipendentemente dalla fonte finanziaria gli interventi da realizzare devono perseguire il raggiungimento di una maggiore sicurezza e difesa dal rischio idrogeologico, seconda le priorità evidenziate dal P.A.I. nella aree a rischio elevato R3 e molro elevato R4 e deve essere indirizzata prioritariamente alla risoluzione delle problematiche di messa in sicurezza dei centri abitati.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Il rischio idrogeologico attuale oltre ad interessare aree in prossimità di centri abitati interessa la piana del Posada, sede di attività produttive a vocazione prevalentemente agricola con potenziale coinvolgimento e danneggiamento di beni e persone. Sono inoltre presenti nelle aree a rischio due importantissime arterie viarie (la S.S. 131 D.C.N. e la S.S. 125). Pertanto l’eliminazione del rischio oltre ad elevare il livello di sicurezza fisica di beni e persone incrementa il livello di competitività territoriali con positivi effetti di natura socio economico

	12
	Rischi e criticità
	Eventuali fattori che possono incidere sulla fattibilità dell’opera sono rappresentati dalla necessità del rilascio di diversi nulla osta idraulici, ambientali e paesaggistici.

	13
	Tempi di realizzazione
	Vedasi fattibilità tecnico procedurali


Scheda intervento n.2

	1
	Titolo Intervento
	“Fiume Cedrino. Interventi di mitigazione del rischio idraulico nei territori a valle della diga Pedra e Othoni”. Progettazione generale e 1° stralcio esecutivo

	2
	Settore
	0205051 – Infrastrutture ambientali e risorse idriche – difesa del suolo – sistemazione corsi d’acqua.

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	RAS/ Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale

	5
	Localizzazione
	Comuni di Orosei, Onifai, Irgoli, Loculi e Galtellì

	6
	Descrizione Intervento
	L’Intervento proposto riguarda il ripristino della funzionalità idraulica del Fiume Cedrino nel tratto a valle della diga Pedra e Othoni, interessando gli abitati di Orosei, Onifai, Irgoli, Loculi e Galtellì.  

L’intera zona, oltre che dal PAI vigente, era stata già inserita a suo tempo fra quelle individuate a rischio idrogeologico molto elevato (R4) nel D.I.  dei LL. PP. e della Difesa dell’Ambiente n. 548 del 11.08.2001.

La tipologia d'intervento consiste principalmente in :

· adeguamento in quota degli argini esistenti e realizzazione di nuovi argini;;

· risagomatura con protezione di sponda

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: preliminare. 

Per tale operazione si prevedono, in linea di massima, le seguenti fasi procedurali, successive alla  iscrizione in bilancio delle risorse destinate all’APQ, e il seguente

cronogramma:

a) provvedimento di delega all’Ente beneficiario del finanziamento (1 mese);

b) elaborazione della progettazione definitiva,
c) acquisizione di pareri, nulla osta VIA,etc., 
d) redazione della progettazione esecutiva, 
e) appalto delle opere 
per le fasi b), c), d), e) (22 mesi);

c) realizzazione dell’intervento (12 mesi);

d) collaudo (3 mesi).

Totale = 39Mesi

Partner istituzionali coinvolti:  

Regione Sardegna- Assessorato LL.PP.; soggetto responsabile APQ

Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale;attuatore e gestore dell’intervento

	8
	Sostenibilità finanziaria
	· Il progetto verrà finanziato interamente con fondi FAS di cui:

· 4.500.000,00 € (1° stralcio esecutivo) da attingere dalle risorse di cui alla delibera CIPE 35/2005;

· 5.200.000,00 € (2° stralcio esecutivo) da programmare con ulteriori fondi CIPE;



	9
	Coerenza interna
	L’intervento volto alla messa in sicurezza sia dei centri abitati che di infrastrutture viarie rispetto al rischio idrogeologico, assicura la coerenza con l’APQ di difesa del suolo già stipulato il cui obiettivo principale può essere così sintetizzato: realizzazione di un Programma di interventi di difesa del suolo volta alla messa in sicurezza della rete stradale e delle aree a forte criticità idrogeologica 

Inoltre coerentemente con i criteri fissati dalla G.R. con delibera n 46/4 del 30/09/2005 l’intervento si pone l’obbiettivo di mettere in sicurezza un’area a forte criticità idrogeologica coinvolgente anche centri abitati.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con i criteri specifici della Misura 1.3 _ Difesa del Suolo_ del POR Sardegna e con gli ulteriori criteri stabiliti dalla Giunta regionale con la deliberazione n.43/15 del 13 settembre 2005, e la deliberazione n. 62/63 del 27 dicembre 2005 le quali stabiliscono, per la programmazione in materia di difesa del suolo, che indipendentemente dalla fonte finanziaria gli interventi da realizzare devono perseguire il raggiungimento di una maggiore sicurezza e difesa dal rischio idrogeologico, seconda le priorità evidenziate dal P.A.I. nella aree a rischio elevato R3 e molto elevato R4 e deve essere indirizzata prioritariamente alla risoluzione delle problematiche di messa in sicurezza dei centri abitati.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	La zona interessata dal rischio idrogeologico è caratterizzata da terreni in gran parte irrigui di ottime caratteristiche agro-pedologiche, dotati di adeguata viabilità principale e secondaria sui quali insistono cinque centri abitati, numerosi insediamenti produttivi, varie attività artigianali, industriali e turistiche di rilievo. Pertanto l’eliminazione del rischio oltre ad elevare il livello di sicurezza fisica di beni e persone incrementa il livello di competitività territoriali con positivi effetti di natura socio economico

	12
	Rischi e criticità
	Eventuali fattori che possono incidere sulla fattibilità dell’opera sono rappresentati dalla necessità del rilascio di diversi nulla osta idraulici, ambientali e paesaggistici.

	13
	Tempi di realizzazione
	Vedasi fattibilità tecnico procedurali


Scheda intervento n.3
	1
	Titolo Intervento
	Interventi di ricostituzione boschiva, consolidamento di versanti a rischio di erosione e ripristino argini fluviali

	2
	Settore
	Difesa Suolo

	3
	Soggetto Promotore
	Comune di Villacidro

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Villacidro

	5
	Localizzazione
	Località Villascema in agro di Villacidro (versante sulla sinistra idraulica del rio Bidda Scema –punto riferimento geografico di coordinate sistema GB 1.473.583; 4.364.319) posta a sud del centro abitato. 

L’area di intervento, di circa 240 ha complessivi, è quasi totalmente coperta da vincolo idrogeologico (ai sensi del RD 3267/23) ed è interamente contenuta all’interno del pSIC Linas-Marganai (ITB 041111 –Direttiva 92/43). Inoltre la stessa area d’intervento è ricompressa nel bacino idrografico montano “Riu Gutturu Derettu” classificato come bacino idrografico a pericolo di erosione secondo quanto indicato nei parametri valutativi per le richieste di interventi per la difesa del suolo relativi al POR 2000-2006 Mis.1.3. 

La cartografia di riferimento è rappresentata dalla sezione CTR 10.000 547/130 e dalla sezione IGM 25.000 547/III.

	6
	Descrizione Intervento
	Il progetto propone un intervento per la difesa del suolo in ambito geomorfologico montano attraverso attività prettamente forestali. 

L’area oggetto dell’intervento appare oggi in stato di degrado a causa di fattori di disturbo antropici, cattiva gestione selvicolturale operata nel passato, passaggio di incendio boschivo. 

Gli obiettivi mirano al contenimento dei fenomeni erosivi, al ripristino della funzionalità idrogeologica, al ripristino della funzionalità ecologico-protettiva della componente vegetazionale, oggi recante segni di degrado strutturale. 

E’ prevista un’attività di consolidamento di versante attraverso operazioni selvicolturali di ricostituzione boschiva e rimboschimento, interventi di ingegneria naturalistica e sistemazioni in alveo. 

In particolare è previsto l’abbattimento e sostituzione delle piante degradate con l’allontanamento dei materiali legnosi, operazioni selvicolturali di sfollo, cure colturali sulla vegetazione arborea e arbustiva, messa in opera di palizzate in aree di forte criticità, gabbionature con talee al piede del versante, manutenzione fascia parafuoco, recinzione area.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Il livello degli elaborati progettuali è quello relativo al grado di progetto esecutivo. 

Sono stati emanati i seguenti atti amministrativi: 

1. Deliberazione Giunta Comunale di Villacidro n.21 del 19.02.04 di approvazione del progetto ai fini della partecipazione al bando di candidatura POR Mis. 1.3 Difesa del Suolo –annualità 2000-2006. Alla Delibera è allegato il parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 267/2000 sulla regolarità tecnica del progetto. 

ll comune di Villacidro è proprietario dell’area d’intervento su cui grava la presenza dell’istituto dell’uso civico.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Il costo dell’intervento è calcolato in € 1.100.000. 

La copertura dell’intervento sarà assicurata dalle risorse di cui alla presente richiesta nonché da eventuale integrazione con fondi del bilancio comunale. 

Per gli anni successivi all’intervento ed in particolare per i primi 5, i costi relativi alle cure colturali funzionali all’affermazione del soprassuolo arbustivo ed arboreo, sono a totale carico dei fondi dell’Amministrazione Comunale di Villacidro.

	9
	Coerenza interna
	La coerenza interna è conclamata nella delibera della Giunta Regionale n. 46/4 del 30.09.05 che per l’APQ Difesa del Suolo che individua “interventi di protezione e messa in sicurezza idrogeologica dei centri abitati e di aree a rischio idrogeologico in attuazione del PAI e del Piano Generale di Forestazione”

	10
	Coerenza esterna
	Il progetto è stato individuato all’interno della graduatoria relativa al bando di concorso della Misura 1.3 POR 2000-2006 stilata dall’Ass. Regionale della Difesa dell’Ambiente. 

Il progetto non fu finanziato con i fondi dell’annualita 2003-2004 per limitatezza delle risorse finanziarie disponibili. 

Per la scelta specifica si è operato coerentemente alle azioni per la difesa del suolo previste dal Piano Forestale Ambientale Regionale della Sardegna, con particolare attenzione nei confronti degli interventi di riduzione dei fattori scatenanti i processi attuali di erosione e dissesto in ambito montano anche in un’ottica di prevenzione dei fenomeni.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Risultati attesi sono relativi al miglioramento del contesto ambientale. 

In un contesto territoriale più ampio si segnala la presenza di un numero di aziende agricole pari a circa 1580 con una superficie agricola e forestale media pari a 8.9 ettari/azienda. 

L’intervento proposto si inserisce quindi in un tessuto economico-sociale fortemente vocato per il quale costituisce domanda di imprenditoria forestale specializzata, attualmente vessata in modo particolare da un avverso periodo di crisi economica del comparto agricolo-silvo-pastorale. 

Non è irrilevante sottolineare la valenza dell’intervento relativa alla valorizzazione delle terre pubbliche gravate da uso civico secondo quanto previsto dalla legge regionale LR 12/94.

	12
	Rischi e criticità
	Non si segnalano fattori di incertezza che possano incidere sulla fattibilità dell’intervento.

	13
	Tempi di realizzazione
	12 mesi complessivi dall’apertura cantiere con possibile periodo intermedio di interruzione legato alle condizioni idonee all’espletamento delle attività selvicolturali.


 Conclusioni
Per quanto sopra descritto e per quanto riportato nelle schede progettuali che si allegano alla presente relazione, verificata la coerenza esterna e interna, considerati gli effetti del programma in oggetto della presente relazione, si valuta che esso risulta coerente con la programmazione esistente a livello comunitario, nazionale e regionale, che gli interventi previsti concorrono alla realizzazione della strategia regionale in materia di difesa del suolo.
Cronoprogramma di spesa 

	APQ
	Settori
	Linee di Intervento 
	Interventi
	Importo a valere sui fondi FAS 
	2006
	2007
	2008

	Difesa del Suolo
	Difesa del Suolo
	Interventi di protezione e messa in sicurezza idrogeologica dei centri abitati e di aree a rischio idrogeologico in attuazione del PAI  e del Piano Generale di Forestazione.
	Rio Posada interventi di mitigazione del rischio idraulico nei territori a valle della diga Maccheronis - Progettazione generale e primo stralcio esecutivo
	4.500.000,00
	 225.000,00 
	 225.000,00 
	 4.050.000,00 

	
	
	
	Rio Cedrino interventi di mitigazione del rischio idraulico nei territori a valle della diga Pedra e Othoni - Progettazione generale e primo stralcio esecutivo
	4.500.000,00
	 225.000,00 
	 225.000,00 
	 4.050.000,00 

	
	
	
	Interventi di ricostituzione boschiva, consolidamento di versanti a rischio di erosione e ripristino argini fluviali_Comune di Villacidro
	1.100.000,00
	 55.000,00 
	 55.000,00 
	 990.000,00 

	
	Totale difesa del suolo

 
	10.100.000,00
	505.000,00
	505.000,00
	9.090.000,00
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.35/2005)

APQ sviluppo locale

Il Quadro di riferimento programmatico
L’ Accordo di Programma Quadro  sullo “Sviluppo Locale” è finalizzato a favorire la competitività, la produttività, e la coesione all'interno del territorio regionale attraverso l’armonizzazione degli strumenti di sviluppo locale attivati sul territorio con gli indirizzi programmatici adottati dalla Regione, nonché il rafforzamento e il coordinamento degli interventi e delle altre politiche settoriali finanziate con fondi comunitari e nazionali.

Gli interventi da finanziarsi con le risorse della delibera CIPE 35/2005 si integrano con le risorse della delibera Cipe 20/2004 e con gli interventi già finanziati con le risorse della delibera Cipe 17/2003 (Infrastrutture dei Patti Territoriali) e con ulteriori risorse statali e regionali. Il complesso degli interventi dell’ APQ Sviluppo locale si riferiscono agli obiettivi specifici di seguito sintetizzati:

a)
creare un quadro di riferimento utile al coordinamento dei programmi di competenza statale con finalità comuni a quelle regionali, in particolare tra Ministero delle Attività Produttive e Regione Autonoma della Sardegna, favorendo il collegamento stabile delle iniziative di sviluppo locale, aiutando la crescita dei soggetti intermedi e l’accompagnamento delle attività di progettazione e attuazione;

b)
contribuire all’attuazione e al completamento dei programmi di investimento con particolare riferimento ai Patti territoriali, ai Progetti Integrati Territoriali, ai Contratti di programma, all’Accordo di programma per la qualificazione dei poli chimici della Sardegna, ai Contratti di localizzazione;

c)
avviare, anche attraverso il cofinanziamento regionale, la realizzazione di nuovi investimenti per lo sviluppo locale in raccordo con le azioni finalizzate alla definizione della nuovo programmazione integrata regionale e territoriale;

d)
realizzare interventi strettamente coerenti con le priorità e le politiche di sviluppo locale, che abbiano un diretto collegamento funzionale con le risorse, le competenze e le attività produttive presenti sul territorio di riferimento;

e)
riqualificare e valorizzare il patrimonio pubblico di maggior pregio nei centri storici, nelle aree minerarie, nei borghi e nelle aree rurali per finalità turistiche (a sostegno ad esempio dell’albergo diffuso) e di promozione delle produzioni locali;

f)
allestire un quadro informativo e di coordinamento gestionale utile all’integrazione delle differenti modalità agevolative per lo sviluppo locale che, a partire dalla fase di riprogrammazione degli interventi del POR Sardegna 2000-2006, possa consentire un’attuazione più rapida ed efficace degli strumenti di incentivazione alle imprese, siano essi gestiti o finanziati a livello regionale, nazionale e comunitario.

Gli interventi compresi nella Linea “Infrastrutture industriali” si inseriscono tra le azioni di completamento del sistema infrastrutturale regionale e sono finalizzati a riqualificare e potenziare le aree industriali. Le finalità che si intendono perseguire sono:

· migliorare l’accessibilità esterna ed interna delle aree attrezzate;

· migliorare l’efficienza energetica e delle utilities in generale;

· rendere sostenibile la crescita produttiva attraverso la riduzione dei costi ambientali
Gli interventi trattati al punto e) sopra riportato e perseguono, inoltre, le seguenti finalità specifiche:

•
la riqualificazione ed il recupero del tessuto insediativo dei centri minori, con particolare riferimento agli  insediamenti storici e anche alle successive espansioni urbane, anche come occasione di sperimentazione di modelli di ricomposizione spaziale e figurativa dell’assetto urbanistico, per una corretta definizione paesaggistico-ambientale dell’insieme;

•
valorizzazione del patrimonio culturale e delle tradizioni locali,

•
perseguimento di obiettivi di qualità e coerenza paesaggistica con il contesto di riferimento, con particolare attenzione al mantenimento delle caratteristiche, degli elementi costitutivi e delle morfologie, anche in relazione alle tipologie architettoniche e ai materiali costruttivi

•
utilizzo del patrimonio storico per forme compatibili con il turismo sostenibile e diversificato (comprensive anche di attività terziarie di appoggio al turismo) operando mediante il sostegno a interventi di recupero connotati da alta qualità urbana;

•
limitare le attività edilizie e lo spreco del territorio a favore del recupero del patrimonio edilizio esistente;

•
limitare ed invertire il fenomeno di abbandono dei centri storici o delle aree rurali;

•
favorire la consapevolezza delle popolazioni in tema di  identità locali e di paesaggio sardo

•
la qualità progettuale degli interventi di valorizzazione dell’edificato storico, in relazione alle tipologie costruttive tipiche della cultura storico-architettonica locale e la correlazione fra le valenze sociali, ecologiche, produttive, estetiche e simboliche caratteristiche del luogo di svolgimento degli interventi;
Coerenza programmatica esterna
Per la linea di intervento relativa alle infrastrutture industriali nella programmazione comunitaria espressa nel POR Sardegna del QCS 2000-2006 delle regioni dell’obiettivo 1 l’Asse 4 “Sistemi locali di sviluppo” e, specificamente la misura 4.1 g “Monitoraggio e potenziamento del sistema di infrastrutturazioni funzionale alle attività produttive ” sono contenuti i principali obiettivi che si intendono perseguire con la proposta in oggetto. 

In particolare si intende puntare sulla riqualificazione delle aree industriali attraverso la realizzazione di interventi che, nel rispetto delle indicazioni provenienti dal “Piano regionale delle dotazioni infrastrutturali”, garantiscano il completamento delle infrastrutture di servizio dei siti industriali dove sono presenti filiere produttive (chimica, tessile, ecc.), migliorando l’accessibilità e il collegamento con le reti viarie e favorendo l’abbattimento dei costi di esercizio.

Nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria vi è uno specifico riferimento alle politiche finalizzate migliorare l’offerta insediativa esistente.
Per la linea di intervento relativa alla riqualificazione del patrimonio nei centri storici, nella aree minerarie, nei borghi e nelle aree rurali di maggior pregio nella programmazione comunitaria espressa nel POR Sardegna del QCS 2000-2006 delle regioni dell’obiettivo 1 l’Asse 5 “Città” e, specificamente la misura 5.1 “Politiche per le Aree Urbane” contiene i principali obiettivi che si intendono perseguire con la proposta in oggetto e precisamente:

OS V 2.2 – Riqualificare, rinnovare e rifunzionalizzare il tessuto edilizio urbano, nel rispetto delle tradizioni culturali e storiche con particolare attenzione al recupero dei centri storici e dei centri minori.

In particolare l’azione 5.1.c “rafforzamento dei centri minori” ha lo scopo di realizzare la messa in rete delle diverse attrezzature di servizio presenti nei piccoli centri del territorio. Gli interventi sono rivolti a promuovere servizi di rete nella prospettiva, tra le altre, di fare marketing a scopi turistici e promozionali per aumentare l’attrattività nei confronti degli investitori nei settori produttivi e per realizzare pacchetti integrati di offerta di servizi.

Tra le tipologie di intervento dell’azione 5.1.c sono previste anche “reti organizzative di cooperazione intercomunale tra centri urbani minori per la riqualificazione ed il recupero del tessuto insediativo dei centri storici”.

Le operazioni proposte con l’APQ in oggetto sono pertanto intimamente coerenti con le finalità e le linee di intervento della programmazione comunitaria 2000-2006.

Nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria vi è uno specifico riferimento al recupero degli abitati di maggior pregio ai fini di uno sviluppo turistico sostenibile fondato sull’allungamento della stagione turistica e sulla diversificazione dell’offerta del prodotto turistico soprattutto attraverso il flusso di parte delle risorse finanziarie verso i territori interni dell’isola, contraddistinti da una dotazione di strutture inadeguata, ai fini di una fruizione turistica di qualità e alternativa. Questa scelta consentirà di recuperare risorse ad oggi non appieno sfruttate mediante il recupero del patrimonio architettonico-tradizionale e l’incentivazione dell’albergo diffuso come forma sostenibile di riutilizzo degli edifici inutilizzati. 

Anche in questo caso le proposte dell’APQ in oggetto presentano un alto grado di coerenza in quanto tutte orientate ad offrire un ampio ventaglio di possibilità di fruizione turistica (dai piccoli musei locali alle strutture di servizio per l’albergo diffuso) e realizzano le condizioni di un integrazione “verticale”, attuando la filiera riqualificazione/adeguamento/fruizione/valorizzazione/sviluppo di attività collegate (indotto produttivo e formazione).

Coerenza programmatica interna
Per la line di intervento relativa alle infrastrutturazione di aree industriali gli interventi in oggetto della presente relazione rilevano una stretta continuità programmatica con l’ APQ “Sviluppo Locale” sottoscritto il 29/04/2005, con la Deliberazione della Giunta Regionale n° 46/4 del 30.09.2005 “Deliberazione CIPE n° 35 del 27.05.2005 “Ripartizione programmatica e per settore delle risorse assegnate alla Regione da ricomprendere nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di programma e dei relativi Accordi di Programma Quadro” e rispondono alle seguenti finalità presenti nella programmazione regionale:

· migliorare le condizioni localizzative delle imprese insediate nelle aree industriali;

· migliorare l’impatto ambientale delle attività industriali ed adeguare le aree alla normativa comunitaria e nazionale (Direttive CEE 2000/60/EC, DM 185/03, D.L. 152/99).

Le opere sono state identificate sulla base dei seguenti criteri:

· opere coerenti con le finalità dell’APQ;

· opere coerenti con programmazione regionale e finalizzate al completamento della dotazione infrastrutturale delle aree industriali
Elenco degli interventi da inserire in APQ Sviluppo Locale

	Consorzio
	Intervento
	Finanziamento

	ZIR di Villacidro
	Razionalizzazione e monitoraggio delle condotte e dell’impianto di accumulo e distribuzione dell’acqua
	476.000,00 

	ZIR di Macomer
	Realizzazione di una nuova sezione di produzione di acqua industriale mediante riutilizzo di acque reflue, nell’impianto di depurazione di Macomer
	1.200.000,00 

	ZIR di Pratosardo
	Lavori di razionalizzazione ed adeguamento strutturale della strada di accesso all’agglomerato industriale
	1.324.000,00 

	ASI della Sardegna Centrale
	Sistema depurativo - Agglomerato industriale di Ottana
	2.000.000,00 

	Totale
	
	         5.000.000,00 


Per gli interventi oggetto della linea di intervento relativa alla riqualificazione del patrimonio pubblico dei centri storici si rileva una stretta continuità programmatica con la Legge Regionale 29/98 “Tutela e valorizzazione dei Centri Storici della Sardegna” e con la Deliberazione della Giunta Regionale n° 46/4 del 30.09.2005 “Deliberazione CIPE n° 35 del 27.05.2005 “Ripartizione programmatica e per settore delle risorse assegnate alla Regione da ricomprendere nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di programma e dei relativi Accordi di Programma Quadro” e rispondono alle seguenti finalità presenti nella programmazione regionale:

· favorire le condizioni per la valorizzazione delle risorse storiche e culturali locali, al fine di dotare i piccoli comuni di elementi di attrattività in grado di inserirli nei circuiti (anche tematici) di valorizzazione turistica in corso di realizzazione nell’ambito delle politiche specifiche di settore;

· migliorare la qualità di vita dei piccoli centri e la loro attrattività residenziale anche turistica.

Le opere sono state identificate sulla base dei seguenti criteri:

•
opere coerenti con programmazioni regionali aventi finalità di rigenerazione e riqualificazione del patrimonio pubblico dei centri storici

•
opere prevalentemente all’interno di reti di cooperazione di comuni, in un ottica di creazione di reti per la erogazione di servizi al cittadino, al mondo imprenditoriale e al turista

•
coerenza con gli obiettivi definiti dalla deliberazione della GR n. 46/4 citata

•
l’operazione relativa al comune di La Maddalena è in attuazione dell’Accordo di Programma tra RAS e Comune per un piano di sviluppo dell’isola a seguito dell’abbandono delle attività legate alle basi militari;

•
coerenza con le indicazioni scaturite dal processo di programmazione integrata dei Laboratori Provinciali riportate nei Rapporti d’Area

Pur tuttavia, proprio in riferimento alla coerenza con la programmazione integrata e quindi con le azioni di sviluppo locale prima della stipula dell’Accordo di Programma Quadro sarà necessario attivare da parte della Regione della attività di accompagnamento e ri-orientamento delle opere al fine di migliorare la coerenza programmatica e progettuale con le indicazioni strategiche e le linee di sviluppo identificate per singola provincia da parte dei Laboratori Territoriali nonché con le indicazioni del Piano Paesaggistico e del Piano Regionale per il turismo sostenibile. Tale azione di ri-orientamento dovrà essere condotta in stretta collaborazione tra i comuni, i Laboratori Territoriali per la progettazione integrata, l’assistenza tecnica di supporto agli APQ e l’Osservatorio Regionale per il recupero dei centri storici, attivato presso il servizio aree urbane e centri storici, in collaborazione anche con le università di Cagliari e Sassari.

L’impatto socio economico
Per gli interventi ricompresi nella linea di intervento relativa alla infrastrutturazione delle aree industriali la quantificazione degli effetti degli interventi viene fatta sulla base di valutazioni di massima e comunque risponde ad un effettivo fabbisogno rilevato dai Soggetti responsabili delle aree industriali. 

Per quanto riguarda gli interventi sui sistemi depurativi si intende garantire la disponibilità per le aziende localizzate all’interno dell’area industriale di una fonte di approvvigionamento idrico alternativa alla rete potabile mentre per gli interventi sulle reti di distribuzione dell’acqua potabile punta alla razionalizzazione del sistema distributivo attraverso il monitoraggio delle condotte. In entrambi i casi l’obiettivo da conseguire è un risparmio di acqua di pregiata qualità ed una riduzione dei costi di erogazione. 

Oltre all’impatto favorevole sull’ambiente si ha un miglioramento delle condizioni localizzative attraverso un abbattimento dei costi di gestione delle imprese insediate.

L’intervento sulla viabilità di Pratosardo a Nuoro intende eliminare una situazione di pericolo migliorando al contempo le condizioni di accessibilità dall’esterno all’area industriale dalle principali arterie viarie.

Per la linea di intervento relativa alla riqualificazione del patrimonio pubblico nei centri storici la quantificazione degli effetti degli interventi non è quasi mai riportata nelle schede delle operazioni. All’origine dell’attivazione di quasi tutte le operazioni proposte c’è comunque la necessità di risposta a fabbisogni reali che difficilmente troverebbero soddisfazione negli strumenti tradizionali delle politiche di settore. L’intero programma degli interventi non può essere considerato come un insieme integrato di progetti e pertanto non si rilevano ulteriori “effetti di programma”. Tuttavia, per quanto detto, da esso possono riscontrarsi notevoli benefici negli ambiti specifici locali di seguito specificati.

Gli interventi colgono obiettivi specifici e tipici di alcune aree, individuabili nella necessità di servizi per realizzare una migliore protezione e tutela del patrimonio storico-architettonico, o sostenere le piccole attività ricettive ed artigianali locali. In particolare i progetti legati al recupero e valorizzazione del patrimonio architettonico mirano a migliorare o ampliare la dotazione di strutture base necessario allo sviluppo ed alla incentivazione turistico culturale nel territorio. Ciò viene perseguito mediante la creazione di strutture che si colleghino in stretto rapporto con i siti archeologici, i percorsi museografici con le produzioni tipiche locali e le attività artigianali tradizionali. In tutti gli interventi si riscontra il tentativo di tutelare il valore storico dei luoghi e di valorizzarne il patrimonio di beni inserendoli nel circuito delle attività contemporanee con effetti di ampliamento ad un più vasto pubblico e di trasmissione dei saperi e delle tecniche artigiane locali tradizionali. In ogni caso, l’incremento dei servizi locali potrebbe diventare un’ulteriore attrattiva per il turismo culturale o naturalistico di zone, ricche di valenze archeologico-culturali e/o paesaggistiche, consentendo il reinserimento nella dinamica urbana di aree marginali attualmente sottratte all’uso collettivo.
La valutazione della fattibilità

Per la line di intervento relativa alla infrastrutturazione delle aree industriali tre degli interventi proposti si trovano allo stato di progettazione preliminare, per uno è stato approvato lo studio di fattibilità. Per due interventi si prevede la conclusione entro il 2007 mentre per gli altri due il collaudo è fissato per il 2008.

In merito alla fattibilità amministrativa non si rilevano particolari criticità. La tipologia progettuale degli interventi non richiede approfondimenti di compatibilità ambientale, né di fattibilità procedurale.

La manutenzione ordinaria e straordinaria appare garantita dai soggetti attuatori che hanno risorse tecniche, finanziarie ed umane sufficienti per farvi fronte.

La gestione è garantita dai Soggetti attuatori ed il costi operativi di gestione a valere sul costo generale degli impianti di depurazione sono coperti dalle tariffe fognario-depurative per le quali ipotizza una riduzione nell’ordine del 20 - 30%
Per gli interventi relativi alla riqualificazione del patrimonio pubblico nei centri storici gli interventi previsti nella proposta in oggetto sono a diversi livelli dello stato di progettazione. La gran parte sono dotati di progetto preliminare, ma per un intervento è stato redatto solo uno studio di fattibilità, mentre tre interventi sono dotati di progetto definitivo. In ogni caso la durata degli interventi non supera i tre anni per cui si prevede entro il 2009 la completa attuazione.

In merito alla fattibilità amministrativa nulla è dato di sapere in merito alle autorizzazioni, i pareri e gli accordi preliminari ( nel caso per esempio in cui sia previsto l’acquisto dell’immobile), anche questo aspetto deve essere definito prima della stipula dell’APQ.

La tipologia progettuale degli interventi non richiede approfondimenti di compatibilità ambientale, né di fattibilità procedurale.

La piccola dimensione degli interventi proposti agevola anche la loro sostenibilità finanziaria.

Trattandosi di interventi infrastrutturali molto semplici, la manutenzione ordinaria e straordinaria appare garantita dai soggetti attuatori che hanno risorse tecniche, finanziarie ed umane sufficienti per farvi fronte.

Diversamente qualche elemento critico dovrebbe presentare la gestione dei servizi che non appare sufficientemente garantita in base ai dati forniti. Sarà necessario approfondire prima della stipula dell’APQ quali siano le effettive forme di gestione dei servizi  e la capacità degli enti gestori individuati di garantire una corretta e duratura gestione.
Elenco intereventi di cui al punto 7.1.3 lett. d) della Delibera CIPE 35/2005:

Nessuno
Schede per intervento
Intervento n.1

	1
	Titolo Intervento
	Razionalizzazione e monitoraggio delle condotte e dell’impianto di accumulo e distribuzione dell’acqua

	2
	Settore
	Infrastrutture Industriali

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Consorzio per la Zona Industriale di Villacidro

	5
	Localizzazione
	Zona Industriale di Villacidro

	6
	Descrizione Intervento
	L’intervento si inserisce nell’ambito della razionalizzazione della distribuzione dell’acqua potabile ed industriale nell’agglomerato consortile.

Lo stesso intervento è il completamento della realizzazione della condotta, di circa 3 Km, di adduzione dell’acqua potabile dal ripartitore ESAF all’impianto di accumulo e distribuzione consortile realizzata dal Consorzio con un investimento di € 300.000,00.

Le opere consistono nel sezionamento dei rami a servizio dei diversi comparti, nella posa in opera di misuratori di portata finalizzati al monitoraggio continuo dei consumi al fine di rilevare in tempo reale eventuali perdite.

Inoltre è prevista la messa a norma ed il potenziamento dell’impianto di accumulo e distribuzione dell’acqua potabile ed industriale.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Le opere sono da realizzare su aree consortili e quindi non sono necessarie procedure di acquisizione da terzi e non si ravvisano difficoltà tecniche e/o procedurali che possano ostacolare il regolare svolgimento dei lavori.

Il progetto preliminare è stato redatto ed è in corso di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Consorzio, e non necessitano altre autorizzazioni.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	L’intervento trova copertura finanziaria totalmente sui fondi della Deliberazione CIPE 35/2005

Euro 476.000,00

	9
	Coerenza interna
	L’intervento si integra con il Programma di interventi della APQ Sviluppo Locale, mirati al completamento delle infrastrutture delle aree industriali.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con gli obiettivi della programmazione regionale e comunitaria con particolare riguardo alle problematiche sull’utilizzo delle risorse idriche e con il conseguente contenimento dei consumi.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L’intervento consentirà di contenere i costi attraverso il monitoraggio delle reti di distribuzione e contestualmente si avrà una diminuzione degli sprechi della risorsa idrica.

La diminuzione del costo del servizio determinerà una maggiore richiesta di lotti da parte di nuove aziende che intendono insediarsi.

	12
	Rischi e criticità
	Non si ravvisano rischi e/o criticità.

	13
	Tempi di realizzazione
	Si allega Cronoprogramma


Intervento n.2

	1
	Titolo Intervento
	Realizzazione di una nuova sezione di produzione di acqua industriale mediante riutilizzo di acque reflue, nell’impianto di depurazione di Macomer

	2
	Settore
	Infrastrutture Industriali

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Consorzio per la Zona Industriale di Macomer

	5
	Localizzazione
	Zona Industriale di Macomer

	6
	Descrizione Intervento
	L’intervento ha lo scopo di rendere disponibile alle utenze industriali ubicate nell’Agglomerato di Tossilo una fonte di approvvigionamento idrico alternativa alla rete di acqua potabile attualmente utilizzata, a costi contenuti.

Nello specifico riguarda l’esecuzione di opere, l’installazione di apparecchiature e macchinari nell’impianto di depurazione esistente e regolarmente autorizzato.

Il ciclo di trattamento per la produzione d’acqua industriale prevede la realizzazione di una sezione terziaria autonoma, che utilizzerà una quota dell’acqua in uscita dal depuratore consortile (circa il 30% del refluo complessivamente trattato)

La realizzazione dell’impianto di produzione di acqua industriale ha inoltre come obiettivo:

· Il risparmio di rilevanti quantità di acqua potabile;

· Il rispetto delle direttive comunitarie e nazionali (Direttive CEE 2000/60/EC, DM 185/03, Dlvo 152/99);

· Il Miglioramento delle infrastrutture disponibili nell’area industriale di Tossilo per aumentare l’appetibilità dell’area per nuovi insediamenti produttivi.

L’intervento sarà realizzato per soddisfare le esigenze delle aziende attualmente operanti all’interno dell’area consortile e considerando un possibile incremento delle richieste previste con l’ampliamento dell’agglomerato industriale. Si è individuato un fabbisogno di 20 l/s pari a circa  2000 mc/giorno.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Allo stato attuale risulta approvato lo studio di fattibilità. 

Non sono previsti atti amministrativi aggiuntivi se non quelli eventualmente legati alle normative di tipo ambientale.

Le previsioni temporali sono individuate nel cronoprogramma dell’intervento.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	L’intervento trova copertura finanziaria totalmente sui fondi della Deliberazione CIPE 35/2005

Euro 1.200.000,00

	9
	Coerenza interna
	L’intervento si integra con il Programma di interventi della APQ Sviluppo Locale, mirati al completamento delle infrastrutture delle aree industriali con particolare riguardo alle problematiche ambientali.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con gli obiettivi della programmazione regionale e comunitaria con particolare riguardo alle problematiche sull’utilizzo delle risorse idriche e con il conseguente contenimento dei consumi.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L’intervento ha lo scopo di rendere disponibile alle utenze industriali ubicate nell’agglomerato di Tossilo, una fonte di approvvigionamento idrico in alternativa alla rete potabile attualmente utilizzata, favorendo nel contempo un risparmio di acqua di qualità per usi pregiati. L’impianto non risulta molto esteso e può essere collegato alle reti del depuratore consortile.

	12
	Rischi e criticità
	Non si prevedono particolari fattori di incertezza.

	13
	Tempi di realizzazione
	Si allega Cronoprogramma


Intervento n.3

	1
	Titolo Intervento
	Lavori di razionalizzazione ed adeguamento strutturale della strada di accesso all’agglomerato industriale

	2
	Settore
	Infrastrutture Industriali

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Consorzio Industriale di Nuoro – Prato Sardo

	5
	Localizzazione
	Zona Industriale Località Prato Sardo Nuoro

	6
	Descrizione Intervento
	Adeguamento strutturale dell’attuale strada di accesso alla ZIR. Interventi necessari:

-
realizzazione di uno svincolo a rotatoria sulla SS 389;

-
allargamento della carreggiata per un tratto di lunghezza di circa 1.000 m (attuale larghezza 7.50 m + 1.50 m) larghezza 16.00 m + 4.00 m;

-
allungamento del sovrappasso sulla 131 D.C.N;

-
allungamento del sottopasso delle ferrovie complementari

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Intervento inserito nel programma triennale opere pubbliche 2006-2008.

Progetto preliminare approvato con provvedimento presidenziale n. 05 del 06.03.2006

Nullaosta ANAS tempi previsti 4 mesi

Approvazione progetto definitivo  prevista marzo 2007

Approvazione progetto esecutivo prevista giugno 2007

Gara d’appalto prevista luglio 2007

Stipula contratto d’appalto opera prevista settembre 2007

	8
	Sostenibilità finanziaria
	L’intervento trova copertura finanziaria totalmente sui fondi della Deliberazione CIPE 35/2005

Euro 1.324.000,00

	9
	Coerenza interna
	L’intervento si integra con il Programma di interventi della APQ Sviluppo Locale, mirati al completamento delle infrastrutture delle aree industriali.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con gli obiettivi della programmazione regionale e comunitaria con particolare riguardo alle problematiche connesse con la viabilità e la sicurezza

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Adeguamento della larghezza della carreggiata della strada di accesso alle attuali esigenze dovute al notevole flusso veicolare in ingresso ed in uscita dalla ZIR.

Eliminazione delle situazioni di disagio dovute alle dimensioni ridotte della sezione stradale e di pericolo causate da un restringimento della carreggiata in uscita (attualmente si passa da una sezione di 32m ad una di 9m).

Favorire un ottimale sviluppo della zona industriale considerata la richiesta crescente di lotti da parte di nuove aziende che intendono insediarsi

Rendere più competitiva la ZIR

Migliorare il collegamento con la città e la viabilità esterna.

	12
	Rischi e criticità
	Non si ravvisano rischi e/o criticità.

	13
	Tempi di realizzazione
	Si allega Cronoprogramma


Intervento n.4

	1
	Titolo Intervento
	Sistema depurativo  - Agglomerato industriale di Ottana

	2
	Settore
	Infrastrutture Industriali

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Consorzio ASI della Sardegna Centrale

	5
	Localizzazione
	Agglomerato Industriale di Ottana- Sardegna

	6
	Descrizione Intervento
	Nell’ambito dell’APQ Sviluppo locale, per favorire il sorgere nella Sardegna Centrale di nuove attività produttive, si rendono necessari interventi per abbattere gli oneri di insediamento e di gestione.

Per raggiungere tale scopo, in relazione alle rinnovate esigenze dell’agglomerato industriale, anche a seguito della chiusura dello stabilimento Montefibre, vista la nuova legislazione in materia di trattamento dei reflui e considerata l’attuale inadeguatezza delle strutture di trattamento delle acque di scarico, si rende necessario l’adeguamento tecnologico di tutto il sistema depurativo.

L’intervento proposto è finalizzato al miglioramento delle sezioni di automazione e monitoraggio dell’impianto di trattamento, nonché all’integrazione e completamento dell’adeguamento funzionale delle strutture depurative già programmate.

In particolare queste ultime consentono un migliore funzionamento del depuratore e una economia di gestione legata alla possibilità di adeguare l’assetto dell’impianto alle reali necessità depurative in funzione di variazioni delle caratteristiche del refluo in ingresso (carico e portata). Esse sono inoltre necessarie per un completo controllo degli scarichi nel corpo idrico ricettore e eliminare o limitare notevolmente gli eventuali danni ambientali.

Il sistema sarà composto da un Controllore a Logica Programmabile associato ad un sistema di supervisione e ai quadri di interfaccia che ricevono ed inviano i comandi in campo per il controllo di ogni singola utenza.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Il Consorzio dispone di un progetto preliminare, approvato con delibera n.39 del Consiglio di Amministrazione del 12 luglio 2005, che prevede la realizzazione di un nuovo impianto di depurazione integrato con quello esistente per il trattamento dei reflui industriali. 

A causa delle limitate risorse finanziarie non è possibile la realizzazione di tutte le opere previste. 

In particolare nel primo lotto già finanziato, ed attualmente in fase di espletamento di gara, si realizzeranno o si recupereranno quelle strutture indispensabili al trattamento degli scarichi nella situazione attuale, senza margini per le future nuove attività produttive e limitando al massimo le opere per il controllo e l’automazione del depuratore.

Si allega la relazione del progetto preliminare citato.

Con le risorse economiche disponibili nell’ambito dell’APQ Sviluppo Locale si intende principalmente sviluppare il sistema di controllo e automazione di tutto l’impianto per un importo complessivo di 2,0 milioni di euro.

Con la definizione del finanziamento si procederà pertanto allo sviluppo delle diverse fasi progettuali la cui tempistica è definita  nella scheda intervento allegata.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	L’intervento trova copertura finanziaria totalmente sui fondi della Deliberazione CIPE 35/2005

Euro 2.000.000,00.

Costi operativi di gestione a valere sul costo generale dell’impianto coperto dalle tariffe fognario-depurative corrisposte dagli utenti.

	9
	Coerenza interna
	L’intervento si integra con il Programma di interventi della APQ Sviluppo Locale, mirati al completamento delle infrastrutture delle aree industriali con particolare riguardo alle problematiche ambientali.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con gli obiettivi della programmazione regionale e comunitaria con particolare riguardo alle problematiche inerenti la tutela ambientale.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Con l’intervento proposto è possibile l’abbattimento dei costi di gestione e manutenzione  e quindi dei relativi oneri che ricadono sugli utenti.

Un intervento organico così concepito, può portare ad un abbattimento dei costi di trattamento stimabile, sulla base di esperienze analoghe,  tra il 20  30%. È inoltre fondamentale per la salvaguardia ambientale delle aree a valle dell’agglomerato.

	12
	Rischi e criticità
	Non si ravvisano rischi e/o criticità.

	13
	Tempi di realizzazione
	Si allega Cronoprogramma


Intervento n.5

	1
	Titolo Intervento
	Riqualificazione paesaggistica del centro storico di La Maddalena e delle aree di connessione con la frazione di Moneta


	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di La Maddalena, centro storico

	5
	Localizzazione
	La Maddalena, centro storico

	6
	Descrizione Intervento
	Il progetto coinvolge la parte meridionale dell'isola di La Maddalena e intende riqualificare il nucleo storico della città e delle aree di frangia, comprendenti anche  il nucleo della frazione di Moneta e le aree limitrofe agli ambiti militari in via di dismissione. Il progetto, nel rispetto delle dominanti ambientali e dei fragili ecosistemi costieri, si pone come obbiettivo la riqualificazione del centro storico e vuole, inoltre, riconnettere da un punto di vista infrastrutturale, ambientale e architettonico, con la giusta alternanza di spazi pubblici e privati, la fascia sud-est dell'isola, nella quale convergono più funzioni e servizi pubblici attualmente incompatibili fra loro. Il progetto inoltre vuole attivare una riconversione indotta delle architetture militari, anche attraverso programmi integrati che coinvolgano attori pubblici e privati.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Il livello progettuale è quello di un preliminare conforme al Piano Particolareggiato del C.S. e al Piano Urbanistico Comunale. Il cronoprogramma di 48 mesi è attendibile.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Gli interventi rientrano tra quelli normalmente gestiti dalle amministrazioni comunali e sono quindi facilmente realizzabili e gestibili.

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L'intervento costituisce un'importante occasione per la riqualificazione e la riconversione socio-economica dell'area, finora fortemente connessa alla militarizzazione dell'isola.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.6

	1
	Titolo Intervento
	Banari - Ristrutturazione del palazzo Solinas e realizzazione di un centro turistico.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Banari

	5
	Localizzazione
	Banari

	6
	Descrizione Intervento
	L'intervento prevede l'acquisizione e la ristrutturazione del palazzo Solinas (il nucleo originario è del XVII sec.) e di destinarlo a finalità turistiche. Sono previste: sale conferenze, sala internet, biblioteca.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	livello progettuale: progetto preliminare;

quadro riassuntivo atti amministrativi:DGC n.23 del 25.02.2003 (approvazione progetto preliminare)

conformità urbanistica dell'intervento: il progetto è coerente  con la normativa edilizia vigente in quanto non vengono modificati i prospetti e la volumetria rimane inalterata. 

partners coinvolti: 5 partner e oltre"

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Il livello progettuale è quello di un progetto preliminare  conforme al Piano Particolareggiato del C.S. e al Piano Urbanistico Comunale. Il cronoprogramma di 48 mesi è attendibile.

	9
	Coerenza interna
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale.

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L'attività che potrà essere realizzata dopo la ristrutturazione dello stabile creerà nuova occupazione, nel rispetto delle norme sulle pari opportunità. l'intervento risulta positivo relativamente alle pari opportunità, positivo per l'ambiente.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.7

	1
	Titolo Intervento
	Torralba - Realizzazione di un centro culturale e ricreativo

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Torralba

	5
	Localizzazione
	Torralba

	6
	Descrizione Intervento
	L'intervento  è finalizzato al recupero di un vecchio edificio, attualmente sede di sala lettura e centro culturale e ricreativo, al fine di ripristinare il suo spazio architettonico originario, modificato intorno agli anni '60-'70. La funzione dell'edificio sarebbe sempre ludico-ricreativa e culturale.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	livello progettuale: progetto definitivo;

quadro riassuntivo atti amministrativi:DGC n.19 del 26.02.2003 (approvazione progetto definitivo)

conformità urbanistica dell'intervento: il progetto è coerente  con la normativa edilizia vigente." Il livello progettuale è quello di un progetto definitivo conforme al Piano Urbanistico Comunale. Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Il progetto è  positivo per le pari opportunità e neutro per l'ambiente.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.8

	1
	Titolo Intervento
	Bonnanaro - Recupero e restauro del Palazzo Passino e realizzazione di un centro multimediale.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Bonnannaro

	5
	Localizzazione
	Bonnannaro

	6
	Descrizione Intervento
	L'intervento è finalizzato al recupero del palazzo Passino risalente ai primi anni del '900. L'edificio sarà destinato ad ospitare una struttura multimediale con collegamento continuo con le principali facoltà universitarie regionali e nazionali. Il centro sarà dotato di segreteria e di una piccola biblioteca multimediale. Sono previsti lavori di recupero dell'edificio, il rifacimento degli impianti elettrico e di climatizzazione, il cablaggio dei collegamenti. 

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	livello progettuale: progetto definitivo;

quadro riassuntivo atti amministrativi:DGC n.19 del 26.02.2003 (approvazione progetto definitivo)

conformità urbanistica dell'intervento: il progetto è coerente  con la normativa edilizia vigente. Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Il progetto è  positivo per le pari opportunità e neutro per l'ambiente.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.9

	1
	Titolo Intervento
	Borutta - Creazione di un Centro Polifunzionale.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Borutta

	5
	Localizzazione
	Borutta

	6
	Descrizione Intervento
	L'intervento è finalizzato alla creazione di un centro polifunzionale, ottenuto attraverso la ristrutturazione di un vecchio edificio ubicato nel centro urbano e ormai in disuso, in grado di assolvere alle funzioni di supporto e coordinamento delle attività ricettive e di tempo libero. Il centro conterrà delle strutture didattiche e di supporto allo studio il cui utilizzo sarà garantito durante tutto l'anno, alle scuole e all'Università. Pertanto vi saranno aule specialistiche con biblioteche tematiche su argomenti quali la speleologia, lo studio dei chirotteri, oltre alla storia dell'arte e delle tradizioni popolari. 

Infine nel centro ci sarà una sala espositiva dove saranno presenti materiali utili per l'approfondimento della valorizzazione delle risorse locali, provenienti sia da scavi archeologici che dalle produzioni locali tradizionali.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	livello progettuale: progetto preliminare;

quadro riassuntivo atti amministrativi:DGC n.18 del 25.02.2003 (approvazione progetto preliminare)

conformità urbanistica dell'intervento: il progetto è coerente  con la normativa edilizia vigente. Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Il progetto è  positivo per le pari opportunità e neutro per l'ambiente. Sono previsti occupati temporanei oltre le cinque unità.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.10

	1
	Titolo Intervento
	ITINERARI INTEGRATI : PRENZAS E SU CAMINU DE S’ISTORIA  

“Prenzas”: Itinerario urbano delle attività produttive tradizionali nel settore dell’olio;

“Su Camminu de S’Istoria”: Itinerario turistico culturale nel territorio.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Seneghe

	5
	Localizzazione
	Seneghe

	6
	Descrizione Intervento
	Seneghe dispone di un centro storico di particolare rilevanza e ben conservato. Le case del Centro storico sono realizzate in Basalto e una buona parte delle case è in condizioni di buona conservazione.  

Gli Interventi proposti s’inseriscono nell’area del Montiferru al confine con il Sinis, a circa  20 Km. dalla costa centro-occidentale. Gli Interventi hanno come contesto di riferimento l’economia dell’olivo e dell’olio, ai primi posti in Italia per qualità, l’economia legata agli allevamenti di carne di qualità, un primo nucleo di microstrutture di accoglienza in rete, un forte senso di identità, di associazionismo culturale e l’esistenza di molti eventi  e feste tradizionali. L’olivicoltura (in particolare per Seneghe) rappresenta una delle attività tradizionali dell’area e, in questi ultimi decenni, ha orientato la propria produzione verso nicchie di altissima qualità, con prodotti  riconosciuti e commercializzati in ambito nazionale e internazionale.  Seneghe è sede di uno dei più rinomati Premi nazionali sull’Olio. Seneghe inizia ad essere conosciuta come attrattore in termini enogastronomici. Tale riconoscimentoè grazie al lavoro di valorizzazione di tre prodotti tipici del territorio: la carne del “bue rosso”, il formaggio “casizzolu” e l’olio extravergine di oliva. Ancora poco conosciuto, ma da valorizzare,  anche grazie a tale intervento, il patrimonio storico culturale archeologico (nuraghi, pinnetas e carrelas medioevali) .
Obiettivo generale:

· Rafforzare l’immagine turistica legata all’accoglienza del Paese di Seneghe 

· Inserire il paese in modo sistematico all’interno delle reti che si vanno sviluppando  nel territorio ( Sistema Accoglienza avviato dal GAL MBS, la filiera del cavallo che va sviluppata anche con l’apporto di Seneghe, le azioni di rete sul turismo enogastronomico in Provincia di Oristano; 

· Promuovere azioni/iniziative volte all’integrazione con il turismo balneare sviluppato sulla costa del Sinis; 

Obiettivi Specifici:

Per l’Intervento PRENZAS ci si propone l’obiettivo di realizzare attività promozionali e commerciali sul versante dei prodotti agroalimentari locali, con riguardo specifico all’olio extravergine di oliva che a Seneghe ha significativa produzione e qualità e che vede il paese luogo di importanti iniziative di valorizzazione, come nel caso del Premio Nazionale Montiferru. L’attività  di promozione (da gestire in un quadro di accordo con i produttori privati) si propone di coordinare e valorizzare il sistema dei piccoli produttori artigianali locali, oltre quello di rappresentare la cultura locale nella specifica attività di produzione dell’olio attraverso il recupero di un vecchio frantoio familiare, sia per la parte architettonica che riguardo agli utensili e macchine di produzione tradizionali.

Obiettivo specifico per il Progetto Su Camminu de S’Istoria è quello di realizzare una serie di interventi leggeri per rendere concretamente fruibile il percorso nel territorio in termini di animazione turistica.
L’intervento su Prenzas comprende tre diverse tipologie di lavori: 

1)
il restauro conservativo e funzionale di un vecchio frantoio tradizionale posto all’interno del Centro Storico per la realizzazione di un punto di promozione comunale dei prodotti alimentari tradizionali, con particolare riferimento all’olio; 

2)
la riqualificazione della pavimentazione tradizionale di un itinerario urbano del centro storico (la via Pippia) su cui affaccia il frantoio, avente anche funzione di connessione con altri frantoi tradizionali;

3)
 la segnaletica turistico-culturale del sistema dei frantoi e dei pozzi urbani presenti nell’itinerario.

L’Intervento sull’Itinerario “Su Camminu de S’Istoria” prevede:

1)
la realizzazione di una serie di interventi leggeri legati all’adeguamento funzionale e pulizia dei camminamenti rurali, finalizzati alla migliore fruizione (per auto, trekking, bici, cavallo)

2)
la realizzazione di un percorso che connette, attraverso plessi ambientali straordinari, siti archeologici che vanno dal paleolitico al prenuragico (domus de jansa, tombe dei giganti, circoli dolmenici), dal nuragico al romano.

3)
la realizzazione di una segnaletica turistica di orientamento a livello territoriale e di una segnaletica didascalica sui siti.

4)
La mappatura cartografica con coordinate geografiche (GPS – WGS84) per consentire l’autonoma fruizione dell’itinerario.

L’intervento s’integra con diverse iniziative di privati già avviate nel paese  e legate all’accoglienza e alla ristorazione (un circuito 7 Bed & Breakfast già aperti costituiti in Associazione; l’Osteria del Bue Rosso – trattoria molto già conosciuta in Sardegna e fuori (v. Guida Osterie d’Italia, Ristoranti d’Italia Gambero Rosso, Lonely Planet, ecc.); 

Altro elemento d’integrazione dell’Intervento è con il potenziale di fornitura di derrate alimentari delle strutture di accoglienza derivanti da produzioni tipiche locali (carne di qualità  prodotta  da allevamenti in forma brada del Consorzio del Bue Rosso; derivati della carne (salsiccie fresche e stagionate; formaggio ovino locale; olive da mensa e olio extravergine di qualità); è stato verificato già un interesse dei privati a prendere in gestione edifici pubblici ristrutturati a fini d’accoglienza; esistono diverse associazioni culturali per la salvaguardia e la promozione delle tradizioni locali; in tale ambito tra queste associazioni ci sono giovani interessati a seguire in termini turistico-culturali  gli itinerari definiti in questo progetto.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	a) intervento PRENTZAS:

Progetto Definitivo già elaborato e approvato in linea tecnica. 

Progetto Esecutivo in fase di completamento. 

a) intervento SU CAMMINU DE S’ISTORIA:

Progetto Definitivo già elaborato e approvato in linea tecnica ed è conforme al Piano Urbanistico Comunale. Il cronoprogramma di 24 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	Gli interventi descritti si inseriscono in un più ampio “parco progetti” di cui l’Amministrazione di Seneghe si è dotata ultimamente, che vanno dalla viabilità rurale al recupero del Centro Storico, dal sistema degli acquedotti rurali al recupero di un vecchio albergo, dalla valorizzazione dei siti archeologici a quella dei siti archeo-industriali.

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.11

	1
	Titolo intervento
	Il villaggio della cultura e della scienza

	
	
	

	2
	Settore
	Area urbana

	
	
	

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	
	
	

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Sassari

	
	
	

	5
	Localizzazione
	Comune di Sassari

	
	
	

	6
	Descrizione dell'intervento
	L’intervento infrastrutturale è quello di riqualificare l’area dell’ex Mattatoio per farlo diventare il principale centro nella vita culturale della città, nell’ambito di una più ampia rete di strutture destinate alle arti. 

	
	
	

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	Livello progettuale:preliminare.
Quadro riassuntivo atti amministrativi: 
Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti
Partners coinvolti: 3

	
	
	

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Costo totale operazione: Verrà definito a seguito del bando “Polis”(Riserva Aree Urbane) in corso di svolgimento. 

	
	
	

	9
	Coerenza interna
	Qualificazione e valorizzazione del patrimonio pubblico nei centri storici per finalità turistiche 

	
	
	

	10
	Coerenza esterna
	E' dichiarata la conformità con la normativa vigente.

	
	
	

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	In sintesi, si dichiara la positività dei risultati in quanto l’opera risulta:
A. – sostenibile dal punto di vista finanziario;
B. – conveniente dal punto di vista economico – sociale.

	
	
	

	12
	Rischi e criticità
	 

	
	
	

	13
	Tempi di realizzazione
	 

	
	
	


Intervento n.12

	1
	Titolo intervento
	PHOINIX Parco Fluviale Fenicio 

	
	
	

	2
	Settore
	Area urbana

	
	
	

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	
	
	

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Oristano

	
	
	

	5
	Localizzazione
	Comune di Oristano

	
	
	

	6
	Descrizione dell'intervento
	La strategia spaziale apre e proietta la città di Oristano verso le centralità del fiume Tirso e del litorale costiero di Torregrande, la cui sovrapposizione nell’area di foce è il perno per tracciare la nuova dimensione fisica e culturale della città. Questa prospettiva d’integrazione, da una parte, connette le frazioni secondo linee radiali che si dipartono dai quartieri di Sa Rodia e Torangius, attraversa, qualifica e rende ampiamente fruibile il medium ambientale del fiume e dei tessuti agricoli, opera il dissolvimento del confine dell’argine, trasformato in panoramica ciclabile, dall’altra è potenziata anche dall’ipotesi di riassorbire, qualificare ed attrezzare l'antica borgata marittima di Torregrande e l’ampio sistema di pineta, configurando un asse di connessione tra Oristano e Torregrande (Via dei Fenici) che passa sulla foce ed ha due importanti terminali nei rinnovati giardini di S. Martino e nella struttura di ricerca/centro documentale della civiltà fenicia prevista presso il canale di Sa Mardini (Phoinix Museum).

	
	
	

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	Livello progettuale:preliminare.
Quadro riassuntivo atti amministrativi: 
Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti
Partners coinvolti: 6

	
	
	

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Costo totale operazione: Verrà definito a seguito del bando “Polis”(Riserva Aree Urbane) in corso di svolgimento.

	
	
	

	9
	Coerenza interna
	Qualificazione e valorizzazione del patrimonio pubblico nelle aree rurali per finalità turistiche 

	
	
	

	10
	Coerenza esterna
	E' dichiarata la conformità con la normativa vigente.

	
	
	

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	Si stima un livello occupazionale pari a 4 funzionari e 8 tecnici - impiegati con rapporto di lavoro dipendente, 1 direttore con contratto di collaborazione temporanea, 10 animatori con contratti di collaborazione temporanea.

	
	
	

	12
	Rischi e criticità
	 

	
	
	

	13
	Tempi di realizzazione
	 

	
	
	


Intervento n.13
	1
	Titolo intervento
	Qua.R.T.U. - Qualità e Riqualificazione del Territorio Urbano

	
	
	

	2
	Settore
	Area urbana

	
	
	

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	
	
	

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Quartu S. Elena

	
	
	

	5
	Localizzazione
	Comune di Quartu S. Elena

	
	
	

	6
	Descrizione dell'intervento
	Il progetto prevede la realizzazione di parcheggi di scambio e di un centro servizi polifunzionale per la mobilità soddisfano l’obiettivo strategico di promuovere la mobilità sostenibile e la valorizzazione dei compendi naturalistici e del centro storico; la realizzazione del parco di Educazione Stradale, il parco di Educazione e Divulgazione Scientifica, la realizzazione del parco giochi e verde, delle aree del gioco e dello sport. Tutti gli interventi, che, nel loro insieme costituiscono un’“Area Parco”, quale Porta di accesso al Parco Naturale di Molentargius, integrano un pacchetto di offerta da spendere sul mercato  turistico.    

	
	
	

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	Livello progettuale:preliminare.
Quadro riassuntivo atti amministrativi: 
Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti
Partners coinvolti: 7

	
	
	

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Costo totale operazione: Verrà definito a seguito del bando “Polis”(Riserva Aree Urbane) in corso di svolgimento.

	
	
	

	9
	Coerenza interna
	Qualificazione e valorizzazione del patrimonio pubblico nei centri storici e nelle aree rurali per finalità turistiche 

	
	
	

	10
	Coerenza esterna
	E' dichiarata la conformità con la normativa vigente.

	
	
	

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	Viene dichiarata la positività dell'intervento sugli effetti socio-economici.

	
	
	

	12
	Rischi e criticità
	 

	
	
	

	13
	Tempi di realizzazione
	 

	
	
	


Intervento n.14
	1
	Titolo intervento
	IGLESIAS CENTRO DELLA STORIA MINERARIA città dei servizi, dell'accoglienza e della cultura del territorio

	
	
	

	2
	Settore
	Area urbana

	
	
	

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	
	
	

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Iglesias

	
	
	

	5
	Localizzazione
	Comune di Iglesias

	
	
	

	6
	Descrizione dell'intervento
	Il progetto prevede la realizzazione di:
- Intervento strategico di riqualificazione urbana. L'isolato della Chiesa del Cuore Immacolato;
- Intervento strategico di riqualificazione urbana. Il quartiere direzionale;
- Sistema integrato per l'accessibilità. Completamento del recupero dei percorsi viari;
- Sistema integrato per l'accessibilità. Completamento del sistema dei parcheggi satellite del centro storico.

	
	
	

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	Livello progettuale:preliminare.
Quadro riassuntivo atti amministrativi: 
Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti
Partners coinvolti: 2

	
	
	

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Costo totale operazione: Verrà definito a seguito del bando “Polis”(Riserva Aree Urbane) in corso di svolgimento.

	
	
	

	9
	Coerenza interna
	Qualificazione e valorizzazione del patrimonio pubblico nei centri storici per finalità turistiche 

	
	
	

	10
	Coerenza esterna
	E' dichiarata la conformità con la normativa vigente.

	
	
	

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	Viene dichiarata la positività dell'intervento sugli effetti socio-economici.

	
	
	

	12
	Rischi e criticità
	 

	
	
	

	13
	Tempi di realizzazione
	 

	
	
	


Intervento n. 15
	1
	Titolo intervento
	Gli itinerari della cultura - “pràtzas de janas”

	
	
	

	2
	Settore
	Area urbana

	
	
	

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	
	
	

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Nuoro

	
	
	

	5
	Localizzazione
	Comune di Nuoro

	
	
	

	6
	Descrizione dell'intervento
	Il progetto è fondato sulla volontà di riqualificare la città attraverso l’Arte e tutte le sue infinite forme di
espressione, non ultimo l’artigianato. Nella progettazione dei percorsi si prevedono interventi di
ripavimentazione ed arredo urbano, la sistemazione di piazze e slarghi destinati ad accogliere opere
d’arte o manifestazioni culturali con una riprogettazione sistematica dei luoghi. Ma soprattutto, al fine di
strutturare compiutamente gli interventi, si prevede il recupero di edifici in disuso di proprietà del
comune localizzati in posizioni strategiche rispetto ai percorsi, per farne degli “incubatori d’arte”,
immaginando che possano diventare laboratori o atelier o sale conferenze o gallerie. In altre situazioni
si prevede la realizzazione di piccole strutture fatte in materiali leggeri, tutte fortemente connotate e
simili fra di loro, che ospiteranno book-shop, caffè letterari, edicole o punti di ristoro.

Poiché il sistema dei percorsi si integra totalmente con i punti principali di accesso alla città e con la particolare orografia del terreno e conformazione dei quartieri, alcune delle installazioni svolgono il ruolo di segnale visivo rispetto al paesaggio circostante soprattutto per chi si avvicina alla città ma non vi è ancora entrato.

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	Livello progettuale:preliminare.
Quadro riassuntivo atti amministrativi: 
Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti
Partners coinvolti: 12

	
	
	

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Costo totale operazione: Verrà definito a seguito del bando “Polis”(Riserva Aree Urbane) in corso di svolgimento.

	
	
	

	9
	Coerenza interna
	Qualificazione e valorizzazione del patrimonio pubblico nei centri storici per finalità turistiche 

	
	
	

	10
	Coerenza esterna
	E' dichiarata la conformità con la normativa vigente.

	
	
	

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento


	 
	Benefici economico sociali:
- Innalzamento della qualità degli spazi urbani;
- Innalzamento della qualità della vita sociale;
- Qualificazione di Nuoro quale centro dedicato alla cultura ed all’arte;
- Valorizzazione e conservazione di fabbricati storici tipici;
- Maggiore attrattività turistica in grado di incrementare sia gli arrivi, sia le presenze turistiche; si ipotizza
che la permanenza media possa aumentare fino a 2 gg;
- Valore aggiunto generato nel Pil dell’economia locale dalla presenza di turisti;
- Incremento del numero di attività commerciali che si insedieranno lungo i percorsi;
- Ricadute intersettoriali determinate nell’economia locale e attivate non solo dalla realizzazione delle
infrastrutture ma soprattutto dall’aumento della spesa commerciale e turistica;
- Incremento del fatturato delle attività commerciali e miglioramento delle condizioni di sostenibilità
economica;
- Nuovi occupati in cantiere e a regime.

Rispetto agli interventi previsti si ipotizzano 2 anni di durata della fase di cantiere ed un elevato impiego
di manodopera. Se tali ipotesi vengono rispettate, si può stimare che l'occupazione totale diretta ed
indiretta per il periodo di cantiere corrisponda a circa 71 ULa (Unità di Lavoro equivalente) nel biennio.
Per quanto riguarda i nuovi occupati a regime si ipotizzano 36 addetti nelle attività commerciali
insediate lungo i percorsi (6 addetti per 12 nuove attività) di cui 12 stagionali e circa 40 addetti nel
settore ricettivo (alberghi e ristoranti) di cui 20 stagionali. Per quanto riguarda la gestione dei 10
incubatori da realizzare/ristrutturare si ipotizza l’impiego di 10 addetti annui e la presenza di 10 addetti
stagionali variamente distribuiti per mansioni e per tipologia. Il totale dei nuovi addetti è pari a 96 unità
di cui 42 stagionali.

	12
	Rischi e criticità
	 

	
	
	

	13
	Tempi di realizzazione
	 

	
	
	


Intervento n.16
	1
	Titolo intervento
	Progetto Urban Center, Qualità dei Servizi, Tempi della Città

	
	
	

	2
	Settore
	Area urbana

	
	
	

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	
	
	

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Olbia

	
	
	

	5
	Localizzazione
	Comune di Olbia

	
	
	

	6
	Descrizione dell'intervento
	Il progetto prevede:
- Costruzione Urban Center;
- Riqualificazione aree storico-monumentali;
- Realizzazione aree verdi;
- Realizzazione viabilità pedonale e carrabile;
- Realizzazione parcheggi.

	
	
	

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	Livello progettuale:preliminare.
Quadro riassuntivo atti amministrativi: 
Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti
Partners coinvolti: 9

	
	
	

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Costo totale operazione: Verrà definito a seguito del bando “Polis”(Riserva Aree Urbane) in corso di svolgimento.

	
	
	

	9
	Coerenza interna
	Qualificazione e valorizzazione del patrimonio pubblico nei centri storici per finalità turistiche 

	
	
	

	10
	Coerenza esterna
	E' dichiarata la conformità con la normativa vigente.

	
	
	

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	Viene dichiarata la positività dell'intervento sugli effetti socio-economici.

	
	
	

	12
	Rischi e criticità
	 

	
	
	

	13
	Tempi di realizzazione
	 

	
	
	


Intervento n.17
	1
	Titolo intervento
	CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA E DELL’AMBIENTE – cultura e scienza a servizio del territorio

	
	
	

	2
	Settore
	Area urbana

	
	
	

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	
	
	

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Selargius

	
	
	

	5
	Localizzazione
	Comune di Selargius

	
	
	

	6
	Descrizione dell'intervento
	Il progetto prevede la realizzazione di Campus della Scienza della Tecnica e dell’Ambiente: (Sede INAF (Istituto Nazionale di Astrofisica); Cupola Didattica; Planetarium; Museo Astronomico; Sede progetti finanziati dal MIUR: ProtoSTAR (Prototipo Solare Termodinamico ad Alto Rendimento) e Cybersar (rete di supercalcolo); Laboratori Didattici; Aule per alta formazione; Spazi espositivi polifunzionali; Centro Integrato per l’infanzia; Biblioteca per l’infanzia; Centro Educazione Ambientale; Sede organismo di gestione Campus; Teatro all’aperto; Spazi per laboratori di musica-danza-teatro; strutture parco archeologico; servizi teatro; Info Point; Mensa; Foresteria; Casa Guardiano; Sistemazioni esterne aree parco (sistema del verde; realizzazione e gestione ciclo acque-rifiuti-energia; strutture parco archeologico; teatro all’aperto; servizi teatro; Info Point; parcheggi).

	
	
	

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	Livello progettuale:preliminare.
Quadro riassuntivo atti amministrativi: 
Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti.
Partners coinvolti: 9

	
	
	

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Costo totale operazione: Verrà definito a seguito del bando “Polis”(Riserva Aree Urbane) in corso di svolgimento.

	
	
	

	9
	Coerenza interna
	Qualificazione e valorizzazione del patrimonio pubblico nelle aree rurali per finalità turistiche 

	
	
	

	10
	Coerenza esterna
	E' dichiarata la conformità con la normativa vigente.

	
	
	

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	L’avvio della gestione del campus permetterà di creare, oltre all’indotto in campo scientifico, tecnico e di alta formazione, 27 nuovi posti di lavoro:
n°1 autisti; n°4 Maestre qualificate; n°1 psicologo; n°2 giardinieri; n°2 soggetti generici di facchinaggio; n°4 assistenti all’infanzia; n°1 operatrice marketing; n°2 amministrativi con capacità professionali di alto livello; n°1 medico part/time con disponibilità part time verticale. (Es 3 gg la settimana per 4 ore); n°1 coordinatore delle attività della cooperativa; n°2 giardinieri; n°1 manutentore generico e n°1 manutentore qualificato; n°4 operatori del turismo per la gestione dell’info-point (2 turni da 8 ore), n°1 per il Centro di Educazione Ambientale e n°1 per il Centro di Archeoastronomia.

	
	
	

	12
	Rischi e criticità
	 

	
	
	

	13
	Tempi di realizzazione
	 

	
	
	


Intervento n.18
	1
	Titolo Intervento
	Valorizzazione del patrimonio edilizio esistente in terra cruda


	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Rete dei comuni della terra cruda.

	5
	Localizzazione
	Selargius – San Gavino Monreale

	6
	Descrizione Intervento
	Il progetto, promosso dai centri che hanno la comune matrice rappresentata dalle architetture di terra, ha per obiettivo la conservazione e la valorizzazione del patrimonio architettonico tradizionale esistente che, anche attraverso il riappropriarsi di materiali e tecniche costruttive oramai abbandonate,  rappresenta un notevole strumento per la promozione culturale del patrimonio storico tradizionale. Comune di Selargius: Il progetto riguarda il recupero e la valorizzazione della ex Casa Putzu, tipica abitazione agricola padronale in terra cruda del centro antico di Selargius, da adibire a laboratorio per il recupero centro polifunzionale multimediale di riferimento per l'area vasta, finalizzato alla promozione delle valenze locali, di iniziative territoriali, alla creazione di servizi ai cittadini ed alle imprese e alla formazione.
Comune di San Gavino Monreale: l'edificio tipico di architettura tradizionale a palattu è destinato ad accogliere la sede del centro di eccellenza gastronomica. La rivisitazione della cultura in cucina è riproposta secondo i canoni e il target dei migliori chef locali riconosciuti a livello internazionale. Il restauro e la rivisitazione delle destinazioni d'uso dell'immobile realizza contestualmente una musealizzazione dell'isolato urbano, ottenendo spazi espositivi e laboratori dedicati strettamente alla promozione  e alla comunicazione delle tradizioni locali legate alla cultura della cucina, dello zafferano e delle tecniche costruttive in terra cruda tradizionali. Saranno recuperate e conservate le parti strutturali ancora originali realizzata in terra cruda nonchè quelle murarie e in legno, quelle di copertura, così pure pavimentazioni, intonaci e infissi i quali presentano particolari finiture di pregio.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	livello progettuale: Selargius : progetto definitivo approvato ed è conforme ai PUC. Il cronoprogramma di 48 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Selargius - Recupero ex casa Putzu: 1.600.000 €    -  San Gavino Monreale 1.226.000 €. La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale.

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	Il progetto è in attuazione del PPR ed è coerente con la normativa vigente sia regionale che nazionale e comunitaria.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L'intervento costituisce un'importante occasione per la riqualificazione e la riconversione socio-economica dei centri del Medio Campidano. L'area di intervento si inserisce in un percorso di musealizzazione storico, culturale e religioso oggi interessato da una generale riqualificazione della pavimentazione nonché dei prospetti delle residenze private. L'intervento in oggetto si rivela di particolare interesse anche per l'importanza che può assumere in un contesto più generale di valorizzazione delle culture locali, essendo il comune di San Gavino inserito nel circuito del consorzio dei comuni che mirano alla promozione delle valenze enogastronomiche e agroalimentari locali come lo zafferano e il riso nonchè alla salvaguardia e alla valorizzazione della cultura della terra cruda.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.19
	1
	Titolo Intervento
	Carloforte - Intervento di riqualificazione del centro storico
.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Carloforte

	5
	Localizzazione
	Carloforte

	6
	Descrizione Intervento
	Gli interventi di riqualificazione in oggetto sono rivolti al recupero  dei caratteri del centro storico, contribuendo alla creazione di uno spazio pubblico al contempo funzionale, elegante e discreto puntando su una valenza non secondaria nella riqualificazione dell'area urbana.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	livello progettuale: progetto definitivo;

quadro riassuntivo atti amministrativi: DGM n.23 del 27.02.2003

conformità urbanistica dell'intervento: il progetto è coerente con gli strumenti urbanistici vigenti. Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile.
partners coinvolti: 1 partner

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.20
	1
	Titolo Intervento
	S. Maria Coghinas - Completamento ristrutturazione di una struttura da adibire ad auditorium.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Santa Maria Coghinas

	5
	Localizzazione
	"comune di S. Maria Coghinas,parte zona S1 e in parte in zona "B".

	6
	Descrizione Intervento
	Il Comune dispone di un locale, situato all'interno dell'area del caseggiato scolastico e di un'area limitrofa con ampia possibilità di utilizzo. Il locale non è stato completato, è privo di pavimentazione con solai praticabili, e gli infissi sono danneggiati. Attualmente la struttura naturalmente è in disuso ed esposta ad atti vandalici e, con questo intervento si intende recuperarlo e destinarlo ad auditorium al servizio delle adiacenti strutture scolastiche. I lavori consistono nella realizzazione di una specifica pavimentazione di gomma e di un palco per rappresentazioni, convegni e piccoli spettacoli. E' prevista una capienza di circa 100 posti a sedere.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	livello progettuale: progetto definitivo;

quadro riassuntivo atti amministrativi: DGM n.25 del 25.02.2003

conformità urbanistica dell'intervento: il progetto è coerente con gli strumenti urbanistici vigenti. Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile.
partners coinvolti: 1 partner

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L'intervento si considera neutro per le pari opportunità e positivo per l'ambiente. Si prevedono occupati temporanei fino a 5 unità.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.21
	1
	Titolo Intervento
	Belvì - Completamento di un Centro di aggregazione sociale e culturale.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Belvì

	5
	Localizzazione
	Belvì

	6
	Descrizione Intervento
	Il progetto riguarda il completamento del Centro di aggregazione sociale nel centro storico del Comune di Belvì. Si prevede: il rifacimento delle pavimentazioni, intonaci e tinteggiature, infissi interni ed esterni, impianto elettrico, antincendio e riscaldamento.

Area non soggetta a vincoli di natura storica, artistica, archeologica etc.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale:definitivo approvato con copia della delibera di giunta necessita solo della visita finale dei VVFF senza altre autorizzazioni.

Quadro riassuntivo atti amministrativi: DG n.13 del 20/02/2003

Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti. Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile
Partner coinvolti: 1 

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L'intervento sembra rivolto in modo particolare a promuovere la riqualificazione ed il recupero del tessuto insediativo dei centri storici. E' coerente con l'idea forza del PI con il suo carattere innovativo specie per iniziative di monitoraggio, formazione professionale e animazione ambientale.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.22
	1
	Titolo Intervento
	Ortueri - Programma Integrato del Centro Storico - Riqualificazione piazze e arredo urbano.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Ortueri

	5
	Localizzazione
	Ortueri

	6
	Descrizione Intervento
	Rifacimento della pavimentazione stradale mediante l'utilizzo di pietre a spacco porfidi, graniti e basalti, realizzazione di nuovi allacci idrici, nuove caditoie stradali predisposizione di cavidoti Enel e Telecom. L'obiettivo è quello della riqualificazione urbana con particolare riguardo al centro storico del Paese, ponendo in essere quelle misure di tutela e salvaguardia  dell'ambiente urbano che mirano alla conservazione della memoria storica dei luoghi, con importanti benefici anche di carattere economico all.7 2,1

L'intervento consiste nella sistemazione della piazza con arredo urbano, fontana e illuminazione, e nel rifacimento delle pavimentazioni stradali e dei sottoservizi. 

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: Preliminare

Quadro riassuntivo atti amministrativi: DG n.25 del 21/02/2003

Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti . Ilcronoprogramma di 36 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L'intervento sembra rivolto in modo particolare a promuovere la riqualificazione ed il recupero del tessuto insediativo dei centri storici. L'intervento è coerente con l'idea forza del PI con il carattere innovativo della gestione reticolare del patrimonio culturale dei centri storici.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.23
	1
	Titolo Intervento
	Desulo - Riqualificazione dell'impianto di illuminazione pubblica delle principali strade del comune di Desulo

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Desulo

	5
	Localizzazione
	Desulo

	6
	Descrizione Intervento
	Trattasi della riqualificazione e adeguamento alle norme dell'impianto di illuminazione pubblica delle principali vie del paese. La riqualificazione ha il duplice obiettivo di migliorare la sicurezza della circolazione stradale e pedonale e, in particolare nel centro storico, di valorizzare le emergenze storico-architettoniche, anche a scopi turistici e promozionali.  L'impianto progettato ha l'ulteriore vantaggio di migliorare i consumi energetici e di aumentare la durata della vita dell'impianto. Impianto tecnologicamente avanzato. 

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: Definitivo

Quadro riassuntivo atti amministrativi: DGC n.18 del 18/02/2003

Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti. Il cronoprogramma di 24 mesi è attendibile.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L'intervento è rivolto in modo particolare a promuovere la riqualificazione ed il recupero del tessuto insediativo dei centri storici.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.24
	1
	Titolo Intervento
	Meana Sardo - Restauro "Casa Murru" da destinare a laboratorio di restauro dei reperti archeologici ad attività espositiva.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Meana Sardo

	5
	Localizzazione
	Meana Sardo

	6
	Descrizione Intervento
	Recupero di un immobile inutilizzato nel centro storico. Gli interventi previsti riguardano il risanamento strutturale, nuovi impianti tecnologici, adeguamento alle leggi vigenti, dotazione di attrezzature e allestimenti adeguati alla nuova utilizzazione dell'edificio.

L'intervento consiste nel restauro dell'edificio, nel rifacimento degli impianti e per 1/4 della spesa nella predisposizione degli allestimenti.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale:Preliminare 

Quadro riassuntivo atti amministrativi: DGM n. 

16 del 19/02/2003

Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti. Il cronoprogramma di 36mesi è attendibile.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L'intervento sembra rivolto in modo particolare a promuovere la riqualificazione ed il recupero del tessuto insediativo dei centri storici, specialmente per fini turistico- occupazionali.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.25
	1
	Titolo Intervento
	Aritzo - Completamento parco comunale Pastissu 

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Aritzo

	5
	Localizzazione
	Aritzo

	6
	Descrizione Intervento
	I lavori consistono nel completamento della viabilità, della recinzione, della sistemazione delle strutture sportive e turistiche, con particolare interesse agli interventi relativi agli impianti delle strutture ricettive.
L'intervento ricade nell'ambito urbano.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: Preliminare

Quadro riassuntivo atti amministrativi: DGM del 27/02/2003

Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti. Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.26
	1
	Titolo Intervento
	Sorgono - Opere di riqualificazione del centro storico

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Sorgono

	5
	Localizzazione
	Sorgono

	6
	Descrizione Intervento
	"Il progetto ha l'obiettivo di riqualificare il centro storico

Si prevede:  rifacimento pavimentazioni con materiale lapideo, impianto di illuminazione e sottoservizi ove necessario.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: Definitivo

Quadro riassuntivo atti amministrativi: DGM n.22 del 18/02/2003

Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti. IL cronoprogramma di 36 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.27
	1
	Titolo Intervento
	Teti - Completamento del Museo comprensoriale, storico, culturale, naturalistico.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Teti

	5
	Localizzazione
	Teti

	6
	Descrizione Intervento
	Completamento del Museo comprensoriale, storico, culturale, naturalistico. In fase di ultimazione il Piano terra, il piano seminterrato e dotato delle sole strutture Portanti (pilastri), l’intervento proposto consiste nella realizzazione di : 1- tamponature interne ed esterne; 2- intonaci interni esterni; 3- pavimentazioni; 4- ascensore di servizio fra i due piani; 5- impianti elettrici, riscaldamento, impianti allarme; 6- arredamenti; 7- sistemazioni esterne.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: Definitivo

Quadro riassuntivo atti amministrativi: DGM n.18 del 18/02/2003

Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti. Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.28
	1
	Titolo Intervento
	Tonara - Completamento della Piazza della parrocchia di San Gabriele Arcangelo.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Tonara

	5
	Localizzazione
	Tonara

	6
	Descrizione Intervento
	"Il progetto interessa la piazza della parrocchia di San Gabriele Arcangelo e ha come fine il completamento degli interventi già finanziati con LR 29/98.

Si prevede: sistemazione piazza con rifacimento pavimentazioni con materiale lapideo, impianto di illuminazione.

Progetto definitivo approvato con copia della delibera di giunta senza bisogno di autorizzazioni. Spese per servizi > 1%.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: Definitivo

Quadro riassuntivo atti amministrativi: DGM n.14 del 18/02/2003

Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti. Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.29
	1
	Titolo Intervento
	Atzara - Programma Integrato del Centro Storico -  Sistemazione via e vico S. Giacomo.

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Atzara

	5
	Localizzazione
	Atzara

	6
	Descrizione Intervento
	L'intervento consiste nel rifacimento della pavimentazione stradale mediante l'utilizzo di  porfidi, dei marciapiedi con superamento barriere architettoniche, realizzazione sottoservizi. L'obiettivo è quello della riqualificazione urbana con particolare riguardo al centro storico del Paese.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: Preliminare

Quadro riassuntivo atti amministrativi: DGM n.33 del 13/02/2003

Conformità urbanistica:il progetto rispetta le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti.Il cronoprogramma di 36 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Intervento n.30
	1
	Titolo Intervento
	Albergo Diffuso

	2
	Settore
	Centri Storici

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Baunei

	5
	Localizzazione
	Baunei

	6
	Descrizione Intervento
	Il comune di Baunei ha una popolazione di 3.886 abitanti (Censimento ISTAT 2001), con una densità di 18 abitanti per kmq. Il territorio del comune di Baunei è caratterizzato dalla presenza di emergenze ambientali di grande valore, non a caso 8.780 ha di territorio facevano parte dell’area ex parco del Gennargentu. La porzione di territorio interessata rappresentava circa l’11,5% dell’intero areale del Parco. Inoltre, sul territorio sono presenti siti di interesse comunitario (morfologie carsiche costiere) e aree di rilevante interesse naturalistico: la Foresta di Ispuligi de Nie, estesa su oltre 140 ha, rappresenta un ottavo della superficie delle aree di interesse naturalistico della vecchia provincia di Nuoro. Il territorio è caratterizzato anche dalla presenza di alcuni monumenti naturali, quali Su Sterru (Il Golgo), Perda Longa, gli Olivastri di Santa Maria Navarrese, Punta Goloritzè e numerose grotte litoranee (es. Grotta dei Colombi). La presenza di tali emergenze di tipo ambientale sul territorio rappresenta una ricchezza e, al contempo, una potenzialità di sviluppo del settore turistico. In tale ottica, il progetto proposto si inserisce in un quadro più ampio di valorizzazione in chiave di sostenibilità ambientale che il comune sta realizzando nel corso degli anni. L’amministrazione, inoltre, ha predisposto un piano di sviluppo sostenibile recentemente sottoposto alla popolazione per una valutazione congiunta, che comprende non solo la tutela e la valorizzazione delle emergenze ambientali ma anche l’attuazione di progetti di valorizzazione del centro storico atti a migliorare la vivibilità della cittadina e, al contempo, l’attrattività della stessa per il turista. La realizzazione dell’albergo diffuso rappresenta una modalità innovativa di gestione e valorizzazione del patrimonio storico - architettonico del comune oltre che un’opportunità reale di crescita del tessuto imprenditoriale locale.

L’obiettivo generale del progetto Albergo Diffuso si sostanzia nella realizzazione di un efficiente sistema di offerta turistica attraverso la riqualificazione dell’offerta esistente e il posizionamento sul mercato dello stesso, anche attraverso la messa in rete dell’offerta con i prodotti locali tipici. (Maggiore qualità e integrazione con l’offerta tradizionale, con la ricettività extra alberghiera e con le produzioni tipiche e la cultura locale). In tale ottica, il comune, che sostiene fortemente le finalità e la metodologia di coinvolgimento attivo delle comunità locali proposta dal progetto, intende realizzare le infrastrutturazione primarie (servizi, sottoservizi e parcheggi) indispensabili per la realizzazione dell’intervento di riqualificazione urbana e produttiva dell’Albergo Diffuso.
L’intervento proposto si sostanzia nella realizzazione di una parte di infrastrutturazione primaria (servizi e sottoservizi e parcheggi), di fondamentale importanza per la realizzazione del sistema di albergo diffuso. 

La porzione di territorio interessata dall’intervento risulta essere quella del centro storico, con particolare attenzione alla via principale lungo la quale sono dislocati gli immobili di pregio da inserire nella rete dell’albergo diffuso. Per ciò che attiene la realizzazione dei parcheggi, la scelta del sitorisulta essere particolarmente idonea per evitare la congestione del traffico all’interno del centro storico e per favorire la fruibilità dello stesso (il progetto prevede la realizzazione dei parcheggi nell’area di ingresso alla cittadina). L’intervento proposto non comprende la frazione di Santa Maria Navarrese, situata sul mare, anche se la stessa rientra nella rete del progetto complessivo di Albergo Diffuso. 

Il progetto nel suo complesso, infatti, è composto non solo dal sistema delle seconde case esistenti ma anche dall’integrazione orizzontale e verticale del sistema turistico ricettivo con le altre filiere /settori (primario e terziario). In sintesi gli obiettivi dell’Albergo Diffuso sono riassumibili nel modo seguente:

· Mettere a valore il patrimonio immobiliare esistente;

· Mettere a sistema il sistema ricettivo esistente con gli attrattori naturalistici e ambientali presenti sul territorio del comune;

· Ampliare l’offerta alberghiera esistente attraverso la gestione comune delle case (realizzata dalla struttura di prenotazione unica);

· Gestione unitaria delle case e degli alberghi con uno standard qualitativo comune, con un sistema unico di prenotazioni.

· Integrazione orizzontale: alberghi, seconde case, B&B, ristorazione tipica e commercio dei prodotti tipici (settore primario: produzione caprina carne e latte, Terziario: artigianato tipico e agrolimentare) 

· Riqualificazione degli ovili esistenti con una caratterizzazione in termini qualitativi attraverso la realizzazione di piccoli punti sosta complementari agli itinerari e una loro trasformazione in termini di ricettività diffusa sul territorio

· Recupero della cultura materiale dei luoghi: trasformazione del latte, vita quotidiana, recupero dei know-how locali, benessere e salute degli animali, l’ovile deve essere inteso anche quale segno tangibile della cultura locale e architettonico – anche quale sistema per la vendita diretta dei prodotti

In sintesi, l’intervento di parte pubblica all’interno del centro storico del comune di Baunei si sostanzia in: interventi di infrastrutturazione primaria con servizi e sottoservizi e parcheggi per l’albergo diffuso e la ricettività diffusa (case, B&B, locande, etc.) 

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Alcuni interventi hanno una progettualità definita al solo livello di preliminare ed è conforme con il PUC, altri interventi hanno carattere quasi esecutivo (in particolare i servizi e i sottoservizi). Il cronoprogramma di 48 mesi è attendibile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento e interamente sui fondi F.A.S. della delibera 35/05. Non è dato di sapere quali saranno le forme di gestione del servizio attivato con l’intervento e quali garanzie può dare il Comune per la sua continuità gestionale

	9
	Coerenza interna
	

	10
	Coerenza esterna
	

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Il vantaggio comparato dell’intervento proposto è rappresentato non solo dall’ipotesi concreta di messa a sistema delle potenzialità turistiche della città ma, soprattutto, dalla strategia complessiva di crescita sostenibile ipotizzata dal progetto stesso. Si sottolinea che il partenariato coinvolto dal progetto risulta essere molto ampio: l’amministrazione comunale, gli imprenditori esterni capaci di dare reale impulso alla realizzazione del sistema, gli operatori turistici locali (guide etc.), la popolazione proprietaria degli immobili, gli operatori del sistema produttivo, etc.

	12
	Rischi e criticità
	

	13
	Tempi di realizzazione
	


Quadro finanziario per gli interventi di riqualificazione dei centri storici:
	RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO

	COMUNI
	PROVINCIA
	IMPORTO (€)
	STATO DELLA PROG.

	 
	 
	 
	 

	La Maddalena
	Gallura
	4.750.000
	preliminare

	Rete dei comuni del Meilogu
	Sassari
	2.000.000
	preliminare

	Seneghe
	 
	1.000.000
	 

	Interventi APQ -Polis
	
	7.813.240
	

	Valorizzazione del patrimonio edilizio esistente in terra cruda
	Medio Campidano
	2.826.000
	Studio di fattibilità

	Riqualificazione paesaggistica del nucleo storico di Carloforte
	Sulcis
	500.000
	Definitivo

	S.Maria Coghinas
	Gallura
	386.000
	Definitivo

	Rete dei comuni della Barbagia di Belvì
	Nuoro
	2.738.000
	Preliminare

	Baunei
	Ogliastra
	2.400.000
	Preliminare

	Totale
	 
	24.413.240
	 


Conclusioni

Per quanto sopra descritto e per quanto riportato nelle schede progettuali che si allegano alla presente relazione, verificata la coerenza esterna e interna, considerati gli effetti del programma in oggetto della presente relazione, si valuta che esso risulta coerente con la programmazione esistente a livello comunitario, nazionale e regionale, che gli interventi previsti concorrono alla realizzazione della strategia regionale.
Cronoprogramma di spesa

	APQ
	Settori
	Linee di Intervento 
	Interventi
	Importo a valere sui fondi FAS 
	2006
	2007
	2008

	Sviluppo Locale
	Infrastrutture Industriali
	Infrastrutturazione di aree industriali da destinare all'insediamento di attività produttive.
	Realizzazione di una nuova sezione di produzione di acqua industriale mediante riutilizzo di acque reflue nell'impianto di deputrazione di Macomer
	1.200.000,00
	 300.000,00 
	 900.000,00 
	 

	
	
	
	Sistema depurativo agglomerato industriale di Ottana
	2.000.000,00
	 180.000,00 
	 900.000,00 
	 920.000,00 

	
	
	
	Razionalizzazione e monitoraggio delle condotte e dell'impianto di accumulo e distribuzione dell'acqua del Consorzio Ind. Di Villacidro
	476.000,00
	 238.000,00 
	 238.000,00 
	 

	
	
	
	Lavori di razionalizzazione e edeguamento strutturale della strada di acceso all'agglomerato industriale di Pratosardo
	1.324.000,00
	 
	 728.200,00 
	 595.800,00 


	
	Centri Storici
	Riqualificazione del patrimonio pubblico nei centri storici, nelle aree minerarie, nei borghi e nelle aree rurali di maggior pregio per finalità turistiche e di promozione delle produzioni locali.
	Riqualificazione paesaggistica del centro storico di La Maddalena e delle aree di connessione con la frazione di Moneta
	4.750.000,00
	 
	 -   
	 -   

	
	
	
	Rete dei comuni del Meilogu
	2.000.000,00
	 
	 1.600.000,00 
	 400.000,00 

	
	
	
	itinerari integrati : prenzas e su caminu de s’istoria_Seneghe
	1.000.000,00
	 
	 800.000,00 
	 200.000,00 

	
	
	
	Interventi bando APQ Polis
	7.813.240,00
	 813.240,00
	 3.320.000,00 
	 3.680.000,00 

	
	
	
	Valorizzazione del patrimonio edilizio esistente in terra cruda
	2.826.000,00
	 
	 2.260.800,00 
	 565.200,00 

	
	
	
	Riqualificazione paesaggistica del nucleo storico di Carloforte
	500.000,00
	 
	          400.000,00 
	            100.000,00 

	
	
	
	S. Maria Coghinas - Completamento ristrutturazione di una struttura da adibire ad auditorium
	386.000,00
	 
	 308.800,00 
	 77.200,00 

	
	
	
	Rete dei comuni della Barbagia di Belvì
	2.738.000,00
	 
	 2.190.400,00 
	 547.600,00 

	
	
	
	Albergo Diffuso_Baunei
	2.400.000,00
	 
	 1.920.000,00 
	 480.000,00 

	
	Totale Sviluppo Locale
	29.413.240,00
	1.631.000,00
	15.566.200,00
	7.565.800,00
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Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.35/2005)
APQ Sostenibilità ambientale
Descrizione dell’APQ

L’Accordo di Programma Quadro Sostenibilità ambientale è uno dei due nuovi APQ inseriti, con Delibera della Giunta regionale n. 46/4 del 30 settembre 2005, nella ripartizione programmatica e settoriale delle risorse assegnate alla Regione con la Deliberazione CIPE n. 35/2005.

Ai sensi della DGR regionale, gli obiettivi e le priorità di intervento dell’APQ Sostenibilità ambientale sono la tutela e la valorizzazione delle aree di maggior pregio ambientale della regione (aree marine protette, aree SIC e ZPS, parchi nazionali e regionali, patrimonio forestale, aree umide, aree costiere) e il completamento del sistema di gestione integrata dei rifiuti.

Nello specifico la DGR regionale prevede:

· la realizzazione degli interventi definiti nei Piani di gestione delle aree della Rete Ecologica, che saranno elaborati nell’ambito della Misura 1.5 del POR Sardegna 2000-2006 e la cui conclusione è prevista per il mese di giugno 2006;

· specifici progetti integrati finalizzati alla realizzazione di alcuni Parchi regionali attraverso la valorizzazione del patrimonio forestale regionale di maggior pregio, all’interno dei quali saranno anche ricompresi progetti innovativi di produzione e utilizzo di energie alternative (biomassa, solare termico, fotovoltaico, etc.);

· progetti di gestione integrata delle zone costiere

· progetti di gestione integrata dei rifiuti.

Considerato che sotto il cappello “Sostenibilità ambientale” si è inteso ricomprendere interventi rispetto ai quali un denominatore comune – ovvero l’obiettivo strategico di tutela e valorizzazione delle risorse naturali regionali – è individuabile soltanto per le prime tre linee (Rete Ecologica, Parchi regionali forestali e Zone costiere), le analisi e le valutazioni che seguono saranno condotte separatamente per i due ambiti. 

Di seguito si riporta un quadro sintetico degli elementi programmatici e finanziari che identificano l’APQ. In allegato alla presente relazione sono invece inserite le schede progettuali relative ai singoli interventi, alle quali si rinvia per ogni necessario approfondimento. 
	APQ Sostenibilità ambientale

	LINEE DI INTERVENTO
	IMPORTO DELIBERA 

CIPE 35/2005
	ULTERIORE FABBISOGNO
	TOTALE

	Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della rete Ecologica Regionale previsti   dai Piani di gestione
	5.000.000,00
	10.000.000,00
	15.000.000,00

	Parchi Regionali – Gestione integrata delle aree demaniali forestali (Ente Foreste)
	15.000.000,00
	15.000.000,00
	30.000.000,00

	Gestione integrata delle zone costiere (Conservatoria delle Coste)
	1.000.000,00
	5.000.000,00
	6.000.000,00

	Gestione integrata dei rifiuti
	6.000.000,00


	
	6.000.000,00

	TOTALE
	27.000.000,00
	30.000.000,00
	57.000.000,00


Il quadro di riferimento programmatico

La salvaguardia e la valorizzazione delle risorse naturali e delle aree di notevole pregio ambientale presenti nella Regione sono un obiettivo strategico della programmazione regionale enunciato all’interno del POR 2000-2006 e del Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2006-2008 e ulteriormente sviluppato nel Documento Strategico Regionale (attualmente all’esame della Giunta) che traccia le linee strategiche della futura programmazione comunitaria per il periodo 2007-2013.

La strategia fonda la sua ratio sul convincimento che l’alta qualità e la ricchezza del patrimonio naturale, paesaggistico e culturale
 della Sardegna rappresentino un solido vantaggio competitivo sul mercato internazionale, che può tradursi, se adeguatamente sfruttato, in crescita economica, creazione di occupazione, diversificazione della struttura produttiva, salvaguardia delle specificità culturali, tutela e valorizzazione dell’ambiente.  

Cardini di questa strategia sono l’implementazione e il rilancio della Rete Ecologica Regionale – intesa come l’insieme delle aree protette istituite a livello regionale e nazionale e delle aree facenti parte della “Rete Natura 2000” – e la valorizzazione e la gestione sostenibile dei compendi forestali di pregio e delle zone costiere regionali
. In questi ambiti, in particolare, si intende coniugare la tutela e la conservazione delle risorse naturali e ambientali con lo sviluppo economico e sociale, costruendo reti di soggetti/opere/servizi e sistemi di gestione integrata del territorio in cui le attività locali – tradizionali (agricole, artigianali, turistiche, ecc.) e non – sono promosse e valorizzate, e le comunità locali attivamente coinvolte nella definizione e attuazione delle politiche ed iniziative di sviluppo.

Anche l’attuazione di un sistema di gestione integrata dei rifiuti è un punto fermo della strategia ambientale regionale delineata nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, che individua nello sviluppo e nell’attivazione delle attività di raccolta differenziata il cardine di una adeguata gestione dei materiali finalizzati al trattamento e al recupero.

La coerenza esterna 

Interventi relativi alla Rete Ecologica regionale, ai Parchi forestali e alle Zone costiere
Gli interventi relativi alla Rete Ecologica regionale sono coerenti – oltre che con la normativa (Direttive 92/43/CEE “HABITAT” e 79/409/CEE “UCCELLI”), la strategia e i piani di azione comunitari a favore della biodiversità e delle risorse naturali – anche con il QCS, il POR e il CdP riprogrammati (2005-2006), che prevedono in particolare:

· la programmazione della Rete Ecologica, attraverso la predisposizione degli strumenti di gestione previsti dalla normativa di settore (Azione 1.5a del CdP), e

· la realizzazione di interventi di tutela, valorizzazione e salvaguardia ambientale inseriti nei Piani di gestione: tutela delle diversità biologiche, degli habitat naturali e seminaturali e delle specie previsti nelle direttive comunitarie; conservazione, manutenzione, recupero e restauro del paesaggio, del territorio e delle risorse immobili a livello locale; recupero e ripristino di ambiti degradati e vulnerabili; organizzazione dell’accessibilità e della fruibilità; servizi collegati e integrati ad interventi di conservazione e valorizzazione delle risorse naturalistiche (Azione 1.5b del CdP).

Essi sono coerenti anche con il DPEF regionale 2006-2008, che definisce una strategia di gestione per le aree protette regionali ed individua nell’adozione di strumenti di gestione la condizione necessaria a definire gli usi compatibili del territorio e le azioni di ripristino e salvaguardia. 

Sono infine coerenti con la strategia per la natura e la biodiversità del DSpR 2007-2013 i cui obiettivi sono quelli di:

· tutelare e mantenere in buono stato di conservazione il patrimonio naturale e di biodiversità, sia terrestre che marino,

· recuperare e rinaturalizzare le zone umide e gli ecosistemi naturali,

· tutelare, conservare e valorizzare per scopi naturalistici o per il loro utilizzo a fini produttivi, le risorse genetiche locali (vegetali, animali e microbiche). 

Le proposte di intervento dell’Ente Foreste appaiono coerenti sia con la politica comunitaria relativa alla gestione delle foreste, ed in particolare dei siti forestali ricompresi all’interno della Rete Natura 2000
 , sia con il DPEF 2006-2008, che sottolinea la necessità di creare i presupposti perché i compendi forestali gestiti dall’Ente Foreste siano sfruttati in maniera sostenibile a fini di sviluppo socio economico, anche attraverso la crescita di una imprenditoria locale che possa farsi promotrice, direttamente e indirettamente, di iniziative centrate sull’utilizzo virtuoso di tale patrimonio.

Esse risultano coerenti, ancora, con la strategia di valorizzazione del patrimonio naturale regionale profilata nel DSpR e in particolare con l’obiettivo strategico “valorizzazione dei complessi forestali demaniali di pregio”. 

Per quanto riguarda il progetto di gestione integrata di un areale costiero presentato dalla Conservatoria delle coste della Sardegna, la coerenza esiste innanzitutto con la strategia comunitaria relativa ala gestione integrata delle zone costiere
 e con le raccomandazioni elaborate a seguito dello studio EUROSION
, in particolare la raccomandazione relativa alla necessità di ripristinare ovunque possibile gli equilibri naturali degli ecosistemi costieri, e di rafforzare, a supporto delle azioni di pianificazione e gestione, la base di conoscenze sui processi e le dinamiche propri di tali aree.

Il progetto risponde inoltre al mandato attribuito alla Conservatoria delle coste con l’atto istitutivo deliberato dalla Giunta regionale il 9 marzo scorso (DGR n. 9/2005).  Alla Conservatoria  regionale è stato infatti affidato il compito della conservazione e della gestione economica sostenibile degli ambiti costieri di maggiore interesse naturalistico, paesaggistico e storico-culturale sottoposti sia a notevoli modificazioni dovute a cause naturali sia a pressioni legate ad attività antropiche talvolta in conflitto con le esigenze di tutela degli habitat naturali e del paesaggio.  
Interventi di gestione integrata dei rifiuti

Gli interventi proposti sono coerenti sia con la strategia comunitaria in materia di prevenzione e riciclo dei rifiuti
, sia con quella nazionale (Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia, approvata dal CIPE con deliberazione n. 57 del 2/8/2002 e QCS 2000-2006) sia con i documenti regionali di programmazione generale (POR 2000-2006, DPEF 2006-2008, DSpR 2007-2013) e settoriale (Piano regionale di Gestione dei rifiuti approvato nel 1998 e attualmente in corso di adeguamento e revisione).

In particolare, i due interventi rispondono all’obiettivo di realizzare progressivamente un’efficiente gestione integrata dei rifiuti, che porti ad un miglioramento delle condizioni di salubrità ambientale, al superamento della frammentazione delle gestioni e alla realizzazione di servizi efficaci, efficienti ed economici, in grado di sviluppare sul territorio  un sistema di imprese qualificate.

La coerenza interna

Interventi relativi alla Rete Ecologica regionale, ai Parchi forestali e alle Zone costiere
La linea di interventi proposti per le aree appartenenti alla Rete Ecologica regionale è stata concepita strettamente collegata all’attuazione della Misura 1.5 (Azioni a e b) del POR Sardegna 2000-2006, a supporto dell’azione intrapresa su quella Misura con il bando emanato nello scorso mese di ottobre. Coerentemente con le condizioni poste dalla Misura, gli interventi sono stati selezionati tra quelli individuati nei Piani di gestione pervenuti entro la scadenza del 28 febbraio 2006. A tali Piani è infatti demandato il compito di delineare, sulla base di studi finalizzati a fornire un quadro conoscitivo della situazione ecologica, sociale ed economica dell’area, obiettivi e strategie di gestione che garantiscano l’integrazione degli obiettivi di sviluppo economico e sociale con quelli di tutela della biodiversità.

La scelta degli interventi da finanziare è stata effettuata sulla base di criteri che hanno tenuto conto sia delle problematiche emerse connesse alla gestione dei territori, sia dell’obiettivo strategico di rilancio della Rete Ecologica regionale, secondo le seguenti priorità:

· interventi proposti dagli enti di gestione delle aree protette istituite: Schede n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8;

· interventi rispondenti all’esigenze di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai riflessi diretti e indiretti sui settori del turismo e delle attività tradizionali: Schede n. 1, 4, 5, 7, 8, 9, 11 (fruibilità dell’area e turismo sostenibile), scheda n. 2 (pesca);

· interventi collegati e/o integrati con altri interventi naturalistici in corso finanziati con programmi comunitari: Schede n. 1, 4;

· interventi che consentano di riequilibrare i flussi turistici verso aree montane di pregio ambientale: Scheda n. 11.    

Di fatto, il criterio dominante nella selezione degli interventi appare quello di recuperare la naturalità di alcuni habitat e specie (Schede n. 1, 3, 6, 8, 11), arrestando il degrado causato dalla presenza antropica, prevalentemente turistica, e di governare l’accessibilità e/o creare le condizioni per una fruibilità delle aree secondo criteri di sostenibilità ambientale (Schede n. 1, 4, 7, 8, 9). 

L’obiettivo della valorizzazione a fini di sviluppo economico e/o sociale, obiettivo sempre più sentito e ribadito nei documenti di programmazione regionale in ragione della scarsità delle risorse finanziarie disponibili per il cofinanziamento, è presente chiaramente soltanto in 4 progetti (Schede n. 2, 4, 8 e 10), mentre in altri non è considerato o non sono sufficientemente specificate le modalità del perseguimento (Schede n. 1, 3, 10).

Quanto al carattere sistemico degli interventi proposti, esso può essere ravvisabile unicamente nell’appartenenza dei territori oggetto di interventi alla Rete Ecologica regionale, non essendo previste azioni in rete.

Infine, non è esprimibile un parere di coerenza interna per il progetto relativo al recupero e alla valorizzazione di ovili nel territorio di Baunei (Scheda n. 10)  in assenza di ulteriori informazioni relative alla proprietà degli immobili e alla loro finalizzazione presente e futura.

Per quanto riguarda la seconda linea di interventi, quella relativa alla gestione integrata delle aree forestali demaniali, i 10 ambiti territoriali di intervento (Limbara; Porto Conte-Baratz; Littos, Crastazza, Tepilora; Goceano; Montes; Monte Arci; Montarbu; Linas; Settefratelli Sulcis) sono stati scelti sulla base dei seguenti criteri ritenuti prioritari:

a) l’appartenenza delle aree territoriali al sistema della Rete Ecologica regionale,

b) il grado di valenza dell’area protetta in termini di habitat presenti e loro stato di conservazione,

c) la rappresentatività dell’area con riferimento alla possibilità di sperimentare modelli di gestione integrata con il sistema costiero,

d) la presenza di iniziative di sviluppo locale o di esperienze di programmazione territoriale basate su approcci partecipati (Agenda 21 locale). 

Tali criteri risultano perfettamente coerenti con l’obiettivo di valorizzazione delle risorse presenti nelle aree forestali di pregio e di promozione di uno sviluppo autopropulsivo fondato sulla qualità ambientale e sull’identità peculiare di ciascuna area.

Non è chiaro tuttavia come gli interventi proposti, ricadenti in tre fondamentali tipologie: 

1. ristrutturazione e/o adeguamento di fabbricati destinati a servizi (per l’accoglienza e l’assistenza turistica e ricreativa e per l’ informazione turistica) o da adibirsi ad osservatori, 

2. ripristino e realizzazione di sentieri e di aree per la sosta, la ricreazione e lo sport, l’osservazione botanica e faunistica,

3. servizi per attività didattiche e scientifico ambientali,

che rendono conto-, rispettivamente, del 72%, 21,5% e 6,5% dei costi preventivati per i soli interventi (14.000.000 €) possano consentire di per sé il perseguimento di alcuni obiettivi specifici dichiarati, quali il sostegno alla creazione e allo sviluppo di modelli innovativi di turismo sostenibile; il sostegno ad azioni pilota di cooperazione e integrazione, nel comparto del turismo, tra aree costiere e aree interne ricche di emergenze ambientali, culturali e paesaggistiche; l’integrazione sociale e lavorativa delle fasce deboli della popolazione; il sostegno alla creazione e allo sviluppo di economie multi-reddito nelle aree rurali attraverso la diversificazione delle attività agricole e pastorali.

Per questa ragione, e per il motivo che, a nostro parere, gli interventi proposti si configurano come un unico grande progetto di rilancio delle aree forestali regionali di pregio si ritiene necessario procedere preventivamente ad uno studio di fattibilità che contenga un’analisi della domanda, della rispondenza ad essa degli interventi previsti e delle possibili ricadute in termini economici e sociali degli investimenti sulle attività produttive e sulle comunità locali; una strategia di marketing e di ottimizzazione delle strutture e infrastrutture recuperate (foresterie, lodge e centri di accoglienza) e la definizione del modello di gestione del patrimonio e dei servizi; le modalità  della messa a sistema dei diversi interventi e le forme di coinvolgimento delle collettività locali (cooperative o imprenditori privati) nella gestione; le possibili sperimentazioni di modelli di gestione sostenibile del patrimonio agroforestale in grado di esaltarne il valore ambientale e la qualità di attrattore turistico verso le aree interne più deboli. 

Sulla linea di intervento relativa alle zone costiere il progetto proposto riguarda la gestione integrata di un areale contermine alla foce del Rio Santa Margherita nel Comune di Pula. L’area, particolarmente significativa sotto il profilo della qualità ambientale e paesaggistica, è stata interessata in anni passati da un vasto intervento di riforestazione, che ha di fatto ridotto il sistema di spiaggia verso monte, ed è gravata da un’elevata presenza antropica dovuta agli insediamenti turistici ricadenti al suo interno, che incrementa il rischio di degrado dei piccoli lembi dunali ancora presenti. 
Gli interventi proposti sono parte integrante di un progetto più ampio avente un duplice obiettivo: innanzitutto garantire la tenuta dell’intero sistema di spiaggia comprendente il residuo cordone dunale,  lo stagno retrostante e la spiaggia emersa e sommersa, quindi sperimentare – con il coinvolgimento da parte della Conservatoria del soggetto istituzionale locale e degli operatori interessati alla fruibilità dell’area – un modello di intervento improntato alla gestione integrata e all’uso sostenibile della risorsa, che tenga conto sia della sensibilità e della fragilità dell’ecosistema e del paesaggio costiero, sia della diversità delle attività e degli usi attuali o possibili, delle loro interazioni e dei loro impatti sul sistema costiero e sul litorale prospiciente.

Propedeuticamente alle opere da realizzare, consistenti:

· nella ricostituzione dell’area della pineta con interventi di manutenzione e recupero delle specie endogene e rinaturalizzazione delle aree degradate o compromesse per abbandono,

· e nella pedonalizzazione del tratto di strada attualmente carrabile antistante la fascia costiera, 

il progetto correttamente prevede un’analisi ambientale e paesaggistica della fascia costiera e la realizzazione di un sistema informativo e di monitoraggio a supporto sia dell’attività scientifica sia della gestione del sito. 

Andrebbero chiarite tuttavia o, se necessario, studiate, le modalità e le procedure da mettere in atto per attuare la parte più innovativa e sperimentale del progetto: ovvero      la gestione integrata del sistema costiero, con azioni organiche di tutela e valorizzazione delle risorse (naturalistiche, culturali, produttive, ecc.) e delle peculiarità locali, in grado di promuovere un’offerta turistica articolata, diversificata e qualificata con la più ampia partecipazione e condivisione delle collettività e di attori e operatori pubblici e privati. 

Interventi di gestione integrata dei rifiuti

I due interventi presentati, consistenti il primo nella realizzazione di un impianto di compostaggio di qualità per una potenzialità complessiva di circa 28.000-30.000 t per la gestione integrata dei rifiuti urbani nel Comune di Quartu S. Elena (CA), il secondo nell’attivazione di un sistema di raccolta differenziata in alcuni comuni del medesimo Ambito, sono entrambi progetti selezionati sul Bando emanato nel 2005 per l’attuazione della Misura 1.4 (“Gestione integrata dei rifiuti, bonifica dei siti inquinati e tutela dall’inquinamento”) del POR 2000-2006,  non finanziati per insufficienza di risorse. 

Essi interessano l’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) della Provincia di Cagliari, dove sono già stati realizzati numerosi altri interventi secondo le previsioni del Piano regionale di smaltimento dei rifiuti del 1992, e le integrazioni rese necessarie dalla nuova strategia comunitaria sul recupero dei rifiuti.

Con la realizzazione del primo intervento, prevista nel vigente Piano regionale di gestione dei rifiuti – Sezione Rifiuti urbani – viene completata e messa a regime l’organizzazione del sistema impiantistico del sub-ambito A1 di Cagliari, che in tal modo raggiungerà, secondo legge, l’autosufficienza.

Attraverso il secondo intervento, un raggruppamento di Comuni composto da Gonnesa, Calasetta, Portoscuso, San Giovanni, Sant’Antioco, Buggerru e Flumini verrà dotato delle attrezzature necessarie al passaggio dalla raccolta dei rifiuti urbani tramite cassonetti stradali ad un sistema di raccolta domiciliare, su ambito comunale o intercomunale. Ciò renderà possibile la separazione alla fonte della frazione umida dalla frazione secca, e la disaggregazione di quest’ultima nei materiali a valorizzazione specifica e nell’indifferenziato residuo.   
L’impatto socio-economico

Interventi relativi alla Rete Ecologica regionale, ai Parchi forestali e alle Zone costiere
Per quasi tutti gli interventi presentati sulla linea Rete Ecologica l’impatto economico e sociale andrebbe meglio specificato. Peraltro, come già detto nella parte di relazione sulla coerenza interna, l’obiettivo degli interventi è prevalentemente quello di recupero e conservazione di habitat e specie e di creazione di condizioni di accessibilità e fruibilità ambientalmente sostenibile delle aree interessate. Entrando nel merito dei singoli progetti:

· per il progetto n. 1 è semplicemente dichiarata la possibilità di dare in concessione alcuni tratti di arenile,

· il progetto n. 2 ha lo scopo di coniugare gli interessi economici locali (pesca) con la salvaguardia di una specie (il cormorano), riducendo il conflitto legato all’incompatibilità attuale degli interessi,

· nel progetto n. 3 non viene chiarito il legame tra il ripristino della funzionalità ecologica e le funzioni produttive e locali,

· nel progetto n. 4 i futuri impatti economici legati al più ampio intervento di cui fa parte sono delineati in maniera generica,

· nel progetto n. 5 l’impatto sociale è legato ai corsi di educazione ambientale di cui fruiranno circa 60 allievi, ma l’impatto economico dell’iniziativa non è considerato,

· il progetto n. 8 prevede che le opere infrastrutturali saranno gestite dall’AMP secondo modalità adeguatamente specificate nel piano di manutenzione,

· nel progetto n. 10 le ricadute occupazionali sono definite ingenti ma non vengono quantificate,

· nel progetto n. 11 l’impatto sociale è legato alle previste azioni di conoscenza di habitat e specie rivolte alla popolazione locale e ai turisti.

Per tutti i progetti è sicuramente prevedibile un impatto sociale legato alla realizzazione delle opere, peraltro non quantificato se non nel progetto n. 7, che stima un potenziale di occupazione di circa 30 unità per sei mesi all’anno. 

Per quanto riguarda gli interventi da realizzare nelle aree forestali demaniali gestite dall’Ente Foreste, gli effetti socio-economici non sono stimati. A parte quindi l’implicito, sicuramente considerevole, impatto occupazionale legato alla realizzazione delle opere strutturali e infrastrutturali, non sono quantificabili impatti socio-economici indotti dalla gestione di questo ingente patrimonio e dalla valorizzazione delle aree in termini di accessibilità e fruibilità. 

Per il progetto presentato dalla Conservatoria delle coste che, come detto, fa parte di un più ampio progetto di valorizzazione e gestione integrata di un areale della fascia costiera del Comune di Pula, sono prevedibili, ma ancora non quantificabili, impatti socio-economici legati alla gestione dell’accessibilità e della fruibilità turistica dell’area. 
Interventi di gestione integrata dei rifiuti

Per entrambi gli interventi gli effetti socio-economici non sono stati stimati, anche se è presumibile un impatto economico legato alla gestione dell’impianto di compostaggio e ai servizi di raccolta differenziata che saranno attivati. 
La valutazione della fattibilità di ogni singolo intervento

Interventi relativi alla Rete Ecologica regionale, ai Parchi forestali e alle Zone costiere
La proposta di interventi ricompresi nella Rete Ecologica regionale presenta un ammontare finanziario (5.128.684,40 €) superiore alla disponibilità di risorse allocate sulla linea di intervento  con la DGR 46/4 del 30.09.2005, pari a 5.000.000 €. A parte questo, tutti gli interventi trovano copertura finanziaria esclusivamente sulla Delibera CIPE, tranne due:

· il progetto integrato per la gestione sostenibile dei litorali dell’AMP Penisola del Sinis – Isola di Mal di Ventre (Scheda n. 1), cofinanziato anche dal MATT per un importo di 486.974 €,  

· e il progetto di risanamento, bonifica e ripristino per la gestione integrata dello Stagno di Cabras (Scheda n. 3), per il quale è previsto un cofinanziamento del MIUR di 50.000 €. 

Una valutazione della sostenibilità gestionale delle infrastrutture e dei servizi realizzati può essere svolta per i progetti che forniscono elementi a tal fine:

· il progetto n. 2 prevede il coinvolgimento di soggetti istituzionali, comunità di pescatori locali e ricercatori e un coordinamento supportato da un comunicatore,

· il progetto n. 6 si inquadra nelle attività di bonifica ambientale già da tempo attivate dall’Ente Parco de La Maddalena e rappresenta la prima fase di un’azione di recupero dei Posidonieti e successiva loro gestione e conservazione che l’Ente provvederà a svolgere in maniera integrata con la fruizione turistica.

· per il progetto n. 7 è previsto che le aree di ormeggio, dopo la loro realizzazione, saranno chieste in concessione e affidate ad un gestore del campo,

· per il progetto n. 8 è previsto che le opere infrastrutturali siano gestite dall’AMP, secondo modalità adeguatamente specificate nel piano di manutenzione,

· relativamente al progetto n. 11 esiste un accordo fra comuni sulla gestione successiva delle opere. 

Per altri progetti si ritiene necessaria un’integrazione di informazioni:

· progetto n. 3: dato il carattere fortemente sperimentale, andrebbero specificati i risultati che si ritiene di poter raggiungere, anche alla luce di studi effettuati.

· progetto n. 4: andrebbe chiarito meglio come si arriverà alla forma di gestione mista pubblico-privata che si intende attivare,

· progetto n. 5: dato che l’intervento si pone a completamento funzionale della ex Caserma Agenti di Cala d’Oliva, andrebbero specificate le modalità di gestione delle strutture risistemate e dei servizi che si intende offrire, 

· progetto n. 9: non viene chiarito se alla realizzazione dell’intervento seguiranno periodiche azioni di manutenzione e controllo dell’area,

· progetto n. 10: è necessario specificare – anche ai fini dell’ammissibilità dell’intervento – a chi appartengono attualmente gli ovili, chi li gestirà una volta restaurati, con quali modalità e forme di coordinamento si intendono promuovere iniziative legate al turismo e alle attività produttive locali,

Il progetto n. 1 prevede che la manutenzione delle aree oggetto di intervento ricadrà sui soggetti ai quali le stesse potranno essere date in gestione. A nostro parere, tuttavia, la progettazione degli interventi dovrebbe essere supportata – come già previsto per gli interventi presentati dalla Conservatoria – da un’analisi ambientale in grado di rilevare le caratteristiche e le dinamiche evolutive dell’ecosistema, che andrebbe, anche nel seguito, attentamente monitorato.

Quanto alla fattibilità tecnico-procedurale:

· 3 interventi (Schede n. 5, 6 e 7) sono appaltabili,

· per l‘intervento n. 1 è disponibile il progetto definitivo e gli atti amministrativi necessari alla realizzazione delle opere sono stati specificatamente individuati e temporalizzati, 

· 4 interventi (Schede n. 4, 8, 9 e 11) dispongono di un progetto preliminare e contengono sia l’individuazione delle autorizzazioni e degli atti amministrativi da acquisire/produrre, sia un cronoprogramma di attuazione,

· il progetto n. 10, conforme allo strumento urbanistico, dispone sia di uno studio di fattibilità approvato dalla Giunta comunale nel 2001 sia di un progetto preliminare,

· il progetto n. 2, attualmente allo stadio preliminare, presenta un cronogramma di attuazione e non prevede passaggi burocratici,  

· per la proposta n. 3 è disponibile un cronogramma di attuazione ma non è dato sapere se esiste un progetto, elemento questo che, unito al forte carattere sperimentale degli interventi, può renderne dubbia la fattibilità.

Per quanto riguarda la proposta dell’Ente Foreste, la cui copertura finanziaria è prevista unicamente sull’APQ, data l’entità degli interventi, la complessità e la durata dei procedimenti autorizzativi, il carattere organico che il progetto intende assumere, non è possibile effettuare alcuna valutazione in mancanza di uno studio di fattibilità che si è già avuto modo di suggerire.

Per l’intervento presentato dalla Conservatoria, che rappresenta lo stralcio di un programma più ampio di gestione integrata di un’area costiera, è disponibile attualmente uno studio di fattibilità. Per tale progetto alcune criticità potrebbero sorgere in ragione della mancata condivisione da parte di alcuni soggetti coinvolti: l’ERSAT che gestisce le aree di intervento, il Comune di Pula che dovrebbe accettare l’eliminazione di parte della strada costiera, i privati proprietari dello stagno da espropriare, gli utenti dell’area che vedrebbero limitato il transito delle loro autovetture. Una criticità potrebbe sorgere anche per l’impossibilità di rinvenire le risorse finanziarie necessarie al completamento dell’intervento. C’è da dire tuttavia che con i partner istituzionali la Conservatoria ha avviato un intenso processo di concertazione, e che con il Comune di Pula è già stato sottoscritto un Protocollo di Intesa.
Interventi di gestione integrata dei rifiuti

Per i due progetti di gestione integrata dei rifiuti – la realizzazione di un impianto di compostaggio di qualità per la gestione integrata dei rifiuti urbani a servizio di una serie di Comuni contermini a Quartu S. Elena e l’attivazione della raccolta differenziata in alcuni Comuni del Sulcis – entrambi finanziati sulle risorse dell’APQ, non sembrano sussistere problemi di fattibilità tecnico-procedurale o gestionale.

Nel primo caso, infatti, il progetto è definitivo e conforme allo strumento urbanistico; i partner istituzionali e finanziari sono gli stessi Comuni, tra cui è intercorso un protocollo d’intesa anche relativamente alla ripartizione dei futuri costi di gestione; il partner gestionale sarà una società esterna da individuare mediante gara ad evidenza pubblica.

Anche nel secondo caso è disponibile un progetto definitivo ed esiste un Protocollo d’Intesa tra i partner istituzionali e finanziari coinvolti nell’attuazione dell’opera, mentre nessuna conformità allo strumento urbanistico è richiesta trattandosi di semplice fornitura di attrezzature funzionali alla raccolta differenziata dei rifiuti urbani.

Elenco intereventi di cui al punto 7.1.3 lett. d) della Delibera CIPE 35/2005:

Nessuno
Schede per intervento
SCHEDA N. 1

Linea strategica: Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione.
	1
	Titolo Intervento
	Progetto integrato per la gestione sostenibile dei litorali dell’A.M.P. “ Penisola del Sinis – Isola di Mal di Ventre”.

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	Comune di Cabras

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Cabras – Ente Gestore Area Marina Protetta

	5
	Localizzazione
	 Fascia costiera dell’AMP - Comune di Cabras

	6
	Descrizione Intervento
	Si tratta di realizzare interventi di ingegneria naturalistica, di dissuasione all’accesso dei veicoli negli arenili e di prevenzione dell’alterazione irreversibile degli arenili dell’AMP. Una parte dell’intervento ricade anche sul SIC ITB 032239,  San Giovanni di Sinis.
Obiettivi: arrestare fenomeni di degrado a carico del sistema dunale, ripristinare habitat, proteggere specie vegetali ed animali, dare maggior stabilità al suolo.

Il  progetto è funzionale ad arrestare fenomeni di degrado di alcuni tratti del litorale dell’AMP interessati da: 

· smantellamento di vegetazione psammofila,

· perdita di suolo e sabbia, 

· modifica del profilo dunale originario, con conseguente alterazione di micro-habitat (frammentazione) e di tratti paesaggistici caratteristici. 

Si prevede la realizzazione di: avvio alla ricostituzione di profili originari delle dune attraverso metodi passivi di “ripascimento” (incannucciate) per favorire l’accumulo di sabbia; arretramento di carrarecce spontanee a ridosso delle dune; realizzazione di superfici “armate”, con materiali biodegradabili, atte ad avviare processi di ricostituzione/stabilizzazione di copertura vegetale “stabilizzante” di sub-strati sciolti; dispositivi di dissuasione al traffico sulle dune (sistema misto di delimitazioni in legno/muretto a secco/piantagioni con essenze autoctone; definizione di accessi facilitati per limitare l’impatto da calpestio sulla sabbia; realizzazione di segnaletica informativa e monitoria.

Sono previsti alcuni espropri per disporre di zone tampone “buffer” in prossimità di tratti litoranei in erosione innescate da lavorazioni agricole “improprie”. Gli elementi dimensionali sono rilevabili dal computo e dalle carte disponibili.

Il progetto tra gli altri prevede alcuni degli interventi nel SIC ITB002239 Arenile di San Giovanni di Sinis. 

Il progetto è da porre in relazione ad un progetto del tutto simile già finanziato sulla misura 1.3 nell’annualità POR 2002 in corso di attuazione anche grazie all’approvazione da parte della C.P. (Uff. Demanio) per la parte d’intervento ricadente in prossimità della fascia demaniale e/o prossima (artt. 55 C.N.).

Il progetto proposto rappresenta oltreché un provvedimento per riqualificare situazioni puntuali anche un presidio di prevenzione da impatti potenziali per l’incremento delle presenze anche dato l’effetto AMP. Si ritiene in questo senso una maggiore riduzione dei rischi e delle criticità connesse.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Progetto definitivo disponibile. 

Dovranno essere acquisiti i seguenti pareri: Ufficio Tutela del Paesaggio, Sovrintendenze archeologica ed ai BB.AA., Capitaneria di Porto, Uffico Enti Locali della RAS; coerenza urbanistica e con il Piano Paesistico regionale, coerenza con le finalità dell’AMP; Valutazione d’incidenza su SIC S. G. di Sinis.

Complessivamente si prevede circa sei mesi per le autorizzazioni.

Successivamente all’intervento ma anche contemporaneamente potranno essere dati in concessione alcuni tratti di arenile (sentito il parere dell’AMP) e previa definizione del Piano di Utilizzo dei Litorali da sviluppare con la RAS.

Ai concessionari sarà fatto obbligo della manutenzione delle aree date in concessione.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Piano finanziario dell’investimento contenete le seguenti informazioni – vedi scheda

	
	
	1) Ripartizione delle spese previste

E’ disponibile un cofinanziamento da parte del MATT pari a € 486.974,48.
Importi €

IVA*

totale

1.1

Spese gen. 15% max

Progettazione e Direzione dei Lavori

                 70.263,79 

                                   14.052,76 

         84.316,55 

Indagini ambientali preliminari

4.620,95

924,19

Sicurezza

26.300,26 

5.260,05  

Collaudi

2.879,79 

575,96 

Indennità Responsabile del procedimento

16.500,00 

3.300,00

Totale spese generali

120.564,79

24.112,96

 

1.2

Acquisti 

Aree e immobili (max 10% del finanziamento

100.000,00

20.000,00

 

Totale acquisti

100.000,00

20.000,00

120.000,00

1.3

Consulenza di esperti

Consulenze di tipo tecnico e amministrativo

(Supporto al R.P. per fattibilità e supervisione progetto e D.L.)

7.141,81

1.428,36

Totale Consulenze

7.141,81

1.428,36

8.570,17

1.4

Realizzazione Lavori e infrastrutture

Indicare l’importo della tabella quantificazione lavori di cui  al successivo punto  D.3)

836.700,00

167.340,00

Somme per accordi bonari ed imprevisti

7.000,00

1.400,00

Totale lavori

843.700,00

168.740,00

1.5

Indennità e contributi ad enti e privati

Permessi, autorizzazioni, concessioni, canoni, etc.

1.035,00

Totale ind. e contributi

1035,00

207,00

1.242,00

1.6

Divulgazione  dei risultati

Conferenze, opuscoli, materiale audio visivo e multimediale (max 10 % delle spese generali) 

5.175,00

1.035,00

Totale divulgazione

5.175,00

1.035,00

6.210,00

TOTALI

1072.441,60

214.488,32

1.286.929,926

Cofinanz. MATT

486.970,00

TOTALE (SU APQ)

799.959,93



	9
	Coerenza interna
	L’intervento risponde all’obiettivo di tutela indicato nell’APQ e si raccorda come tipologia ad altri interventi di ripristino di habitat, in particolare habitat dunari, considerati prioritari dalla direttiva “Habitat”.

	10
	Coerenza esterna
	Il progetto è coerente con la misura 1.5 del POR Sardegna, anche in quanto inserito in un programma di interventi in parte già finanziati, come si evince dal seguente elenco:

1. Primo intervento per lo sviluppo sostenibile dei litorali  dell’AMP  - “SINIS – MAL DI VENTRE”: Finanziato sui Por 2002 mis. 1.3 dalla RAS): è in corso un progetto per la limitazione degli effetti del calpestio sulla vegetazione psammofila con passerelle (sabbie e dune), riedificazione di dune, sistemazione dreni superficiali creazione di strutture per la dissuasione e l’arretramento di piste ricadenti su sabbie litoranee (sabbie fossili di quarzo) e di coltivi (PR);

2. Realizzazione di circa 20 km costieri di percorsi terrestri litoranei con interventi di ripristino e consolidamento (graticciate, muri a secco di contenimento, stabilizzazione sentieri x 200.000,00 € POP) (R);

3. avvio al completamento del parco comunale/Area Marina di Seu (primi interventi di piantagione con funzione ambientale, interventi di regimazione per le acque di pioggia x ca 500.000,00 €, compreso centro visita ed avvio procedure di acquisto ®;

4. realizzazione di campi boa a mare ed approdi per limitare danni ambientali ai fondali (Posidonia o.) ed alle rive (PR) x 619.000,00 €  POP + Minambiente – Intervento Prioritario, (i campi ormeggio sono dislocati in alcune località prospicienti l’intervento di cui alla presente scheda);

5. Messa in sicurezza stagni retrodunali di Mari Ermi, un sottobacino, x 100.000,00 € ® POP

6. Delimitazione delle retrodune di Is Arutas, Mari Ermi e Maimoni (muretti secco, passerelle a Mari Ermi all’interno di un progetto di infrastrutturazione del litorale (PIA 97) ® 

NOTA

(R) = realizzato; PR = prossima realizzazione.

L’Ente Gestore svilupperà il progetto esecutivo di concerto con la Segreteria Tecnica del MATT (rif. nota DPN/2D/2004/3696 - 13.02.04).

L’Ente Gestore ha approvati il Piano ed il regolamento per il “Piano di Gestione integrata per la prevenzione del danno ambientale, la manutenzione con salvaguardia delle aree prossime alle zone di sosta, alle paludi retrodunali e agli arenili, l’informazione sui servizi per governare i flussi turistici in aree di sosta a pagamento nella fascia costiera della AMP del Comune di Cabras”.


	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Risultati attesi:

Territorio e ambiente:

· Ripristino equilibri suolo/idrografia/vegetazione/habitat;

· Arrestare fenomeni erosivi di corrivazione, decoticazione, circolazione impropria, furto e calpestio;

· Delimitazione ambienti sensibili;

· Conservazione paesaggi tipici, habitat di interesse comunitario e SIC ITB002239;

· Conservazione specie vegetali endemiche, rare, minacciate e d’interesse fitogeografico ed etnobotanico;

· Conservazione habitat e comunità faunistiche caratteristiche;

· Avvio gestione ambientale della fascia costiera dell’AMP secondo i protocolli ICAM (GIZC);

Socio-economici:

· fruibilità controllata degli arenili;
· controllo degli accessi e del traffico negli arenili;
· attivazione attività di canalizzazione flussi turistici.

	12
	Rischi e criticità
	Gli eventuali fattori di incertezza che possono incidere sulla fattibilità dell’intervento possono essere: tempi di approvazione delle autorizzazioni; tempi per procedure di acquisizione/esproprio

	13
	Tempi di realiz zazione
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SCHEDA N. 2

Linea strategica: Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione.
	1
	Titolo Intervento
	Progetto pilota per la gestione del Cormorano nei compendi ittici di Cabras e di Mistras

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	Comune di nuraghi

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Nurachi, Comune di Riola Sardo, Comune di Cabras – Ente Gestore Area Marina Protetta, Nuovo Consorzio Pontis, Legambiente Sardegna

	5
	Localizzazione
	Stagno di Cabras

	6
	Descrizione Intervento
	1. Sperimentazione di iniziative volte alla gestione ecologica dello stagno ed alla dissuasione passiva delle specie ittiofaghe. In particolare si procederà alla sperimentazione di una serie di azioni della seguente tipologia: settorializzazione  dell’attività di pesca nello stagno; installazione di protezioni  passive su porzioni dello stagno;  dissuasioni con ultrasuoni. L’intervento prevede:

a. Critica analisi degli interventi di dissuasione dei Cormorani nei compendi ittici di Cabras e di Mistras durante gli ultimi 10 anni e del conflitto tra pescatori e Cormorani;

b. Confronto con le esperienze accumulate nella gestione dei Cormorani nei vari paesi della UE e della loro incidenza sul pescato; 

c. Predisposizione e concertazione di interventi urgenti per la stagione 2006/07 sulla base dell’esperienza dei pescatori di Cabras  e del know how nazionale ed internazionale;

d. Informazione dell’opinione pubblica degli interventi da attuare; 

e. Attuazione degli interventi proposti e condivisi;

f. Monitorare l’efficacia degli interventi attuati.

Verranno organizzati incontri periodici con i pescatori, con le comunità scientifiche e conservazionistiche  finalizzati alla concertazione degli interventi urgenti da realizzare per ridurre la conflittualità tra pescatori e Cormorani

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Progetto preliminare 

Coordinamento tra partner: gli stessi soggetti attuatori dell’intervento e le figure professionali individuate: Tecnici consulenti esterni in diverse discipline (Ornitologo e ittiologo; esperto di pesca per la valutazione economica di costi e benefici per la gestione (integrata) delle risorse naturali - Moderatore (comunicatore) - Personale non specializzato per l’assistenza nelle varie operazioni sul campo: Pescatori con barche.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Piano finanziario dell’investimento contenete le seguenti informazioni – vedi scheda

	
	
	Intervento complessivo

€
120.000,00

TOTALE

€
120.000,00



	9
	Coerenza interna
	L’intervento risponde ad obiettivi di tutela e valorizzazione delle aree di riferimento, come prevede l’APQ.

	10
	Coerenza esterna
	Il progetto è coerente con la misura 1.5 del POR Sardegna “Rete ecologica regionale”

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Risultati attesi:

· Avviare un processo di gestione della popolazione svernante del Cormorano e di altre specie di uccelli ittiofagi nei compendi ittici dell’Oristanese con la partecipazione delle comunità dei pescatori dello Stagno di Cabras  e basato su solide conoscenze scientifiche e sul sapere locale. Il progetto pilota deve coinvolgere due pSIC (Cabras e Mistras), in quanto i roost tradizionali dei Cormorani si trovano a Mistras e le zone di alimentazione prevalentemente nello Stagno di Cabras: Le due zone umide sono inoltre funzionalmente collegate (Peschiera di Pontis e canali di rimonta ecc.)
· Predisporre tempestivamente interventi urgenti di dissuasione incruente nel periodo dei primi arrivi (ottobre/novembre 2006) dei Cormorani di provenienza continentale, sia nelle potenziali aree di pesca, sia negli abituali posatoi (roost) nell’ambito di un coinvolgimento della comunità dei pescatori locali, con la comunità scientifica e conservazionistica regionale, nazionale ed europea sulla base della specificità della Sardegna e delle esperienze accumulata, soprattutto in ambiente mediterraneo 
· Ridurre la conflittualità tra pescatori e Cormorani e migliorare lo status di conservazione dello Stagno di Cabras come habitat prioritario ai sensi della Direttiva “Habitat”

	12
	Rischi e criticità
	Gli eventuali fattori di incertezza che possono incidere sulla fattibilità dell’intervento possono essere:

- nessun fattore rilevante

	13
	Tempi di realiz zazione
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SCHEDA N. 3

Linea strategica: Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione.
	1
	Titolo Intervento
	Intervento di risanamento, bonifica e ripristino per la gestione integrata dello Stagno di Cabras e del suo bacino idrografico.

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	Comune di Nurachi

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Nurachi, Comune di Riola Sardo, Comune di Cabras – Ente Gestore Area Marina Protetta, Nuovo Consorzio Pontis, Legambiente Sardegna

	5
	Localizzazione
	Stagno di Cabras

	6
	Descrizione Intervento
	Rio Mare Foghe (dal limite nord del SIC e oltre sino alla foce), Pischeredda, paludi satelliti di Nurachi, stagno e paludi di Mar’e Pauli, stagno e paludi di Pauli e' Sali, paludi di Istai, Ludosu, Corr’e Milis, Isca, Pauli Trottas, Civas, tratto lungo stagno e rive presso il centro abitato di Cabras, Scaiu, paratie a becco d’anatra,

Canali alimentatori, canali di colo, canali raccolta acque bianche urbane.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Si prevede:

2. Ripristino degli habitat degradati e/o porzioni di essi presenti lungo tutto l’ambito peristagnale la cui funzionalità è alterata

3. Interventi per la rinaturazione e riqualificazione di rive e canali consistenti in: addolcimento della scarpa dei canali; creazione di casse di espansione per favorire la rigenerazione del canneto come zona di nursery e riparo per la fauna ittica; realizzazione posatoi. Si valuterà con i soggetti interessati alla gestione il luogo ove rimodellare linee rive oppure realizzare canali paralleli alle linee di riva. La rimodellazione è prevista affinché le frange di contatto con l’acqua risultino più basse, ciò attraverso l’asportazione di materiali, addolcendo la “scarpa”. Saranno stimate superfici e profondità per l’eventuale espianto/trapianto piote di cannuccia d'acqua (Phragmites c.). Lo scopo è anche favorire la ricrescita ed il trapianto di scirpo, bobosceno ecc. per la realizzazione di fassonis. La rimodellazione delle scarpate dei canali finalizzata alla creazione di casse di espansione potrebbe comportare le seguenti azioni preliminari all’intervento:

a. la caratterizzazione del sedimento rimosso: analisi delle caratteristiche geotecniche, tessiturali e chimiche (presenza di inquinanti) del sedimento;

b. individuazione della geometria ottimale della sezione dei canali attraverso l’ applicazione di modelli per la simulazione del flusso.

4. Le ricerche effettuate dalla Fondazione IMC, con la quale si prevede una forma di collaborazione, sulla laguna di Cabras hanno messo in luce uno stato di particolare degrado nei sedimenti, eccessivamente arricchiti in materia organica in seguito agli apporti derivanti dal bacino idrografico. Queste condizioni del sedimento hanno effetti negativi sulle condizioni della macrofauna bentonica e sulla biodiversità della laguna. Si ipotizza un intervento pilota di dragaggio per la rimozione di limi sul doppio becco d’anatra dello scolmatore, parte stagno a monte e nei canali. Si potrà verificare l’ipotesi di mineralizzazione dei sedimenti. Una possibile soluzione a tale problema è mettere a punto e validare in maniera comparativa diverse metodologie innovative di bioremediation dei carichi organici del sedimento.Si potrebbe ipotizzare quindi uno studio pilota per l’abbattimento del carico organico della laguna mediante tecniche innovative di bioremediation che includono l’utilizzo di:

· consorzi batterici naturali

· biostimolazione con enzimi fissati a substrati inerti rimovibili (ETS)

Si valuterà la fattibilità dell’utilizzo di diverse tecniche (harvesting di biomasse coltivate; diluizione e scarico in mare verificando l’impatto sull’ecosistema marino).

Tutte le metodologie possono essere testate preventivamente mediante sperimentazioni di breve termine (15-30 giorni) in sistemi di mesocosmo (vasche disponibili presso la Fondazione IMC) in prossimità della laguna. 

Per ciascuna delle metodologie da testare, la strategia sperimentale prevede l’allestimento di sei mesocosmi: tre dei quali utilizzati come controllo (e pertanto non trattati) e tre mesocosmi nei quali sarà condotta la sperimentazione. 

Successivamente si procederà a sperimentazioni pilota in settori ristretti della laguna con verifica della: 

· abbondanza e composizione tassonomica del macrobenthos

· abbondanza ed attività batteriche nei sedimenti

· carico organico e composizione biochimica nei sedimenti

· flussi di ossigeno e nutrienti nei sedimenti

5. Ripristino degli habitat presso scarichi di diversa origine (acque di colo, troppo pieno delle risaie) – Zone filtro per fitodepurazione: asporto di materiali estranei alla foce dei canali d'irrigazione incidenti sia sullo stagno che sul Rio Mar’e Foghe.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Intervento per la riqualificazione degli habitat

€
400.000,00 

TOT

€
400.000,00 

Cofinanziamento IMC-CNR (fondi MIUR) € 50.000,00

Fondi FAS: € 350.000



	9
	Coerenza interna
	L’intervento risponde ad obiettivi di tutela e di valorizzazione delle aree di riferimento, come prevede l’APQ.

	10
	Coerenza esterna
	Il progetto è coerente con la misura 1.5 del POR Sardegna “Rete ecologica regionale”

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Risultati attesi:

Territorio e ambiente:

· Ripristinare, restaurare, rifunzionalizzare le componenti biotiche ed abiotiche essenziali dello stagno sulla base di un quadro ecologico aggiornato e condiviso Socio-economici:

· Riequilibrare la funzionalità ecologica anche in riferimento alle produzioni ittiche le funzionalità produttive e culturale 

	12
	Rischi e criticità
	Gli eventuali fattori di incertezza che possono incidere sulla fattibilità dell’intervento possono essere:

tempi di approvazione delle autorizzazioni; tempi per procedure di acquisizione/esproprio

	13
	Tempi di 
realizzazione
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 SCHEDA N. 4

Linea strategica:  

	1
	Titolo Intervento
	“Sistemi di percorsi naturalistici e per l’osservazione ornitologica nello Stagno di S.Teodoro”

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	A.M.P. “Tavolara Punta Coda Cavallo”

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di San Teodoro

	5
	Localizzazione
	Comune di San Teodoro 

	6
	Descrizione Intervento
	L’intervento di seguito descritto, consiste nella realizzazione di un sistema di percorsi naturalistici e di osservazione ornitologica tali da rendere fruibile ed accessibile l’itera area del sito “STAGNO DI SAN TEODORO” identificato come sito d’Importanza Comunitaria, codice ITB010011.

L’obiettivo è quello di realizzare un sistema di percorsi costituito in parte da sentieri naturalistici protetti ed in parte da percorsi acquatici all’interno dello stagno unitamente ad un sistema di protezione alberato per la zona di protezione integrale già in corso di realizzazione da parte del Comune di S. Teodoro realizzando un naturale e coerente completamento di degli interventi in atto con lo scopo di creare un funzionale collegamento tra i “percorsi peschiera” (in corso di realizzazione con progetto P.O.R. Sardegna 2000-2006 - Misura 1.5 "Rete Ecologica Regionale" - P.I.T. SS07 OLBIA:"PORTA D'EUROPA TERRA DELL'ACCOGLIENZA" - Ottimizzazione 2001), nel lato nord dello stagno, ed il percorso già in corso di realizzazione (finanziato nell’ambito PIC INTERREG IIIA ITALIA FRANCIA “ISOLE” SARDEGNA CORSICA TOSCANA Asse II° misura 2.1 – Progetto “BALBUZARD”), nella parte sud, con un percorso “lato mare” ed uno “interno”, collegati da un possibile percorso acquatico, garantendo, nel contempo, la massima protezione possibile delle emergenze naturalistiche con particolare riguardo alla zona di riserva integrale che viene esclusa da qualsivoglia tipo di intervento.

Il presente intervento comprende:

A. Sistemazione e completamento della zona di ingresso dal parcheggio di S.Teodoro a completamento del lotto “tratto A e B” progetto PIC INTERREG IIIA ITALIA FRANCIA “ISOLE” SARDEGNA CORSICA TOSCANA Asse II° misura 2.1 – Progetto “BALBUZARD”) che prevede la realizzazione delle opere di accesso ad una postazione di osservazione ornitologica (birdwatching)

B. Realizzazione di un sistema di due (percorso 1 e percorso 2) sentieri naturalistici protetti dei quali il primo (denominato Percorso 1) con partenza dal parcheggio di S. Teodoro (A) si ricongiunge con il sentiero naturalistico della zona “peschiera” che attraverso l’impiego di un sistema di zattera a fune permette l’attraversamento della zona di separazione tra stagno e peschiera, mentre il secondo (denominato Percorso 2) permetterà la fruizione della propaggine centrale dello stagno accanto alla zona di riserva integrale

C. Realizzazione delle infrastrutture necessarie (piccoli approdi C e G) per la creazione di un sistema di escursioni in barca e collegamento percorsi 1 e 2 mediante un sistema di approdi e l’allestimento di una imbarcazione (del tipo lagunare a ridotto pescaggio) per escursioni guidate in barche all’interno dello stagno ed un sistema di zattera a fune per l’attraversamento della laguna

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale 

PROGETTO PRELIMINARE

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi già da emanare 

· Approvazione progetto da parte del Comune

· Autorizzazione della Soprintendenza ai beni ambientali e architettonici e/o della Soprintendenza ai beni archeologici. Nel caso in cui si preveda di intervenire su immobili vincolati ai sensi della L1089/39 o su aree sottoposte a vincolo per la tutela delle bellezze naturali ai sensi della L1479/39

· Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale: Servizio SIVIA dell’ Assessorato Regionale Difesa Ambientale ed al Servizio di Tutela del Paesaggio competente per territorio (Sassari o Nuoro) dell'Assessorato Regionale della Pubblica Istruzione

· Parere Servizio tutela paesaggio competente per territorio (Sassari o Nuoro)

· Valutazione di Incidenza: Assessorato Regionale Difesa Ambientale - Settore programmazione e pianificazione ambientale, indagini e monitoraggio - Servizio conservazione della natura e degli habitat, tutela della fauna selvatica ed esercizio dell'attività venatoria, I.R.F. e attività fitosanitaria. Rilasciata per le opere da realizzarsi all’interno dei siti proposti di importanza comunitaria individuati ai sensi del DPR 357/97 e del DPR 120/2003, che lo modifica e lo integra, o nelle aree delimitate ai sensi della L.R. 31/89, o che rientrano nell'allegato B del DPR 12/04/96

· Autorizzazione del Comando Militare Territoriale. Qualora sia necessario richiedere deroga alle servitù militari.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	QUADRO FINANZIARIO

Fonti di finanziamento

Importo

Contributo richiesto

Fondi strutturali

Fondi nazionali –CIPE35/2006

Fondi Regionali

400.000
Contributo proponente

Fondi propri (se richiesto cofinanziamento)

Totale

400.000

COSTI DI GESTIONE: partecipazione mista pubblico-privata 

	9
	Coerenza interna
	Con gli altri interventi dell’APQ esistente o da stipulare: illustrare gli obiettivi dell’APQ che si intendono perseguire con l’intervento e il percorso logico seguito per la sua identificazione.

	10
	Coerenza esterna
	Con la programmazione comunitaria POR Sardegna 2000-2006 Misura 1.5.b, nazionale e regionale.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Quantitativi e/o qualitativi sui risultati attesi (diretti ed indiretti) in riferimento all’offerta di servizi, mercato del lavoro, produzione e reddito, territorio ed ambiente (quelli che si ritengono più rilevanti)

	12
	Rischi e criticità
	Descrizione sintetica degli eventuali fattori di incertezza che possono incidere sulla fattibilità dell’intervento.

	13
	Tempi di realizzazione
	Si allega il  cronoprogramma dell’intervento


	Scheda N. 5
	

	Linea strategica
	Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione.

	1
	Titolo intervento
	Completamento della foresteria del Centro di Educazione Ambientale - Caserma Agenti di Cala d'Oliva

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto promotore
	Parco Nazionale dell'Asinara

	4
	Soggetto attuatore
	Parco Nazionale dell'Asinara

	5
	Localizzazione
	Cala d'Oliva - Isola dell'Asinara

	6
	Descrizione intervento
	L’intervento riguarda il completamento funzionale della foresteria presso la ex Caserma Agenti di Cala d’Oliva e consentirà di realizzare una struttura recettiva per i partecipanti ai corsi del Centro di Educazione Ambientale, oltre ad un possibile uso come foresteria di emergenza per i visitatori in caso di soggiorno sull’isola per cause di forza maggiore.
Il risanamento strutturale dell’intero edificio, che ha consentito un’utilizzazione funzionale immediata del piano terra, è già stato eseguito con un intervento finanziato con il QCS 1994-99 attraverso il P.O.P. Regione Sardegna, Misura 4.6.3.1, Triennio 1997-99,. Con il presente intervento si prevede il necessario completamento funzionale della struttura mediante risistemazione degli spazi e impianti del primo piano e degli spazi comuni per cucina, refettorio e servizi, con la creazione di strutture recettive per circa 60 allievi e il personale di accompagnamento. 

	7
	Fattibilità Tecnico-procedurale
	Progetto definitivo già redatto, da aggiornare dal punto di vista economico - Tutti i nulla osta e autorizzazioni di legge sono stati già acquisiti. L'intervento è conforme allo strumento urbanistico del Piano del Parco dell'Asinara. I partner istituzionali coinvolti nell'attuazione dell'opera sono: Regione Sardegna, proprietaria dell'immobile 

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Il costo dell'intervento di completamento è di € 942.000.     

Il Piano finanziario dell'investimento prevede copertura finanziaria nei fondi FAS CIPE  per l’intero importo.       

	9
	Coerenza interna
	L'intervento è coerente con la tutela e valorizzazione delle aree di maggior pregio ambientale ed è inoltre coerente con gli altri interventi definiti nei piani di gestione della rete ecologica regionale.

	10
	Coerenza esterna
	L'intervento è coerente con la programmazione comunitaria, regionale e nazionale, in particolare con la misura 1.5 del POR Sardegna 2000-2006.

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	Oltre all’importanza economica, determinata dal miglioramento della “visitabilità" del Parco nazionale, con il relativo indotto, la realizzazione di questo intervento ha un importantissimo risvolto occupativo, legato alla realizzazione delle opere.

	12
	Rischi e criticità
	 

	13
	Tempi di realizzazione
	due anni dalla data di comunicazione dell'approvazione intervento.


SCHEDA N. 6

Linea strategica:  Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione. 
	1
	Titolo Intervento
	Bonifica e pulizia dei fondali marini ed in particolare delle praterie a Posidonia Oceanica dell’Arcipelago di La Maddalena

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	Ente Parco nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena

	4
	Soggetto Attuatore
	Ente Parco nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena

	5
	Localizzazione
	Parco nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena

	6
	Descrizione Intervento
	Intervento di bonifica e pulizia dei fondali marini dalla presenza di materiali, strumenti e manufatti originati dall'uomo, ed in particolare:
Corpi morti collocati in aree d i particolare importanza naturalistica e cagione di danno alle praterie di Posidonia oceanica;
Rifiuti di qualsiasi origine e natura, presenti nei fondali;
Rimozione delle reti fantasma presenti nei fondali.
L'intervento comprende il prelevamento, il trasporto via mare e via terra e il successivo smaltimento dei rifiuti.
Eventuali corpi morti riutilizzabili in fondali compatibili saranno ricollocati nella nuova posizione.

Bonifica e pulizia dei fondali dell'area del Parco, compreso lo spostamento dei corpi morti presenti in aree non compatibili e il trasporto dei rifiuti derivati dalle operazioni eseguite a discarica;

Eliminazione delle alterazioni introdotte volontariamente ed involontariamente  dall'uomo e messa in pristino dei luoghi in esame

L'intervento si cala nell'ambito delle attività di bonifica ambientale già tempo attivati dall'Ente Parco, che intende conservare e tutelare uno dei più importanti habitat comunitari presenti, pre estensione e qualità, che oramai da diverso tempo soffre la pressione antropica

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	L'intervento è immediatamente appaltabile, poiché sono presenti censimenti e stime sopra le quantità di rifiuti presenti.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Piano finanziario dell’investimento contenete le seguenti informazioni:

Costo dell’investimento: 500.000,00 €

Copertura finanziaria: Fondi FAS

	9
	Coerenza interna
	L’intervento risponde ad obiettivi di tutela delle aree di riferimento, in quanto rappresenta la prima fase per un integrato recupero dei Posidonieti e loro gestione e conservazione, integrata con fruizione turistica come indicata con le schede successive.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la  misura 1.5 del POR Sardegna “Rete ecologica regionale”; è stato inoltre preceduto da una serie di attività che hanno preso vita grazie al progetto INTERREG IIIA Italia-Francia Isole, di monitoraggio ambientale e dei siti di immersione

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Migliore fruizione turistica delle aree, in coerenza con la tutela dell’ambiente.

	12
	Rischi e criticità
	I motivi di criticità sono determinati dalle condizioni meteomarine. A tal fine sarà necessario concentrare tale attività durante la stagione primaverile ed estiva. Nel periodo invernale ed in quello autunnale le incertezze crescono notevolmente, oltre al diminuire il periodo di lavoro per la temperatura dell'acqua. Mentre d'estate visto il traffico turistico le attività devono essere sospese da metà luglio a tutto agosto.

	13
	Tempi di realizzazione
	 

Inizio lavori

5 gg

Caricamento e trasporto corpi morti

20 gg

Bonifica dell'area di Carlotto - Cala Francese

30 gg

Pulizia e bonifica del settore nord

15 gg

Pulizia e bonifica del settore est(isole da Bisce a Mortorio)

20 gg

Pulizia e bonifica del settore Caprera

5 gg

Pulizia e bonifica Spargi, Spargiotto e Spargiotello

10gg

Pulizia e bonifica S. Stefano parte

5 gg

110 gg 




SCHEDA N. 7

Linea strategica:  Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione. 
	1
	Titolo Intervento
	Realizzazione di campi d'ormeggio nelle acque Mb del Parco nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena

	2
	Settore
	 Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	Ente Parco nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena

	4
	Soggetto Attuatore
	Ente Parco nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena

	5
	Localizzazione
	Parco nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena

	6
	Descrizione Intervento
	In attuazione a quanto previsto nel regolamento del Parco nazionale è prevista la realizzazione di una serie di aree di ormeggio attrezzate con apposite boe, attreverso l'uso di ancore del tipo Manta Ray, non particolarmente invasive e adatte a questo tipo di fondali ed in grado di eliminare gli effetti negativi determinati dai corpi  morti sulle praterie di Posidonia oceanica. Le aree dopo la loro realizzazione saranno chieste in concessione ed affidate ad un gestore del campo che curerà anche il divieto di ancoraggio nelle stesse aree senza l'uso di boe.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Appaltabile

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Piano finanziario dell’investimento contenete le seguenti informazioni:

Costo totale dell’investimento:€ 650.000

Fondi FAS richiesti: € 650.000
Costi previsti annui di gestione: € 25.000

	9
	Coerenza interna
	L’intervento risponde in gran misura all’obiettivo di tutela previsto dall’APQ, grazie ad una regolamentazione degli ormeggi, nonché alla valorizzazione delle aree di riferimento.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la misura 1.5 del POR Sardegna “Rete ecologica regionale”; inoltre è stato preceduto da una serie di attività che hanno preso vita grazie al progetto INTERREG IIIA Italia-Francia Isole, di monitoraggio ambientale e dei siti di immersione.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Sarà possibile ottenere particolari benefici nella gestione turistica delle aree del parco, compatibilmente alle esigenze biotiche, evitando il degrado degli habitat naturali. La gestione delle aree di ormeggio consentirà l'occupazione di almeno 30 unità per sei mesi l'anno.

	12
	Rischi e criticità
	I motivi di criticità sono determinati dalle condizioni meteomarine. A tal fine sarà necessario  concentrare tale attività durante la stagione primaverile ed estiva. Nel periodo invernale ed in quello autunnale le incertezze crescono notevolmente, oltre al diminuire il periodo di lavoro per la temperatura dell'acqua. Mentre d'estate visto il traffico turistico le attività devono essere sospese da metà luglio a tutto agosto.

	13
	Tempi di realizzazione
	Inizio lavori delimitazione aree

5 gg

Posizionamento delle ancore Manta ray nell'area di porto della Madonna

30 gg

Posizionamento delle ancore Manta ray nell'area di S. Maria

20 gg

Posizionamento delle ancore Manta ray nell'area di Spargi

30 gg

Posizionamento delle ancore Manta ray nell'area Caprera 

30 gg

Posizionamento delle ancore Manta ray nell'area est (pressi isole Mortorio e Soffi)

20 gg

Posizionamento delle boe,  complete di cima e jumper

20gg

Totale

155 gg




SCHEDA N. 8

Linea strategica:  Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione.
	1
	Titolo Intervento
	Interventi di risanamento dei sistemi dunari degradati ed organizzazione dell’accessibilità per la fruizione della spiaggia

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	Area Marina Protetta di Capo Carbonara

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Villasimius

	5
	Localizzazione
	Capu Longu di Villasimius, compreso tra il sistema collinare di Cuccureddu e il Porto turistico.

	6
	Descrizione Intervento
	Il progetto è finalizzato al ripristino e alla salvaguardia delle dune attraverso azioni mirate essenzialmente a ridurre l’impatto attuale e potenziale dovuto alla fruizione turistica dell’area ed alle strutture insediative. Il progetto prevede un insieme di interventi integrati che si possono raggruppare in due tipologie: “Interventi di rinaturazione di ambiti dunari degradati” e “Interventi per l’organizzazione dell’accessibilità e della fruibilità per la valorizzazione delle risorse”.

1) Interventi di rinaturazione e ricostituzione di ambiti dunari degradati: Impianti ed infittimento di Ammophila litoralis nei settori di avanduna, in aree erose da camminamenti e frequentazione eccessiva. L’intervento interesserà un'area complessiva di circa 2500 mq e consiste nel restauro e ricostituzione di cordoni dunari con la piantumazione diretta della specie Ammophila litoralis. Le superfici interessate dall’intervento riguarderanno settori ad una quota di circa 1 - 3 m s.l.m., occupati in passato da corpi dunari primari attualmente degradati. Le piante di Ammophila verranno allevate in vivaio in fitocella a partire da materiale indigeno prelevato in loco e poste a dimora in buche profonde 20 cm su un substrato composto da una miscela di sostanza organica, concimi complessi a lenta cessione e idrogel. La densità di impianto varierà da 9 a 18 piante a mq a seconda della presenza o meno di vegetazione indigena. La protezione delle piantine nelle prime fasi successive all’impianto avverrà mediante singoli ripari circolari, alti circa 20 cm, realizzati in materiale vegetale opportunamente intrecciato e ancorati alla fitocella.

Impianti di specie autoctone (Crucianella maritima L. e Juniperus spp.) nei

settori di cresta della duna là dove si riconoscano fenomeni di degrado con processi di dispersione sedimentaria verso l’entroterra indotti o amplificati dalla frequentazione dell'ambito. L’area interessata è di circa 1500 mq e l’intervento consiste nel restauro e ricostituzione di corpi dunari primari e secondari mediante piantumazione mista diretta della specie Ammophila litoralis, Crucianella maritima L. e Juniperus spp, seguendo i rapporti vegetazionali già consolidati. Le superfici interessate all’intervento riguarderanno settori ad una quota compresa tra 3 – 6 m s.l.m. degradati a causa della frequentazione e parzialmente privati della copertura vegetale arborea, arbustiva ed erbacea. La piantumazione avverrà con specie prodotte in vivaio in fitocella aventi genoma locale. L’Ammophila verrà posta con densità media di impianto di circa 10-12 piante a mq. La Crucianella, essendo più delicata, troverà collocazione tra l’Ammophiletum e sulle dune consolidate in quanto zone riparate, al fine di formare cuscini compatti ad azione conservatrice. Le modalità di impianto sono le stesse dell’Ammophila ma con una densità di impianto leggermente inferiore. Le specie di Juniperus verranno poste a dimora mediante apertura di buche di 35-40cm di lato all’interno delle quali verrà riposta la fitocella con una miscela di substrato organico opportunamente bilanciata, e ancorate con un sostegno in canna (Arando donax).La densità sarà in funzione del posizionamento della vegetazione preesistente.

Tali interventi saranno preceduti dalla rimozione di manufatti abusivi (muretti, recinzioni, staccionate, ecc.) e la ricostruzione dell’assetto dunare, con la priorità di intervenire nelle situazioni locali in cui i corpi sabbiosi hanno subito una profonda trasformazione morfo-sedimentaria. 

2) Interventi per l’organizzazione dell’accessibilità e della fruibilità e per la valorizzazione delle risorse: passerelle in legno, in alcuni casi anche con ombreggio, che collegano le aree parcheggio esterne al campo dunare, e che agevolano il passaggio dai veicoli in sosta e si collegano agli accessi principali per la spiaggia; piattaforme in legno per lo scarico dei passeggeri nei pressi delle aree dei servizi con punti di sosta e/o noleggio di biciclette; sistemi pergolati di ombreggio in pilastri e travature lignee con pannelli di incantucciato intelaiati in moduli componibili in diverse geometrie di copertura; opere a verde che prevedono l’utilizzo di specie autoctone quali ad esempio, lentischio, cisto e ginepro.

- N. 2 Passerelle rimovibili per l’ingresso alla spiaggia, realizzate in moduli prefabbricati in materiale ligneo trattato con l’utilizzo di colle adatte agli ambienti marini e viti in acciaio inox di dimensioni adatte al trasporto con piccoli mezzi.

- N. 2 Passerelle permanenti su pali con parapetto a norma di legge in legno (lunghezza complessiva 800 m circa), raggiungibili con rampe di pendenza regolamentare, per il superamento di aree soggette a maggiore sensibilità vegetazionale; tali percorsi sono da intendersi anche come luoghi di osservazione dell’ambiente naturale e di percezione paesaggistica delle aree dunari. I percorsi su passerella sono intercalati a moduli speciali a piattaforma che allargano la sezione di calpestio per l’alloggiamento di elementi di arredo quali panchine, cestini rifiuti ed aree di ombreggio con la segnaletica per l’informazione sulle caratteristiche ambientale del luogo, disposizioni regolamentari per la fruizione, ecc.

- N. 1 area servizio di supporto alla balneazione con struttura composta di pedane di legno appoggiate al terreno (composizione di moduli prefabbricati), strutture di ombreggio (pilastri e travature lignee con pannelli di incannucciato intelaiati in moduli componibili in diverse geometrie di copertura), arredi e box removibili in legno di dimensioni modulari assemblabili (con funzione punto ristoro, servizio igienico, spogliatoi e docce, punti di informazione turistico-ambientale). I servizi igienici verranno realizzati nel rispetto della relativa normativa vigente.

- Sistemazione viabilità di servizio, attraverso la riqualificazione dei percorsi stradali esistenti, che collegano le strutture insediative private esistenti con gli accessi alle spiagge attraverso la riduzione della sezione stradale, sistemazione del verde stradale, specifico trattamento ecologico del fondo stradale per l’abbattimento delle polveri, realizzato mediante l’impiego del terreno naturale presente in sito, miscelato con uno stabilizzante per terreni che garantisca la permeabilità del suolo e un aspetto estetico conforme alla coltre pedologica circostante.

Obiettivi: 

Gli obiettivi generali degli interventi di rinaturazione dei corpi dunari di Campu Longu possono essere inquadrati principalmente nel ripristino di situazioni di degrado quali-quantitativo della copertura vegetale e dell’assetto morfologico-sedimentario dei sistemi primari e secondari, con la mitigazione dei processi erosivi connessi con la frequentazione in genere del campo dunare e del sistema di spiaggia, riqualificando le aree occupate dalle strutture insediative e dai manufatti di delimitazione delle proprietà. Le aree di intervento riguarderanno pertanto ambiti in cui sono riconoscibili alterazioni significative delle forme e dei naturali processi geomorfologici e pedo-vegetazionali al fine di ripristinare i naturali equilibri dinamici che regolano l'evoluzione del campo dunare e del sistema di spiaggia in genere.

Gli obiettivi di organizzazione della fruizione dell’area sono mirati alla regolamentazione dell’accessibilità alla spiaggia. Il progetto individua e localizza le diverse tipologie di infrastrutturazione per la fruizione e l’accesso alle spiagge, al fine di valorizzare le risorse ambientali e di garantire un efficace azione preventiva nei confronti del degrado ecologico e dei fenomeni di erosione dei litorali sabbiosi causati dalla frequentazione. Infatti tali infrastrutture sono concepite come sistemi che integrano tra loro le funzioni delle aree di sosta, dei servizi turistico-ricreativi, dei percorsi pedonali e ciclabili, degli accessi alla pineta ed alla spiaggia. I manufatti sono progettati come moduli prefabbricati che, con diversi tipi di assemblaggio, danno luogo ad un vasto ventaglio di possibilità compositive in grado di garantire il pieno rispetto delle diverse condizioni ambientali  e dei diversi contesti di sensibilità.
Bisogni che possono essere soddisfatti con l’intervento.

Sistema di spiaggia subrettilineo caratterizzato da un tratto di avanspiaggia sottile cui segue un esteso campo dunare, tra i più estesi del territorio costiero di Villasimius, in gran parte stabilizzato da vegetazione arbustiva ed arborea naturale ed in parte artificiale a pino. Ampi settori del campo dunare sono occupati da strutture insediative turistico-ricettive, e la percorrenza interna, sia pedonale che veicolare, avviene attualmente in assenza di regolamentazione ed organizzazione degli accessi e della viabilità, sia alle strutture ricettive che alla spiaggia, con conseguenti fenomeni di degrado progressivo delle dune e degli habitat presenti.

Nel settore centrale della spiaggia sono presenti alcuni lembi residuali di dune libere ampiamente frammentate nella loro continuità longitudinale. Sulle dune semistabilizzate sono presenti frammenti di associazioni del Cakiletea maritimae e dell'Ammophiletea, osservabili in particolare nei pressi dell'hotel "Stella Maris". Le aperture della macchia a ginepro coccolone e lentisco, su substrati sabbiosi consolidati, sono talvolta occupate da una vegetazione a elicriso, statice e cisto femmina (Cistus salvifolius). Nella parte centrale del litorale, sui rialzi dunari si insedia l’associazione Juniperion lyciae che favorita dalla natura del substrato arriva fin sotto la pineta (Pinus pinea), costituendone talvolta lo strato arbustivo.

Gli interventi previsti avrebbero ricadute dirette positive con l’eliminazione delle criticità in atto, quali contenimento dell’arretramento della linea di riva, riduzione dei fenomeni di smantellamento degli apparati dunari, recupero dei caratteri funzionali del campo dunare e degli habitat, grazie al ripristino della copertura vegetale, anche con la progressiva sostituzione della forestazione a pino con specie autoctone, eliminazione dei manufatti permanenti in ambito di avanspiaggia e riqualificazione dei settori occupati dalle strutture insediative attraverso la ricomposizione della vegetazione naturale in prossimità dei limiti di proprietà pubblica-privata, regolamentazione degli accessi a mare per la balneazione.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale (Studio di fattibilità, Progetto preliminare, definitivo, esecutivo) ed il quadro riassuntivo degli atti amministrativi già emanati o da emanare con gli eventuali tempi previsti per l’emanazione. Rilevare la conformità urbanistica dell’intervento. Individuare, inoltre, i partners istituzionali, gestionali e finanziari coinvolti nell’attuazione e gestione dell’opera.

Il progetto è preliminare ed è previsto all’interno del Piano di Utilizzo dei Litorali in corso di predisposizione dall’Area Marina Protetta; gli interventi sono inoltre previsti dal Piano di Gestione del SICp Campu Longu (ITB040055) in corso di redazione da parte del Comune di Villasimius, quali specifici interventi di conservazione, manutenzione e recupero del paesaggio e delle risorse con valorizzazione delle aree mediante l’organizzazione della fruibilità.

Gli atti amministrativi da ottenere:

· Disponibilità delle aree (la maggior parte dei terreni sono pubblici)

· Nulla osta del Demanio Marittimo

· Autorizzazione paesaggistica

L’intervento è soggetto a Valutazione d’Incidenza per quanto attiene le opere non direttamente connesse alla gestione conservativa degli habitat del SICp “Campu Longu”.

L’intervento è coerente con la pianificazione urbanistica comunale.

La Regione Sardegna è un partner istituzionale per quanto riguarda la realizzazione della infrastrutturazione per la fruibilità del litorale come previsto dal Piano Paesaggistico Regionale con i Piani Attuativi a Regia Regionale; 

L’Area Marina Protetta partner gestionale delle opere infrastrutturali, per quanto ricade all’interno dei beni demaniali.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Piano finanziario dell’investimento contenete le seguenti informazioni:

Copertura finanziaria: Fonti FAS

Costi di investimento previsti € 200.000 

Costi operativi di gestione:

Nel piano di manutenzione sono fornite indicazioni sulle attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico, con particolare attenzione al periodo di fruizione dell’area, onde evitare pericoli derivanti da un’utilizzazione impropria delle opere e interferenze con l’utenza. I manufatti in legno removibili verranno messi in opera all’inizio della stagione balneare, con la loro completa rimozione a fine stagione. Le opere in legno fisse e rimovibili vanno ispezionate annualmente, sostituendone gli elementi eventualmente degradati. In fase di gestione, rimarranno valide le misure di prevenzione adottate nel piano di sicurezza, ma, in seguito alla verifica dello stato di conservazione delle strutture, sarà opportuno individuare anche gli eventuali rischi derivanti dalla parziale demolizione e ricostruzione delle stesse e dall’utilizzo di sostanze, quali vernici e impregnanti per legno, utilizzate per ripristinare le condizioni ideali di utilizzo delle opere.

I costi della gestione ammontano a circa € 30.000/anno

	9
	Coerenza interna
	Con gli altri interventi dell’APQ esistente o da stipulare: illustrare gli obiettivi dell’APQ che si intendono perseguire con l’intervento e il percorso logico seguito per la sua identificazione.

	10
	Coerenza esterna
	Coerente con la Misura 1.5 Rete Ecologica Regionale del POR Sardegna 

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Quantitativi e/o qualitativi sui risultati attesi (diretti ed indiretti) in riferimento all’offerta di servizi, mercato del lavoro, produzione e redito, territorio ed ambiente (quelli che si ritengono più rilevanti)

	12
	Rischi e criticità
	Descrizione sintetica degli eventuali fattori di incertezza che possono incidere sulla fattibilità dell’intervento.

Il regime di proprietà dei terreni denota una frammentazione delle aree pubbliche e private. In particolare gli interventi finalizzati alla riqualificazione delle aree di margine richiedono la disponibilità dei privati nel condividere gli interventi. Quindi la progettazione e gestione di un corretto processo partecipativo di tutti i soggetti interessati, finalizzato ad informare e coinvolgere i residenti e gli imprenditori turistici, è fondamentale per il buon fine delle azioni.

	13
	Tempi di realizzazione
	


SCHEDA N. 9
Linea strategica:  Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione.
	1
	Titolo Intervento
	Interventi urgenti per la conservazione del pSIC “Bruncu de Su Monte Moru – Geremeas (Mari Pintau) 

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	Comune di Quartu Sant’Elena

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di  Quartu Sant’Elena

	5
	Localizzazione
	 pSIC “Bruncu de Su Monte Moru – Geremeas (Mari Pintau)

	6
	Descrizione Intervento
	L’intervento proposto ha la finalità di salvaguardia della biodiversità del sito in oggetto, minacciata dal degrado di origine antropica. Il sito infatti è molto frequentato nel periodo estivo e la maggior criticità che emerge per la gestione del pSIC è dovuta proprio alla pressione antropica che danneggia gli ecosistemi presenti. L’intervento si articola nelle seguenti azioni:

1) Individuazione e delimitazione di aree adibite a parcheggio con staccionate in legno e posizionamento di dissuasori nelle restanti aree disponibili, onde evitare parcheggi indiscriminati;

2) Delimitazione della prateria di posidonia con un sistema di boe galleggianti che impediscano l’ancoraggio delle imbarcazioni su di essa;

3) Ripristino della strada sterrata esistente mediante ricompattazione del terreno e ricarica di massicciata laddove necessario e regolazione degli accessi pedonali all’area solo attraverso essa, mediante la realizzazione di una recinzione in legno che scoraggi l’acceso ai sentieri di calpestio;

4) Realizzazione di recinzioni in legno a protezione delle aree particolarmente significative per gli habitat presenti, in modo da ridurre il disturbo antropico nella zona di maggior rilievo conservazionistico;

5) Ripulitura di zone del pSIC da rifiuti e posizionamento di cestoni metallici portarifiuti con mascheratura esterna in legno;

6) Interventi di restauro ambientale delle aree di pregio danneggiate mediante piantagione di specie tipiche della vegetazione dunale;

7) Apposizione di cartellonistica didattica e segnaletica.



	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: progetto preliminare. 

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi da emanare:

· Valutazione d’incidenza  ambientale: 60 gg dalla presentazione del progetto, salvo richiesta integrazioni.

· Autorizzazione del Servizio Tutela del Paesaggio competente per territorio: 60 gg.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Piano finanziario dell’investimento:

Fonti di finanziamento

Costi di investimento

Fondi FAS

POR Misura 1.5

Fondi regionali

Cofinanziamento

€ 300.000

TOTALE

€ 300.000



	9
	Coerenza interna
	Gli obiettivi dell’APQ che si intendono conseguire con il presente intervento sono in particolare la tutela del pSIC grazie ad una serie di azioni di regolamentazione dei flussi antropici e di miglioramento di habitat, che potranno essere in grado di ridurre fenomeni di degrado e salvaguardare la biodiversità.  

	10
	Coerenza esterna
	Il progetto è coerente con la misura 1.5 del POR Sardegna “Rete Ecologica Regionale”

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Oltre a svolgere una funzione di tutela degli habitat l’intervento costituisce una fonte di attrazione di un segmento di turismo, quello ambientale, qualitativamente più appetibile in quanto più attento alle valenze naturalistiche da proteggere, e quindi maggiormente coerente con criteri di sostenibilità che guidano l’APQ in oggetto.

	12
	Rischi e criticità
	Una criticità potrebbe individuarsi nei tempi per il rilascio delle autorizzazioni necessarie.

	13
	Tempi di realizzazione
	


SCHEDA N. 10

Linea strategica:  Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione.
	1
	Titolo Intervento
	Recupero e valorizzazione di ovili  nel territorio di Baunei

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	Comune di Baunei

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Baunei

	5
	Localizzazione
	Località “Us Piggius”, “Montiglu”, “Salinas”, “Su Runcu e Su Pressu”, “Irbiddotzili”, “Trecoa”, “Scala Oggiastrus”, “Serra Ovra”, “Aniddei”, “Onamarra”, “Schina e Coileddu”, “Su Irove Longu” – COMUNE DI BAUNEI

	6
	Descrizione Intervento
	Contenuti e descrizione dell’intervento:

· L’intervento consiste nella valorizzazione del territorio di Baunei ai fini turistico economico in tutti i periodi dell’anno mediante l’organizzazione dell’accessibilità e fruibilità del patrimonio ambientale presente.

· Obiettivi: sistemazione di ovili (individuati in base alla loro importanza e posizione strategica nel territorio) per valorizzare il territorio dal punto di vista ambientale;

· L’intervento consiste nel recupero di alcuni ovili individuati lungo i sentieri e itinerari già interessati da un progetto di valorizzazione. L’obiettivo principale è il recupero, l’accessibilità e la gestione di delle risorse in quanto nel passato un uso discriminato ed improprio ne ha accentuato il degrado. Nello specifico è previsto lo sfrascamento e pulitura dei percorsi di accesso agli ovili, il ripristino degli ovili con la ricostruzione di parte dei muri in pietra e delle coperture in ginepro.

· L’iniziativa proposta sarà supportata dalla promozione di iniziative economiche, in particolare di quelle legate al turismo e alle attività produttive tipicamente locali che richiedono, per svilupparsi, un alto livello di qualità del patrimonio ambientale. Con l’intervento viene promosso il turismo escursionistico in genere con l’aggiunta della promozione dei prodotti alimentari locali e dell’artigianato.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: Studio di fattibilità (approvato dalla Giunta comunale n° 107 del 13.12.2001); Progetto preliminare

L’opera è urbanisticamente conforme allo strumento urbanistico in quanto si tratta del strutture di tipo pastorale esistenti dai primi anni del 1900. La sistemazione degli ovili avverrà mediante il ricorso a tecniche eco-compatibili a basso o nullo impatto paesaggistico.

I partners gestionali e finanziari coinvolti nell’attuazione e gestione dell’opera coincidono con i soggetti privati operanti sul territorio comunale quali pastori e allevatori in genere oltre agli operatori turistici già presenti.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Piano finanziario dell’investimento contenete le seguenti informazioni:

· Copertura finanziaria: Fondi regionali 366.684,40

· I costi operativi di gestione sono molto limitati e vengono stimati in € 3.000/anno pari al costo di mantenimento in esercizio mediante manutenzione periodica degli stessi ovili;

	9
	Coerenza interna
	L’obiettivo dell’APQ perseguibile con questo progetto è la valorizzazione di alcuni luoghi dell’area pSIC di riferimento

	10
	Coerenza esterna
	Il progetto venne presentato al bando pubblico POR Sardegna 2000-2006, Asse I°, Misura 1.5 – Rete Ecologica Regionale; a suo tempo era stato valutato coerente con tale misura e ammesso, ma non finanziato per il mancato conseguimento di uno dei requisiti del bando, che comunque non inficia la coerenza con il POR.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Gli effetti socio economico dell’intervento sono ingenti e andrebbero a ricadere sugli operatori già stabilizzati nei territori nei quali si interviene. 

L’intervento è connesso con la sistemazione ai fini turistici di alcuni sentieri passanti nelle località ove sono ubicati gli ovili in oggetto. L’intervento consentirebbe la valorizzazione dei prodotti tipici locali oltre al possibile insediamento degli allevatori negli ovili da tempo abbandonati e caduti in disuso. 

	12
	Rischi e criticità
	L’intervento verrebbe svolto sotto la supervisione dei competenti uffici (Ufficio Tutela del Paesaggio, Ass.to Reg.le Difesa Ambiente, Servizio Forestale) pertanto si ritiene che non sussistano elementi di incertezza che possono incidere sulla fattibilità dell’intervento.

	13
	Tempi di realizzazione
	I lavori avranno una durata stimata di 180 giorni;


SCHEDA N. 11

Linea strategica:  Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai piani di gestione.
	1
	Titolo Intervento
	Interventi urgenti per la conservazione del pSIC “Supramonte di Oliena, Orgosolo e Urzulei”

	2
	Settore
	Ambiente

	3
	Soggetto Promotore
	Comune di Dorgali

	4
	Soggetto Attuatore
	Comune di Dorgali

	5
	Localizzazione
	 PSIC “Supramonte di Oliena, Orgosolo e Urzulei

	6
	Descrizione Intervento
	L’intervento proposto, che nel suo complesso costituisce un’azione unica ed integrata di salvaguardia del pSIC, deriva dalle attività in corso propedeutiche alla redazione del piano di gestione, che hanno evidenziato la necessità di intervenire con urgenza per arrestare fenomeni di degrado in atto e innescare processi in grado di salvaguardare la biodiversità.

L’intervento si articola nelle seguenti azioni:

1) Azioni per eliminare il degrado causato dalla fruizione incontrollata del sito da parte dei suoi fruitori. Tali azioni consistono in: 

a) Regolamentazione dell’accesso degli autoveicoli e dei motoveicoli all’area del pSIC mediante installazione, in accordo con gli aventi diritto d’accesso, di sbarre per bloccare i flussi di traffico; in corrispondenza degli accessi stradali con valenza turistica, da cui partono percorsi frequentati dal turismo, verranno delimitate e attrezzate aree di parcheggio.

b) Realizzazione di una rete di itinerari escursionistici per la conoscenza del pSIC: la rete di itinerari già presenti nel territorio interessato verrà segnata con segni bicolore di vernice bianca e rossa secondo le modalità previste dalla convenzione del C.A.I. (Club Alpino Italiano) del 1950. Non verrà quindi realizzato nessun sentiero, mentre nelle aree con minore valenza naturalistica verranno attrezzate aree di sosta ed aree pic-nic.

2) Azioni per aumentare la conoscenza da parte della popolazione locale e dei turisti della presenza di specie e abitata di interesse comunitario e più in generale della loro valenza scientifica ed economica. Tali azioni consistono in:

a) Installazione di segnaletica e cartellonistica naturalistica: per rendere accessibile la rete di percorsi e sentieri verrà installata una cartellonistica esplicativa delle opportunità di furizione, segnaletica di servizio, cartellonistica didattico – educativa

b) Realizzazione di materiale informativo per i turisti, con diffusione di brochure e locandine riguardanti il pSIC

c) Realizzazione di un sito web dedicato al pSIC

3)Azioni per ridurre la rarefazione di habitat per gli anfibi. Tali azioni consistono in:

a) Creazione di ambienti umidi lungo i corsi d’acqua per la conservazione e l’incremento delle specie anfibie;

b) Restauro di fontanili in stato di parziale abbandono e creazione, a valle di ognuno, di piccoli stagni per la raccolta di acque di fuoriuscita, che rappresenta l’habitat idoneo per gli anfibi.



	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Livello progettuale: progetto preliminare. 

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi da emanare:

· Valutazione d’incidenza  ambientale: 60 gg dalla presentazione del progetto, salvo richiesta integrazioni.

· Autorizzazione del Servizio Tutela del Paesaggio competente per territorio: 60 gg.

L’intervento sarà attuato dal Comune di Dorgali in accordo con i Comuni di Oliena, Orgosolo, Urzulei, Talana che garantiranno la gestione successiva delle opere.  

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Piano finanziario dell’investimento:

Costi di investimento

Fonti di finanziamento

€ 500.000

Fondi FAS

POR Misura 1.5

Fondi regionali

Cofinanziamento

€ 500.000

TOTALE



	9
	Coerenza interna
	Gli obiettivi dell’APQ che si intendono conseguire con il presente intervento sono in particolare la tutela del pSIC grazie ad una serie di azioni di regolamentazione dei flussi antropici e di miglioramento di habitat, che potranno essere in grado di ridurre fenomeni di degrado e salvaguardare la biodiversità.  

	10
	Coerenza esterna
	Il progetto è coerente con la misura 1.5 del POR Sardegna “Rete Ecologica Regionale”

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Oltre a svolgere una funzione di tutela degli habitat l’intervento costituisce una fonte di attrazione di un segmento di turismo, quello ambientale, qualitativamente più appetibile in quanto più attento alle valenze naturalistiche da proteggere, e quindi maggiormente coerente con criteri di sostenibilità che guidano l’APQ in oggetto.

	12
	Rischi e criticità
	Una criticità potrebbe individuarsi nei tempi per il rilascio delle autorizzazioni necessarie.

	13
	Tempi di realizzazione
	


ELENCO SCHEDE DI INTERVENTO GESTIONE INTEGRATA AREE FORESTE DEMANIALI
	N.
	 Area Geografica
	Codice Intervento *
	Titolo Intervento
	Costo

	1
	LIMBARA
	SA EFS LB 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE LIMBARA (BERCHIDDA, TEMPIO)
	 €       815.000,00 

	2
	LIMBARA
	SA EFS LB 02
	RIPRISTINO E REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE E LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA   NEL COMPLESSO FORESTALE LIMBARA (BERCHIDDA, TEMPIO)       
	 €       460.000,00 

	3
	LIMBARA
	SA EFS LB 03
	 SERVIZI PER ATTIVITA' DIDATTICHE E SCIENTIFICO AMBIENTALI NEL COMPLESSO FORESTALE LIMBARA (BERCHIDDA, TEMPIO)
	 €        90.000,00 

	4
	LIMBARA
	SA EFS LB 04
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE LIMBARA (BERCHIDDA, TEMPIO)
	 €       415.000,00 

	5
	PORTO CONTE 
	SA EFS PC 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLA FORESTA DEMANIALE PORTO CONTE (ALGHERO)
	 €       760.000,00 

	6
	PORTO CONTE
	SA EFS PC 02
	RIPRISTINO E REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE E LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA   NELLA FORESTA DEMANIALE PORTO CONTE (ALGHERO)
	 €       330.000,00 

	7
	PORTO CONTE
	SA EFS PC 03
	RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO  DI UN FABBRICATO DA DESTINARSI AD OSSERVATORIO SULLA BIODIVERSITÀ NELL’AREA DEMANIALE PORTO CONTE (ALGHERO)
	 €       450.000,00 

	8
	LITTOS CRASTRAZZA
	SA  EFS  LC 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLA FORESTA DEMANIALE DI LITTOS, CRASTAZZA E TEPILORA (BITTI)
	 €       170.000,00 

	9
	LITTOS CRASTRAZZA
	SA EFS LC 02
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLA FORESTA DEMANIALE DI LITTOS, CRASTAZZA E TEPILORA (BITTI)
	 €       530.000,00 

	10
	LITTOS CRASTRAZZA
	SA EFS LC 03
	SERVIZI PER ATTIVITA' DIDATTICHE E SCIENTIFICO AMBIENTALI NELLA FORESTA DEMANIALE DI LITTOS, CRASTAZZA E TEPILORA (BITTI)
	 €       200.000,00 

	11
	LITTOS CRASTRAZZA
	SA EFS LC 04
	RIPRISTINO E/O REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE, LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NELLA FORESTA DEMANIALE DI LITTOS, CRASTAZZA E TEPILORA (BITTI)
	 €       200.000,00 

	12
	GOCEANO
	SA EFS GO 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O  ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLA FORESTA DEMANIALE MONTE PISANO (BONO)
	 €       400.000,00 

	13
	GOCEANO
	SA EFS GO 02
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLA FORESTA DEMANIALE FIORENTINI (BULTEI) 
	 €       400.000,00 

	14
	GOCEANO
	SA EFS GO 03
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA TURISTICA E RICREATIVA  NELLA FORESTA DEMANIALE FIORENTINI (BULTEI) 
	 €       200.000,00 

	15
	GOCEANO
	SA EFS GO 04
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ATTIVITA' DIDATTICA E SCIENTIFICO AMBIENTALE  NEL COMPLESSO FORESTALE DI MONTE ARTU (ILLORAI) 
	 €       250.000,00 

	16
	GOCEANO
	SA EFS GO 05
	RIPRISTINO E REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE E LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NELLE FORESTE DEMANIALI DEL GOCEANO ( PROV. SASSARI) 
	 €       420.000,00 

	17
	SUPRAMONTE
	SA EFS SP 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL SUPRAMONTE (ORGOSOLO)
	 €       650.000,00 

	18
	SUPRAMONTE
	SA EFS SP 02
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL SUPRAMONTE (ORGOSOLO)
	 €       100.000,00 

	19
	SUPRAMONTE
	SA EFS SP 03
	RIPRISTINO E REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE E LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL SUPRAMONTE (ORGOSOLO)
	 €       150.000,00 

	20
	SUPRAMONTE
	SA EFS SP 04
	RIPRISTINO E REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE E LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL SUPRAMONTE (ORGOSOLO)
	€       100.000,00

	21
	SUPRAMONTE
	SA EFS SP 05
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL SUPRAMONTE (URZULEI)
	€       350.000,00

	22
	MONTARBU
	SA EFS MB 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLA FORESTA DEMANIALE DI MONTARBU (SEUI)
	 €       440.000,00 

	23
	MONTARBU
	SA EFS MB 02
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLA FORESTA DEMANIALE DI MONTARBU (SEUI)
	 €       200.000,00 

	24
	MONTARBU
	SA EFS MB 03
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER ATTIVITA'  DIDATTICA E SCIENTIFICO AMBIENTALE NELLA FORESTA DEMANIALE DI MONTARBU  (SEUI)
	 €        70.000,00 

	25
	MONTARBU
	SA EFS MB 04
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLA FORESTA DEMANIALE DI MONTARBU (SEUI)
	 €       150.000,00 

	26
	MONTARBU
	SA EFS MB 05
	SERVIZI PER ATTIVITA' DIDATTICHE E SCIENTIFICO AMBIENTALI NELLA FORESTA DEMANALE DI MONTARBU (SEUI)
	 €        80.000,00 

	27
	MONTARBU
	SA EFS MB 06
	RIPRISTINO E/O REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE, LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NELLA F.D. MONTARBU (SEUI)
	 €       360.000,00 

	28
	MONTE ARCI
	SA EFS MA 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE MONTE ARCI (PROV. ORISTANO) IN COMUNE DI SANTA GIUSTA 
	 €       360.000,00 

	29
	MONTE ARCI
	SA EFS MA 02
	RISTRUTTURAZIONE E/O  ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE MONTE ARCI (PROV. ORISTANO) IN COMUNE DI PAU
	 €        60.000,00 

	30
	MONTE ARCI
	SA EFS MA 03
	RISTRUTTURAZIONE E/O  ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE MONTE ARCI (PROV. ORISTANO) IN COMUNE DI PALMAS ARBOREA 
	 €       175.000,00 

	31
	MONTE ARCI
	SA EFS MA 04
	RISTRUTTURAZIONE E/O  ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE MONTE ARCI (PROV. ORISTANO) IN COMUNE DI VILLAURBANA
	 €        40.000,00 

	32
	MONTE ARCI
	SA EFS MA 05
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE MONTE ARCI (PROV. ORISTANO)
	 €        50.000,00 

	33
	MONTE ARCI
	SA EFS MA 06
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE MONTE ARCI (PROV. ORISTANO) IN COMUNE DI USELLUS
	 €        25.000,00 

	34
	MONTE ARCI
	SA EFS MA 07
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE MONTE ARCI (PROV. ORISTANO) IN COMUNE DI MORGONGIORI
	 €        20.000,00 

	35
	MONTE ARCI
	SA EFS MA 08
	RIPRISTINO E REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE E LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA  NEL COMPLESSO FORESTALE MONTE ARCI (PROV. ORISTANO) IN COMUNE SANTA GIUSTA, MORGONGIORI, PALMAS ARBOREA E USELLUS
	 €       275.000,00 

	36
	MONTE ARCI
	SA EFS MA 09
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DEI  FABBRICATI  DESTINATI AI SERVIZI  PER L’ATTIVITA' DIDATTICA E SCIENTIFICO AMBIENTALE  NEL COMPLESSO FORESTALE DI MONTE ARCI (PROV. OR)
	 €        75.000,00 

	37
	SETTEFRATELLI
	SA EFS SF 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLE AREE FORESTALI DEMANIALI DEI SETTEFRATELLI (SINNAI)
	 €       550.000,00 

	38
	SETTEFRATELLI
	SA EFS SF 02
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLE AREE FORESTALI DEMANIALI DEI SETTEFRATELLI (SINNAI)
	 €       140.000,00 

	39
	SETTEFRATELLI
	SA EFS SF 03
	RECUPERO STRUTTURE DESTINATE AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLE AREE FORESTALI DEMANIALI DEI SETTEFRATELLI (BURCEI)
	 €       110.000,00 

	40
	SETTEFRATELLI
	SA EFS SF 04
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLE AREE FORESTALI DEMANIALI DEI SETTEFRATELLI  - F.D. CASTIADAS (CASTIADAS)
	 €        70.000,00 

	41
	SETTEFRATELLI
	SA EFS SF 05
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLE AREE FORESTALI DEMANIALI DI SETTEFRATELLI (VILLASALTO) - M.TE GENIS
	 €        30.000,00 

	42
	SETTEFRATELLI
	SA EFS SF 06
	RIPRISTINO E/O REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE, LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE NELLE AREE FORESTALI DEMANIALI DEI SETTEFRATELLI 
	 €        70.000,00 


	43
	SETTEFRATELLI
	SA EFS SF 07
	RIPRISTINO E/O REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE, LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE NELLE AREE FORESTALI DEMANIALI DEI SETTEFRATELLI 
	 €       170.000,00 

	44
	SETTEFRATELLI
	SA EFS SF 08
	SERVIZI PER ATTIVITA' DIDATTICHE E SCIENTIFICO AMBIENTALI NELLE AREE FORESTALI DEMANIALI DEI SETTEFRATELLI 
	 €       250.000,00 

	45
	LINAS
	SA EFS LI 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE M.te LINAS - F.D. MARGANAI (IGLESIAS)
	 €        90.000,00 

	46
	LINAS
	SA EFS LI 02
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL M.te LINAS - F.D. MONTIMANNU (VILLACIDRO)
	 €       180.000,00 

	47
	LINAS
	SA EFS LI 03
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL M.te LINAS - F.D. MONTIMANNU (VILLACIDRO)
	 €        40.000,00 

	48
	LINAS
	SA EFS LI 04
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL M.te LINAS (GONNOSFANADIGA)
	 €       280.000,00 

	49
	LINAS
	SA EFS LI 05
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL M.te LINAS - F.D. MONTIMANNU (VILLACIDRO)
	 €        80.000,00 

	50
	LINAS
	SA EFS LI 06
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL M.te LINAS - F.D. MARGANAI (IGLESIAS)
	 €        60.000,00 

	51
	LINAS
	SA EFS LI 07
	RIPRISTINO E/O REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE, LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL M.te LINAS - F.D. MONTIMANNU (VILLACIDRO)
	 €        80.000,00 

	52
	LINAS
	SA EFS LI 08
	RIPRISTINO E/O REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE, LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL M.te LINAS (GONNOSFANADIGA)
	 €       200.000,00 

	53
	LINAS
	SA EFS LI 09
	RIPRISTINO E/O REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE, LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NEL COMPLESSO FORESTALE DEL M.te LINAS 
	 €        90.000,00 

	54
	LINAS
	SA EFS LI 10
	SERVIZI PER ATTIVITA' DIDATTICHE E SCIENTIFICO AMBIENTALI NELCOMPLESSO FORESTALE DEL M.te LINAS
	 €       110.000,00 

	55
	SULCIS
	SA EFS SU 01
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLE FORESTE DEMANIALI DEL SULCIS - F.D. PULA (PULA)
	 €       650.000,00 

	56
	SULCIS
	SA EFS SU 02
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLE FORESTE DEMANIALI DEL SULCIS - F.D. M.te NIEDDU (SARROCH)
	 €       120.000,00 

	57
	SULCIS
	SA EFS SU 03
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLE FORESTE DEMANIALI DEL SULCIS - F.D. GUTTURU MANNU (ASSEMINI - CAPOTERRA)
	 €       220.000,00 

	58
	SULCIS
	SA EFS SU 04
	RISTRUTTURAZIONE E/O ADEGUAMENTO DI FABBRICATI DESTINATI AI SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA, L’ASSISTENZA E L’INFORMAZIONE TURISTICA NELLE FORESTE DEMANIALI DEL SULCIS - F.D. PANTALEO (SANTADI)
	 €       150.000,00 

	 59
	SULCIS
	SA EFS SU 05
	RIPRISTINO E/O REALIZZAZIONE DI SENTIERI E DI AREE PER LA SOSTA, LA RICREAZIONE, LO SPORT, L'OSSERVAZIONE BOTANICA E FAUNISTICA NELLE FORESTE DEMANIALI DEL SULCIS
	 €       260.000,00 

	60
	SULCIS
	SA EFS SU 06
	SERVIZI PER ATTIVITA' DIDATTICHE E SCIENTIFICO AMBIENTALI NELLE FORESTE DEMANIALI DEL SULCIS
	 €       180.000,00 

	
	 
	 
	 
	 

	61
	SARDEGNA
	SA EFS DG 01
	 SERVIZI DI INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E FORMAZIONE
	 €        400.000,00 

	62
	SARDEGNA
	SA EFS DG 02
	FATTIBILITA’ FUNZIONALE ED ECONONOMICO GESTIONALE
	€         100.000,00

	63
	SARDEGNA
	SA EFS DG 03
	PROGETTO PER L’ACQUISIZIONE DELLE RISORSE PROFESSIONALI PER L’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO
	€         500.000,00

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	TOTALE
	 €     15.000.000,00 


Conclusioni
Il corredo informativo derivante dalle schede dei singoli interventi oggetto della proposta programmatica dell’APQ Sostenibilità ambientale consente di tracciare una valutazione complessiva di coerenza rispetto agli obiettivi e alle priorità definiti con la Delibera regionale 46/4 del 30 settembre 2005.

La scelta delle operazioni da finanziare è avvenuta sulla base di criteri che hanno tenuto conto sia di alcune specifiche problematiche emerse dai territori, sia di alcune opportunità che il patrimonio di ricchezze naturali e ambientali della Regione offre ai fini dello sviluppo economico e sociale dei territori stessi.

Appare opportuno, tuttavia, riportare sinteticamente alcune considerazioni di carattere generale, funzionali ad un miglioramento della proposta, rinviando ai paragrafi che precedono per la puntualizzazione delle informazioni integrative che sono state ritenute necessarie per la sua completezza.

Per gli interventi della linea Rete ecologica si rileva una certa frammentazione e disseminazione territoriale delle azioni che avrebbero potuto sortire effetti di maggiore efficacia ai fini della sua valorizzazione se dotate di maggiore sistematicità, se concentrate in un minor numero di aree (a tale riguardo si ricorda che il POR indicava una priorità per le Aree Marine Protette e, più in generale, per le Aree Protette istituite) o ancora se focalizzate prevalentemente sulla risoluzione di un problema ambientale specifico, quale ad esempio il rischio di perdita e il degrado di sistemi dunali costieri legati all’eccessivo carico antropico delle presenze turistiche.
Per gli interventi sulle aree forestali regionali, che possono essere considerati come un unico grande progetto di valorizzazione dei compendi forestali di pregio del territorio regionale, la criticità principale – superabile con uno studio di fattibilità – è la mancanza di un quadro conoscitivo sulla domanda turistica potenziale relativa alle aree da valorizzare e sulle modalità di costruzione di un’offerta turistica – fortemente legata alle caratteristiche dei luoghi e all’identità dei territori – rispondente alle esigenze del mercato internazionale che si intende conquistare e agli obiettivi di sviluppo socio-economico delle comunità locali, e la definizione di nuovi modelli di gestione del patrimonio agroforestale in grado di esaltarne il valore ambientale e la qualità di attrattore turistico verso le aree interne più deboli.
Cronoprogramma di spesa

	APQ
	Settori
	Linee di Intervento 
	Interventi
	Importo a valere sui fondi FAS 
	2006
	2007
	2008

	Sostenibilità Ambientale
	Ambiente
	Realizzazione degli interventi di recupero e tutela delle aree della Rete Ecologica Regionale previsti dai Piani di Gestione.
	Progetto integrato per la gestione sostenibile dei litorali dell’A.M.P. “ Penisola del Sinis – Isola di Mal di Ventre”.
	800.000,00
	 120.000,00 
	 680.000,00 
	 

	
	
	
	Progetto pilota per la gestione del Cormorano nei compendi ittici di Cabras e di Mistras
	120.000,00
	 18.000,00 
	 102.000,00 
	 

	
	
	
	Intervento di risanamento, bonifica e ripristino per la gestione integrata dello Stagno di Cabras e del suo bacino idrografico
	350.000,00
	 52.500,00 
	 297.500,00 
	 

	
	
	
	“Sistemi di percorsi naturalistici e per l’osservazione ornitologica nello Stagno di S.Teodoro
	400.000,00
	 60.000,00 
	 340.000,00 
	 

	
	
	
	Completamento della foresteria del Centro di Educazione Ambientale - Caserma Agenti di Cala d'Oliva
	942.000,00
	 141.300,00 
	 800.700,00 
	 

	
	
	
	Recupero e valorizzazione di ovili  nel territorio di Baunei
	366.684,40
	 55.002,66 
	 311.681,74 
	 

	
	
	
	Interventi urgenti per la conservazione del pSIC “Supramonte di Oliena, Orgosolo e Urzulei
	500.000,00
	 75.000,00 
	 425.000,00 
	 

	
	
	
	Interventi urgenti per la conservazione del pSIC “Bruncu de Su Monte Moru – Geremeas (Mari Pintau)
	300.000,00
	 45.000,00 
	 255.000,00 
	 

	
	
	
	Interventi di risanamento dei sistemi dunari degradati ed organizzazione dell’accessibilità per la fruizione della spiaggia
	200.000,00
	 30.000,00 
	 170.000,00 
	 

	
	
	
	Bonifica e pulizia dei fondali marini ed in particolare delle praterie a Posidonia Oceanica dell’Arcipelago di La Maddalena
	500.000,00
	 75.000,00 
	 425.000,00 
	 

	
	
	
	Realizzazione di campi d'ormeggio nelle acque Mb del Parco nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena
	650.000,00
	 97.500,00 
	 552.500,00 
	 


	
	
	Parchi Regionali - Gestione integrata delle aree demaniali forestali (Ente Foreste). 
	Parchi Regionali - Gestione integrata delle aree demaniali forestali (Ente Foreste). 
	15.000.000,00
	 720.500,00 
	 6.091.500,00 
	 8.188.000,00 

	
	
	Gestione integrata dei rifiuti
	Realizzazione di un impianto di compostaggio di qualità per la gestione integrata dei rifiuti_Comune di Quartu Sant'Elena
	5.516.924,40
	 5.516.924,40 
	 
	 

	
	
	
	Attivazione raccolta differenziata per i comuni di Gonnesa, Calasetta, Portoscuso, San Giovanni, Sant'Antioco, Buggerru, Flumini
	483.075,60
	 483.075,60 
	 
	 

	
	
	Gestione integrata delle zone costiere (Conservatoria delle Coste).
	Progetto gestione integrata in un areale contermine alla foce del Rio S.Margherita di Pula
	1.000.000,00
	 
	 1.000.000,00 
	 

	
	Totale Sostenibiltà ambientale

 
	27.128.684,40
	7.489.802,66
	11.450.881,74
	8.188.000,00
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.35/2005)

APQ BENI CULTURALI
Il Quadro di riferimento programmatico
Gli interventi oggetto della relazione costituiscono il 1° atto integrativo dell’’Accordo di Programma Quadro in materia di Beni Culturali, siglato il 30 settembre 2005, che costituisce un momento fondamentale per la programmazione sui beni culturali della Regione nell’ambito di una più ampia strategia di ridefinizione dell’identità del sistema territoriale e delle comunità. Il contenuto dell’Accordo si inserisce nella cornice normativa che deriva dal rinnovato Titolo V della Costituzione e dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, e tiene conto dei documenti programmatici della Regione.
L’articolazione dell’Accordo in linee strategiche costituisce l’architettura di un documento che tende ad individuare i contesti, le tematiche e le direzioni verso le quali si deve guardare in una programmazione di medio e lungo termine.
La prima linea strategica, Creazione di un sistema dell’offerta culturale della Sardegna, ha l’intento di superare l’attuale frammentarietà dell’offerta;

La linea strategica 2, Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico, ribadisce l’individuazione di tale patrimonio come principale elemento di identità delle comunità, pur in un momento fortemente condizionato da una situazione economica non positiva, ed è prioritariamente rivolta alla razionalizzazione e al potenziamento dell’offerta museale, coerentemente con gli indirizzi contenuti nel Piano di razionalizzazione e sviluppo dei musei approvato con la delibera della Giunta Regionale n. 36/5 del 26.7.2005. Il sistema museale regionale sarà articolato intorno a poli tematici di eccellenza con funzione sia di grandi attrattori culturali e turistici che di sostegno e di punto di riferimento nei confronti delle realtà più piccole presenti sul territorio. I poli saranno realizzati, oltre che tramite la riqualificazione ed il potenziamento delle strutture esistenti, con la creazione di alcune nuove iniziative che dovranno costituire terreno di incontro tra interventi pubblici a diversi livelli.

La linea strategica 3, Ricerca e Sviluppo del Capitale Umano, è dedicata all’aspetto della formazione e dell’aggiornamento di professionalità specifiche.

La linea Strategica 4, Condivisione della conoscenza, intende favorire l’accessibilità e la fruizione del vastissimo patrimonio archivistico e librario sardo e la comunicazione fra le banche dati inerenti i beni culturali.

Successivamente alla stipula dell’Accordo, l’Amministrazione Regionale ha intrapreso alcune iniziative di grande respiro, come l’elaborazione di un protocollo d’Intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, di un accordo per gli interventi sui beni culturali ecclesiastici,  nonché di un disegno di legge organico sui beni culturali, destinato a consentire una migliore e più efficiente azione di valorizzazione e promozione dei beni e delle attività culturali della Sardegna, anche per un loro uso strategico e integrato all’interno di un orizzonte di sviluppo locale e regionale.
GLI INTERVENTI PREVISTI DALL’ATTO INTEGRATIVO
Con la deliberazione n. 46/4 del 30 settembre 2005 di ripartizione programmatica e per settore delle risorse messe a disposizione della Delibera CIPE 35/2005, la Giunta Regionale ha destinato ai Beni Culturali ulteriori Euro 24.000.000, individuando tre interventi che costituiscono la prosecuzione di tre iniziative già previste nell’Accordo firmato il 30 settembre 2005.

A seguito di contatti con il Ministero dei beni e delle Attività Culturali e con il territorio, l’elenco delle iniziative è stato integrato con altri cinque interventi che costituiscono in parte la prosecuzione di quanto avviato con l’APQ già siglato.

L’Atto Integrativo segue l’impostazione dell’Accordo del 2005 e comprende tre interventi pertinenti alla rete regionale dei musei, tre interventi di restauro e due interventi finalizzati allo sviluppo e capitale umano.

RECUPERO DEL PATRIMONIO STORICO, CULTURALE E PAESAGGISTICO

All’interno della linea strategica 2 Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico, si è scelto di dare continuità a due iniziative comprese nell’area tematica Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali – Rete regionale dei musei e di inserire un nuovo intervento coerente con il Sistema regionale dei musei
RETE MUSEALE REGIONALE

Realizzazione del Museo regionale dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo. Il museo è destinato a divenire il fondamento ideale del sistema museale della Sardegna, centro di irradiazione di iniziative culturali sul territorio e catalizzatore per le iniziative e i progetti che dal territorio muovano: attraverso la sua ideazione e progettazione si vuole creare una struttura capace di coniugare i fondamenti della storia e della identità dei sardi con le proposte più innovative e propositive che caratterizzano le esperienze dell’arte contemporanea, con l’obiettivo di fare del nuovo museo un punto di riferimento della ricerca artistica dell’area mediterranea. 

Nell’Accordo di Programma Quadro siglato in data 30 settembre 2005 era previsto un finanziamento di Euro 1.200.000 per lo studio di fattibilità, tramite concorso di idee, e la progettazione preliminare ed un finanziamento di Euro 11.450.000,00 per l’ulteriore progettazione finalizzata all’appalto e realizzazione del primo lotto. L’articolazione dei finanziamenti è stata rimodulata in sede di Comitato Paritetico di Accordo, destinando Euro 200.000 allo studio di fattibilità e Euro 12.450.000 al concorso di progettazione per progetto preliminare dell’intero intervento e alla progettazione definitiva, esecutiva e realizzazione del primo lotto. 

Lo studio di fattibilità è stato redatto ed è in corso di verifica da parte del Nucleo di valutazione, il Documento Preliminare alla Progettazione è in corso di definizione, mentre è stato pubblicato il bando di concorso di progettazione e la selezione dei dieci progettisti che parteciperanno al concorso è prevista per la fine di marzo 2006.

Il finanziamento previsto, di Euro 20.550.000, permetterà la realizzazione del primo modulo funzionale dell’opera.

Rete museale di Nuoro. All’interno della Rete museale della città di Nuoro si intende proseguire nella realizzazione del Museo delle identità, di Nuoro. L’intervento consiste nella prosecuzione del recupero funzionale del Mulino Guiso Gallisai di Nuoro, individuato come sede del museo dell’identità, e nella realizzazione del percorso culturale legato alla documentazione e valorizzazione dell’identità sarda nelle diverse componenti ed espressioni: lingua, letteratura, musica, danza, tradizioni popolari, già avviato nell’APQ in Materia di Beni Culturali, in cui è prevista la predisposizione dello studio di fattibilità, di importo pari a Euro 300.000, mentre la realizzazione di una prima fase dell’intervento, per un importo pari a Euro 2.800.000, è prevista nell’Accordo di Programma Quadro Sviluppo Locale siglato in data 29 Aprile 2005. 

Per la prosecuzione dell’opera è previsto un finanziamento di Euro 1.000.000,00.

Rete museale della provincia di Oristano. La rete museale dei Fenici si aggiunge a quanto previsto nell’APQ già siglato ed è prevista nella delibera della Giunta Regionale n. 36/5 del 26.7.2005, che approva il documento d’indirizzo politico-amministrativo Sistema regionale dei musei. L’istituzione del museo della civiltà fenicia della Sardegna è ulteriormente definita dal documento di condivisione siglato dal Presidente della  Giunta Regionale della Sardegna, dal Presidente della Provincia di Oristano, e dai Sindaci dei Comuni interessati, come un polo museale metropolitano fenicio, costituito dai musei di Santa Giusta, Cabras, Oristano e dal Museo PHOINIX, da localizzarsi presso Torre Grande (Oristano). Il Museo della Civiltà Fenicia della Sardegna nel Mediterraneo prescinde dal carattere topografico stretto dei musei archeologici, per presentare un quadro della Civiltà Fenicia di tutta l’isola nell' ambito del fenomeno della colonizzazione fenicia mediterranea ed atlantica. La proposta, che si basa sulla novità concettuale di tale Museo, in ambito regionale e mediterraneo e sul vastissimo interesse che un museo incentrato sulla civiltà fenicia suscita nelle varie fasce di fruitori, prevede un allestimento di tipo ipersensoriale che unisca la documentazione culturale con l' invenzione poetico-artistica. Il museo è fisicamente raccordato con le strutture universitarie relative a Scienze dei Beni Culturali (corso di laurea in Archeologia subacquea), aperte anche ad una summer school.
Il finanziamento di Euro 500.000 è finalizzato alla progettazione dell’opera.
RESTAURI

Per quanto riguarda gli interventi di restauro, il cui soggetto attuatore è il MiBAC, si prevede la prosecuzione di due interventi e l’avvio di una nuova iniziativa. 

Statue nuragiche di Monte Prama di Cabras. Documentazione, restauro e musealizzazione. Il complesso archeologico consta di una quantità notevole di frammenti pertinenti sia alle statue sia a modelli di nuraghe. Le esigenze di restauro e di conservazione sono molto articolate e diversificate sulla base delle caratteristiche materiche e della lavorazione nuragica. A tali fattori si uniscono gli elementi del luogo di giacitura, dell’uso e della riutilizzazione antica. E’ essenziale rispettare in tutte le fasi di intervento la singolarità dei reperti, che riservano anche i dati relativi al contesto monumentale e territoriale. L’obiettivo prefissato di restituire alla conoscenza ed alla fruizione del pubblico e gli oggetti e le informazioni da essi derivanti si persegue primieramente con l’esecuzione della documentazione. La riutilizzazione antica delle sculture ha restituito una serie di frammenti, che non tutti trovano le parti per una ricomposizione fisica. Già nelle fasi preliminari al restauro l’utilizzazione dei sistemi informatici per verificare le corrispondenze, le analogie dei soggetti definiti risulta essenziale. Di conseguenza si presentano due macrosoluzioni: una per le ricomposizioni sicure e certe, e l’altra per i frammenti isolati che non possono essere inseriti in un contesto di soggetto virtuale. L’esposizione al pubblico nella struttura museale regionale potrà prendere in considerazione l’intero contesto di provenienza dotato delle informazioni funzionali alla valorizzazione in un processo di facile accesso. Le operazioni descritte si integrano perfettamente con l’intervento progettato nell’APQ 2005 e possono essere progettate ed effettuate in tempi brevi ed essere eseguite sia presso il Laboratorio di restauro del Centro di Conservazione di Li Punti  - Sassari, sia nel Laboratorio specialistico informatico per le dovute elaborazioni. 

A tal fine, il presente atto integrativo prevede un finanziamento di Euro 400.000,00.

Navi romane nel Parco Urbano di Olbia. Il patrimonio costituito dalla serie di navi di età romana e di età medievale recuperate nell’area del porto antico costituiscono, per tutta la Sardegna, un unicum di notevoli proporzioni e di consistenti problematiche di restauro e di valorizzazione. Gli interventi di restauro finora eseguiti e il progetto compreso nell’APQ 2005 rispondono ad una programmazione che rispetta l’obiettivo di restituire al pubblico l’intero complesso, nel rispetto dei tempi e delle esigenze proprie della conservazione e del restauro.

I 24 relitti, che rappresentano un patrimonio eccezionale attestante l’attività del porto antico di Olbia e i movimenti economici che hanno interessato l’intera Isola, costituiscono una risorsa che deve essere curata e gradualmente esposta con le formule che le dimensioni e gli spazi consentono. Cinque di essi devono essere esposti nel Civico Museo Archeologico di Olbia, mentre per gli altri, con i progressivi interventi, la presentazione al pubblico è prevista nei locali messi a disposizione dal Demanio in un  contesto edilizio e urbano che è oggetto di recupero da parte del Comune. La destinazione dell’intero comparto edilizio prevede la presenza dell’Università di Sassari con un Campus universitario, del Comune di Olbia con iniziative di carattere culturale e della Soprintendenza per i Beni Archeologici per le province di Sassari e Nuoro con i depositi – laboratori da aprire al pubblico.  

L’Atto Integrativo dell’APQ prevede un finanziamento di Euro 300.000,00, traducibile in una prima sezione del progetto di esposizione nel parco urbano.

Patrimonio archeologico subacqueo di Arbus. Ricognizione  e impianto di valorizzazione. E’ un nuovo intervento. Nella marina di Arbus i rinvenimenti di materiali archeologici effettuati già negli anni Ottanta attestano l’importanza del tratto di costa nell’antichità, sia in età romana sia in età tardo antica che in età medievale e moderna. La documentazione finora eseguita rileva una consistente stratificazione sia di relitti sia di materiali del carico. Le località contigue di Pistis, Is Arenas e S’Acqua ‘e s’Ollastu, caratterizzate da un fondale sabbioso sottoposto alle azioni idrodinamiche delle mareggiate e dei venti, restituiscono una quantità consistente di materiali archeologici storici anche su bassi fondali. I problemi propri della salvaguardia del patrimonio sommerso trovano parte delle soluzioni in una serie di ricognizioni scientifiche finalizzate alla documentazione e al rilevamento di quanto ancora il mare conserva. La ricchezza sommersa rientra a pieno titolo nelle risorse da rendere disponibili per i cittadini, di conseguenza le operazioni di intervento in acqua devono trovare in terra l’operatività in un laboratorio, che risponda alla doppia esigenza di organizzazione della documentazione e di valorizzazione, diretta e indiretta rivolta ai cittadini. Nel laboratorio a terra un allestimento molto schematico può costituire fonte di informazione e formazione di giovani, da coinvolgere in un progetto di condivisione e partecipazione agli interventi di salvaguardia e valorizzazione. 

L’Atto Integrativo dell’APQ prevede un finanziamento di Euro 150.000,00.

SVILUPPO DEL CAPITALE UMANO

All’interno della linea strategica 3, Ricerca e sviluppo del capitale umano, viene data continuità ad due interventi pertinenti alle aree tematiche Realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei beni culturali e Laboratori delle arti e della creatività del Mediterraneo

Scuola Regionale di Alta Formazione per restauro e conservazione del Patrimonio Culturale - Istituzione, Li Punti – Sassari. L’impianto strutturale previsto nell’APQ 2005 costituisce la base operativa per poter procedere all’istituzione della Scuola Regionale di Alta Formazione. In Italia il quadro generale degli istituti di alta formazione per la conservazione del patrimonio culturale comprende l’Istituto Centrale del Restauro di Roma e l’Opificio delle Pietre Dure di Firenze con i laboratori di Ravenna, entrambi istituti speciali del MiBAC. Attualmente si sono realizzati dei progetti sostenuti dalle Regioni con la finalità di creare un’opportunità di alta formazione per i giovani con titolo di studio elevato. In particolare la Regione Piemonte ha realizzato nello storico complesso monumentale di Venaria Reale la Scuola di Alta Formazione e i laboratori annessi. In Sardegna, già dall’inizio degli anni Ottanta, la Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Province di Sassari e Nuoro ha destinato gli immobili concessi dalla Provincia di Sassari, in comodato novantanovennale, ad accogliere il Centro di Restauro e la Scuola di Alta Formazione. Il Centro di Restauro consta di laboratori e depositi aperti al pubblico, da incrementare con lo specifico progetto dell’APQ 2005 e degli spazi ove allocare la Scuola di Alta Formazione. Su queste basi, nell’ambito delle politiche culturali della Regione, è rilevante e strategico provvedere all’istituzione della Scuola di Alta Formazione quale istituto di riferimento per tutti gli operatori che intervengono e sui materiali e sui monumenti. Attualmente una serie di elementi propizi concorrono a definire il progetto di istituzione della Scuola di Alta Formazione. La Sardegna, in tal modo, potrà disporre delle esperienze maturate per fondare un Istituto di Alta Formazione che superi positivamente, anche con le soluzioni giuridiche e amministrative che intende adottare, i ritardi accumulati. La Regione Sardegna attribuisce alla Scuola di Alta Formazione, rispondente ai parametri formativi nazionali ed europei del settore, un ruolo di eccellenza sia per la formazione specifica sia per il polo regionale del Centro di Restauro e Conservazione del Patrimonio Culturale, perché costituisca un riferimento acclarato per tutto il bacino del Mediterraneo, anche in termini di scambi operativi e culturali. La formula giuridica da studiare dovrà rispondere a criteri di efficienza, efficacia, a principi di rigore scientifico e di strategia condivisa per lo sviluppo culturale.

L’Atto Integrativo dell’APQ prevede un costo di Euro 300.000,00.

Manifatture. Fabbrica delle Creatività è la nuova denominazione della struttura culturale che sorgerà a Cagliari, finalizzata a realizzare attività di valorizzazione e a svolgere il ruolo di incubatore d’impresa nel campo delle produzioni artistiche e culturali.  La struttura dovrà caratterizzarsi come un laboratorio di esperienze e di idee, uno spazio aperto alla creatività dove sia possibile sviluppare nuovi linguaggi e tecniche nel campo del design, della musica, dei new media, del teatro, della danza, del cinema e della scrittura. Dovrà essere un luogo di scambio e di messa in rete tra gli operatori e gli esperti dei vari settori della produzione culturale e  le varie situazioni di eccellenza in campo nazionale e internazionale, con particolare riferimento al bacino del Mediterraneo. Le caratteristiche dell’intervento, che prevede locali polifunzionali, laboratori, studi da affittare, residence per artisti, ma anche spazi per attività espositive, di spettacolo, di ristorazione e servizi, richiedono la localizzazione della struttura in un complesso vasto e articolato, per rispondere all’esigenza di creare un luogo estremamente duttile, flessibile, adattabile alle diverse funzioni e modificabile nel tempo. La sede ideale della struttura è la ex Manifattura Tabacchi di Cagliari, di cui si attende la disponibilità al termine dell’azione giudiziaria intrapresa dalla Regione  per ottenerne la proprietà.
Nell’Accordo di Programma Quadro in materia di Beni Culturali è prevista la predisposizione dello studio di fattibilità, per un importo pari a Euro 350.000, ma l’interesse della Giunta Regionale per la Fabbrica delle Arti è ribadito dalla previsione nella Legge Finanziaria 2006 della spesa di Euro 3.000.000 per la realizzazione dell’iniziativa. 

Per la prosecuzione dell’opera si prevede un importo di Euro 800.000,00.

Coerenza interna ed esterna
Gli interventi risultano coerenti con i contenuti dell’Accordo firmato il 30 settembre 2005. Buona parte di essi sono una prosecuzione delle iniziative finanziate con tale Accordo, mentre i nuovi interventi integrano e ampliano le iniziative ivi previste.

Come già evidenziato nello stesso Accordo, la realizzazione delle prime tre iniziative è prevista nel Piano di razionalizzazione e sviluppo del sistema museale regionale, finalizzato a creare il sistema dei musei e i relativi strumenti di carattere strategico e gestionale.

Tutti gli interventi proposti tengono conto del Documento di Programmazione Economica e Finanziaria, della  programmazione di settore e delle numerose iniziative promosse tramite i programmi europei. In particolare è stata evidenziata la coerenza con il Quadro Comunitario di Sostegno, il POR Sardegna (misure 2.1, 2.3, 3.15 ex 2.4) che definisce come obiettivo globale dell’Asse II “Stabilire le condizioni per nuove opportunità imprenditoriali nel settore della cultura e delle attività culturali, accrescere la qualità della vita dei cittadini, la fiducia e il benessere sociale; valorizzare, tutelare e rendere maggiormente fruibili le risorse culturali”.

Impatto economico e sociale
L’impatto economico e sociale atteso riguarda, in particolare:

· l’incremento della conoscenza e una maggiore consapevolezza dell’identità culturale;

· la creazione di condizioni favorevoli all’iniziativa imprenditoriale nel settore del turismo e dei beni culturali, anche con la formazione di figure professionali;

· nuove opportunità di lavoro, sia diretto con crescita di competenze e conoscenze che indotto, con notevoli ricadute positive sul tessuto socioeconomico regionale

· l’innalzamento generale della qualità della vita e la progressiva attenuazione di situazioni di degrado territoriale o sociale;

· la predisposizione di condizioni atte a rendere la regione più attraente nei confronti dei turisti e degli investitori provenienti dall’esterno;

· l’incremento ed estensione al di fuori della stagione estiva dei flussi turistici;

· una maggiore integrazione della Sardegna nel circuito internazionale degli scambi culturali.

Fattibilità tecnico-procedurale

Dall’esame delle schede progettuali allegate dei singoli interventi non emergono evidenti problemi legati alla fattibilità tecnica e procedurale. Alcuni interventi, anzi, sono in una posizione di vantaggio in quanto si tratta di completamenti di interventi già avviati con l’APQ Beni Culturali stipulato il 30 settembre 2005. Pertanto, per tutti gli interventi dovrebbero essere rispettati i tempi di realizzazione specificati nei relativi cronoprogrammi. 

Sostenibilità finanziaria

La sostenibilità finanziaria di quasi tutti gli interventi è garantita dalla copertura finanziaria assicurata dai Fondi FAS – Del CIPE 35/2005. Emergono possibili problemi solo per i seguenti interventi:

· Museo regionale dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo Realizzazione 1° modulo funzionale.
Costi di investimento previsti (da SdF): 63.472.920,00 euro

Copertura finanziaria disponibile: 33.000.000,00 euro, di cui

· 12.450.000,00 – Fondi FAS Del.CIPE 20/2004 (APQ BB.CC.)

· 20.550.000,00 – Fondi FAS Del.CIPE 35/2005

La copertura finanziaria disponibile consente di realizzare, al momento, un 1° modulo funzionale.

· Manifatture. Fabbrica delle Creatività. Le risorse finanziarie non sono sufficienti per l’esecuzione complessiva del progetto. Si prevede di realizzare con la somma prevista un 1° lotto di lavori. La realizzazione totale dell’intervento sarà possibile solo con ulteriori risorse, che dovrebbero essere rese disponili con Fondi regionali.
Rischi e/o criticità

Sono emersi possibili rischi e/o criticità per i seguenti interventi:

· Museo regionale dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo Realizzazione 1° modulo funzionale
· È necessario attivare, sin dalla fase di progettazione definitiva, gli organi di gestione della Fondazione e gli organi di consultazione (comitato scientifico);

· Avviare tempestivamente le procedure per la stipula dell’Accordo di Programma con il Comune di Cagliari;

· Adeguare l’orizzonte di spesa e procedere per stralci funzionali.

· Dal punto di vista finanziario si evidenzia:

· la necessità di reperire ulteriori risorse (FAS, risorse programmazione europea 2007-2013, fondi regionali) per la copertura totale dei costi di investimento, in modo da pervenire alla piena realizzazione dell’opera 

· la necessità di un costante rifinanziamento dei costi per la gestione ordinaria da garantire attraverso gli apporti dei soci (lo SdF prevede uno squilibrio finanziario, tra ricavi e costi monetari, di circa 1.500.000-1.700.000 euro annui).

Per un maggiore dettaglio dei possibili rischi e/o criticità per questo intervento nonché delle raccomandazioni per il loro superamento, si rimanda allo SdF sintetizzato nel paragrafo: Elenco interventi di cui al punto 7.1.3 lett. d) della Delibera CIPE 35/2005

· Museo delle Identità a Nuoro, essenzialmente legati ai tempi di acquisizione dell’immobile

· Manifatture. Fabbrica delle Creatività:
· la sede ipotizzata non è stata ancora resa disponibile: questo crea difficoltà nelle previsioni di spesa, nella possibilità effettiva di avvio della procedura a breve termine, nelle considerazioni sulla fattibilità dell’intervento e sui costi di gestione.

· le risorse finanziarie non sono sufficienti per l’esecuzione complessiva del progetto. Si prevede di realizzare con la somma prevista un 1° lotto di lavori. La realizzazione totale dell’intervento sarà possibile solo con ulteriori risorse, peraltro già previste nella L.F. regionale 2006.
· criticità nella possibilità di reperire finanziamenti per la gestione, in seguito ai tagli nei bilanci pubblici delle risorse dedicate alla cultura. 
Elenco intereventi di cui al punto 7.1.3 lett. d) della Delibera CIPE 35/2005:
1) Museo Regionale dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo di Cagliari, 2° modulo funzionale. – Importo 20.550.000 €
L’intervento è stato oggetto di uno Studio di Fattibilità finanziato con le risorse FAS ex delibera CIPE n.20/2004. Lo studio, ancora in fase di ultimazione, ha già prodotto alcuni risultati sulla fattibilità dell’intervento. In sintesi lo studio rileva che l’idea progettuale è retta da intenzioni positive e persegue obiettivi chiaramente enunciati, sostenuta da adeguate motivazioni culturali, inserita nei quadri regionali di programmazione di politiche culturali regionali ed in grado di perseguire obiettivi di alto significato sociale.
L’indagine sull’offerta attuale restituisce un panorama ricchissimo di iniziative ma con alcune punte di debolezza in particolare per quanto riguarda le iniziative relative all’arte contemporanea. Evidenzia, inoltre, che il settore, quello dell’offerta culturale, in pieno sviluppo, è ben lontano dalla saturazione e maturo per sviluppare importanti sinergie di rete. Proprio per questo aspetto (di volano di rimandi esterni-interni al contesto regionale) la proposta progettuale viene valutata positivamente e di rilevante interesse.

Dal punto di vista urbanistico il progetto è stato considerato di tipo multiobiettivo e fra le ragioni programmatiche che sostengono l’iniziativa sono state evidenziate quelle relative alla riqualificazione urbanistica del lungomare, come fattore di rilancio e sviluppo dell’area metropolitana cagliaritana. Lo studio valuta pertanto le condizioni di fattibilità ed individua come localizzazione ottimale nei confronti degli obiettivi sopraenucleati l’ambito di S.Elia, in prossimità dei parcheggi dello stadio, a contatto con il canale di S.Bartolomeo ed in rapporto fisico e funzionale con c.d. padiglione Nervi. Ambito adeguatamente infrastrutturato, con disponibilità di superfici libere, sufficientemente “isolato” per poter dare espressione figurativa autonoma ed originale alla nuova realizzazione, ma anche assolutamente integrato alle trame urbane ed al quartiere di cui si va programmando la radicale riqualificazione.
Dal punto di vista dimensionale, considerati gli orizzonti di spesa, l’opera si colloca fra le ipotesi di medio-piccola scala e potrebbe essere ragionevolmente considerata l’opporTunità di integrazioni con altri spazi (soprattutto in riferimento allo sviluppo delle sezioni dedicate ai laboratori). Il quadro degli investimenti va in ogni caso sicuramente incrementato per affrontare i costi di allestimento espositivi e le dotazioni tecnologiche e multimediali.

Considerando gli aspetti di contesto, sotto il profilo della compatibilità paesaggistico-ambientale, lo Studio non evidenzia condizioni ostative alla realizzazione dell’opera che dovrà comunque essere sottoposta alla approvazione degli organi di tutela. Si ritiene opportuno integrare il quadro geologico con più mirate indagini sul sito (indagini che in fase di sviluppo preliminare del progetto possono basarsi su metodi geofisici).
Pertanto lo Studio evidenzia, conferma e verifica la corrispondenza del progetto agli obiettivi, la congruità del programma, l’ottimale scelta localizzativi e tipologica non rilevando alcuna condizione ostativa alla sua realizzazione sotto l’aspetto urbanistico ed ambientale.

Dal punto di vista della sostenibilità finanziaria e convenienza economico sociale, dal lato della domanda generata dal progetto museale, considerata la rilevanza internazionale, che si tende porsi in modo originale come punto di riferimento per l’intero sistema regionale dei musei, e tenuto conto degli ambiziosi obiettivi culturali e sociali che con esso si vogliono perseguire, ritiene plausibile stimare un numero di visitatori obiettivo aggiuntivi a regime pari a 100.000 visitatori annui.

Tale stima appare accettabile per le seguenti ragioni:

a) il numero di visitatori stimati è inferiore rispetto al range della “capacità strutturale teorica”, e ciò fa ritenere la stima realistica da un punto di vista progettuale;

b) La stima proposta ha come punto di riferimento il numero di visitatori delle due strutture museali più visitate della Sardegna secondo l’indagine CRENoS, e ciò appare coerente con la rilevanza del progetto (anche a livello dimensionale). Il riferimento alle strutture museali regionali, piuttosto che ad analoghe iniziative a livello nazionale, appare inevitabile vista la condizione di insularità che caratterizza la Regione Sardegna;
c) La stima, seppur assunta in un’ottica prudenziale, appare idonea a rappresentare l’effetto “novità” rispetto alle strutture già esistenti.

Infatti sulla capacità del Museo di attrarre flussi autonomi di visitatori sono state effettuate ipotesi particolarmente prudenti lasciando ampi margini di crescita alla stima effettuata. In altri termini si è cercato di non sovrastimare il flusso di visitatori per consentire anche a livello di piano finanziario, di individuare un deficit di gestione che tenesse conto delle numerose incertezze legate alla realizzazione del progetto.
Relativamente ai costi di realizzazione dell’iniziativa, secondo il dimensionamento ipotizzato, e considerando una superficie lorda calpestabile (per la struttura coperta) di circa 11.880 mq, a cui si aggiungono 8.500 mq di spazi aperti previsti, il solo costo di costruzione della struttura risulta stimato in Euro 33.776.000, di cui Euro 32.076.000 relativi alla costruzione dell’edificio e Euro 1.700.000 relativi agli spazi espositivi all’aperto, agli spazi annessi alle officine e alla realizzazione dei parcheggi. L’investimento complessivo relativo alla costruzione dell’edificio (esclusi gli spazi espositivi all’aperto) risulta, pertanto, essere pari a Euro 38.491.200 (IVA inclusa), secondo l’ipotesi prospettata dallo Studio.
A tale costo dovranno sommarsi gli oneri relativi alle spese di progettazione, direzione lavori, sicurezza, collaudi e oneri generali, che sono stati stimati in Euro 12.159.360, gli oneri relativi agli allacci con le reti urbane per Euro 337.760 e oneri pari a Euro 445.000 per eventuali imprevisti.

Pertanto il costo totale di realizzazione dell’opera è valutabile in Euro 53.473.320 (IVA inclusa).

I relativi costi di allestimento, stimati in misura pari a Euro 9.999.600, indispensabili per rendere la struttura idonea ad essere utilizzata per lo scopo preventivato e relativi ai fabbisogni in termini di :

· Strumentazione tecnico-scientifica;

· Attrezzature informatiche;

· Arredamento

La somma complessiva per rendere funzionale l’intervento risulta, secondo le previsioni dello Studio di Fattibilità, pari a € 63.472.920
Relativamente ai costi di gestione a regime lo Studio di Fattibilità considera:

· Costi del personale pari a € 1.150.000 annui;

· Costi di manutenzione pari a € 300.000 annui

· Costi di marketing/pubblicità: € 150.000 per il 1° anno, € 125.000 per il 2° e 3° anno e € 100.000 a regime
· Costi di gestione operativa pari a € 442.000.
Dal punto di vista dei ricavi:

· Ricavi da bigliettazione pari a € 440.00 per i primi 3 anni, € 700.000 dal 4° al 7° anno; € 1.062.500 oltre il 7° e € 1.125.000 oltre il 13° anno.

· Ricavi da servizi aggiuntivi pari a € 249.500. per i primi tre anni, € 366.000 dal 4° al 7° anno ed € 466.000 oltre il 7° anno.

Il Piano finanziario riepilogativo riporta i dati di squilibrio finanziario, derivanti dalla differenza tra i ricavi monetari ed i costi monetari, almeno per i primi anni di operatività, quantificabile in circa € 1.500.000/1.700.000 annui che dovrà essere verificato in seguito alle scelte gestionali ed allo sviluppo del piano finanziario al fine di evidenziare meglio gli effetti economici delle stime e di arrivare ad una affidabile previsione delle contribuzioni annue che i soggetti finanziatori dovranno apportare per mantenere in equilibrio la struttura economica del museo.

Lo Studio valuta le differenti opzioni disponibili per la gestione della struttura ed indica nella Fondazione Onlus il modello di riferimento in grado di assicurare la costante vitalità economica e culturale dell’iniziativa.

Lo sviluppo dell’analisi di convenienza economico sociale ha preso in considerazione un insieme di valori traducibili in parte in effetti economici misurabili monetariamente ed in parte relativi ad utilità sociali e culturali, spesso rilevanti, ma non facilmente traducibili in termini monetari, giungendo ad un’analisi essenzialmente descrittiva, sebbene si propongano alcune stime sui principali benefici economici prodotti dall’iniziativa, non esaustive del reale impatto socio economico da essa derivante. In tale senso la valutazione verte principalmente sulla valutazione dei benefici economici che può derivare sulla base della disponibilità a pagare il servizio reso dai visitatori e dall’incremento di reddito generato nelle attività economiche più strettamente correlate con l’istituzione mussale, in particolare nel territorio prossimo al Museo che dalla sua attivazione potrebbero ricavare benefici diretti (come le attività commerciali operanti nel territorio, gli alberghi, i ristoranti, le attività ricreative in genere, ecc.).
Sulla base delle ipotesi effettuate è emerso che il VAN economico è pari a € 9.190.000 ed il TIR economico è pari a circa 6,47 %.

Le raccomandazioni, per il superamento dei punti critici o dei rischi connessi, a cui lo Studio giunge, possono essere così sintetizzate:

1. la stretta interrelazione che si manifesta fra idea e organizzazione museale porta in primo piano il problema degli organismi di “gestione”. E’ infatti in questo modo possibile orientare correttamente lo sviluppo e la maturazione dell’idea, risolvendo contrasti e contrapposizioni, attivando i necessari coinvolgimenti dei differenti soggetti istituzionali e curando la corretta informazione sull’iniziativa in atto. Pertanto si raccomanda di attivare quanto prima possibile, già nella fase della progettazione definitiva, gli organi di gestione della Fondazione e gli organi di consultazione (Comitato scientifico) per assumere la guida organizzativa e gestionale dell’intero programma culturale.
2. Al fine di risolvere le problematiche urbanistiche ed in particolare la variazione di destinazione d’uso per l’area prescelta per l’intervento si raccomanda di avviare le procedure per la stipula dell’Accordo di programma ai sensi della L. n. 142/90, art.27 tra i vari soggetti.

3. Rilevato che l’intervento programmato si debba configura come lotto funzionale, con la possibilità di ulteriori sviluppi, soprattutto per quanto riguarda la realizzazione di diverse opere collegate e con riferimento alle funzioni integrative di servizi accessori e dei laboratori, è necessario prevedere congrui finanziamenti oltre alla dotazione attuale. Pertanto si raccomanda di adeguare l’orizzonte di spesa per far fronte alle realizzazioni necessarie ed anche per ulteriori stralci funzionali, in connessione con la programmazione in corso per la riqualificazione dell’area di S.Elia;
4. Dal punto di vista della gestione finanziaria le valutazioni, costruite su dati attendibili ma comunque attinenti a forme efficienti e tecnologicamente adeguate, evidenziano la necessità di un costante rifinanziamento dei costi per la gestione ordinaria, da garantire attraverso gli apporti dei Soci.
ELENCO INTERVENTI

	APQ BENI CULTURALI – Atto integrativo 2006


	Codice
	Linea

Strategica
	Titolo intervento
	Soggetto

proponente
	Soggetto

attuatore
	Localizz.
	Importo
(euro)

	SarBC01int
	2.1.A
	Museo regionale dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo – 2 Modulo funzionale
	RAS
	RAS
	Cagliari
	20.550.000,00

	SarBC30
	2.1.D
	Museo delle identità
	RAS
	RAS
	Nuoro
	1.000.000,00

	SarBC31
	2.1.H
	Rete museale dei fenici
	RAS
	RAS
	Oristano
	500.000,00

	SarBC10int
	2.1.Fa
	Statue nuragiche di Monte Prama di Cabras. Documentazione, restauro e musealizzazione.
	RAS/MiBAC
	MiBAC
	Sassari
	400.000,00

	SarBC11int
	2.1.Fb
	Navi romane nel Parco Urbano di Olbia.
	RAS/MiBAC
	MiBAC
	Olbia
	300.000,00

	SarBC32
	2.1.Fc
	Patrimonio archeologico subacqueo di Arbus. Ricognizione  e impianto di valorizzazione.
	RAS
	MiBAC /

Comune

di Arbus
	Arbus
	150.000,00

	SarBC19int
	3.1.b
	Scuola Regionale di Alta Formazione per restauro e conservazione del Patrimonio Culturale - Istituzione, Li Punti – Sassari.
	RAS/MiBAC
	RAS/MiBAC
	Sassari
	300.000,00

	SarBC33
	3.2
	Manifatture. Fabbrica delle creatività. 1° lotto
	RAS
	RAS
	Cagliari
	800.000,00

	TOTALE
	24.000.000,00


Scheda intervento:   SarBC19 int.

	1
	Titolo Intervento
	Scuola Regionale di Alta Formazione per restauratori

	2
	Settore
	Beni e Attività Culturali

	3
	Soggetto promotore
	RAS/MiBAC

	4
	Soggetto attuatore
	RAS/MiBAC

	5
	Localizzazione
	Sassari

	6
	Importo
	€ 300.000

	7
	Descrizione Intervento
	La disponibilità della sede e degli impianti relativi nel Centro di Restauro e Conservazione del Patrimonio Culturale permette di avviare il progetto per l’istituzione della Scuola di Alta Formazione. L’analisi e l’adozione della formula giuridica dovrà rispettare i principi di rigore scientifico e i criteri che caratterizzano gli Istituti di Alta Formazione del settore.

	8
	Fattibilità Tecnico-procedurale
	L’intervento non presenta alcun problema di fattibilità tecnica e procedurale.

I Partner istituzionali, gestionali e finanziari coinvolti nell’attuazione e gestione dell’opera sono: la Regione Sardegna e il MiBAC

	9
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria è assicurata dai Fondi FAS – Del CIPE 35/2005.

	10
	Coerenza interna
	L’intervento è totalmente coerente con l’APQ BB.CC, trattandosi della valorizzazione di un intervento già avviato con lo stesso APQ.
L’intervento, inoltre, è coerente non soltanto con quello di cui alla stessa linea strategica 3.1, ma anche con tutti gli altri relativi alla linea strategica 3. Di particolare rilevanza l’integrazione con gli interventi compresi nella linea strategica 2, nello specifico con la linea 2.1. F – Restauri

	11
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la strategia in atto da parte della regione Sardegna, finalizzata al recupero e alla piena valorizzazione dei propri beni culturali, anche attraverso la crescita e lo sviluppo del Capitale umano.

	12
	Effetti socioeconomici dell’intervento
	L’Alta Formazione nel settore dei Beni Culturali in Sardegna colloca tutto il comparto in un livello di preparazione e conseguente lavoro competitivi, sia in Italia che nel mondo. Ciò può creare nuove opportunità di lavoro, sia diretto che indotto, con notevoli ricadute positive sul tessuto socioeconomico regionale.

	13
	Rischi e criticità
	Non si rilevano rilevanti fattori di rischio

	14
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma


Cronoprogramma
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Scheda intervento:   SarBC33 

	1
	Titolo Intervento
	Manifatture. Fabbrica delle Creatività. 1° lotto.

	2
	Settore
	Beni Culturali - promozione della creatività artistica

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	Cagliari

	6
	Importo investimento
	€ 800.000,00

	7
	Descrizione Intervento
	L’intervento prevede la progettazione e la realizzazione di una struttura denominata “Fabbrica delle Arti e della Creatività” attraverso l’adeguamento strutturale e funzionale di immobili di notevole interesse storico-artistico, finalizzato all’insediamento di attività di valorizzazione e di incubatore d’impresa nel campo delle produzioni artistiche e culturali.

Saranno presenti locali polifunzionali, laboratori, studi da affittare, residence per artisti, ma anche spazi per attività espositive, di spettacolo, di ristorazione e servizi complementari.
Le caratteristiche dell’intervento richiedono pertanto la localizzazione della struttura in un complesso vasto e articolato, per rispondere all’esigenza di creare un luogo estremamente duttile, flessibile, adattabile alle diverse funzioni e modificabile nel tempo. Si ipotizza l’adattamento a questo scopo degli stabili della ex Manifattura Tabacchi di Cagliari, di proprietà statale, qualora l’esito del ricorso intentato dalla Regione per ottenerne la proprietà dia esito positivo.

Il progetto terrà conto delle risultanze dello Studio di Fattibilità finalizzato alla realizzazione del presente progetto e autorizzato dall’APQ Beni Culturali firmato il 30.09.2005. Inoltre, in analogia ad altre esperienze di carattere nazionale ed internazionale, la struttura dovrà caratterizzarsi come un laboratorio di esperienze e di idee, uno spazio aperto alla creatività dove sia possibile sviluppare nuovi linguaggi e tecniche nel campo del design, delle arti visive, della musica, dei new media, del teatro, della danza, del cinema e della scrittura. Dovrà essere un luogo di scambio e di messa in rete tra gli operatori e gli esperti dei vari settori della produzione culturale e  le varie situazioni di eccellenza in campo nazionale e internazionale.

La finalità è quella di coniugare cultura e produzione, dar vita ad azioni che coinvolgano conoscenze artistiche, attività imprenditoriali e circuiti distributivi: una realtà in cui si possa creare, avendo la possibilità di entrare in relazione con altri soggetti per un reciproco arricchimento e una maggiore efficacia delle proposte, disponendo di un centro di produzione culturale, polo di riferimento per organizzare e raccogliere le capacità artistiche e produttive, nei cui laboratori sperimentare idee e capacità creative a contatto con gli operatori della cultura. 

	8
	Fattibilità tecnico-procedurale
	Gli elementi a riguardo formano oggetto del citato Studio di fattibilità previsto nell’APQ del 30.09.2005, che dovrà individuare anche i partners istituzionali, gestionali e finanziari.

La procedura consiste nella predisposizione delle tre fasi di progettazione, nell’acquisizione di pareri e autorizzazioni, nell’esecuzione dei lavori.

La conformità urbanistica è condizionata alla definitiva localizzazione della struttura.

	9
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria del 1° lotto è assicurata dai Fondi FAS – Del CIPE 35/2005.

Sono, inoltre, previsti ulteriori fondi regionali (€ 3.000.000,00) per un secondo lotto.

Costi già finanziati: € 500.000,00 per lo studio di fattibilità nell’APQ Beni Culturali del 30.09.2005

	10
	Coerenza interna
	L’intervento è totalmente coerente con l’APQ BB.CC, trattandosi della valorizzazione di un intervento già avviato con lo stesso APQ. L’intervento, infatti, è  coerente con l’insieme delle linee strategiche dell’APQ Beni Culturali e, in particolare, con gli interventi tesi allo sviluppo del capitale umano. Nell’ambito di una finalità generale di recupero, valorizzazione e fruizione delle testimonianze culturali, è fortemente connesso al Centro di documentazione del cinema, dello spettacolo e del patrimonio audiovisivo RAI Sardegna, e al Museo dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo.

	11
	Coerenza esterna
	La realizzazione della Fabbrica delle Arti e della Creatività è prevista nella Deliberazione della Giunta Regionale sul Piano di razionalizzazione e sviluppo del sistema museale regionale.

L’intervento è coerente con l’insieme delle azioni europee, statali, regionali e locali finalizzate alla tutela, conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico-culturale. Particolarmente stretto il rapporto con le specifiche linee di intervento delle misure 2.1 e 2.3 del POR. 

	12
	Effetti socioeconomici dell’intervento
	· maggiore integrazione della Sardegna nel circuito internazionale degli scambi culturali;

· maggiore circolazione di idee ed esperienze tra i diversi campi delle arti e dello spettacolo;

· crescita di competenze e di conoscenze relative ai diversi ambiti creativi;

· nascita di nuove iniziative imprenditoriali legate all’ambito creativo;

· elevazione della qualità delle produzioni creative di ambito locale e della loro visibilità internazionale.

	13
	Rischi e criticità
	· la sede ipotizzata non è stata ancora resa disponibile: questo crea difficoltà nelle previsioni di spesa, nella possibilità effettiva di avvio della procedura a breve termine, nelle considerazioni sulla fattibilità dell’intervento e sui costi di gestione.

· le risorse finanziarie non sono sufficienti per l’esecuzione complessiva del progetto. Si prevede di realizzare con la somma prevista un 1° lotto di lavori. La realizzazione totale dell’intervento sarà possibile solo con ulteriori risorse, peraltro già previste nella L.F. regionale 2006.
· criticità nella possibilità di reperire finanziamenti per la gestione, in seguito ai tagli nei bilanci pubblici delle risorse dedicate alla cultura. 

· 

	14
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma


14 Cronoprogramma: conseguente a quello sullo studio di fattibilità

	Progettazione e realizzazione della Fabbrica delle Arti e della Creatività
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	1 - gara per affidamento progettazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 - progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3 - progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4 - acquisizione pareri e autorizzazioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5 - progetto esecutivo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6 - predisposizione bando di gara
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	7 - gara d'appalto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	
	
	

	8 - aggiudicazione definitiva lavori e contratto d'appalto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	9 - esecuzione lavori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	10 - collaudo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Annuale 
	20.000,00
	100.000,00
	250.000,00
	430.000,00
	

	Cumulato
	20.000,00
	120.000,00
	370.000,00
	800.000,00
	


Scheda intervento:   SarBC30
	1
	Titolo Intervento
	Realizzazione del Museo delle Identità a Nuoro

	2
	Settore
	Beni Culturali – Sistema museale regionale

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	Nuoro

	6
	Importo investimento
	Euro  1.000.000,00

	7
	Descrizione Intervento
	L’intervento consiste nel recupero funzionale del Mulino Guiso Gallisai di Nuoro, individuato come sede del museo dell’identità, e nella realizzazione del percorso culturale legato alla documentazione e valorizzazione dell’identità sarda nelle diverse componenti ed espressioni: lingua, letteratura, musica, danza, tradizioni popolari. 

La struttura non disegnerà solo un percorso basato su oggetti ricontestualizzati, ma, insieme alle tracce materiali delle attività, presenterà  anche le pratiche effettive, sia “dal vivo” che in forma di documentazione audiovisiva. Fine del museo è quello  di orientare il pubblico sul tema delle identità regionali, intese come processo aperto e legato originalmente alle reti delle comunità nazionale e mondiale.

Il Mulino Guiso Gallisai, realizzato a partire dalla metà dell’Ottocento e ampliato nei primi anni del secolo successivo, costituisce un prezioso esempio di impianto architettonico di opificio industriale, con funzione di mulino-pastificio e centrale per la produzione e lo smistamento dell’elettricità. Le attività suddette hanno avuto grande rilevanza per l’economia dell’intera provincia di Nuoro.

L’intervento si ricollega allo studio di fattibilità, di importo pari a Euro 300.000, previsto nell’APQ in Materia di Beni Culturali siglato in data 30 settembre 2005 e a un primo intervento, per un importo pari a Euro 2.800.000,00, previsto nell’APQ Sviluppo Locale siglato in data 29 Aprile 2005.

	8
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Da punto di vista della fattibilità tecnica l’intervento non presenta problemi in quanto  consiste nel recupero funzionale dell’edificio e nella realizzazione del progetto museale
Dal punto di vista procedurale, le fasi di attuazione riguardano la predisposizione del progetto di recupero nei tre livelli preliminare, definitivo ed esecutivo, l’acquisizione di tutti i pareri e nullaosta previsti dalla normativa vigente, l’esecuzione dei lavori e il relativo collaudo.

	9
	Sostenibilità finanziaria
	L’intervento risulta finanziato con fondi CIPE di cui alla Delibera 35 del 27.05.2005 

	10
	Coerenza interna
	L’intervento è pienamente coerente con le linee strategiche dell’APQ  relativamente al sistema museale regionale, di cui è uno degli otto interventi portanti, e in particolare per quanto riguarda la realizzazione della rete museale di Nuoro, in cui rientra anche il potenziamento del museo d’arte della provincia, MAN.

L’intervento risulta complementare allo Studio di Fattibilità previsto all’interno dell’APQ BB.CC. siglato in data 30 settembre 2005 e all’intervento previsto all’interno dell’APQ Sviluppo Locale siglato in data 29 Aprile 2005, che, nel prossimo atto integrativo,verrà spostato all’interno dell’APQ BB.CC.

	11
	Coerenza esterna
	La realizzazione del museo delle identità è prevista nel Piano di razionalizzazione e sviluppo del sistema museale regionale. Tale piano è finalizzato a creare il sistema dei musei e i relativi strumenti di carattere strategico e gestionale e tiene conto della programmazione di settore statale, degli enti locali e dei privati e delle numerose iniziative promosse tramite il POR e gli altri programmi europei.

La valorizzazione del patrimonio culturale della regione, attraverso la realizzazione della Rete museale Regionale è prevista, inoltre, dal DPEF regionale

	12
	Effetti socio-economici dell’intervento
	· Incremento ed estensione al di fuori della stagione estiva dei flussi turistici nel Nord Sardegna;

· contributo alla rigenerazione urbana della città di Nuoro; 

· nascita di nuove iniziative imprenditoriali negli ambiti connessi alle attività del museo;

· crescita nella comunità del senso di coesione sociale derivante dalla consapevolezza della propria cultura.

	13
	Rischi e criticità
	Sono essenzialmente legati ai tempi di acquisizione dell’immobile 

	14
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma


Cronoprogramma

	Realizzazione del Museo dell'Identità nell'ex Mulino Gallisai a Nuoro
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1. Progetto preliminare
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2. Progetto definitivo e acquisizione pareri
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3. Progetto esecutivo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4. Gara d'appalto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5. Aggiudicazione definitiva lavori e contratto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6. Esecuzione lavori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7. Collaudo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	10.000,00
	150.000,00
	180.000,00
	200.000,00
	200.000,00
	260.000,00

	Cumulato
	10.000,00
	160.000,00
	340.000,00
	540.000,00
	740.000,00
	1.000.000,00


Scheda intervento:   SarBC2-01int
	1
	Titolo Intervento
	Realizzazione del museo regionale dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo

Realizzazione 1° modulo funzionale

	2
	Settore
	Beni culturali – Sistema museale regionale

	3
	Soggetto promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	Cagliari

	6
	Importo
	€ 20.550.000,00

	7
	Descrizione Intervento
	Il museo è destinato a divenire il fondamento ideale del sistema museale della Sardegna, centro di irradiazione di iniziative culturali sul territorio e punto di riferimento organizzativo per le iniziative ed/o progetti che dal territorio si muovano: attraverso la sua ideazione e progettazione, non si vuole creare un semplice museo archeologico, ma una struttura capace di coniugare, in un’unica esperienza, i fondamenti della storia e della identità dei sardi (civiltà nuragica) con le proposte più innovative e propositive che caratterizzano il campo artistico moderno dell’arte mediterranea.

L’elemento forte della proposta si rileva nel perseguire l’intreccio fra l’eredità nuragica, patrimonio inestimabile della storia e dell’identità della Sardegna, e lo scenario dell’arte contemporanea e di assumere questo intreccio come punto di riferimento della ricerca artistica dell’area mediterranea. Il presupposto che sostiene la proposta è quello di far agire, all’interno dell’esperienza estetica contemporanea, tensioni plurime ed inusuali, recuperando la più autentica espressione figurativa dell’Isola, non solo come importante manifestazione culturale del passato ma proprio per il coinvolgimento estetico che è in grado di esercitare all’interno delle sensibilità contemporanee.

Gli obiettivi possono così riassumersi:

· creazione di un centro altamente qualificato per la ricerca artistica contemporanea, diventando un luogo di produzione ricerca e sperimentazione sulle relazioni tra arte nuragica e arte contemporanea; 

· Rappresentare un motore di rigenerazione urbana per la città di Cagliari e contestualmente fungere da volano di rimandi per i molteplici luoghi di identificazione dell’arte nuragica della Sardegna  e nel bacino del Mediterraneo;

· contribuire alla creazione del sistema museale regionale dell’arte contemporanea;

· maggiore integrazione di Cagliari in un circuito di scambi culturali di ambito internazionale; 

· incremento delle possibilità di attrazione turistica della regione;

· crescita di conoscenze e competenze relative all’arte nuragica e all’arte contemporanea

	8
	Fattibilità Tecnico-procedurale
	Livello progettuale attuale

· Studio di fattibilità

· Documento preliminare alla progettazione (in corso di definizione)

· Progetto preliminare (concorso di progettazione - data presunta fine concorso settembre 2006)

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi già emanati:

· pubblicazione bando di concorso di progettazione

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi da emanare:

· Approvazione studio di fattibilità (data presunta marzo 2006)

· Approvazione DPP (data presunta marzo 2006)

· Approvazione progetto preliminare (data presunta ottobre 2006)

· Approvazione progetto definitivo (data presunta marzo 2007)

· Approvazione progetto esecutivo(data presunta maggio 2007)

Partners istituzionali, gestionali e finanziari coinvolti nell’attuazione e gestione dell’opera:

· Comune di Cagliari

	9
	Sostenibilità finanziaria
	Costi di investimento previsti (da SdF): 63.472.920,00 euro.

Copertura finanziaria disponibile: 33.000.000,00 euro, di cui

· 12.450.000,00 – Fondi FAS Del.CIPE 20/2004 (APQ BB.CC.)

· 20.550.000,00 – Fondi FAS Del.CIPE 35/2005

La copertura finanziaria disponibile consente di realizzare, al momento, un 1° modulo funzionale.

Costi operativi di gestione:  € 442.000,00 (fonte SdF)

	10
	Coerenza interna
	L’intervento è totalmente coerente con l’APQ BB.CC, trattandosi di un completamento di un intervento già avviato con lo stesso APQ.
L’intervento, infatti, è pienamente coerente con la linea strategica 2 relativamente al sistema museale regionale, di cui è uno degli otto interventi portanti, sia in particolare per quanto riguarda la realizzazione della rete museale di Cagliari , in cui rientrano gli interventi di riqualificazione della cittadella dei Musei di competenza del MiBAC 



	11
	Coerenza esterna
	La realizzazione del museo riveste un ruolo importante all’interno del  Piano di razionalizzazione e sviluppo del sistema museale regionale. Tale piano è finalizzato a qualificare il sistema dei musei  e i relativi strumenti di carattere strategico e gestionale e tiene conto della programmazione di settore dello Stato, degli enti locali e dei privati e delle numerose iniziative promosse tramite il POR e gli altri programmi europei.

La valorizzazione del patrimonio culturale della regione, attraverso la realizzazione della Rete museale Regionale è prevista, inoltre, dal DPEF regionale

	12
	Effetti socioeconomici dell’intervento
	· Incremento ed estensione al di fuori della stagione estiva dei flussi turistici a Cagliari e in Sardegna;

· realizzazione di un edificio capace di funzionare come landmark, punto di riferimento per il tessuto urbano circostante, capace di orientarne il successivo sviluppo;  

· nascita di nuove iniziative imprenditoriali legate all’attività museale;

· incremento della qualità nelle produzioni delle industrie creative;

· crescita nella comunità del senso di coesione sociale derivante dalla consapevolezza di una fase centrale della propria cultura e del suo significato per l’attualità.

· Le ricadute occupazionali dirette sono costituite dal personale destinato a gestire il museo che, per le sue caratteristiche, richiederà un ampio ventaglio di professionalità di tipo scientifico, tecnico e di addetti all’accoglienza. Inoltre, trattandosi di un’istituzione che si aprirà non solo al territorio regionale, ma ad ambiti nazionali e internazionali si prevedono ricadute indirette in termini di un consistente aumento dei flussi turistici e di riflesso l’avvio di nuove iniziative imprenditoriali, anche di eccellenza, nel settore del turismo e dei beni culturali

	13
	Rischi e criticità
	· È necessario attivare, sin dalla fase di progettazione definitiva, gli organi di gestione della Fondazione e gli organi di consultazione (comitato scientifico);

· Avviare tempestivamente le procedure per la stipula dell’Accordo di Programma con il Comune di Cagliari;

· Adeguare l’orizzonte di spesa e procedere per stralci funzionali.

· Dal punto di vista finanziario si evidenzia:

· la necessità di reperire ulteriori risorse (FAS, risorse programmazione europea 2007-2013, fondi regionali) per la copertura totale dei costi di investimento, in modo da pervenire alla piena realizzazione dell’opera 

· la necessità di un costante rifinanziamento dei costi per la gestione ordinaria da garantire attraverso gli apporti dei soci (lo SdF prevede uno squilibrio finanziario, tra ricavi e costi monetari, di circa 1.500.000-1.700.000 euro annui).
Per un maggiore dettaglio dei possibili rischi e/o criticità per questo intervento nonché delle raccomandazioni per il loro superamento, si rimanda allo SdF sintetizzato nel paragrafo: Elenco interventi di cui al punto 7.1.3 lett. d) della Delibera CIPE 35/2005

	13
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma


Cronogramma
	PROGETTO: Realizzazione del museo regionale dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo

Realizzazione 1° modulo funzionale
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Esecuzione lavori


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Collaudo


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Entrata in esercizio-Funzionalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	
	550.000
	2.000.000
	5.000.000
	6.000.000
	7.000.000

	Cumulato
	
	550.000
	2.550.000
	7.550.000
	13.550.000
	20.550.000


Scheda intervento:   SarBC31
	1
	Titolo Intervento
	Realizzazione della rete museale dei Fenici.

	2
	Settore
	Beni Culturali – Sistema museale regionale

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	Oristano

	6
	Importo investimento
	Euro  500.000,00

	7
	Descrizione Intervento
	Con un documento di condivisione siglato dal Presidente della  Giunta Regionale della Sardegna, dal Presidente della Provincia di Oristano, e dai Sindaci dei Comuni interessati è stato istituito il Polo museale metropolitano fenicio, costituito dai musei di Santa Giusta, Cabras, Oristano e dal Museo PHOINIX, da localizzarsi presso Torre Grande.

Il Museo della Civiltà Fenicia della Sardegna nel Mediterraneo prescinde dal carattere topografico stretto dei Musei Archeologici, per presentare un quadro della Civiltà Fenicia dell' isola nell' ambito del fenomeno della colonizzazione fenicia mediterranea ed atlantica.

La proposta, che si concretizza nella predisposizione della progettazione dell’intervento fino al livello esecutivo, si basa sulla novità concettuale di tale Museo, in ambito regionale e mediterraneo, e sul  vastissimo interesse che un Museo incentrato sulla civiltà fenicia suscita nelle varie fasce di fruitori, prevede un allestimento di tipo ipersensoriale che unisca la documentazione culturale con l' invenzione poetico-artistica.

Il Museo è fisicamente raccordato con le strutture universitarie relative a Scienze dei Beni Culturali (corso di laurea in Archeologia subacquea), aperte anche ad una summer school.

	8
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Le fasi di attuazione riguardano la predisposizione del progetto (parte culturale e parte strutturale) nei tre livelli preliminare, definitivo ed esecutivo, l’acquisizione di tutti i pareri e nullaosta previsti dalla normativa vigente.

	9
	Sostenibilità finanziaria
	L’intervento risulta finanziato con fondi CIPE di cui alla Delibera 35 del 27.05.2005 

	10
	Coerenza interna
	L’intervento è pienamente coerente con le linee strategiche dell’APQ  relativamente al sistema museale regionale, in particolare per quanto riguarda la realizzazione della rete museale di Oristano, in cui rientra anche la realizzazione del museo giudicale già finanziato.

	11
	Coerenza esterna
	La realizzazione del museo delle identità, è prevista nel Piano di razionalizzazione e sviluppo del sistema museale regionale. Tale piano è finalizzato a creare il sistema dei musei e i relativi strumenti di carattere strategico e gestionale e tiene conto della programmazione di settore statale, degli enti locali e dei privati e delle numerose iniziative promosse tramite il POR e gli altri programmi europei.

La valorizzazione del patrimonio culturale della regione, attraverso la realizzazione della Rete museale Regionale è prevista, inoltre, dal DPEF regionale

	12
	Effetti socio-economici dell’intervento
	· Incremento ed estensione al di fuori della stagione estiva dei flussi turistici in Sardegna;

· contributo alla rigenerazione dell’area metropolitana di Oristano ; 

· nascita di nuove iniziative imprenditoriali negli ambiti connessi alle attività del museo;

· crescita nella comunità del senso di coesione sociale derivante dalla consapevolezza della propria cultura.

	13
	Rischi e criticità
	Non si rilevano particolari rischi o criticità.

	14
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma


Cronogramma
	Rete museale dei Fenici
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Studio di fattibilità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Acquisizione pareri
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto esecutivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa  (Euro)
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	Annuale
	
	250.000,00
	250.000,00
	
	

	Cumulato
	
	250.000,00
	500.000,00
	
	


Scheda intervento:  SarBC32

	1
	Titolo Intervento
	Patrimonio archeologico subacqueo di Arbus. Ricognizione e impianto di valorizzazione

	2
	Settore
	Beni e Attività Culturali

	3
	Soggetto promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto attuatore
	MiBAC/Comune di Arbus

	5
	Localizzazione
	Arbus

(Loc. Is Arenas, S’Acqua e S’Ollastu, Pistis)

	6
	Importo
	€ 150.000

	7
	Descrizione Intervento
	Il progetto prevede l’indagine dei fondali del tratto di mare antistante la Marina di Arbus individuato dal toponimo Is Arenas S’Acqua e S’Ollastu e Pistis e si articola nell’impianto di una maglia topografica di riferimento, nella realizzazione di ricognizioni, nell’ambito di alcuni transetti di prospezione, di alcuni saggi di scavo archeologico subacqueo nonché nel recupero di materiali sporadici e in primi interventi di conservazione e restauro dei reperti.

È prevista inoltre la predisposizione di locali attrezzati idonei alle operazioni di conservazione e restauro dei materiali archeologici a terra.

È previsto inoltre l’impianto di un primo percorso subacqueo di fruizione turistico culturale.

	8
	Fattibilità Tecnico-procedurale
	L’intervento non presenta alcun problema di fattibilità tecnica e procedurale.

Il Livello progettuale è quello Preliminare

I Partner istituzionali, gestionali e finanziari coinvolti nell’attuazione e gestione dell’opera sono: MiBAC e Comune di Arbus

	9
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria, per questo primo lotto di intervento, è assicurata dai Fondi FAS – Del CIPE 35/2005.

	10
	Coerenza interna
	L’intervento si presenta coerente e ben integrato con gli altri interventi della Linea Strategica 2. Particolare coerenza si riscontra, inoltre, con gli interventi di cui alla Linea Strategica 3.1- Realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei Beni Culturali.

	11
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la strategia in atto da parte della regione Sardegna, finalizzata al recupero e alla piena valorizzazione dei propri beni culturali.

	12
	Effetti socioeconomici dell’intervento
	Contributo alla valorizzazione del territorio e del relativo patrimonio facente parte del Parco Geominerario della Sardegna.

	13
	Rischi e criticità
	L’intervento non presenta particolari rischi o criticità

	14
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma


Cronogramma
	PROGETTO: Patrimonio archeologico subacqueo di Arbus. Ricognizione e impianto di valorizzazione
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa  (euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Annuale
	30.000
	100.000
	20.000
	
	

	Cumulato
	30.000
	130.000
	150.000
	
	


Scheda intervento:  SarBC10int.
	1
	Titolo Intervento
	Statue nuragiche di Monte Prama di Cabras. Documentazione, restauro e musealizzazione.

	2
	Settore
	Beni e Attività Culturali

	3
	Soggetto promotore
	Regione Autonoma della Sardegna/MiBAC

	4
	Soggetto attuatore
	MiBAC

	5
	Localizzazione
	Sassari

	6
	Importo
	€ 400.000,00

	7
	Descrizione Intervento
	Si tratta del completamento di un intervento già avviato con l’APQ BB.CC, Le caratteristiche formali e materiche dei frammenti relativi sia alle statue che ai modelli di nuraghe impongono una serie di operazioni finalizzate e alla salvaguardia e al restauro. In alcuni casi è possibile la ricomposizione fisica degli elementi pertinenti un unico oggetto mentre in altri casi, i frammenti sono moltissimi, non sarà possibile individuare ricomposizioni fisiche ma virtuali. Le ricostruzioni virtuali sono finalizzate anche al progetto di esposizione al pubblico nella struttura museale.

	8
	Fattibilità Tecnico-procedurale
	L’intervento non presenta alcun problema di fattibilità tecnica e procedurale, trattandosi di un completamento di un intervento già avviato con l’APQ BB.CC.

	9
	Sostenibilità finanziaria
	L’intervento è finanziato con i Fondi FAS della Del. CIPE 35/2005 

	10
	Coerenza interna
	L’intervento è totalmente coerente con l’APQ BB.CC, trattandosi di un completamento di un intervento già avviato con lo stesso APQ.
L’intervento, infatti, per la sua valenza strategica, si presenta coerente e ben integrato con gli altri interventi della Linea Strategica 2. Particolare coerenza si riscontra, inoltre, con gli interventi di cui alla Linea Strategica 3.1- Realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei Beni Culturali.

	11
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la strategia in atto da parte della regione Sardegna, finalizzata al recupero e alla piena valorizzazione dei propri beni culturali.

	12
	Effetti socioeconomici dell’intervento
	L’esito degli interventi di conservazione e restauro è finalizzato all’esposizione in una struttura museale idonea a presentare al pubblico sia le statue che il contesto archeologico di provenienza.
Ciò genererà nuovi flussi di utenti con positive ricadute socioeconomiche.

	13
	Rischi e criticità
	Per le motivazioni già esposte, l’intervento non presenta particolari rischi o criticità

	14
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma


	PROGETTO: Statue nuragiche di Monte Prama di Cabras. Documentazione, restauro e musealizzazione.
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Entrata in esercizio-Funzionalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa  (euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Annuale
	100.000,00
	200.000,00
	100.000,00
	
	

	Cumulato
	
	300.000,00
	400.000,00
	
	


Scheda intervento:   Sar BC 11 int

	1
	Titolo Intervento
	Navi romane nel Parco Urbano di Olbia

	2
	Settore
	Beni e Attività Culturali

	3
	Soggetto promotore
	Regione Autonoma della Sardegna/MiBAC

	4
	Soggetto attuatore
	MiBAC

	5
	Localizzazione
	Olbia

	6
	Importo
	Euro 300.000,00

	7
	Descrizione Intervento
	Obiettivi generali: 

Oggetto del progetto generale sono i 24 relitti di navi romane e medievali rinvenuti nello scavo del tunnel di Olbia.

Cinque di essi  saranno esposti - dopo il restauro già avanzato e finanziato con fondi MiBAC, FAS 2005(APQ BB.CC.), Comune di Olbia – nel Civico Museo Archeologico di Olbia. Circa i restanti relitti, l’obiettivo è l’esposizione nel principale edificio storico dell’ex-Artiglieria, un pregevolissimo edificio militare dei primi del secolo inserito in una altrettanto pregevole area verde  nel cuore di Olbia, ora proprietà in parte della Soprintendenza Archeologica e in parte del Comune, e destinata a divenire Parco Urbano e Campus Universitario. 

Intervento FAS Del. CIPE 35/2005:

Restauro di uno degli altri grandi relitti romani e primo adeguamento funzionale dell’edificio per l’esposizione. 

	8
	Sostenibilità finanziaria
	L’intervento non presenta alcun problema di fattibilità tecnica e procedurale, trattandosi di un completamento di un intervento già avviato con l’APQ BB.CC.

	9
	Sostenibilità finanziaria
	La copertura finanziaria dell’intervento è assicurata dai Fondi FAS – Del CIPE 35/2005.

Costi già sostenuti:

Primi minimi adeguamenti dell’edificio a deposito delle casse contenenti i relitti in attesa di restauro (10.000 € fondi MiBAC ), primi accorgimenti di restauro per la messa in sicurezza dei relitti (150.000€   fondi MiBAC).

Costi operativi di gestione:  

A regime i costi di gestione saranno sostenuti dal Comune (area esterna) e dalla Soprintendenza, nell’ambito di una Convenzione relativa all’uso da parte del Comune della porzione di Parco Urbano in capo alla Soprintendenza ( 50.000€). 

	10
	Coerenza interna
	L’intervento è totalmente coerente con l’APQ BB.CC, trattandosi di un completamento di un intervento già avviato con lo stesso APQ.
L’intervento, infatti, per la sua valenza strategica, si presenta coerente e ben integrato con gli altri interventi della linea strategica 2. Particolare coerenza si riscontra, inoltre, con gli interventi di cui alla linea strategica 3.1 - Realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei Beni Culturali.

	11
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la strategia in atto da parte della regione Sardegna, finalizzata al recupero e alla piena valorizzazione dei propri beni culturali.

	12
	Effetti socioeconomici dell’intervento
	L’esposizione di relitti romani  costituirà il punto di interesse principale del nuovo Parco Urbano di Olbia, polo di riqualificazione del settore sud-occidentale della città, corredato da strutture universitarie nello stile complessivo del campus, ponendo così globalmente il complesso come Polo Multiculturale. Esso costituirà dunque il 4° punto dell’itinerario culturale della città (col Museo Archeologico, le mura puniche e la chiesa romanica di S. Simplicio), con evidenti effetti di potenziamento dell’offerta di turismo culturale nella città che vede il maggior numero di transiti-passeggeri della Sardegna, con conseguenti ricadute economiche dirette (ingressi, servizi aggiuntivi, ecc.) e soprattutto indirette (indotto) anche al di fuori della stagione balneare. 

Sul piano prettamente culturale, l’esposizione delle navi rinvenute nel porto si pone come un forte segno di identità. Olbia è, di nuovo ora come in antico, una città a forte vocazione portuale, che paradossalmente proprio nell’affievolirsi di una rigida identità tradizionale locale ritrova finalmente la sua vera identità di apertura e tolleranza, di benevola accoglienza dello straniero, di cosmopolitismo. Le sue navi nel  Museo e nel Parco Urbano quindi, non solo quale vanto del possesso di reperti che pochi confronti hanno nel mondo, ma soprattutto specchio, simbolo e orgoglio di una quasi trimillenaria vocazione a guardare verso lontani orizzonti geografici, umani e culturali. La sua vera identità, la sua storica essenza.

	13
	Rischi e criticità
	Non si vedono rilevanti fattori di rischio, trattandosi di  beni e  luoghi  nella piena titolarità della Soprintendenza.

	14
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma


Cronogramma
	PROGETTO: Navi romane nel Parco Urbano di Olbia
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Entrata in esercizio-Funzionalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa  (euro)
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Annuale
	
	
	200.000€
	100.000€
	
	

	Cumulato
	
	
	
	300.000€
	
	


Conclusioni
Per quanto sopra descritto e per quanto riportato nelle schede progettuali che si allegano alla presente relazione, verificata la coerenza esterna e interna, considerati gli effetti socio-economici del programma oggetto della presente relazione, si valuta che esso risulta coerente con la programmazione esistente a livello comunitario, nazionale e regionale e che gli interventi previsti concorrono alla realizzazione della strategia regionale in materia di valorizzazione di beni ed attività culturali.

Cronoprogramma di spesa

	APQ
	Settori
	Linee di Intervento 
	Interventi
	Importo a valere sui fondi FAS 
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Beni Culturali
	Beni Culturali
	Museo Regionale dell'arte nuragica e dell'arte contemporanea del Mediterraneo di Cagliari (attualmente è finanziato nell'APQ lo studio di fattibilità, la progettazione e la realizzazione di un primo lotto).
	Realizzazione del museo regionale dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo. Realizzazione 1° modulo funzionale
	20.550.000,00
	 
	 550.000,00 
	 2.000.000,00 
	 5.000.000,00 
	 6.000.000,00 
	7.000.000

	
	
	Fabbrica delle arti e della creatività (attualmente è finanziato nell'APQ lo Studio di Fattibilità). 
	Manifatture. Fabbrica delle Creatività. 1° lotto.
	800.000,00
	 20.000,00 
	 100.000,00 
	 250.000,00 
	 430.000,00 
	 
	 

	
	
	Museo delle identità di Nuoro (per il quale è finanziato nell'APQ lo Studio di Fattibilità e una prima realizzazione è finanziata nell'APQ Sviluppo Locale).
	Realizzazione del Museo delle Identità a Nuoro (nell'ex mulino Gallisai)
	1.000.000,00
	 10.000,00 
	 150.000,00 
	 180.000,00 
	 200.000,00 
	 200.000,00 
	 

	
	
	(nuova proposta)
	Statue nuragiche di Monte Prama di Cabras. Documentazione, restauro e musealizzazione.
	400.000,00
	 100.000,00 
	 200.000,00 
	 100.000,00 
	 
	 
	 

	
	
	(nuova proposta)
	Navi romane nel Parco Urbano di Olbia.
	300.000,00
	 
	 200.000,00 
	 100.000,00 
	 
	 
	260.000,00 

	
	
	(nuova proposta)
	Realizzazione della rete museale dei Fenici.
	500.000,00
	 250.000,00 
	 250.000,00 
	 
	 
	 
	 

	
	
	(nuova proposta)
	Patrimonio archeologico subacqueo di Arbus. Ricognizione e impianto di valorizzazione
	150.000,00
	 30.000,00 
	 100.000,00 
	 20.000,00 
	 
	 
	 

	
	
	(nuova proposta)
	Scuola Regionale di Alta Formazione per restauratori
	300.000,00
	 100.000,00 
	 200.000,00 
	 
	 
	 
	 

	
	
	 Totale 
	 24.000.000,00 
	 510.000,00 
	 1.750.000 
	 2.650.000,00 
	 5.630.000 
	 6.200.000,00 
	 7.260.000,00 
	7.260.000,00 
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.35/2005)

APQ Istruzione
Il Quadro di riferimento programmatico
Investire sulle persone costituisce uno dei principali assi della programmazione regionale, non solo perchè i relativi interventi mobilitano una quota rilevante di risorse nazionali e comunitarie, quanto piuttosto per le evidenti motivazioni che stanno alla base della centralità riconosciuta dall’amministrazione al fattore umano. In una strategia di modernizzazione sono le persone i driver del cambiamento e della generazione di valore, perché sono esse a produrre, usare e trasmettere le conoscenze e su di esse si sedimenta l’apprendimento legato ad ogni atto di creazione, applicazione e veicolazione di competenze. La regione Sardegna è conscia che il fattore umano di alto profilo è una risorsa critica per le sue imprese. Ogni impresa che vuole essere competitiva è un’impresa incentrata sulle persone, in quanto è portata a consumare maggiori competenze e a chiedere al personale comportamenti organizzativi impregnati dei valori della partecipazione e della responsabilizzazione dei risultati. Per valorizzare a pieno le risorse umane, per agevolare il passaggio dalla scuola alla vita attiva, per diffondere l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, per formare personale che, entrando nelle aziende sia capace di espletare un ruolo attivo nei processi interni( operativi e decisionali )occorre un impegno non di routine. Occorre prestare attenzione al fabbisogno, spesso implicito, degli attori economici; occorre saper interpretare i segnali, spesso deboli, che da questi promanano ed elaborare risposte mirate e pertinenti. In questa ottica e in attuazione di quanto stabilito per la prima fase di attuazione del POR 2000-2006, la Regione Sardegna ha predisposto, in accordo con il MIUR e attraverso una specifica attività partenariale regionale,  un Protocollo d’Intesa che si propone di favorire la collaborazione tra le parti nell’ambito degli interventi previsti dal Programma Operativo Nazionale “La scuola per lo sviluppo”, a titolarità del MIUR, e dal Programma Operativo Regionale a titolarità  della Regione Sardegna per rafforzare e sviluppare la concertazione attraverso la programmazione e l’attuazione di interventi congiunti, e per costruire una proposta strategica complessiva di promozione della qualità e dell’efficacia del sistema scolastico e formativo della Regione. Parallelamente e con lo scopo di assicurare strutture adeguate alle necessità di una più compiuta formazione, la Regione Sardegna, Assessorato della Pubblica Istruzione, di intesa con L’Associazione  Regionale dei Comuni d’Italia – ANCI – sono parti dell’accordo che li impegna  a mettere reciprocamente a disposizione le proprie risorse tecniche, conoscitive e umane finalizzate alla realizzazione del progetto”Anagrafe Regionale Edilizia Scolastica”. Il contesto programmatico offre inoltre, una correlazione evidente degli interventi dell’APQ Istruzione con gli interventi previsti dagli altri Accordi di Programma Quadro, e in particolare con l’APQ “Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica”, con l’APQ per la “Società dell’Informazione”e con l’APQ per la “Sostenibilità Ambientale.

Il contesto programmatico si arricchirà a breve di un nuovo strumento normativo “Principi e Norme Per L’Educazione, L’Istruzione e La Formazione Professionale” con cui la Regione Sardegna, nel rispetto delle convenzioni internazionali e della normativa comunitaria e nazionale, intende disciplinare la materia dell’educazione, istruzione e formazione professionale e l’esercizio delle relative funzioni amministrative.
Coerenza programmatica esterna
L’insieme degli interventi previsti nell’APQ è coerente

-
con la programmazione regionale generale (DPEF 2006-2008) e con quella di settore previsti dai singoli Protocolli di Intesa, in quanto è finalizzato, come evidenziato, a dare un primo avvio alla realizzazione di azioni in settori considerati dalla Regione Sardegna prioritari. Gli interventi, inoltre, si integrano perfettamente con le azioni previste dal POR Sardegna 2000-2006.

-
con la programmazione nazionale, in particolare con il testo riprogrammato del PON “La Scuola per lo Sviluppo”e  col il  PON ”Ricerca e sviluppo Tecnologico”. 

-
con la programmazione comunitaria, in particolare:

-
con gli obiettivi globali (e alle relative Azioni prioritarie) della strategia di Lisbona 2000, ampliati e meglio definiti al Consiglio europeo di Barcellona 2002: migliorare la qualità dei sistemi di istruzione e formazione; facilitare l’accesso di tutti all’istruzione e alla formazione; aprire l’istruzione la formazione sul mondo, potenziando in particolare i collegamenti con il mondo del lavoro, della ricerca e della società civile. 

-
con gli obiettivi indicati nel QCS, in quanto contribuiscono alla realizzazione delle relative Linee di Intervento previste.

Coerenza programmatica interna
L’APQ Istruzione si inserisce in questo contesto programmatico e rappresenta un insieme organico ed integrato di interventi coerenti tra loro, finalizzato a dare attuazione alla programmazione sopraccitata con l’obiettivo, per l’amministrazione regionale, di sopperire ai ritardi a ai vuoti di iniziativa ereditati dal passato, mirando a costruire una nuova leva di personale capace di operare all’interno di progetti interdisciplinari, di valutare le opportunità di sfruttamento dei risultati della conoscenza sul mercato, di apprezzare processi di mobilità tra istituzioni diverse e tra organizzazioni di ricerca e imprese.  

L’APQ prevede, pertanto, che ogni singola iniziativa indicata rappresenti una risposta alle esigenze manifestate dal settore di riferimento e al contempo fungere da supporto e servizio alle altre azioni previste. In particolare, per le interrelate e comuni necessità, per le sinergie possibili e prevedibili che consentiranno approcci a carattere interdisciplinare, per la presenza di capitale umano di vario livello in continua formazione, per la realizzazione di adeguate infrastrutture per la didattica, sia per gli interventi volti alla valorizzazione e alla tutela dell’ambiente nonché per la diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e al loro utilizzo a vantaggio della collettività, L’APQ Istruzione è coerente con gli interventi previsti dall’APQ Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica, con l’APQ per La Società dell’Informazione e con gli interventi previsti dall’APQ per la Sostenibilità Ambientale.
L’impatto socio-economico
La realizzazione degli interventi previsti nell’APQ Istruzione avrà un notevole e positivo impatto socioeconomico sul sistema regionale, che si può sintetizzare in: 

-
migliore qualità e quantità delle attività didattiche; 

-
la costituzione di poli tecnologici e scuole di eccellenza potrà dar luogo a collaborazioni con i paesi dell’area euro-mediterranea;

-
attrazione di nuove imprese;

-
Conseguente creazione di nuova occupazione, sia dagli interventi infrastrutturali sia dalle attività di ricerca attivate dalle imprese e dai poli tecnologici;

-
Formazione di figure professionali di alta specializzazione, a sostegno dei settori produttivi e del territorio con la conseguente possibile costituzione di  spin-off.
Elenco intereventi di cui al punto 7.1.3 lett. d) della Delibera CIPE 35/2005:

1) Potenziamento del Polo Bonassai ricerca e formazione in Agraria e Veterinaria – Importo € 20.000.000;
2) Potenziamento del Polo tecnologico dell’Università di Cagliari e residenze studentesche – Importo € 20.000.000;
Per i due interventi non si hanno informazioni circa approfondimenti relativi alla fattibilità tecnica, procedurale e/o finanziaria per cui si ritiene che per essi prima della stipula dell’APQ sia fatta un’analisi di fattibilità attraverso i seguenti elementi:

•
Analisi della domanda;

•
Fattibilità tecnica;

•
Compatibilità ambientale;

•
Modello di gestione e manutenzione;

•
Sostenibilità finanziaria;

•
Convenienza economico-sociale;

•
Fattibilità procedurale;

•
Elementi di rischio
Schede degli interventi

SCHEDA SarIstr 1

	1
	Titolo Intervento
	Potenziamento del polo di Bonassai. Ricerca e formazione in agraria e veterinaria dell’Università di Sassari

	2
	Settore
	Istruzione

Infrastrutture universitarie didattiche e scientifiche

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna - Università degli Studi di Sassari 

	5
	Localizzazione
	 Comune di Sassari (loc. Bonassai)

	6
	Descrizione Intervento
	Il Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria sarà costituito dalle Facoltà di Agraria e Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Sassari, dai Dipartimenti di ricerca ad esse afferenti, nonché dal Dipartimento di Scienze dell’Allevamento Animale, comune alle due Facoltà. Le dimensioni del Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria sono descrivibili facendo riferimento sia a parametri attuali (ad esempio le superfici occupate dalle due Facoltà ricoprono odiernamente 20.000 mq per Agraria e 16.000 mq per Veterinaria) che a indicatori specifici riferiti all’accreditamento e certificazione dell’eccellenza in sede comunitaria:

· La popolazione studentesca che frequenta i corsi di studio magistrali e triennali delle due Facoltà raggiunge le 1800 unità;

· I corsi post laurea (master, dottorati di ricerca, scuole di specializzazione, assegnasti e borsisti) sommano 203 unità;

· I docenti (professori ordinari, associati, ricercatori e assistenti) contano 152 unità;

· Il personale tecnico è pari a 100 unità

Il Polo si conformerà ai parametri di eccellenza (richiesti esemplarmente dal Documento Ue della Commissione europea EAEVE), considerando, rispetto alle dimensioni attuali, incrementi di unità di docenza, ricerca e personale tecnico pari mediamente al 35% nell’arco di un triennio.

L’attuale conformazione delle strutture dipartimentali elenca le aggregazioni di ricerca così denominate:

· Economia e sistemi arborei

· Ingegneria agraria

· Protezione delle piante

· Scienze agronomiche e genetica vegetale agraria

· Scienze ambientali agrarie e biotecnologie agro-alimentari

· Scienze zootecniche

· Biologia animale

e delle strutture d’Istituto:

· Patologia generale, Anatomia patologica e Clinica ostetrico-chirurgica veterinaria

· Patologia speciale e Clinica medica

Il Polo consentirà di verificare e incentivare ulteriori sinergie a carattere multidisciplinare (ad esempio con riguardo alla costruzione del laboratorio per le grandi attrezzature di analisi chimica fisica da condividere con utenze anche esterne al Polo). In linea con la richiesta espressa dalle politiche dell’Istruzione e della Ricerca europee, nazionali e regionali, si prevede l’ulteriore sviluppo delle collaborazioni con gli enti di sperimentazione agricola e zootecnica della Regione Sardegna e, in particolare, con l’Agenzia regionale per la ricerca in agricoltura (Agris), così da creare positive ricadute sul sistema agricolo,  zootecnico e sanitario in Sardegna. Anche a motivo di ciò il Polo di Eccellenza si candida a diventare punto di riferimento nazionale e internazionale, specialmente nell’area mediterranea.

Data l’ubicazione territoriale il Polo farà affidamento su strutture insediative di elevata qualità tecnologica e funzionale, con impiego di forme architettoniche adeguate al contesto paesaggistico territoriale e soluzioni energetiche volte all’utilizzazione delle fonti di energia rinnovabile. In comune fra le due Facoltà sono previsti il Centro didattico, la Biblioteca interFacoltà, il centro servizi e foresteria.

Per le competenze di natura strettamente medico veterinarie è prevista la costruzione dell’Ospedale veterinario, del Mattatoio didattico, dell’Inceneritore, dei laboratori dedicati, delle sale di dissezione, degli spazi di studio e per la didattica avanzata (specializzazioni, master, dottorati, formazione continua…). Per le competenze strettamente di agraria sono previste le serre didattico sperimentali, i ricoveri macchine e attrezzi, gli ombrari, la cantina didattica, il deposito prodotti chimici e microbiologici, il deposito smaltimento rifiuti speciali, i laboratori, gli spazi di studio e per la didattica avanzata. Gli insediamenti che costituiranno espressione della sinergia fra le due Facoltà comprendono: lo stabile del Dipartimento di Scienze dell’allevamento animale, con annessi laboratori, spazi di studio e per la didattica avanzata, il mangimificio, il caseificio sperimentale, gli stabulari e i ricoveri per animali in sperimentazione, l’edificio di sorveglianza.

D’altra parte, risultano già finanziati nell’APQ in materia di ricerca scientifica e innovazione tecnologica, il Centro di ricerca veterinario con annessa azienda zootecnico sperimentale e i laboratori del centro i biodiversità animale, strutture che verranno inserite nell’attività scientifica e di ricerca del Polo.

Infine, il Polo di eccellenza avrà ovviamente, a termini della normativa nazionale, la disponibilità delle necessarie reti tecnologiche (fognature, acquedotto, telefonia, reti telematiche, impianti speciali, depuratore.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	I partners istituzionali, gestionali e finanziari coinvolti nell’attuazione del progetto e gestione dell’opera sono: Regione Autonoma della Sardegna, Università degli Studi di Sassari

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Attuali disponibilità finanziarie:

· € 20.000.000 (Delibera CIPE n. 35/2005)

· € 10.000.000 (Università degli Studi di Sassari)

consentono la fase di avvio della realizzazione del Polo.

	9
	Coerenza interna
	Gli obiettivi e le azioni connesse con il potenziamento del Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria si collegano strettamente ad obiettivi e azioni presentati all’interno dell’APQ in Materia di Ricerca Scientifica e Tecnologica. Entro quest’ultimo, i Progetti P4 e P5, dedicati rispettivamente alla realizzazione del Centro di Ricerca Veterinario con annessa Azienda Zootecnico Sperimentale e alla attivazione di Laboratori pubblici di ricerca (per centro di competenza e progetto di ricerca di biodiversità animale e marina), trovano il loro riferimento naturale nel Polo. Per le comuni e interrelate attività di ricerca scientifica, che ne incrementeranno il fattore d’impatto, per le sinergie possibili e prevedibili, che consentiranno approcci a carattere multidisciplinare, per la presenza di capitale umano di vario livello scientifico in continua formazione, che si trova motivato e attirato dalla sequenza didattica-ricerca-applicazione, tipica dei maggiori e più produttivi agglomerati scientifico-tecnologici.

	10
	Coerenza esterna
	Alla Programmazione comunitaria, nazionale e regionale il Polo di eccellenza di Agraria e Veterinaria si connette principalmente con riguardo alle politiche dell’Istruzione e alle politiche della Ricerca. 

Una conoscenza competitiva e dinamica al servizio dell’economia, della coesione sociale e del miglioramento quantitativo e qualitativo sono gli obiettivi strategici che l’Unione europea si è data al Consiglio europeo di Lisbona 2000, e che ha ampliato e definito in maggior dettaglio al Consiglio europeo di Barcellona 2002: a) migliorare la qualità dei sistemi d’istruzione e di formazione; b) facilitare l’accesso di tutti all’istruzione e alla formazione; c) aprire l’istruzione e la formazione sul mondo, potenziando in particolare i collegamenti con il mondo del lavoro, della ricerca e della società civile; sono questi i punti sviluppati nella relazione sugli obiettivi concreti e futuri dei sistemi di istruzione e formazione. Su questo sfondo di riferimento il Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria è chiamato a essere struttura di riferimento ed esemplare che è capace di: a) rispondere allo sviluppo della cooperazione fra Università e organizzazioni produttive, tramite il trasferimento delle conoscenze; b) saper competere sul mercato delle attività di ricerca; c) diversificare e specializzarsi in campi di elite e multidisciplinari, aprendosi ai problemi sanitari, della gestione dei rischi e dello sviluppo sostenibile. A questo approccio di natura vasta si è richiamata la programmazione nazionale e regionale, fra l’altro, il Programma Nazionale di ricerca del MIUR 2005, il Programma Operativo Nazionale (PON) Ricerca e Sviluppo  Tecnologico, il Programma Operativo Regionale (POR) 2000-2006, il DPEF 2005-2007 e 2006-2008 che, nelle loro strategie e azioni finalizzate, hanno dato contenuto d’intervento alle finalità europee. Il Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria è fra questi interventi e per le proprie caratteristiche ha funzioni non solo direttamente correlate allo specifico delle sue attività, ma è generatore di esternalità positive e ricadute in molteplici aree economiche, produttive, della formazione, tecnologiche, sociali e culturali.  

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	La validità di un investimento che ha caratteristiche così molteplici come il Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria, consente di valutare i risultati attesi badando a una serie numerosa di parametri. La qualità e quantità dei servizi didattici è misurata con la formula: didattica frontale/applicazioni, formula che è tipica degli insegnamenti sperimentali. In questo caso, l’ubicazione territoriale del Polo, la contemporanea presenza della sperimentazione per la didattica e per la ricerca, la validità insediativa, la capacità di attrazione di ricercatori, sono elementi che potranno dare contenuto alla crescita e alla ottimizzazione dell’offerta e del servizio formativo. Una maggiore e più elevata formazione immette nel mercato del lavoro professionalità e competenze che possono essere spese con vantaggio personale e sociale, sia nella regione che sul mercato nazionale ed extranazionale. Anche in questo modo quantità, ma soprattutto, qualità professionali fanno premio rispetto ad organizzazioni didattiche che non possono contare sulla dimensione ottimale del Polo scientifico e didattico, tanto più se misurato con i parametri dell’eccellenza.

Il contributo che la ricerca di base e applicata fornisce alla produzione e al reddito del settore agricolo allargato, con la creazione del Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria potrà avere un ulteriore e più accentuato sviluppo. Si tratta in questo caso di una serie veramente cospicua di azioni che provenendo dalle numerose specializzazioni Agrarie e Veterinarie (agronomiche, biologiche e microbiologiche, della patologia vegetale e dell’entomologia, delle trasformazioni alimentari e dell’industria, delle costruzioni e meccaniche, delle zootecniche ed economiche, della farmacologia e parassitologia, delle ispezioni degli alimenti della clinica medica e delle malattie infettive, ecc..) formano una base di riferimento per il trasferimento dei risultati e l’assistenza in agricoltura che molto dovrà dare all’agricoltura in Sardegna. In questo campo sarà cruciale l’interconnessione con l’Agenzia regionale per la ricerca in agricoltura (Agris) e con le strutture regionali ad essa collegate, elemento quest’ultimo che appartiene già alla filosofia dell’intervento data la ubicazione dell’Agenzia nella stessa località del Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria.

	12
	Rischi e criticità
	Il Polo esprimerà tutte le proprie potenzialità qualora insieme ad esso andranno a svilupparsi, concomitantemente, fattori e condizioni che sono elementi sia di contenuto che di complemento. Fra i primi, l’incremento quali/quantitativo del capitale umano (personale tecnico e di ricerca) e la strumentazione e attrezzatura scientifica impegnata nel Polo. Fra le condizioni di complemento risulta fondamentale l’adeguamento del sistema viario e dei trasporti, vincolo che potrebbe costituire, qualora non rimosso, elemento gravemente limitante l’attività complessiva dello stesso Polo.

	13
	Tempi di realizzazione
	 Vedi cronoprogramma


Cronogramma

	
	2007
	2008
	2009
	2010

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Studio Fattibilità 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Progettazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. – Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Entrata in esercizio-Funzionalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di impegno  (euro)
	2007
	2008
	2009
	2010

	Annuale
	   300.000

1.240.000
	11.504.000
	11.504.000
	5.752.000

	Cumulato
	*    1.240.000
	12.744.000
	24.248.000
	30.000.000


         * escluso studio di fattibilità

SCHEDA  SarIstr 2
	1 
	Titolo Intervento 
	Potenziamento del Polo tecnologico e strutture residenziali per studenti dell’Università di Cagliari

	2 
	Settore 
	Istruzione 

Strutture universitarie per la Didattica 

	3 
	Soggetto Promotore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	4 
	Soggetto Attuatore 
	Università degli Studi di Cagliari (o Comune di Cagliari) 

	5 
	Localizzazione 
	Cagliari, via Is Maglias (loc. Tuvixeddu) 

	6
	Descrizione Intervento 
	L’intervento consiste nella costruzione di alcuni edifici per il potenziamento e la qualificazione delle strutture universitarie dedicate alla didattica, con specifico orientamento verso gli aspetti tecnologici. 

Gli edifici verranno realizzati in modo da poter dare ampio spazio alle attività didattiche e di laboratorio sperimentale, tenendo conto delle istanze provenienti dal territorio per il trasferimento tecnologico. 

La disponibilità di queste strutture è strettamente coerente con l’obiettivo generale consistente nel proporre una didattica innovativa, rivolta sia agli studenti delle Facoltà tecniche e scientifiche (Ingegneria, Scienze MM.FF.NN.), sia al sistema delle imprese e dei servizi operanti in Sardegna che necessitano di attività formativa e di riqualificazione. 

La prossimità del Polo tecnologico con le Facoltà del polo umanistico (Scienze della Formazione, Lettere e Filosofia e Lingue e Letterature straniere) e del polo economico-politico-giuridico (Scienze Politiche, Economia e Commercio, Giurisprudenza) consentirà di coinvolgere anche gli studenti e i docenti di tali presìdi universitari nelle attività didattiche e nei processi di trasferimento tecnologico che si attiveranno all’interno del Polo, per promuovere una formazione interdisciplinare, fortemente orientata allo sviluppo del territorio, attraverso una proficua integrazione dei diversi saperi. 

L’intervento complessivo consentirà di dare una risposta adeguata alle esigenze di alta formazione e di qualificazione professionale dei laureati, in stretta connessione con il fabbisogno di competenze del mondo del lavoro: esigenza particolarmente avvertita alla luce dell’attuale impostazione dei corsi di laurea triennale, che richiedono una metodologia didattica sempre più orientata alle applicazioni, in risposta alla domanda di formazione espressa sia dal territorio regionale, sia dal contesto nazionale, europeo ed internazionale. 

A livello di obiettivi generali, non è da escludersi che, se verranno conseguiti quegli obiettivi di funzionalità e di efficacia didattica che ci si propone, la struttura possa essere utilizzata anche per interventi formativi indirizzati a terzi, quali i Paesi che si affacciano sull’area del Mediterraneo.

Con l’intervento proposto si interviene anche nella realizzazione di nuove strutture residenziali per studenti universitari dell’Ateneo di Cagliari.

	7 
	Fattibilità Tecnico- Procedurale 
	Progetto preliminare, facente parte di un PIA (Piano Integrato d’Area) approvato, secondo conformità urbanistica. 

I partners istituzionali, gestionali e finanziari coinvolti nell’attuazione e nella gestione dell’opera sono: Regione Autonoma della Sardegna, Comune di Cagliari, Iniziative Coimpresa S.r.l. 

	8
	Sostenilità finanziaria
	Piano finanziario dell’investimento:

- €. 20.000.000,00 fonte Delibera CIPE n. 35/2005

	9
	Coerenza interna 
	Il potenziamento del Polo tecnologico è coerente sia con gli altri interventi dell’APQ dell’Istruzione (specialmente con l’ampliamento delle infrastrutture del sistema dell’istruzione e dell’alta formazione), sia con gli interventi previsti dagli altri Accordi di Programma Quadro, e, in particolare, dall’APQ Ricerca Scientifica e Innovazione tecnologica (il quale prevede, tra l’altro, l’istituzione dei Centri regionali di competenza), dall’APQ per la Società dell’informazione e dall’APQ per la Sostenibilità ambientale. 

Rispetto alle strategie definite in tali documenti, la realizzazione di adeguate infrastrutture per la didattica all’interno del Polo tecnologico si pone in modo trasversale, collegandosi sia agli investimenti per la formazione del capitale umano, sia alle azioni a sostegno del sistema produttivo, sia agli interventi volti alla valorizzazione e alla tutela dell’ambiente, sia alle misure orientate alla diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e al loro utilizzo a vantaggio della collettività. 

	10 
	Coerenza esterna 
	Il contenuto dell’intervento e i suoi obiettivi risultano pienamente coerenti con le strategie definite a livello comunitario, nazionale e regionale. Vi è una correlazione evidente con le politiche finalizzate alla qualificazione del capitale umano e al sostegno all’innovazione (cfr., in particolare, il Quadro Comunitario di Sostegno, Asse III, Risorse Umane; il Fondo Sociale Europeo, Asse III, Valorizzazione delle risorse umane; il P.O.R. Sardegna, Asse III, Risorse Umane). Vi è, altresì, una stretta correlazione con gli altri assi di intervento e coi relativi interventi, la cui efficace attuazione potrà essere agevolata e rafforzata dal potenziamento del Polo tecnologico. 

Per quanto riguarda la coerenza con le politiche comunitarie, è opportuno ricordare che l’obiettivo dell’innalzamento del livello delle competenze scientifiche e tecnologiche corrisponde ad una precisa indicazione dell’Unione Europea, che ha sottolineato come la creazione di opportunità di lavoro qualificato, la crescita economica e l’incremento della competitività e della capacità innovativa dei Paesi europei siano strettamente connessi allo sviluppo delle competenze in campo tecnico-scientifico. È quanto mai importante, dunque, accrescere l’interesse dei giovani per le Facoltà e i corsi dell’area tecnico-scientifica, in modo da incrementare le iscrizioni a tali percorsi formativi. La bassa propensione allo studio di queste discipline risulta dovuta soprattutto a una didattica eccessivamente teorica, alla carenza di laboratori, alla insufficiente correlazione con la soluzione di problemi concreti. La presenza di adeguate dotazioni infrastrutturali e di docenti altamente qualificati all’interno del Polo tecnologico potrà, quindi, creare le condizioni ottimali per una didattica sperimentale di alto livello, favorendo un progressivo innalzamento delle competenze in materia tecnico-scientifica. 

Nel contempo, la realizzazione di infrastrutture per la didattica al servizio non soltanto delle Facoltà tecnico-scientifiche, ma altresì delle Facoltà umanistiche, risponde all’esigenza di promuovere in misura crescente interazioni e integrazioni tra la didattica riferita alle discipline tecnologiche e la didattica riferita alle Scienze umane: esigenza che nasce, da un lato, dalla consapevolezza di dover fornire anche agli ingegneri, agli informatici e, più in generale, agli scienziati, strumenti conoscitivi e parametri sulla base dei quali affrontare i problemi nella loro complessità e interpretare e valutare l’impatto socio-economico delle innovazioni scientifiche e tecnologiche. Dall’altro lato, dalla necessità di proiettare l’insegnamento nel campo delle Scienze umane in una logica di interdisciplinarietà, per formare figure professionali in grado di portare nel mondo del lavoro rigore scientifico e capacità di utilizzo delle nuove tecnologie. 

	11 
	Effetti socio-economici dell’intervento 
	Il Polo tecnologico dovrà configurarsi come una struttura di eccellenza e acquisire un ruolo di riferimento all’interno del territorio regionale, rispetto al quale sarà chiamato a svolgere una funzione “di servizio”, riferita, in primo luogo, alla didattica, e, in prospettiva, allo sviluppo di attività di ricerca. Potranno esservi, inoltre, ricadute significative legate alle collaborazioni con i Paesi dell’area euromediterranea, attraverso la stipulazione di apposite convenzioni per lo svolgimento di attività didattiche di comune interesse da svolgere all’interno del Polo tecnologico. 

La presenza di elevate professionalità nel campo tecnico-scientifico potrà, altresì, favorire la costituzione di spin-off, dando vita a nuove e qualificate opportunità di auto-impiego e, quindi, alla produzione di reddito. 

Nel medio-lungo periodo, è auspicabile, infine, che le attività formative e i sistemi di relazioni che si svilupperanno all’interno del Polo tecnologico contribuiscano a un incremento della cultura e della sensibilità collettiva su tematiche correlate alle applicazioni delle nuove tecnologie (per esempio, in materia ambientale).

	12 
	Rischi e criticità 
	Allo stato attuale, non ipotizzabili. 

	13 
	Tempi di realizzazione 
	Per l’Università di Cagliari, si stimano tempi di realizzazione quanto mai rapidi (circa 600 giorni), compatibilmente con la definizione dei contratti tra Regione Autonoma della Sardegna, Comune di Cagliari e Iniziative Coimpresa S.r.l. 


Cronogramma
	
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Entrata in esercizio-Funzionalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di impegno  (euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Annuale
	75.000,00
	5.925.000,00
	10.000.000,00
	1.000.000,00
	3.000.000,00

	Cumulato
	
	6.000.000,00
	16.000.000,00
	17.000.000,00
	20.000.000,00


SCHEDA SarIstr 3 
	1
	Titolo Intervento
	Potenziamento delle strutture residenziali per studenti dell’Università di Cagliari

	2
	Settore
	Istruzione

	3
	Soggetto Promotore
	RAS

	4
	Soggetto Attuatore
	Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Cagliari

	5
	Localizzazione
	 Comune di Cagliari – Area “ex Sem” – Viale La Playa

	6
	Descrizione Intervento
	L’intervento è rivolto al potenziamento delle strutture residenziali per studenti universitari dell’Ateneo di Cagliari. In particolare, in attuazione dell’articolo 34 della Carta Costituzionale e della Legge Regionale n° 37/87, la realizzazione di un autentico campus cittadino con 1000 posti letto contribuirà alla rimozione degli ostacoli anche di natura materiale che si frappongono all’affermazione concreta del diritto sociale dei capaci e meritevoli – anche se privi di mezzi – di raggiungere i più alti gradi dell’istruzione. Il fabbisogno abitativo primario, stimato per l’Università di Cagliari, è pari ad almeno 2.500 posti letto, anche in considerazione del fatto che su 37.000 iscritti vi sono circa 20.000 studenti fuori sede, dei quali grande parte soddisfa i requisiti di reddito e di merito per l’accesso ai benefici del d.s.u.

Attualmente si dispone di circa 1000 posti, distribuiti su diverse strutture residenziali. L’intervento proposto porterà a raddoppiare tale disponibilità, fungendo altresì da elemento forte non solo di lotta alla dispersione ed all’abbandono degli studi quanto piuttosto di nuova capacità attrattiva dell’Ateneo e della città di Cagliari sul mercato universitario locale e non.

La somma prevista dall’APQ, pari ad € 5.000.000,00, servirà a completare il quadro finanziario dell’opera, che ammonta complessivamente ad € 55.000.000,00+iva.

L’ulteriore fabbisogno programmato sull’APQ, pari ad € 25.000.000,00, dovrà consentire – opportunamente integrato – la realizzazione di un nuovo intervento da 500 posti letto più una mensa ed alcune strutture polifunzionali da ubicarsi in prossimità del Polo Universitario Ingegneristico in località Tuvixeddu.

	7
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Il Progetto del Campus Universitario risulta – salvo modifiche migliorative che dovessero volersi apportare – immediatamente cantierabile, in quanto la Società che dovrà realizzarlo è in possesso dei necessari permessi di costruzione. Tutti gli atti preordinati alla migliore riuscita dell’intervento sono stati posti in essere. Residua l’approvazione da parte del Consiglio Regionale di un articolo di legge – peraltro già licenziato dalla competente Commissione – che garantisce un ulteriore parte della copertura finanziaria.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Costo dell’intervento: € 55.000.000,00 + iva

Fondi Ersu Cagliari:   € 29.000.000,00

Fondi Regionali:         € 12.500.000,00

Permute Immobiliari:  € 14.000.000,00

Fondi APQ:                €   5.000.000,00 (delibera CIPE n. 35/2005)

	9
	Coerenza interna
	L’intervento è coerente con le linee strategiche dell’APQ Istruzione ed in particolare con gli interventi tesi allo sviluppo del capitale umano……

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con:

- la programmazione regionale “piano coordinato della regione Sardegna” allegato alla convenzione triennale per gli anni 2006-2008 (L.R. n. 26/1996 art. 26 – Rapporti tra la Regione e le Università della Sardegna, che prevede programmi di completamento delle residenze universitarie

- il Documento Strategico Regionale 2007-2013 il quale prevede il potenziamento e qualificazione delle strutture universitarie per la residenzialità, incrementando e rendendo più accessibile l’offerta di alloggi nelle sedi universitarie sarde.



	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	L’intervento interviene a favorire l’accesso alla formazione universitaria con l’obiettivo di aumentare il numero dei laureati onde favorire il loro successivo ingresso nel mercato del lavoro che sempre di più richiede competenze professionali di alta specializzazione. 

	12
	Rischi e criticità
	Nessuno

	13
	Tempi di realizzazione
	La consegna dell’opera è prevista entro 24 mesi dalla data di stipula dei contratti.


Cronogramma
	PROGETTO: Potenziamento delle strutture residenziali per studenti dell’Università di Cagliari

Realizzazione 1° modulo funzionale ( Campus Ex Sem )
	2006
	2007
	2008
	2009

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Entrata in esercizio-Funzionalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di impegno  (euro)
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	Annuale
	3.236.846,591
	6.353.000,003
	13.837.000,004
	14.101.473,735
	

	Residui
	8.971.679,682
	Permute imm.li*
	Permute imm.li*
	Permute imm.li*
	

	Totali progressivi
	12.208.526,27
	22.561.526,27
	40.398.526,27
	60.500.000,00
	


1: impegno sull’esercizio 2005 come da deliberazione del C.d’A. n°  41 del 22.12.2005

2: residui al 31.12 2005 impegnati con la suddetta deliberazione per l’acquisto dei nuovi posti letto

3: disponibilità da impegnare sul bilancio 2006 ( 1.353.000,00 da trasferimenti ex lege n° 1/99 + 5.000.000,00 da APQ )

4: disponibilità da impegnare sul bilancio 2007 ( 1.337.000,00 da trasferimenti ex lege n° 1/99 + 12.500.000,00 da articolo 19ter del collegato alla finanziaria 2006 )

5: disponibilità da impegnare sul bilancio 2008 ( 1.321.000,00 da trasferimenti ex lege n° 1/99 + 12.780.473,73 da mutuo )

**Una parte del quadro finanziario dell’intervento è garantito da permute di patrimonio immobiliare disponibile per un valore di € 14.000.000,00 tendenzialmente ripartito in € 4.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 2006 e 2007 ed in € 6.000.000,00 per l’esercizio 2

SCHEDA SarIstr 4
	1 
	Titolo Intervento 
	Scuola di eccellenza per l’infanzia

	2 
	Settore 
	Istruzione

	3 
	Soggetto Promotore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	4 
	Soggetto Attuatore 
	Comune di Tertenia

	5 
	Localizzazione 
	Comune di Tertenia

	6 
	Descrizione Intervento 
	Con l’intervento si intende realizzare una nuova struttura scolastica dell’infanzia di avanguardia di grande qualità architettonica che consenta di sviluppare una didattica di alto livello che si possa confrontare con i migliori esempi di livello nazionale ed internazionale.

In questa scuola la didattica deve, in particolare, puntare a sviluppare e a consolidare la creatività dei bambini. Le numerose ricerche sui processi d’insegnamento, capaci di stimolare la creatività, hanno evidenziato come alla base di quest’ultimo concetto, vi sia la capacità non solo di collocarsi in modo non problematico all’interno di un determinato contesto, o di una specifica comunità, ma anche di inquadrare criticamente la propria esperienza nell’ambito di essi, di valutare i problemi che ne scaturiscono e di individuare i mezzi e gli strumenti necessari ad affrontarli e risolverli. 

L’intervento proposto mira a realizzare nel comune di Tertenia una scuola di eccellenza per l’infanzia tesa ad inserire gli alunni in un ambiente formativo particolarmente favorevole allo sviluppo e al consolidamento della loro creatività.

Il progetto deve prevedere la costruzione di una struttura funzionale sul piano dei materiali ad alta compatibilità ambientale, oltre che di spazi educativi specificamente ideati.

	7 
	Fattibilità Tecnico- Procedurale 
	Il Comune dispone dell’area di sua proprietà con idonea destinazione urbanistica. Per la redazione del progetto si intende promuovere un concorso di architettura atto a selezionare la migliore idea progettuale sotto il profilo architettonico e didattico. 

	8 
	Sostenibilità finanziaria 
	Piano finanziario dell’investimento: 

- € 1.700.000, 00 

- Fonte: Delibera CIPE n. 35/2005 

	9
	Coerenza interna
	L’intervento è coerente con le linee strategiche dell’APQ Istruzione ed in particolare con gli interventi tesi allo sviluppo del capitale umano, attraverso la realizzazione di nuove strutture scolastiche d’avanguardia.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento proposto è coerente con:

· POR Sardegna 2000-2006 Misura 3.12 infrastrutture per l’inclusione scolastica

· DSR 2007-2013 il quale prevede l’ammodernamento delle infrastrutture scolastiche con particolare attenzione per gli spazi di socializzazione e agli spazi per attività extrascolastiche, in modo da aumentare l’attrattività della scuola con particolare riferimento alle aree rurali con problemi di spopolamento

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento 
	Trattandosi di una zona che soffre di disagi socio-economici e anche di un forte spopolamento occorre promuovere interventi tesi a perequare le condizioni di svantaggio e di disagio. 

Il progetto di un modello di scuola dell’infanzia in rapporto col territorio….

	12 
	Rischi e criticità 
	Allo stato attuale, non ipotizzabili. 

	13 
	Tempi di realizzazione 
	Vedi cronoprogramma


Cronoprogramma:
	Progettazione e realizzazione della scuola dell’infanzia 
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1 - gara per affidamento progettazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 - progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3 - progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4 - acquisizione pareri e autorizzazioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5 - progetto esecutivo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6 - predisposizione bando di gara
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7 - gara d'appalto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	8 - aggiudicazione definitiva lavori e contratto d'appalto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	9 - esecuzione lavori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	10 - collaudo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	70.000,00
	110.000,00
	190.000,00
	410.000,00
	450.000,00
	470.000,00

	Accumulato
	
	180.000,00
	370.000,00
	780.000,00
	1.230.000,00
	1.700.000,00


SCHEDA  SarIstr 6 
	1 
	Titolo Intervento 
	Scuola di eccellenza per il turismo – Istituto alberghiero di Arzachena

	2 
	Settore 
	 Interventi per la formazione di addetti nel campo turistico-alberghiero

	3 
	Soggetto Promotore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	4 
	Soggetto Attuatore 
	Provincia di Olbia-Tempio

	5 
	Localizzazione 
	Comune di Arzachena

	6 
	Descrizione Intervento 
	· L’intervento consiste nella riqualificazione strutturale dell’edificio

· Nel territorio di Arzachena si vuole potenziare la vocazione turistica del territorio orientando l’offerta formativa in quell’ambito

· Al fine di migliorare e incrementare l’attività lavorative della zona

L’obiettivo dell’intervento è quello di inserire l’originaria vocazione alberghiera dell’istituto nei percorsi sperimentali  che hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti abilità, competenze e capacità che consentano loro sia di proseguire nella formazione superiore-universitaria, sia di accedere al mondo del lavoro.

Oltre alle conoscenze tradizionali si intende fare in modo che gli studenti acquisiscano competenze specifiche per:

· Valorizzare i fattori di attrazione turistica presenti nel territorio;

· Valutare le caratteristiche naturali, sociali e culturali del territorio di Arzachena ascoltando le istanze della comunità locale per sviluppare reti e alleanze tramite attività di cooperazione e di negoziazione;

· Pianificare l’offerta turistica della città di Arzachena e dell’ambiente circostante secondo criteri di sostenibilità economica, sociale e ambientale, lavorando sull’equilibrio fra sostenibilità e competitività e sulla loro coesistenza,

· Pianificare una strategia di comunicazione e di marketing territoriale attraverso azioni pubblicitarie, eventi e pubbliche relazioni;

· Definire, promuovere e commercializzare i prodotti turistici, enogastronomici e artigianali del territorio, considerando anche le relazioni attivabili con il settore dell’intermediazione turistica;

· Utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per il potenziamento dell’attività di management e marketing del territorio, attraverso la promozione e l’uso di siti web e di sistemi formativi integrati;

· Gestire la qualità dell’offerta del terriotio e il monitoraggio della sua percezione da parte degli ospiti (customer satisfaction analysis);

· Raccogliere, elaborare e interpretare dati attinenti al fenomeno turistico della zona attraverso analisi di data-base esistenti e la promozione di ricerche sul campo.

Saranno parte integrante del percorso formativo qualificate esperienze di stage e di alternanza scuola-lavoro.L’intervento consiste nella riqualificazione strutturale dell’edificio.

· Alunni istituto alberghiero n. 389

	7 
	Fattibilità Tecnico- Procedurale 
	

	8 
	Sostenibilità finanziaria 
	Piano finanziario dell’investimento: 

- € .800.000, 00 

- Fonte: Delibera CIPE n. 35/2005 

	9 
	Coerenza interna 
	L’istituzione dei corsi è coerente con le linee del piano strategico regionale e con le misure del POR relativamente agli interventi  Risorse Umane.

	10
	Coerenza esterna 
	E’ coerente con le linee del piano strategico regionale e con le misure del POR relativamente agli interventi  Risorse Umane e con le politiche europee.

	11 
	Effetti socio-economici dell’intervento 
	· Struttura di eccellenza per creare nuovi posti di lavoro

	12 
	Rischi e criticità 
	Allo stato attuale, non ipotizzabili. 

	13 
	Tempi di realizzazione 
	


14 Cronoprogramma: 
	Progettazione e riqualificazione istituto scolastico
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1 - gara per affidamento progettazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 - progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3 - progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4 - acquisizione pareri e autorizzazioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5 - progetto esecutivo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6 - predisposizione bando di gara
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7 - gara d'appalto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	8 - aggiudicazione definitiva lavori e contratto d'appalto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	9 - esecuzione lavori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	10 - collaudo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	Corsi di formazione per addetti nel campo turistico-alberghiero
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1 - progettazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 - istruttoria e approvazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3 - realizzazione 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4 –controllo e conclusione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	
	130.000,00
	660.000,00
	10.000,00
	
	

	Accumulato
	
	
	790.000,00
	800.000,00
	
	


SCHEDA SarIstr 5
	1 
	Titolo Intervento 
	Centri di accoglienza per gli studenti medie superiori di Oristano e Nuoro

	2 
	Settore 
	 Istruzione

	3 
	Soggetto Promotore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	4 
	Soggetto Attuatore 
	Comune Provincia e Comune di Nuoro Provincia e Comune di Oristano 

	5 
	Localizzazione 
	Comune di Nuoro e Oristano

	6 
	Descrizione Intervento 
	L’intervento consiste nella realizzazione di due centri di accoglienza per gli studenti delle scuole medie superiori da realizzare nelle città di Nuoro e Oristano, rivolti in particolare agli studenti pendolari durante l’intervallo tra le attività didattiche della mattina e quelle pomeridiane, ed inoltre alla generalità degli studenti anche durante gli orari extrascolastici.

I centri offriranno servizi finalizzati alla riduzione della dispersione scolastica quali: orientamento e consulenza, rialfabetizzazione, alfabetizzazione informatica laboratori musicali teatrali e di arte varie.

I centri  dovranno disporre di spazi ed attrezzature per lo sport, per le attività culturali e di spettacolo, per lo svolgimento di conferenze, per la lettura e lo studio, etc.

Fondamentale inoltre, sarà la creazione di servizi complementari quale il trasporto che dovrà prevedere degli scuolabus al servizio degli studenti.

	7 
	Fattibilità Tecnico- Procedurale 
	Nel caso della città di Oristano si prevede di intervenire a completare la casa dello studente di proprietà del Comune, mentre per la città di Nuoro occorre individuare il patrimonio immobiliare pubblico idoneo per le finalità dell’intervento.

	8 
	Sostenibilità finanziaria 
	Piano finanziario dell’investimento: 

- € 2.500.000, 00 

- Fonte: Delibera CIPE n. 35/2005 

	9 
	Coerenza interna 
	L’intervento è coerente con le linee strategiche dell’APQ Istruzione ed in particolare con gli interventi tesi allo sviluppo del capitale umano, attraverso la lotta alla dispersione scolastica nelle aree territoriali che presentano le maggiori criticità.

	10 
	Coerenza esterna 
	L’intervento proposto è coerente con:

· POR Sardegna 2000-2006 Misura 3.6 prevenzione della dispersione scolastica (offerta di servizi di accoglienza, animazione e recupero scolastico)

· DPEF 2005-2008 Le politiche della conoscenza – Istruzione e cultura con il quale si prevede l’aumento del numero relativo degli studenti con diploma di istruzione superiore

· DSR 2007-2013 il quale prevede l’ammodernamento delle infrastrutture scolastiche con particolare attenzione per gli spazi di socializzazione e agli spazi per attività extrascolastiche, in modo da aumentare l’attrattività della scuola

	11 
	Effetti socio-economici dell’intervento 
	Diminuzione della dispersione scolastica, migliorare la qualità della vita nelle città che erogano servizi scolastici per i territori di riferimento.

	12 
	Rischi e criticità 
	Allo stato attuale, non ipotizzabili. 

	13 
	Tempi di realizzazione 
	Vedi cronoprogramma


Cronoprogramma:
	Progettazione e realizzazione della scuola dell’infanzia 
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1 - gara per affidamento progettazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 - progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3 - progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4 - acquisizione pareri e autorizzazioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5 - progetto esecutivo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6 - predisposizione bando di gara
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7 - gara d'appalto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	8 - aggiudicazione definitiva lavori e contratto d'appalto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	9 - esecuzione lavori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	10 – collaudo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	100.000,00
	125.000,00
	225.000,00
	600.000,00
	700.000,00
	700.000,00

	Accumulato
	
	225.000,00
	500.000,00
	1.100.000,00
	1.800.000,00
	2.500.000,00


0ronoprogramma di spesa

	APQ
	Settori
	Linee di Intervento 
	Interventi
	Importo a valere sui fondi FAS 
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Istruzione
	Istruzione
	Potenziamento del Polo di Eccellenza di Agraria e Veterinaria dell'Università di Sassari.
	Potenziamento del Polo Bonassai ricerca e formazione in Agraria e Veterinaria 
	 20.000.000,00 
	 
	 8.000.000,00 
	 7.600.000,00 
	 7.800.000,00 
	 3.800.000,00 
	 

	
	
	Potenziamento del Polo Tecnologico  dell'Università di Cagliari
	Potenziamento del Polo tecnologico dell’Università di Cagliari e residenze studentesche
	 20.000.000,00 
	 75.000,00 
	 5.925.000,00 
	 10.000.000,00 
	 1.000.000,00 
	 3.000.000,00 
	 

	
	
	Potenziamento delle strutture residenziali per studenti dell'Università di Cagliari.
	Potenziamento delle strutture residenziali per studenti dell’Università di Cagliari
	 5.000.000,00 
	 5.000.000,00 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Poli scolastici di eccellenza
	Scuola di eccellenza per l’infanzia
	1.700.000,00
	 70.000,00 
	 110.000,00 
	 190.000,00 
	 410.000,00 
	 450.000,00 
	 470.000,00 

	
	
	
	Centri di accoglienza per gli studenti medie superiori di Oristano e Nuoro
	2.500.000,00
	 100.000,00 
	 150.000,00 
	 250.000,00 
	 600.000,00 
	 700.000,00 
	 700.000,00 

	
	
	
	Scuola di eccellenza per il turismo – Istituto alberghiero di Arzachena
	800.000,00
	 
	 130.000,00 
	 660.000,00 
	 10.000,00 
	 
	 

	
	Totale Istruzione
	 
	50.000.000,00
	5.245.000,00
	14.315.000,00
	18.700.000,00
	9.820.000,00
	7.950.000,00
	1.170.000,00


[image: image11.jpg]



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.35/2005)

APQ METANO

Il Quadro di riferimento programmatico
L’Intesa Istituzionale di Programma del 21 aprile 1999 contempla quale primo Accordo di Programma Quadro, la Metanizzazione della Sardegna. Tale atto riporta nelle finalità l’esame delle tecniche alternative più economiche ed efficaci d’adduzione del metano all’Isola, la progettazione e realizzazione delle reti di distribuzione del gas naturale, la preparazione della gara internazionale e la definizione progettuale per il raggiungimento degli obiettivi. 

L’APQ contiene, inoltre, un cronogramma generale e definisce la dotazione finanziaria iniziale di 250 miliardi di lire (129,11 M€), di cui 100 miliardi di lire (51,64 M€) a valere sulla legge 402/94 (Piano di rinascita della Sardegna) e 150 miliardi di lire (77,47 M€) a valere sulla legge 266/97 (Rifinanziamento del piano di metanizzazione del Mezzogiorno ). Individua due soluzioni per l’adduzione: l’approvvigionamento del gas naturale allo stato liquido (GNL), tramite navi metaniere con centrale di rigassificazione sulla costa, e la realizzazione di un metanodotto steso sul mar Tirreno e dedicato al trasporto del gas da consumarsi nell’Isola.

Successivamente all’approvazione dell’APQ, fin dal 1999 è stato dato avvio al programma di investimenti per la realizzazione delle reti urbane con il finanziamento dei capoluoghi di provincia, Cagliari, Sassari (1° lotto) ed Oristano da parte del Ministero delle Attività Produttive, a seguito della delibera CIPE 99/1999. Nel corso del 2001, con successiva delibera CIPE 26/2001, è stato finanziato il 2° lotto della rete di Sassari e la rete di Nuoro. Le risorse finanziarie utilizzate e impegnate per le suddette reti urbane, facevano capo a stanziamenti residui del Piano per la metanizzazione del Mezzogiorno e allo specifico stanziamento di 150 miliardi di lire, destinato dal CIPE all’avvio del programma di metanizzazione della Sardegna, in attuazione del citato Accordo di Programma Quadro- APQ. 

La Giunta Regionale, inoltre, ha affidato alla società G.& Fint s.r.l. con sede in Roma, come sviluppo del precedente studio di fattibilità elaborato per conto del Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica, l’incarico di redigere una proposta di Piano di metanizzazione per le reti urbane, anche alla luce dell’importanza strategica che può svolgere la piattaforma terrestre sarda nel Mediterraneo per lo sviluppo delle reti transeuropee dell’energia, in particolare tra il continente europeo e la costa nordafricana.

In particolare, per quanto attiene il metano, il partner naturale per lo sviluppo delle reti mediterranee dell’energia, la repubblica d’Algeria, nel cui territorio è ubicata una quota notevole di riserve mondiali accertate di gas naturale, ha manifestato interesse per la realizzazione di nuovo metanodotto per il continente europeo coinvolgendo a tal fine la propria società di stato, Sonatrach.
Inoltre, in vista della realizzazione del Gasdotto Algeria-Sardegna-Italia, è stata costituita, tra SONATRACH, EDISON GAS, WINTERSHALL, EOS ENERGIA, ENELPOWER e la Regione Sardegna attraverso le proprie società controllate SFIRS s.p.a. e PROGEMISA s.p.a., una nuova società con sede a Milano, la G.AL.S.I. s.p.a, che è stata incaricata della redazione dello studio di fattibilità.
Coerenza programmatica esterna
Gli interventi proposti per il finanziamento con risorse FAS sono coerenti con gli obiettivi e le strategie delineate dalla programmazione nazionale per la metanizzazione del Mezzogiorno previsto dalla legge 28 novembre 1980 n. 784, e successive modificazioni ed integrazioni. Ed inoltre, con la Deliberazione CIPE del 21 dicembre 1989, con la quale tra l’altro sono stati definiti i criteri per l’istruttoria delle domande di finanziamento relative al programma di metanizzazione del Mezzogiorno, ed assegnate le risorse finanziarie e reso disponibile l’importo di 65 miliardi di lire a valere sugli stanziamenti destinati alla metanizzazione del Mezzogiorno per una prima anticipazione del programma di metanizzazione della regione Sardegna relativamente alla realizzazione delle reti nelle città capoluogo, da esercire, in via transitoria, ad aria propanata; 

Si richiamano altresì le delibere CIPE del 25 marzo 1992 concernente la realizzazione delle reti di distribuzione del gas nei capoluoghi provinciali di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari, da esercire in via transitoria con miscela aria-G.P.L. e del 21 marzo 1997, con la quale sono stati definiti i criteri per la ripartizione dei finanziamenti relativi al programma di metanizzazione del Mezzogiorno ed avviato il programma di metanizzazione della regione Sardegna relativamente ad una prima anticipazione delle reti nelle città capoluogo di Cagliari, Sassari ed Oristano;

Da ultimo si richiama la deliberazione CIPE del 19 febbraio 1999, pubblicata sulla G.U. n. 127 del 2.6.1999, che approva l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la regione autonoma Sardegna ed in particolare l’Accordo di Programma Quadro per la Metanizzazione, per l’attuazione del quale sono stati assegnati a titolo di dotazione finanziaria lire 250 miliardi, di cui lire 100 miliardi a valere sulla legge 402/94 e lire 150 miliardi a valere sulla legge 266/97, secondo la finalizzazione di spesa  di cui al punto 1 della delibera CIPE del 6 maggio 1998, successivamente sostituita integralmente dalla delibera CIPE  del 30 giugno 1999.

Per quanto attiene la coerenza degli interventi con la programmazione regionale si ricorda che nel “Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2005-2007” si afferma che “Non si possono perseguire obiettivi di sviluppo competitivo delle imprese e di coesione sociale del territorio senza una chiara politica energetica volta a superare gli svantaggi collegati all’insularità che hanno finora provocato aggravi di costi e rischi continui in fatto di sicurezza  e di continuità del servizio.

L’approvvigionamento di energia, adeguato in quantità e costi, è una precondizione per lo sviluppo di qualsiasi tipo di attività produttiva ed è anche uno degli indicatori che maggiormente qualificano le opportunità di insediamento civile e industriale.

La Regione persegue dunque l’obiettivo di potenziare e rendere efficiente il sistema energetico della Sardegna agendo su tre principali direttrici:

1)
l’approvvigionamento e la distribuzione in rete in tutta l’Isola del gas naturale;

2)
la valorizzazione delle risorse locali a fini energetici mediante uso di tecnologie compatibili con la tutela dell’ambiente;

3)
la ricerca e la sperimentazione di soluzioni volte alla diversificazione delle fonti energetiche, all’approvvigionamento da fonti rinnovabili e al risparmio energetico, da conseguire anche attraverso miglioramenti dell’efficienza del sistema, compatibilmente con le esigenze di uno sviluppo sostenibile sotto il profilo ambientale e paesaggistico.

Completa lo scenario del mercato energetico regionale, la realizzazione del cavo SAPEI che, collegando la Sardegna alla Penisola italiana, triplicherà la capacità di trasporto di energia elettrica da e per il resto d’Italia, stabilizzandone la fornitura.

In attuazione dell’Intesa di Programma Stato-Regione siglata nel 1999, è in fase di predisposizione il progetto di fattibilità del metanodotto Algeria – Sardegna - Penisola italiana. 

La Regione realizzerà, con risorse derivanti dall’accordo di programma quadro -APQ- sul metano, gli adduttori e le reti di bacino (reti urbane e loro interconnessioni) per la distribuzione del gas naturale su tutto il territorio regionale. 

La ripartizione del territorio in bacini d’utenza è stata ultimata tenendo conto delle osservazioni pervenute dai comuni interessati, attraverso una fase di concertazione già attivata nel 2005 e sono di prossima emanazione i bandi per il finanziamento della realizzazione delle reti di bacino”.

Per quanto evidenziato gli interventi oggetto della presente relazione sono coerenti con la programmazione nazionale e regionale a livello generale e settoriale

Coerenza programmatica interna
Gli interventi in oggetto alla seguente relazione sono in stretta continuità programmatica rispetto all’Accordo di Programma Quadro “Metanizzazione della Sardegna” già sottoscritto nel 1999.

Stante il quadro di riferimento programmatico sopra delineato, la Giunta Regionale ha approvato con la deliberazione 54/28 del 22 novembre 2005 le linee d’indirizzo sullo sviluppo delle reti distribuzione del gas. Gli elementi di novità consistono nell’avanzamento dello studio di fattibilità del gasdotto di adduzione e nella nuova ripartizione del territorio regionale in bacini d’utenza nel rispetto delle istanze dei comuni. A questi si aggiunge, inoltre, il mutato quadro normativo per la realizzazione e gestione delle reti di servizi per effetto della liberalizzazione del settore del gas naturale in Italia. 

In merito al primo punto, la società Galsi s.p.a. ha in fase di avanzata predisposizione lo studio di fattibilità del metanodotto di adduzione del gas naturale dall’Algeria che attraverserà l’Isola, con approdo della condotta nel golfo di Palmas, sviluppo nel territorio regionale per circa trecento chilometri sino a Punta Canigione, in Gallura, ed infine immersione nel medio Tirreno fino alla Toscana. Il cronogramma di GALSI s.p.a. prevede che il gas sia disponibile in Sardegna entro il 2009. La prospettiva del completamento del gasdotto entro il 2009, rende pertanto necessario avviare la realizzazione delle reti di bacino in tempi compatibili, per consentire la distribuzione del gas alle utenze non appena arriverà la fornitura del metano. 
La strategia di sviluppo delineata dalla Giunta regionale prevede che la penetrazione della metanizzazione nel territorio avverrà per interi bacini d’utenza e non per singoli comuni. La ripartizione dei comuni della Sardegna in 38 bacini d’utenza, è stata sottoposta, nel corso di una fase di concertazione, ai comuni interessati, per tener conto delle aggregazioni già esistenti tra gli Enti Locali per la gestione in comune di servizi pubblici. 

I gasdotti che si dipartono dalla dorsale verso alcune grandi utenze o verso i punti di riconsegna alle reti di distribuzione costituiscono la rete di trasporto regionale. 

I gasdotti che dai punti di riconsegna tramite le interconnessioni alimentano le reti di distribuzione saranno realizzati dall’organismo di bacino. 
La Regione ha avviato una procedura concorsuale in data 9 gennaio 2006 con scadenza 6 aprile 2006 che consentirà anche di accertare la quota di  partecipazione all’investimento a carico dell’organismo di Bacino, nella misura minima del 50% dell’onere degli investimenti.

I soggetti ammessi a partecipare al bando sono gli organismi associativi costituiti dagli Enti Locali per la gestione coordinata di funzioni e servizi pubblici. I Comuni sono stati invitati a costituire tali organismi, nelle forme consentite dalla normativa nazionale e regionale in materia di Enti Locali per la gestione dei servizi pubblici, sottoscrivendo l’impegno a partecipare al bacino d’utenza per un periodo non inferiore a venti anni. 

L’eventuale mancata partecipazione di uno o più comuni alla costituzione dell’organismo di bacino, non pregiudica l’operatività dello stesso e consente comunque al bacino di concorrere ai benefici del bando. 

Tali organismi, così costituiti, devono assicurare la costruzione della rete e l’espletamento del servizio di distribuzione del gas, per l’intero bacino, affidando la concessione del servizio ad un unico operatore; quand’anche le stesse fossero esercite temporaneamente con altro gas, sono considerate unicamente per l’uso del gas naturale e i costi aggiuntivi connessi ad adattamenti per altro gas non rientrano tra le spese ammissibili al contributo.
L’impatto socio-economico
Gli investimenti complessivi di primo impianto previsti per la realizzazione delle sole reti urbane della Sardegna, ad esclusione dei capoluoghi di provincia e di altri comuni rientranti in un PIA già infrastrutturati, ammontano a circa 536,41 M€ per uno sviluppo di km 3.400 di rete che consente di servire 353.000 utenze. 
Le risorse disponibili nell’APQ metano n. 1 ammontano, al netto degli interventi di completamento delle reti dei capoluoghi di provincia, a circa 115,51 milioni di euro e consentono di avviare immediatamente un intervento che avrà ad oggetto le reti urbane di bacino, lasciando ad un momento successivo la realizzazione dei collegamenti intercomunali. Il bando in corso consentirà di redigere il programma di attuazione per 1.460 km di rete e 151.000 utenze.

Il programma che si intende sviluppare utilizzando le risorse, provenienti dalla deliberazione CIPE n. 35 del 27.05.2005, pari a € 86.432.400, su indicazione della deliberazione G.R. n. 46/4 del 30.9.2005, da impiegare per realizzare sia le reti metanifere, consentirà di realizzare ulteriori1.225 km di rete e servire 127.000 utenze aggiuntive.
L’elenco degli interventi di quest’ultimo programma include i bacini d’utenza con minor costo utente, la previsione di spesa dedotta dall’allegato 2 dell’anzidetta delibera G.R. 54/28 e comprende i bacini 6, 33, 5, 30, 34, 4, 32 ed in parte il 36. Gli investimenti del nuovo APQ ammontano a 172.864.800 €, con profilo di spesa annuale di 43.216.200 € per gli anni 2008-2009-2010-2011 di cui 21.608.100 € di fonte statale..
La valutazione della fattibilità
Per quanto concerne la fattibilità tecnico-procedurale nessuno degli interventi sembra presentare particolari rischi o criticità. Eventuali fattori che possono incidere sulla fattibilità delle opere sono rappresentati dalla necessità del rilascio di diversi nulla osta idraulici, ambientali e paesaggistici. Per quanto concerne infine la fattibilità finanziaria, gli interventi sono un primo stralcio di progetti più ampi che potranno trovare finanziamento totale nei fondi stanziati per i successivi fondi F.A.S e dei vari soggetti pubblici e privati coinvolti.
Schede per intervento
SCHEDA N. 1

Linea strategica:
	1
	Titolo Intervento
	REALIZZAZIONE RETI COMUNALI DI METANO DEL BACINO N. 6

	2
	Settore
	ENERGIA - METANO

	3
	Soggetto Promotore
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	4
	Soggetto Attuatore
	CONCESSIONARIO DEL BACINO N° 6

	5
	Localizzazione
	Comuni di ALGHERO E OLMEDO.

	6
	Descrizione intervento
	Vedi RELAZIONE

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	BANDO IN CORSO pubblicato sul B.U.R.A.S. n° 1 del 7 gennaio 2006

	8
	Sostenibilità finanziaria
	FONDI FAS                                        €     7.413.476,50           

FONDI PRIVATI                                 €     7.413.476,50           

COSTO TOTALE                               €    14.826.953,00     

	9
	Coerenza interna
	L’intervento integra le azioni previste dall’APQ siglato nel 1999 consentendo la realizzazione delle reti del Bacino.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la programmazione nazionale ed in particolare programma di Metanizzazione del Mezzogiorno avviato con la L. 784/1980.

	11
	Effetti socio-econimici dell’intervento
	N° utenti da servire:                                 12.064                      

Km di rete:                                                75

	12
	Rischi e criticità
	Le reti possono essere transitoriamente utilizzate per veicolare gas diversi dal metano. Ai fini del raggiungimento della piena efficienza del sistema, per conseguire la configurazione ottimale, è necessaria la realizzazione del metanodotto dall’Algeria e l’implementazione delle reti di collegamento intermedie.

	13
	Tempi di realizzazione
	2008                                                            €     3.706.738,25                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

2009                                                            €     3.706.738,25                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

2010                                                            €     3.706.738,25                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

2011                                                            €     3.706.738,25                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      


SCHEDA N. 2

Linea strategica:
	1
	Titolo Intervento
	REALIZZAZIONE RETI COMUNALI DI METANO DEL BACINO N. 33

	2
	Settore
	ENERGIA - METANO

	3
	Soggetto Promotore
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	4
	Soggetto Attuatore
	CONCESSIONARIO DEL BACINO N° 33

	5
	Localizzazione
	Comuni di MARACALAGONIS, MONSERRATO, QUARTU SANT’ELENA, QUARTUCCIU, SELARGIUS, SETTIMO SAN PIETRO E SINNAI.

	6
	Descrizione intervento
	Vedi RELAZIONE

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	BANDO IN CORSO pubblicato sul B.U.R.A.S. n° 1 del 7 gennaio 2006

	8
	Sostenibilità finanziaria
	FONDI FAS                                        €     27.018.513,50
FONDI PRIVATI                                 €     27.018.513,50
COSTO TOTALE                               €      54.037.027,00     

	9
	Coerenza interna
	L’intervento integra le azioni previste dall’APQ siglato nel 1999 consentendo la realizzazione delle reti del Bacino.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la programmazione nazionale ed in particolare programma di Metanizzazione del Mezzogiorno avviato con la L. 784/1980.

	11
	Effetti socio-econimici dell’intervento
	N° utenti da servire:                                 43.500                      

Km di rete:                                                277

	12
	Rischi e criticità
	Le reti possono essere transitoriamente utilizzate per veicolare gas diversi dal metano. Ai fini del raggiungimento della piena efficienza del sistema, per conseguire la configurazione ottimale, è necessaria la realizzazione del metanodotto dall’Algeria e l’implementazione delle reti di collegamento intermedie.

	13
	Tempi di realizzazione
	2008                                                            €     13.509.256,75

2009                                                            €     13.509.256,75

2010                                                            €     13.509.256,75

2011                                                            €     13.509.256,75


SCHEDA N. 3

Linea strategica:
	1
	Titolo Intervento
	REALIZZAZIONE RETI COMUNALI DI METANO DEL BACINO N. 5

	2
	Settore
	ENERGIA - METANO

	3
	Soggetto Promotore
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	4
	Soggetto Attuatore
	CONCESSIONARIO DEL BACINO N° 5

	5
	Localizzazione
	Comuni di GOLFO ARANCI, LOIRI PORTO SAN PAOLO, MONTI, OLBIA, PADRU E TELTI.

	6
	Descrizione intervento
	Vedi RELAZIONE

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	BANDO IN CORSO pubblicato sul B.U.R.A.S. n° 1 del 7 gennaio 2006

	8
	Sostenibilità finanziaria
	FONDI FAS                                        €     9.618.382,50
FONDI PRIVATI                                 €     9.618.382,50
COSTO TOTALE                               €    19.236.765,00

	9
	Coerenza interna
	L’intervento integra le azioni previste dall’APQ siglato nel 1999 consentendo la realizzazione delle reti del Bacino.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la programmazione nazionale ed in particolare programma di Metanizzazione del Mezzogiorno avviato con la L. 784/1980.

	11
	Effetti socio-econimici dell’intervento
	N° utenti da servire:                                 14.691                      

Km di rete:                                                105

	12
	Rischi e criticità
	Le reti possono essere transitoriamente utilizzate per veicolare gas diversi dal metano. Ai fini del raggiungimento della piena efficienza del sistema, per conseguire la configurazione ottimale, è necessaria la realizzazione del metanodotto dall’Algeria e l’implementazione delle reti di collegamento intermedie.

	13
	Tempi di realizzazione
	2008                                                            €     4.809.191,25
2009                                                            €     4.809.191,25
2010                                                            €     4.809.191,25
2011                                                            €     4.809.191,25


SCHEDA N. 5

Linea strategica:
	1
	Titolo Intervento
	REALIZZAZIONE RETI COMUNALI DI METANO DEL BACINO N. 34

	2
	Settore
	ENERGIA - METANO

	3
	Soggetto Promotore
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	4
	Soggetto Attuatore
	CONCESSIONARIO DEL BACINO N° 34

	5
	Localizzazione
	Comuni di CALASETTA, CARBONIA, CARLOFORTE, SAN GIOVANNI SUERGIU E SANT’ANTIOCO.

	6
	Descrizione intervento
	Vedi RELAZIONE

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	BANDO IN CORSO pubblicato sul B.U.R.A.S. n° 1 del 7 gennaio 2006

	8
	Sostenibilità finanziaria
	FONDI FAS                                        €     10.929.293,00
FONDI PRIVATI                                 €     10.929.293,00
COSTO TOTALE                               €      21.858.586,00

	9
	Coerenza interna
	L’intervento integra le azioni previste dall’APQ siglato nel 1999 consentendo la realizzazione delle reti del Bacino.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la programmazione nazionale ed in particolare programma di Metanizzazione del Mezzogiorno avviato con la L. 784/1980.

	11
	Effetti socio-econimici dell’intervento
	N° utenti da servire:                                 16.284                      

Km di rete:                                                123

	12
	Rischi e criticità
	Le reti possono essere transitoriamente utilizzate per veicolare gas diversi dal metano. Ai fini del raggiungimento della piena efficienza del sistema, per conseguire la configurazione ottimale, è necessaria la realizzazione del metanodotto dall’Algeria e l’implementazione delle reti di collegamento intermedie.

	13
	Tempi di realizzazione
	2008                                                            €     5.464.646,50                                              
2009                                                            €     5.464.646,50                                              
2010                                                            €     5.464.646,50                                              
2011                                                            €     5.464.646,50                                              


SCHEDA N. 6

Linea strategica:
	1
	Titolo Intervento
	REALIZZAZIONE RETI COMUNALI DI METANO DEL BACINO N. 4

	2
	Settore
	ENERGIA - METANO

	3
	Soggetto Promotore
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	4
	Soggetto Attuatore
	CONCESSIONARIO DEL BACINO N° 4

	5
	Localizzazione
	Comuni di OSILO, PORTO TORRES, SENNORI, SORSO E STINTINO.

	6
	Descrizione intervento
	Vedi RELAZIONE

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	BANDO IN CORSO pubblicato sul B.U.R.A.S. n° 1 del 7 gennaio 2006

	8
	Sostenibilità finanziaria
	FONDI FAS                                        €     8.972.079,00
FONDI PRIVATI                                 €     8.972.079,00
COSTO TOTALE                               €    17.944.158,00

	9
	Coerenza interna
	L’intervento integra le azioni previste dall’APQ siglato nel 1999 consentendo la realizzazione delle reti del Bacino.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la programmazione nazionale ed in particolare programma di Metanizzazione del Mezzogiorno avviato con la L. 784/1980.

	11
	Effetti socio-econimici dell’intervento
	N° utenti da servire:                                 13.009                      

Km di rete:                                                104

	12
	Rischi e criticità
	Le reti possono essere transitoriamente utilizzate per veicolare gas diversi dal metano. Ai fini del raggiungimento della piena efficienza del sistema, per conseguire la configurazione ottimale, è necessaria la realizzazione del metanodotto dall’Algeria e l’implementazione delle reti di collegamento intermedie.

	13
	Tempi di realizzazione
	2008                                                            €     4.486.039,50

2009                                                            €     4.486.039,50

2010                                                            €     4.486.039,50

2011                                                            €     4.486.039,50


SCHEDA N. 7

Linea strategica:
	1
	Titolo Intervento
	REALIZZAZIONE RETI COMUNALI DI METANO DEL BACINO N. 32

	2
	Settore
	ENERGIA - METANO

	3
	Soggetto Promotore
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	4
	Soggetto Attuatore
	CONCESSIONARIO DEL BACINO N° 32

	5
	Localizzazione
	Comuni di ASSEMINI, DECIMOMANNU, ELMAS, UTA E VILLASPECIOSA.

	6
	Descrizione intervento
	Vedi RELAZIONE

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	BANDO IN CORSO pubblicato sul B.U.R.A.S. n° 1 del 7 gennaio 2006

	8
	Sostenibilità finanziaria
	FONDI FAS                                        €     9.234.675,00
FONDI PRIVATI                                 €     9.234.675,00
COSTO TOTALE                               €    18.469.350,00

	9
	Coerenza interna
	L’intervento integra le azioni previste dall’APQ siglato nel 1999 consentendo la realizzazione delle reti del Bacino.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la programmazione nazionale ed in particolare programma di Metanizzazione del Mezzogiorno avviato con la L. 784/1980.

	11
	Effetti socio-econimici dell’intervento
	N° utenti da servire:                                 13.344                      

Km di rete:                                                107

	12
	Rischi e criticità
	Le reti possono essere transitoriamente utilizzate per veicolare gas diversi dal metano. Ai fini del raggiungimento della piena efficienza del sistema, per conseguire la configurazione ottimale, è necessaria la realizzazione del metanodotto dall’Algeria e l’implementazione delle reti di collegamento intermedie.

	13
	Tempi di realizzazione
	2008                                                            €     4.617.337,50

2009                                                            €     4.617.337,50

2010                                                            €     4.617.337,50

2011                                                            €     4.617.337,50


SCHEDA N. 8

Linea strategica:
	1
	Titolo Intervento
	REALIZZAZIONE RETI COMUNALI DI METANO DEL BACINO N. 36

	2
	Settore
	ENERGIA - METANO

	3
	Soggetto Promotore
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	4
	Soggetto Attuatore
	CONCESSIONARIO DEL BACINO N° 36

	5
	Localizzazione
	Comuni di CAPOTERRA, DOMUS DE MARIA, PULA, SARROCH E VILLA SAN PIETRO.

	6
	Descrizione intervento
	Vedi RELAZIONE

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	BANDO IN CORSO pubblicato sul B.U.R.A.S. n° 1 del 7 gennaio 2006

	8
	Sostenibilità finanziaria
	FONDI FAS                                        €     5.779.354,00
FONDI PRIVATI                                 €     5.779.354,00
COSTO TOTALE                               €    11.578.708,00

	9
	Coerenza interna
	L’intervento integra le azioni previste dall’APQ siglato nel 1999 consentendo la realizzazione delle reti del Bacino.

	10
	Coerenza esterna
	L’intervento è coerente con la programmazione nazionale ed in particolare programma di Metanizzazione del Mezzogiorno avviato con la L. 784/1980.

	11
	Effetti socio-econimici dell’intervento
	N° utenti da servire:                                 8.221

Km di rete:                                                68

	12
	Rischi e criticità
	Le reti possono essere transitoriamente utilizzate per veicolare gas diversi dal metano. Ai fini del raggiungimento della piena efficienza del sistema, per conseguire la configurazione ottimale, è necessaria la realizzazione del metanodotto dall’Algeria e l’implementazione delle reti di collegamento intermedie.

	13
	Tempi di realizzazione
	2008                                                            €     2.889.677,00

2009                                                            €     2.889.677,00

2010                                                            €     2.889.677,00

2011                                                            €     2.889.677,00


Conclusioni
Per quanto sopra descritto e per quanto riportato nelle schede progettuali che si allegano alla presente relazione, verificata la coerenza esterna e interna, considerati gli effetti del programma in oggetto della presente relazione, si valuta che esso risulta coerente con la programmazione esistente a livello comunitario, nazionale e regionale, che gli interventi previsti concorrono alla realizzazione della strategia regionale
Studi di fattibilità
	APQ di riferimento
	Settori
	Studi di fattibilità
	Proponente
	 Importo 

	Viabilità
	Viabilità
	Studio per la razionalizzazione e ottimizzazione delle connessioni viarie tra il Sulcis-Iglesiente e l’Oristanese
	Assessorato dei Lavori pubblici
	 €              100.000 

	
	
	Programma coordinato ed organico di interventi nel settore viario per incrementare le possibilità di accesso alle zone costiere da parte dei comuni interni più prossimi, al fine di integrare e rafforzare le potenzialità di sviluppo turistico
	Assessorato dei Lavori pubblici
	 €              200.000 

	Mobilità 

 
	Mobilità 

 
	Servizio metropolitana leggera su area vasta di Cagliari
	Assessorato dei Trasporti
	 €              200.000 

	
	
	Collegamento aeroporto di Alghero - linea fds - Alghero - Sassari 
	Assessorato dei Trasporti
	 €              100.000 

	
	
	Studio organico della portualità di interesse regionale finalizzato alla definizione di una rete infrastrutturale di porti
	Assessorato dei Lavori pubblici
	 €              300.000 

	Difesa del Suolo 
	Difesa del Suolo 
	Interventi di riassetto idrogeologico e recupero paesaggistico e ambientale della bassa valle del Flumendosa
	Assessorato dei Lavori pubblici
	 €              200.000 

	
	
	Interventi di riassetto idrogeologico e recupero paesaggistico e ambientale della valle del Coghianas
	Assessorato dei Lavori pubblici
	 €              200.000 

	
	
	Studio generale per la definizione delle linee guida regionali per la realizzazione degli interventi di riassetto idrogeologico con tecniche di ingegneria naturalistica
	Assessorato dei Lavori pubblici
	 €              200.000 

	
	
	Programma coordinato ed organico delle attività studi e interventi necessari alla difesa delle coste e a ridefinire gli equilibri ambientali compromessi.
	Assessorato dei Lavori pubblici
	 €              300.000 

	
	
	Programma coordinato ed organico delle attività studi ed interventi per la rinaturalizzazione e per il recupero paesaggistico ed ambientale delle aree degradate dalle attività di cava
	Assessorato dell'Industria
	 €              200.000 

	 

 

 

 

Istruzione 
	istruzione
	Studi fattibilità sistemi educativi per l'infanzia
	Assessorato della Pubblica istruzione
	 €              150.000 

	
	istruzione
	polo universitario Cagliari e Sassari, sistema regionale  residenze universitarie
	Assessorato della Pubblica istruzione
	 €              150.000 

	
	istruzione
	Studi fattibilità centri  servizi per studenti pendolari
	Assessorato della Pubblica istruzione
	 €              150.000 

	
	istruzione
	sistema bibliotecario urbano di Cagliari
	Assessorato della Pubblica istruzione
	 €                50.000 

	
	istruzione
	Sistema immagine e moduli architettonici e di design per punti servizio e commerciali in aree archeologiche e museali della Sardegna
	Assessorato della Pubblica istruzione
	 €                30.000 

	Sviluppo locale

 
	EELL
	Riorganizzazione logistica uffici  centrali e periferici della Regione
	Assessorato degli Enti locali
	 €              300.000 

	
	industria
	offerta integrata di localizzazione e ottimizzazione delle  aree industriali della Sardegna
	Assessorato dell'Industria
	 €              100.000 

	Sanità
	sanità
	nuovo ospedale  e una foresteria - centro di accoglienza nell'area metropolitana di Cagliari
	Assessorato dell'Igiene e sanità
	 €              150.000 

	
	sanità
	nuovo ospedale a Sassari
	Assessorato dell'Igiene e sanità
	 €              100.000 

	
	sanità
	sistema regionale di centri di assistenza per persone con morbo di Alzheimer
	Assessorato dell'Igiene e sanità
	 €                20.000 

	Sviluppo locale
	 
	realizzazione attrattori turistici quali centri congressi, golf,  tipologie innovative di ospitalità in aree rurali
	Assessorato del Turismo, artigianato e commercio
	 €              250.000 

	Sviluppo locale
	 
	sistema del termalismo e riavvio delle risorse termali non utiizzate
	Assessorato del Turismo, artigianato e commercio
	 €              150.000 

	Società dell'informazione
	 
	sistema di hot spot costieri per l'accesso libero a internet per le imbarcazioni  
	Assessorato degli Affari generali
	 €                80.000 

	Sviluppo locale
	 
	studio fattibilità per la realizzazione di centri commerciali naturali nei centri storici di Cagliari e Sassari
	Assessorato del Turismo, artigianato e commercio
	 €              150.000 

	Sostenibilità ambientale
	 
	studio fattibilità ripristino ambientale e paesaggistico del litorale del Poetto
	Assessorato della Difesa dell'ambiente
	 €              250.000 

	Sviluppo locale
	 
	studio della tipologia di un sistema negozi "Sardegna" nelle principali capitali europee
	Assessorato del Turismo, artigianato e commercio
	 €              150.000 

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	 €       4.230.000 


	1
	Titolo intervento
	Studio per la razionalizzazione e ottimizzazione delle connessioni viarie tra il Sulcis-Iglesiente e l’Oristanese

	2
	Settore
	Viabilità provinciale

	3
	Soggetto promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	Province del Sulcis – Iglesiente e di Oristano

	6
	Descrizione intervento
	L’intervento consiste nella razionalizzazione e ottimizzazione delle connessioni viarie tra il Sulcis-Iglesiente e l’Oristanese attraverso l’adeguamento delle strade esistenti caratterizzate da livelli di servizio piuttosto bassi. Il territorio compreso tra le due province è infatti caratterizzato da centri abitati di modesta consistenza demografica “lontani” dai centri di servizio di livello regionale e provinciale quali Carbonia, Iglesias, Oristano, Sanluri. 

La ristrutturazione della rete viaria ha un ruolo strategico di notevole importanza al fine di una razionalizzazione dell’esistente e di una valorizzazione e incentivazione di forme di sviluppo più consone al territorio interessato.

Gli obiettivi dello studio di riqualificazione funzionale sono pertanto:

· interconnessione tra i centri di servizio, tra questi e la rete viaria di interesse regionale, e tra i predetti centri di servizio e gli insediamenti che vi hanno recapito, così da ottenere un miglioramento delle condizioni di accessibilità territoriale ed un riequilibrio nella dotazione dei servizi;

· - la valorizzazione e fruizione dell’ambiente attraversato. 

	7
	Fattibilità tecnico-procedurale
	L’intervento è inserito in un più ampio programma per l’“Occidentale Sarda”, predisposto dall’Assessorato dei LL.PP Regionale, teso al riassetto funzionale e all’interconnessione delle strade esistenti anche di diverse competenze regionali.

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Il costo dello studio è pari a € 100.000,00.

	9
	Coerenza interna (ved. punto 7,1,3 del. cipe)
	La razionalizzazione e ottimizzazione delle connessioni viarie tra il Sulcis-Iglesiente e l’Oristanese ha come obiettivo principale la riqualifica funzionale della rete viaria di un territorio in cui le comunicazioni interne ai sistemi urbani e tra questi e i centri di servizio soffrono di carenze strutturali notevoli con il conseguente isolamento economico, sociale e culturale, accresciuto anche dalla lontananza dalle principali vie di sviluppo regionale. Da qui la necessità di ricucire, a scala provinciale, un territorio frammentato per ricostruire un tessuto urbano ed economico oggi carente al fine di un più equilibrato schema territoriale che permetta di localizzare funzioni di “polo” e dotazione di servizi anche a realtà urbane che, sulla carta, ne hanno possibilità, ma che, in assenza di un disegno di rete coerente con questo obiettivo, non riescono a perseguirlo.

	10
	Coerenza esterna (ved. punto 7,1,3 del. cipe)
	Lo studio, come riportato nel Piano Regionale Trasporti e nei successivi documenti di verifica ed aggiornamento, è in parte ricompreso tra gli assi attrezzati di riequilibrio e in parte nel sistema reticolare di base.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Lo studio è finalizzato alla riutilizzazione dei territori interessati e al loro recupero verso uno sviluppo economico basato sulla valorizzazione delle risorse naturali, culturali, artigianali ed agricole. Valorizzazione e incentivazione di forme di sviluppo più consone al territorio interessato.

	12
	Rischi e criticità
	Non sono previsti rischi e criticità.

	13
	Tempi di realizzazione
	I tempi previsti per l’elaborazione sono 7 mesi, come di seguito riportato nel cronoprogramma di dettaglio.


CRONOPROGRAMMA DELL’INTERVENTO

	attività/tempi
	Giugno

2006
	Dicembre

2006
	Gennaio

2007

	Progettazione (r.a.s.)
	
	
	

	Approvazione (r.a.s.)
	
	
	


	1
	Titolo intervento
	Programma coordinato ed organico di interventi nel settore viario per incrementare le possibilità di accesso alle zone costiere da parte dei comuni interni più prossimi, al fine di integrare e rafforzare le potenzialità di sviluppo turistico.

	2
	Settore
	Viabilità provinciale e comunale.

	3
	Soggetto promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	Intero territorio regionale.

	6
	Descrizione intervento
	L’intervento consiste in un programma coordinato ed organico di interventi nel settore viario per incrementare le possibilità di accesso alle zone costiere da parte dei comuni interni più prossimi, al fine di integrare e rafforzare le potenzialità di sviluppo turistico oggi fortemente limitate dalla carenza di collegamenti. Affinché l’ambiente, nel senso più generale del termine, possa per queste comunità diventare una risorsa è necessario creare collegamenti che innervino tali territori e ne permettano la fruizione, con l’obiettivo non solo di utilizzare la risorsa “ambiente” ma soprattutto di preservarla e di renderla fruibile da parte degli utenti. L’obiettivo è pertanto il collegamento tra le zone interne più prossime e quelle costiere, attraverso la valorizzazione e la fruizione dell’ambiente attraversato, privilegiando l’adeguamento di tracciati esistenti, e garantendo l’accesso alle località costiere mediante itinerari “di penetrazione”, dal termine dei quali si dipartano percorsi ciclabili o pedonali, per esempio, finalizzati a permettere la fruizione, con limitatissimo impatto, delle risorse ambientali disponibili. Lo studio curerà con particolare attenzione gli elementi di arredo della carreggiata (banchine, piazzole di sosta, punti di osservazione, etc.) e la scelta dei materiali con i quali realizzare le pavimentazioni, con l’esclusione dei misti cementati e dei conglomerati bituminosi come previsto dal Piano Paesaggistico Regionale. 

	7
	Fattibilità tecnico-procedurale
	L’intervento è inserito in un più ampio programma, predisposto dall’Assessorato dei LL.PP Regionale, teso al riassetto funzionale e all’interconnessione delle strade esistenti anche di diverse competenze regionali..

	8
	Sostenibilità finanziaria
	Il costo dello studio è pari a € 200.000,00.

	9
	Coerenza interna (ved. punto 7,1,3 del. cipe)
	Lo studio ha come obiettivo principale l’incremento delle possibilità di accesso alle zone costiere da parte dei comuni interni più prossimi, al fine di integrare e rafforzare le potenzialità di sviluppo turistico oggi fortemente limitate dalla carenza di collegamenti. 

	10
	Coerenza esterna (ved. punto 7,1,3 del. cipe)
	Lo studio, come riportato nel Piano Regionale Trasporti e nei successivi documenti di verifica ed aggiornamento, è ricompreso nel sistema reticolare di base. Ricade inoltre nei territori tutelati dal Piano Paesaggistico Regionale.

	11
	Effetti socio-economici dell’intervento
	Lo studio è finalizzato alla individuazione di interventi sulle infrastrutture viarie che consentano l’integrazione e il rafforzamento delle sviluppo turistico dei comuni più prossimi alle zone costiere, la valorizzazione delle risorse naturali, culturali, artigianali ed agricole, favorendo inoltre l’occupazione e la crescita economica della popolazione.

	12
	Rischi e criticità
	Non sono previsti rischi e criticità.

	13
	Tempi di realizzazione
	I tempi previsti per l’elaborazione sono 7 mesi, come di seguito riportato nel cronoprogramma di dettaglio.


CRONOPROGRAMMA DELL’INTERVENTO

	attività/tempi
	Giugno

2006
	Dicembre

2006
	Gennaio

2007

	Progettazione (r.a.s.)
	
	
	

	Approvazione (r.a.s.)
	
	
	


	1
	Titolo Intervento
	Servizio metropolitano su area vasta di Cagliari

	2
	Settore
	Trasporti

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei Trasporti. 

	4
	Soggetto Attuatore
	R.A.S. - FdS

	5
	Localizzazione
	Area vasta di Cagliari

	6
	Descrizione Intervento
	Lo studio permetterà di sviluppare le varie ipotesi d'intervento infrastrutturali sulla linea ferroviaria FdS  per  consentire il collegamento  della Linea 1 attualmente in costruzione con l'aeroporto di Elmas e con la Stazione FFS - Sviluppa diverse ipotesi di servizio metropolitano dell'area vasta di Cagliari -

	7
	Fattibilità Tecnico-Procedurale
	Bando di Gara ; Saranno valutate le proposte di operatori e studiosi del settore, che abbiano maturato specifica esperienza presso le maggiori realtà metropolitane.  

	8
	Sostenibilità Finanziaria
	Copertura finanziaria
	300.000 €
	CIPE 35/05

	
	
	Ulteriore fabbisogno per il completamento
	200.000 €
	CIPE 35/05

	
	
	Costi operativi
	 
	 

	9
	Coerenza interna
	Lo studio risulta coerente con la strategia delineata all'interno del Q.C.S. nell'ambito degli obiettivi specifici relativi all'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia di quelli relativi all'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa; realizzare ed adeguare i collegamenti dei nodi alle reti nazionali ed internazionali, collegamento delle città con gli aeroporti, collegamento di aree in forte sviluppo, collegamento di città capoluogo con la rete ferroviaria nazionale). L'intervento sarebbe altresì coerente con la Misura II.3 del PON Trasporti 2000/2006, che prevede il finanziamento di interventi atti alla realizzazione ed adeguamento dei collegamenti passeggeri, tra le reti metropolitane ed i nodi delle reti TEN, finalizzati a: favorire lo sviluppo di un sistema di trasporto equilibrato ed integrato per le aree metropolitane. 

	 
	 
	Lo studio serve, inoltre,  ad individuare le attività necessarie al riequilibrio modale ed alla riduzione dell'inquinamento; collegare il centro delle città con l'aeroporto, il porto e le stazioni ferroviarie. L'attività è altresì coerente con le indicazioni del Piano Regionale dei Trasporti, laddove sono previsti interventi relativi a: trasformazione dei sistemi di massa esistenti in sistema di tramvia veloce; assegnazione di frequenze metropolitane, variazioni e rettifiche di rete, ubicazione di nuove fermate su tratte ferroviarie esistenti, con riferimento a quelle a maggiore valenza urbana (centro capoluogo ed hinterland); realizzazione di nuove linee a bassa emissione di inquinanti.

	10
	Coerenza esterna
	L'importanza di un rafforzamento dei servizi di trasporto a carattere metropolitano è ben delineata  all'interno del Q.C.S. sia relativamente agli obiettivi specifici dell'Asse V (Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna dei centri urbani, riducendo la congestione, l'inquinamento acustico ed atmosferico), sia entro quelli dell'Asse VI-Trasporti (Perseguire il riequilibrio modale sul versante urbano e metropolitano, attraverso infrastrutture per il trasporto di massa in sede fissa).

	11
	Effetti socio-economici dell'intervento
	Creazione intermodalità ferro-gomma; riduzione numero di veicoli privati circolanti sulla direttrice Sassari-Alghero; riduzione incidentalità; riduzione emissioni gassose.

	12
	Rischi e criticità
	Bando di Gara

	13
	Tempi di realizzazione
	18 mesi


	1
	Titolo Intervento
	“Programma coordinato ed organico delle attività, studi ed interventi necessari alla difesa delle coste e a ridefinire gli equilibri ambientali compromessi”



	2
	Settore Intervento
	0205051 – Infrastrutture ambientali e risorse idriche  –      difesa del suolo – 

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	

	6
	Descrizione Dell’intervento
	Lo studio  partendo dalla conoscenza del quadro fisico delle coste dovrà pervenire alla individuazione delle problematiche di erosione più evidenti nonchè alla loro classificazione e alla individuazione delle soluzioni adeguate, fornendo uno strumento di supporto alle scelte e all’approccio integrato alla gestione dei litorali.



	7
	Costo
	Studio di fattibilità                  300.000,00 €

	8
	Fattibilità Tecnico Procedurale
	Per tale studio si prevedono, in linea di massima, le seguenti fasi procedurali, successive alla  iscrizione in bilancio delle risorse destinate all’APQ,:

1) Predisposizione disciplinare per l’affidamento dello studio;

2) Fase di selezione e affidamento studio;

3) Esecuzione studio articolata secondo:

Attività preliminari:

- Raccolta e sistemazione dei dati di base

- Foto aeree e modello digitale delle coste 

- Identificazione dell’uso attuale dell’ambiente marino
      Indagini specialistiche:

Rilievi

Analisi socio economico

Catalogo degli interventi di recupero

4) Approvazione dello studio 

Partner istituzionali coinvolti:  

Regione Sardegna- Assessorato LL.PP.;  Ministero dei Trasporti, Ministero dell’Ambiente, Autorità Portuali, Capitanerie di porto -  Enti Locali interessati

	9
	Sostenibilità Finanziaria
	· Il progetto verrà finanziato interamente con fondi FAS da attingere dalle risorse di cui alla delibera CIPE 35/2005;

	10
	Coerenza Interna
	Lo studio rappresenta il primo e fondamentale approccio, alla gestione integrata delle coste coerentemente con le diverse disposizioni in materia di difesa delle coste comunitarie e nazionali



	11
	Coerenza Esterna
	Lo studio risulta in stretta connessione con la Misura 1.3  e presenta importanti connessioni e integrazioni con le altre misure, quali la 1.5 “Rete ecologica regionale”, la Misura 4.7 “Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche, acquicoltura” la Misura 4.8 “Pesca – Misura 4.5: Potenziare e qualificare l’industria turistica della Sardegna - Misura 4.15: Incentivazione di attività turistiche e artigianali.
 

	12
	Effetti Socioeconomici
	Lo studio fornirà indirizzi e tipologie di intervento per una difesa delle coste rispetto alle problematiche connesse con l’erosione marina e con i bacini interni di apporto idrico, attraverso una proposta utile per la ricerca di un equilibrio sostenibile delle risorse naturali e delle strategie di sviluppo.



	13
	Rischi e Criticità
	Non si rilevano in questa fase particolari elementi ostativi alla realizzazione dello studio di fattibilità 

	14
	Tempi di Realizzazione 
	1 anno


	1
	Titolo Intervento
	“Interventi di riassetto idrogeologico e recupero paesaggistico e ambientale della bassa valle del Flumendosa”

	2
	Settore Intervento
	0205051 – Infrastrutture ambientali e risorse idriche – difesa del suolo – sistemazione corsi d’acqua.

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	Muravera, Villaputzu 

	6
	Descrizione Dell’intervento
	Lo studio ha la funzione di recuperare l’area della bassa valle del Flumendosa individuando soluzioni idrogeologiche ed ambientali compatibili.

Lo studio avrà un approccio interdisciplinare e dovrà fornire gli elementi necessari per un progetto integrato,  coniugando le risorse naturali dell’area con tecniche funzionali di ingegneria naturalistica per promuovere una strategia di sviluppo.

	7
	Costo
	Studio di fattibilità                  200.000,00 €

	8
	Fattibilità Tecnico Procedurale
	Per tale studio si prevedono, in linea di massima, le seguenti fasi procedurali, successive alla  iscrizione in bilancio delle risorse destinate all’APQ,:

5) Predisposizione disciplinare per l’affidamento dello studio;

6) Fase di selezione e affidamento studio;

7) Esecuzione studio articolata secondo:

Attività preliminari:

- Raccolta e sistemazione dei dati di base

- Foto aeree e modello digitale del terreno

- Identificazione dell’uso attuale del suolo

      Indagini specialistiche:

Analisi floristico-vegetazionale
Mappa floristico-vegetazionale

Climatologia dell’area

Ecosistema idrogeomorfologico

Caratteri geologici, litologici, idrogeologici
       Rilievi:

Rilievo sistema vincolistico e urbanistico

Rilievo inquinanti e criticità sistema aria-suolo-acqua

Rilievo aree degradate da recuperare

Analisi socio economico:

Proposta progettuale degli interventi di recupero

8) Approvazione dello studio 

Partner istituzionali coinvolti:  

Regione Sardegna- Assessorato LL.PP.; 
Ente Autonomo del Flumendosa – Enti Locali interessati

	9
	Sostenibilità Finanziaria
	· Il progetto verrà finanziato interamente con fondi FAS da attingere dalle risorse di cui alla delibera CIPE 35/2005;

	10
	Coerenza Interna
	Lo studio, volto all’individuazione delle azioni da attivare ai fini del miglioramento del livello di competitività territoriale e del recupero ambientale e paesaggistico coerentemente con l’esigenza di garantire con l’attuazione dell’APQ Difesa del Suolo e del PAI, un adeguato livello di sicurezza fisica delle funzioni insediative, produttive, turistiche e infrastrutturali.



	11
	Coerenza Esterna
	Lo studio risulta in stretta connessione con la Misura 1.3  e presenta importanti connessioni e integrazioni con le altre misure, quali la 1.5 “Rete ecologica regionale”, la Misura 4.7 “Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche, acquicoltura” la Misura 4.8 “Pesca – Altre misure”, la Misura 4.16 “Tutela dell’ambiente in relazione all’agricoltura, silvicoltura, conservazione risorse naturali e benessere degli animali”.



	12
	Effetti Socioeconomici
	Lo studio fornirà indirizzi e tipologie di intervento per recuperare la naturalità del paesaggio, attraverso una proposta utile per la ricerca di un equilibrio, coordinamento e continuità tra i diversi studi, programmi e piani di settore, secondo criteri di normalità, omogeneità e flessibilità. 



	13
	Rischi e Criticità
	Non si rilevano in questa fase particolari elementi ostativi alla realizzazione dello studio di fattibilità 

	14
	Tempi di Realizzazione 
	1 anno.


	1
	Titolo Intervento
	“Programma coordinato ed organico delle attività, studi ed interventi per la rinaturalizzazione e per il recupero paesaggistico ed ambientale delle aree degradate dalle attività di cava”

	2
	Settore Intervento
	0205051 – Infrastrutture ambientali e risorse idriche –      difesa del suolo – 

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	

	6
	Descrizione Dell’intervento
	Lo studio è volto ad offrire uno strumento unitario ed utile per la predisposizione di programmi di intervento per il recupero della degli aspetti naturalistici dei versanti degradati e per la gestione ottimale delle attività estrattive in funzione delle esigenze di

prevenzione verso l’insorgere di pericoli idrogeologici e di nuove situazioni di rischio idrogeologico.



	7
	Costo
	Studio di fattibilità                  100.000,00 €

	8
	Fattibilità Tecnico Procedurale
	Per tale studio si prevedono, in linea di massima, le seguenti fasi procedurali, successive alla  iscrizione in bilancio delle risorse destinate all’APQ,:

9) Predisposizione disciplinare per l’affidamento dello studio;

10) Fase di selezione e affidamento studio;

11) Esecuzione studio articolata secondo:

Attività preliminari:

- Raccolta e sistemazione dei dati di base

- Foto aeree e modello digitale del terreno

- Identificazione dell’uso attuale del suolo

      Indagini specialistiche:

       Rilievi:

Rilievo aree degradate da recuperare 
Rilievo sistema vincolistico e urbanistico

Rilievo inquinanti e criticità aria-suolo-acqua

Analisi socio economico:

Proposta progettuale degli interventi di recupero

12) Approvazione dello studio 

Partner istituzionali coinvolti:  

Regione Sardegna- Assessorato LL.PP.; Assessorato dell’Industria -  Enti Locali interessati

	9
	Sostenibilità Finanziaria
	· Il progetto verrà finanziato interamente con fondi FAS da attingere dalle risorse di cui alla delibera CIPE 35/2005;

	10
	Coerenza Interna
	Lo studio è volto all’individuazione delle azioni da attivare ai fini del miglioramento del livello di competitività territoriale connesso al recupero ambientale e paesaggistico.



	11
	Coerenza Esterna
	Lo studio risulta in stretta connessione con la Misura 1.3  e presenta importanti connessioni e integrazioni con le altre misure, quali la Gestione integrata dei rifiuti, bonifica dei siti inquinati e tutela dall’inquinamento, la 1.5 “Rete ecologica regionale”, la Misura 4.3 “Sostegno alla nascita e allo sviluppo di nuove imprese”
 

	12
	Effetti Socioeconomici
	Lo studio dovrà fornire indirizzi e tipologie di intervento atte a consentire un maggior livello di sicurezza a protezione delle attività umane degli insediamenti produttivi ma anche il mantenimento e il recupero dell’ambiente in grado di connettere le aree di rilevante valore naturalistico in funzione di promozione e sviluppo del territorio.

. 



	13
	Rischi e Criticità
	Non si rilevano in questa fase particolari elementi ostativi alla realizzazione dello studio di fattibilità 

	14
	Tempi di Realizzazione 
	1 anno


	1
	Titolo Intervento
	“Interventi di riassetto idrogeologico e recupero paesaggistico e ambientale della bassa valle del Coghinas”

	2
	Settore Intervento
	0205051 – Infrastrutture ambientali e risorse idriche – difesa del suolo – sistemazione corsi d’acqua.

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	Valledoria, Badesi  

	6
	Descrizione Dell’intervento
	Lo studio ha la funzione di recuperare l’area della bassa valle del Coghinas individuando soluzioni idrogeologiche ed ambientali compatibili.

Lo studio avrà un approccio interdisciplinare e dovrà fornire gli elementi necessari per un progetto integrato,  coniugando le risorse naturali dell’area con tecniche funzionali di ingegneria naturalistica per promuovere una strategia di sviluppo.

	7
	Costo
	Studio di fattibilità                  200.000,00 €

	8
	Fattibilità Tecnico Procedurale
	Per tale studio si prevedono, in linea di massima, le seguenti fasi procedurali, successive alla  iscrizione in bilancio delle risorse destinate all’APQ,:

13) Predisposizione disciplinare per l’affidamento dello studio;

14) Fase di selezione e affidamento studio;

15) Esecuzione studio articolata secondo:

Attività preliminari:

- Raccolta e sistemazione dei dati di base

- Foto aeree e modello digitale del terreno

- Identificazione dell’uso attuale del suolo

      Indagini specialistiche:

Analisi floristico-vegetazionale
Mappa floristico-vegetazionale

Climatologia dell’area

Ecosistema idrogeomorfologico

Caratteri geologici, litologici, idrogeologici
       Rilievi:

Rilievo sistema vincolistico e urbanistico

Rilievo inquinanti e criticità del sistema aria-suolo-acqua

Rilievo aree degradate da recuperare

Analisi socio economico:

Proposta progettuale degli interventi di recupero

16) Approvazione dello studio 

Partner istituzionali coinvolti:  

Regione Sardegna- Assessorato LL.PP.; Consorzio di Bonifica – Enti Locali interessati

	9
	Sostenibilità Finanziaria
	· Il progetto verrà finanziato interamente con fondi FAS da attingere dalle risorse di cui alla delibera CIPE 35/2005;

	10
	Coerenza Interna
	Lo studio, volto all’individuazione delle azioni da attivare ai fini del miglioramento del livello di competitività territoriale e del recupero ambientale e paesaggistico coerentemente con l’esigenza di garantire con l’attuazione dell’APQ Difesa del Suolo e del PAI, un adeguato livello di sicurezza fisica delle funzioni insediative, produttive, turistiche e infrastrutturali.


	11
	Coerenza Esterna
	Lo studio risulta in stretta connessione con la Misura 1.3  e presenta importanti connessioni e integrazioni con le altre misure, quali la 1.5 “Rete ecologica regionale”, la Misura 4.7 “Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche, acquicoltura” la Misura 4.8 “Pesca – Altre misure”, la Misura 4.16 “Tutela dell’ambiente in relazione all’agricoltura, silvicoltura, conservazione risorse naturali e benessere degli animali”.

	12
	Effetti Socioeconomici
	Lo studio fornirà indirizzi e tipologie di intervento per recuperare la naturalità del paesaggio, attraverso una proposta utile per la ricerca di un equilibrio, coordinamento e continuità tra i diversi studi, programmi e piani di settore, secondo criteri di normalità, omogeneità e flessibilità. 



	13
	Rischi e Criticità
	Non si rilevano in questa fase particolari elementi ostativi alla realizzazione dello studio di fattibilità 

	14
	Tempi di Realizzazione 
	1 anno


SCHEDA SarBCSF6 
	1 
	Titolo Intervento 
	Studio di fattibilità sistema bibliotecario urbano di Cagliari

	2 
	Settore 
	Istruzione

	3 
	Soggetto Promotore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	4 
	Soggetto Attuatore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	5 
	Localizzazione 
	Regione Sardegna

	6 
	Descrizione Intervento 
	L’intervento prevede la redazione di uno studio di fattibilità relativo alla realizzazione di un sistema bibliotecario urbano della città di Cagliari.

L’esigenza dello studio di fattibilità è partito da considerazioni di carattere locale, ma anche da un'attenta osservazione di fenomeni riscontrabili nel panorama internazionale. Infatti oggi Cagliari è priva di una grande sistema bibliotecario, capace di soddisfare i bisogni di informazione, divulgazione e cultura di un'area metropolitana di oltre 500.000 cittadini, che si proponga anche come luogo d'incontro e di socializzazione, mentre recentemente, altre importanti città dell'Europa e di altri continenti si sono dotate di sistemi bibliotecari urbani, luoghi fisici deputati alla trasmissione del sapere, che rivestono anche una forte funzione simbolica. Un sistema bibliotecario urbano  per la città di Cagliari nasce con l’obiettivo di coprire i diversi campi del sapere potendo disporre fin d’ora di  una ricca documentazione di testi e di opere grazie alla presenza in città di numerose biblioteche specializzate come la Biblioteca provinciale, che ospita la biblioteca del CAI sezione Sardegna, la Biblioteca del Centro Documentazione regionale Biblioteche per Ragazzi , la Biblioteca dell’Assessorato alle politiche sociali della Provincia di Cagliari ,
specializzata in servizi sociali e handicap, la Biblioteca comunale di studi sardi, Via Newton , la Biblioteca della Galleria comunale d’Arte.

Per quanto riguarda la definizione dei compiti e degli obiettivi di offerta, va detto che il "fare sistema" con le risorse bibliotecarie e documentarie già disponibili in città, ad esempio, le importanti Biblioteche universitarie, le altre biblioteche comunali, della provincia e della regione. Il sistema bibliotecario urbano così concepito è una "biblioteca centrata sull'utente", impostata sulla convivenza e sull'interazione di utenti, documenti e bibliotecari. 
Il sistema bibliotecario urbano intende rivolgersi all'intera comunità metropolitana e regionale, in particolare a quanti sono portatori di esigenze di informazione e cultura di carattere generale. 

La funzione formativa che il sistema oggetto dello studio intende assolvere parte dal presupposto che nella società contemporanea non esistono più una "stagione dello studio" e "una stagione del lavoro": nella società contemporanea si studia per tutta la vita, si apprende "facendo le cose", stimolati dalla necessità di una formazione continua. Il sistema bibliotecario urbano attuerebbe così una politica di convergenza e integrazione tra uso del tempo libero ed attività di studio, tra servizi di base e servizi specialistici, tra cultura umanistica e cultura scientifica, tra media e linguaggi diversi. La tipologia di documenti posseduti e accessibili e l'offerta di servizi sarà oltremodo variegate, per consentire al sistema di rappresentare al suo interno la complessità e l'articolazione del sapere contemporaneo e di rivolgersi con linguaggi diversificati ai diversi pubblici che si propone di aggregare.

Fattori di qualità, coerenti con queste caratteristiche che il sistema intende assumere,sono:
- la dimensione dell'offerta, sia per quanto riguarda i documenti posseduti sia per quanto riguarda la capacità di rendere accessibile e disponibile ciò che non è posseduto;
- lo stile e la fisionomia del servizio, improntato al modello della reference library, cioè di una biblioteca in cui l'utente non è mai abbandonato a se stesso, ma sempre supportato da un'attività di assistenza e consulenza molto qualificata;
- il livello di integrazione nel tessuto bibliotecario e documentario della Città e della Regione, oltre alla capacità di entrare a far parte di un circuito anche internazionale di trasmissione della conoscenza. 

Il modello di sistema bibliotecario che lo studio deve prendere in esame deve essere un modello flessibile e reattivo, capace di mettersi in posizione di ascolto nei confronti degli utenti e di interagire in modo da produrre servizi di elevata qualità e rispondenti - per i loro contenuti e per il modo in cui vengono erogati - ai bisogni di ciascun utente..La flessibilità sarà assecondata anche dal modello gestionale e dall'agilità della. La sfida è di riuscire a dar vita ad un sistema bibliotecario di cultura generale che si attesti su livelli di eccellenza e che curi particolarmente i nuovi campi del sapere e il loro sviluppo interdisciplinare, che nessuna biblioteca di ricerca, proprio in quanto biblioteca specializzata, documenta a sufficienza. In questo senso, la visione dei problemi e l'approccio ad essi che il sistema offrirà potranno attirare ed aggregare tutti i cittadini, risultando stimolanti ed anzi indispensabili anche per un pubblico di specialisti, abituato a frequentare biblioteche di ricerca di rango elevato, ma necessariamente limitate nel loro spettro di dotazioni librarie.  

	7 
	Fattibilità Tecnico- Procedurale 
	Le fasi di attuazione riguardano l’affidamento e l’elaborazione dello studio di fattibilità

	8 
	Sostenibilità finanziaria 
	Piano finanziario dell’investimento: 

- € 50.000,00

- Fonte: Delibera CIPE n. 35/2005 

	9 
	Coerenza interna 
	L’intervento è coerente con le linee strategiche dell’APQ, in particolare con la linea strategica 4 Condivisione della conoscenza, che comprende, tra l’altro, l’allestimento funzionale della nuova sede della Biblioteca Universitaria di Cagliari. 

	10 
	Coerenza esterna 
	L’intervento è coerente con il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria e con la normativa di settore, che favorisce e incentiva la creazione di sistemi bibliotecari. Il recente disegno di legge sulla cultura inoltre prevede lo sviluppo del sistema bibliotecario regionale. La creazione dei sistemi è peraltro coerente con le linee IFLA dell’Unesco. 

	11 
	Effetti socio-economici dell’intervento 
	L’intervento permetterà una riqualificazione dei servizi offerti da alcune delle  biblioteche  favorendo l’accesso e la consultazione, anche con mezzi informatici avanzati, di materiale altrimenti non facilmente reperibile 

Lo studio potrà produrre, in prospettiva, occupazione in fase di impianto del sistema e, una volta a regime si prevede un effetto positivo dell’occupazione soprattutto in relazione alla gestione dei servizi offerti.

	12 
	Rischi e criticità 
	Nessuno

	13 
	Tempi di realizzazione 
	Vedi cronoprogramma


Cronoprogramma:

	Studio di fattibilità centri servizi per studenti pendolari
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1 – gara affidamento incarico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 – redazione SDF e sua approvazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	0
	50.000
	
	
	
	

	Accumulato
	0
	50.000
	
	
	
	


Scheda intervento:   SarBCSF7

	1
	Titolo Intervento
	Studio di Fattibilità per sistema immagine e moduli architettonici e di design per punti servizio e commerciali in aree archeologiche e museali della Sardegna

	2
	Settore
	Beni Culturali – 

	3
	Soggetto Promotore
	Regione Autonoma della Sardegna

	4
	Soggetto Attuatore
	Regione Autonoma della Sardegna

	5
	Localizzazione
	Sardegna

	6
	Importo investimento
	Euro 30.000,00

	7
	Descrizione Intervento
	Lo studio è finalizzato ad individuare una tipologia di allestimento uniforme per i punti vendita e servizi dei musei e delle aree archeologiche della Sardegna. Attualmente infatti tali strutture utilizzano modalità di allestimento non omogenee e non funzionali. Lo studio dovrà individuare dei prototipi di allestimenti modulari per i bookshop dei musei e  di strutture amovibili che ospitino i servizi accessori (biglietteria, punti ristoro etc.) nei siti archeologici.  La finalità evidente di tale operazione è quella di offrire un’immagine coordinata e razionale delle strutture museali e delle aree archeologiche, che sono per la quasi totalità gestite con finanziamenti regionali.

	8
	Fattibilità Tecnico- Procedurale
	Le fasi di attuazione riguardano l’affidamento e l’elaborazione dello studio di fattibilità.

	9
	Sostenibilità finanziaria
	L’intervento risulta finanziato con fondi CIPE di cui alla Delibera 35 del 27.05.2005 per Euro 30.000. 

	10
	Coerenza interna
	L’intervento è pienamente coerente con le linee strategiche dell’APQ  relativamente al sistema museale regionale.

	11
	Coerenza esterna
	L’inizativa si ricollega con quanto previsto nel Piano di razionalizzazione e sviluppo del sistema museale regionale. Tale piano è finalizzato a creare il sistema dei musei e i relativi strumenti di carattere strategico e gestionale e tiene conto della programmazione di settore statale, degli enti locali e dei privati e delle numerose iniziative promosse tramite il POR e gli altri programmi europei.

La valorizzazione del patrimonio culturale della regione, attraverso la realizzazione della Rete museale Regionale è prevista, inoltre, dal DPEF regionale

	12
	Effetti socio-economici dell’intervento
	· Incremento ed estensione al di fuori della stagione estiva dei flussi turistici in Sardegna; 

· Incremento delle iniziative imprenditoriali negli ambiti connessi alle attività della gestione dei beni culturali;

· crescita nella comunità del senso di coesione sociale derivante dalla consapevolezza della propria cultura.

	13
	Rischi e criticità
	Non si rilevano particolari rischi o criticità.

	14
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma


Cronoprogramma

	Studio di fattibilità centri servizi per studenti pendolari
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1 – gara affidamento incarico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 – redazione SDF e sua approvazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	0
	30.000
	
	
	
	

	Accumulato
	0
	30.000
	
	
	
	


SCHEDA SarIstrSF2 
	1 
	Titolo Intervento 
	Studio fattibilità polo Universitario Cagliari e Sassari, sistema regionale residenze universitarie

	2 
	Settore 
	 Istruzione

	3 
	Soggetto Promotore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	4 
	Soggetto Attuatore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	5 
	Localizzazione 
	

	6 
	Descrizione Intervento 
	L’intervento prevede la redazione di uno studio di fattibilità finalizzato a potenziare le strutture residenziali per studenti Universitari degli Atenei di Cagliari e Sassari.

Lo studio, che si baserà su una puntale analisi del contesto delle due città universitarie relativamente alla grave carenza di residenze per studenti, dovrà individuare le aree urbane ovvero il patrimonio edilizio esistente che meglio si presta per ricavare le residenze, oltre ad individuare la gamma dei servizi che devono essere erogati agli studenti ed a proporre il modello gestionale più vantaggioso sotto il profilo del rapporto costi/benefici.

Tra gli allegati allo studio di fattibilità dovrà trovare posto anche lo schema di bando pubblico per individuare eventuali proprietari di immobili, costruttori edili e istituti di credito interessati a cedere gli immobili ovvero costruire le residenze universitarie per conto degli ERSU.

	7 
	Fattibilità Tecnico- Procedurale 
	Le fasi di attuazione riguardano l’affidamento e l’elaborazione dello studio di fattibilità.

	8 
	Sostenibilità finanziaria 
	Piano finanziario dell’investimento: 

- € 150.000,00

- Fonte: Delibera CIPE n. 35/2005 

	9 
	Coerenza interna 
	L’intervento è coerente con le linee strategiche dell’APQ Istruzione ed in particolare con gli interventi tesi allo sviluppo del capitale umano.

	10 
	Coerenza esterna 
	L’intervento è coerente con:

- la programmazione regionale “piano coordinato della regione Sardegna” allegato alla convenzione triennale per gli anni 2006-2008 (L.R. n. 26/1996 art. 26 – Rapporti tra la Regione e le Università della Sardegna, che prevede programmi di completamento delle residenze universitarie

- il Documento Strategico Regionale 2007-2013 il quale prevede il potenziamento e qualificazione delle strutture universitarie per la residenzialità, incrementando e rendendo più accessibile l’offerta di alloggi nelle sedi universitarie sarde.

	11 
	Effetti socio-economici dell’intervento 
	Lo studio per la programmazione di nuove strutture residenziali per studenti universitari si pone l’obiettivo di favorire l’aumento del numero dei laureati in Sardegna. Inoltre con la redazione dello studio si contribuisce a definire meglio il rapporto tra la comunità universitaria e la città ospitante, favorendo una migliore qualità della vita, spostando parte dei consumi degli studenti dalle spese per gli alloggi privati verso i servizi culturali, oltre a fornire alle città ulteriori servizi rivolti alla generalità dei cittadini.

	12 
	Rischi e criticità 
	Nessuno 

	13 
	Tempi di realizzazione 
	Vedi cronoprogramma


Cronoprogramma:

	Studio di fattibilità centri servizi per studenti pendolari
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1 – gara affidamento incarico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 – redazione SDF e sua approvazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	0
	150.000
	
	
	
	

	Accumulato
	0
	150.000
	
	
	
	


SCHEDA SarIstrSF1 
	1 
	Titolo Intervento 
	Studio fattibilità sistemi educativi per l’infanzia

	2 
	Settore 
	 Istruzione

	3 
	Soggetto Promotore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	4 
	Soggetto Attuatore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	5 
	Localizzazione 
	

	6 
	Descrizione Intervento 
	L’intervento prevede la redazione di uno studio di fattibilità relativo alla realizzazione di sistemi educativi per l’infanzia. 

Lo studio deve fornire elementi rivolti alla promozione dello sviluppo di sistemi educativi integrati che tutelino i diritti delle bambine e dei bambini cosi da favorire interagendo con la famiglia, il benessere e il pieno sviluppo delle loro potenzialità, nel pieno rispetto delle esigenze e dei ritmi individuali di crescita, in una prospettiva di educazione permanente e di reciprocità, di confronto e sostegno, con l’obiettivo comune di elaborare una nuova cultura dell’educazione a cui devono partecipare tutte le agenzie educative: consapevoli, attente, responsive, capace di sostenere scelte anche alternative purché incardinate a valori autentici a autenticamente vissuti.

I servizi educativi (0-6 anni) dovranno costituire una rete di opportunità educative e sociali e dovranno riconoscere i bambini come soggetti competenti ed attivi, protagonisti del loro sviluppo e della loro esperienza, titolari dei propri diritti e portatori di originali identità.

I servizi educativi per l’infanzia dovranno regolare la propria funzione ispirandosi dalla Carta internazionale dei Diritti dei Bambini e alla Costituzione Italiana, promuovendo per esempio: l’educazione alla pace, la libertà, la solidarietà, l’equità, la giustizia, la responsabilità individuale e collettiva, il rispetto e l’accettazione reciproca di tutte le diversità. Educazione al consumo consapevole nella prospettiva ecologica di uno sviluppo durevole e sostenibile che miri alla qualità dell’ambiente e della vita delle generazioni odierne e future.

Le finalità dello studio devono essere perseguite in stretta collaborazione con le istituzioni che operano nel mondo dell’educazione dell’infanzia.

Lo studio di offerta educativa e formativa degli asili nido, delle scuole dell’infanzia comunali, e delle strutture integrative per l’infanzia e la famiglia si dovrà definire attraverso:

· il clima di accoglienza dell’ambiente educativo, mirato a dare riposta ai bisogni specifici di ogni bambino e bambina e delle loro famiglie;

· l’identificazione di obiettivi precisi, la programmazione dei percorsi educativi e degli aspetti organizzativi necessari per raggiungerli;

· la costruzione di contesti educativi in cui spazi, tempi, interventi e materiali siano progettati per favorire l’attivazione e il potenziamento della situazione di sicurezza personale ed emotiva del bambino;

· creazione di relazioni, affetti e conoscenze integrate, da parte dei bambini e l’osservazione dei processi di socializzazione e di apprendimento sollecitati nei bambini (azioni e interventi proattivi che individuino percorsi di benessere e salute individuali di gruppo e sociali; progettazione di un percorso educativo che, partendo dall’accoglienza, prosegua fino al passaggio alla scuola primaria; gli scambi comunicativi costanti tra i genitori e gli insegnanti e la creazione frequente di occasioni di partecipazione dei genitori alla vita del nido e della scuola dell’infanzia).

	7 
	Fattibilità Tecnico- Procedurale 
	Le fasi di attuazione riguardano l’affidamento e l’elaborazione dello studio di fattibilità.

	8 
	Sostenibilità finanziaria 
	Piano finanziario dell’investimento: 

- € 150.000,00

- Fonte: Delibera CIPE n. 35/2005 

	9 
	Coerenza interna 
	L’intervento è coerente con le linee strategiche dell’APQ Istruzione ed in particolare con gli interventi tesi allo sviluppo del capitale umano, attraverso la realizzazione di nuove strutture scolastiche d’avanguardia.

	10 
	Coerenza esterna 
	L’intervento proposto è coerente con:

· POR Sardegna 2000-2006 Misura 3.12 infrastrutture per l’inclusione scolastica

· DSR 2007-2013 il quale prevede l’ammodernamento delle infrastrutture scolastiche con particolare attenzione per gli spazi di socializzazione e agli spazi per attività extrascolastiche, in modo da aumentare l’attrattività della scuola con particolare riferimento alle aree rurali con problemi di spopolamento

	11 
	Effetti socio-economici dell’intervento 
	Diminuzione della dispersione scolastica, migliorare la qualità della vita nelle città 

	12 
	Rischi e criticità 
	Nessuno

	13 
	Tempi di realizzazione 
	Vedi cronoprogramma


Cronoprogramma:

	Studio fattibilità sistemi educativi per l’infanzia
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1 – gara affidamento incarico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 – redazione SDF e sua approvazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	0
	150.000
	
	
	
	

	Accumulato
	0
	150.000
	
	
	
	


SCHEDA SarIstrSF3 
	1 
	Titolo Intervento 
	Studio di fattibilità centri servizi per studenti pendolari

	2 
	Settore 
	Istruzione

	3 
	Soggetto Promotore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	4 
	Soggetto Attuatore 
	Regione Autonoma della Sardegna 

	5 
	Localizzazione 
	Comune di Nuoro e Comune di Oristano

	6 
	Descrizione Intervento 
	L’intervento prevede la redazione di uno studio di fattibilità relativo alla realizzazione di due centri servizi per gli studenti pendolari delle scuole medie superiori da realizzare nelle città di Nuoro e Oristano.

Lo studio, che si baserà su una puntuale analisi del contesto delle due città relativamente al grave fenomeno della dispersione scolastica, che interessa in modo particolare gli studenti pendolari, dovrà definire i servizi ed il modello gestionale dei centri. Per l’individuazione dei servizi lo studio dovrà essere preceduto da un’indagine condotta tra gli studenti, per far corrispondere l’offerta alle loro aspettative. 

I centri dovranno fornire prevalentemente servizi finalizzati alla riduzione della dispersione scolastica quali: orientamento e consulenza, rialfabetizzazione, alfabetizzazione informatica, laboratori musicali teatrali ed artistici.

I centri  dovranno, pertanto, disporre di spazi ed attrezzature per lo studio, la lettura, l’accesso agli audiovisivi, lo sport, le attività culturali e di spettacolo, ecc. Mentre per l’accoglienza degli studenti potranno prevedersi servizi di ristorazione.

Inoltre lo studio dovrà prendere in esame la creazione di altri servizi complementari quale il trasporto urbano che dovrà prevedere i collegamenti tra le diverse scuole ed il centro servizi.

	7 
	Fattibilità Tecnico- Procedurale 
	

	8 
	Sostenibilità finanziaria 
	Piano finanziario dell’investimento: 

- € 150.000,00

- Fonte: Delibera CIPE n. 35/2005 

	9 
	Coerenza interna 
	L’intervento è coerente con le linee strategiche dell’APQ Istruzione ed in particolare con gli interventi tesi allo sviluppo del capitale umano, attraverso la lotta alla dispersione scolastica nelle aree territoriali che presentano le maggiori criticità.

	10 
	Coerenza esterna 
	L’intervento proposto è coerente con:

· POR Sardegna 2000-2006 Misura 3.6 prevenzione della dispersione scolastica

· DPEF 2005-2008 Le politiche della conoscenza – Istruzione e cultura con il quale si prevede l’aumento del numero relativo degli studenti con diploma di istruzione superiore

· DSR 2007-2013 il quale prevede l’ammodernamento delle infrastrutture scolastiche con particolare attenzione per gli spazi di socializzazione e agli spazi per attività extrascolastiche, in modo da aumentare l’attrattività della scuola

	11 
	Effetti socio-economici dell’intervento 
	Diminuzione della dispersione scolastica, migliorare la qualità della vita nelle città che erogano servizi scolastici per i territori di riferimento.

	12 
	Rischi e criticità 
	Nessuno

	13 
	Tempi di realizzazione 
	Vedi cronoprogramma


Cronoprogramma:
	Studio di fattibilità centri servizi per studenti pendolari
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	1 – gara affidamento incarico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 – redazione SDF e sua approvazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa (Euro)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Annuale 
	0
	150.000
	
	
	
	

	Accumulato
	0
	150.000
	
	
	
	












































� 	Vedi, a tale proposito,  anche l’APQ Beni culturali, il cui obiettivo strategico è appunto la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale regionale. 


� 		In molti casi, compendi forestali e zone costiere possono essere ricompresi all’interno della Rete Ecologica regionale in virtù del loro alto grado di pregio e di naturalità.


�  	Natura 2000 e les  forets: défis et opportunités – Guide d’interpretation, Commissione europea, 2003. 


� 	Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo sulla gestione integrata delle zone costiere COM(2000) 547, def. 


� 	Living with coastal eurosion in Europe – Sediment and space for sustainability: Results from the Eurosion Study, European Commission, 2004 


� Comunicazione della Commissione Verso una strategia tematica di prevenzione e riciclo dei rifiuti COM (2003) 301 def.
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